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REFERENDUM: un comunicato della Direzione comunista 


Venerdì lì gennaio 1974 IL 


Severe critiche 
dei sindacati al governo 
per le pensioni 
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Nuovo gravissimo episodio di provocazione 


PCI è disposto a un accordo 


ma si prepara alla battaglia tre punti di Roma 


Una relazione del compagno Bufalini a un seminario sulla questione femminile - Fitta se¬ 
rie di colloqui politici - Incontro Rumor-De Martino e riunioni di dirigenti della DC - I 
democristiani di Ravenna contro il referendum - Dichiarazioni del portavoce del Vaticano 


Gli atfeniati poco dopo le 24 in via Campania in un palazzo sede di uffici, in via 
di Priscilla contro una compagnia di assicurazioni e a borgata Fidene dove è 
sfato preso di mira il magazzino di una impresa telefonica — Notevoli danni 
Non si lamentano feriti — Evidente il tentativo di alimentare un clima di tensione 


La relazione Intensa 

del compagno attività 
Bufalini politica 


Nel corso della seconda 
giornata dei lavori del semi¬ 
nario sulla questione femmini¬ 
le che si è concluso ieri al¬ 
l’Istituto di studi comunisti 
« Paimiro Togliatti », alle 
Frattocchie, il compagno Pao¬ 
lo Bufalini della Direzione del 
Partito ha svolto una relazio¬ 
ne sul tema «Comunisti, cat¬ 
tolici e questione femminile ». 

Il compagno Bufalini. nella 
prima parte del suo discorso, 
ha affrontato direttamente i 
temi di maggiore attualità po¬ 
litica in questo momento, e 
cioè quelli relativi al refe¬ 
rendum sul divorzio. Nell’am¬ 
pia e articolata esposizione, 
il compagno Bufalini ha riba¬ 
dito e precisato, in termini 
anche immediatamente politi¬ 
ci. oltreché di impostazione 
ideale, la posizione del Parti¬ 
to comunista su questa que¬ 
stione, nel quadro della sua 
concezione dei rapporti tra i 
cittadini nella famiglia e nel¬ 
la società. 

La vita pubblica Italiana — 
ha detto il compagno Bufa¬ 
lini — è tornata ad essere 
dominata dalla grave, compli¬ 
cata e delicata questione del 
referendum antidivorzlo. Sia¬ 
mo ad una stretta. 

Noi ancora ci auguriamo, e 
pensiamo sia ancora possibi¬ 
le di arrivare, attraverso un 
serio e ragionevole accordo, 
a innovare la vigente disci¬ 
plina legislativa dei casi di 
scioglimento di matrimonio, 
in modo da perfezionarla e da 
allargare il consenso popola¬ 
re all’introduzione in Italia di 
una riforma che costituisce 
una necessaria tappa di pro¬ 
gresso civile e democratico. 
La innovazione legislativa 
consentirebbe di evitare lo 
scontro della campagna elet¬ 
torale del referendum, scontro 
che non è affatto necessario 
e che. al contrarlo, sarà di 
per se dannoso, per gli in 
teressi della classe operaia e 
delle masse lavoratrici e per 
l'interesse generale del Pae¬ 
se, e comporterà pericoli per 
il nostro regime democratico. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi detto che i margini di 
tempo per realizzare una in¬ 
novazione legislativa, certo, 
sono ormai assai ridotti: e 
tuttavia, se da parte della 
DC e di altre forze politiche 
vi sarà la volontà di arriva¬ 
re ad un accordo, se inter¬ 
verrà una pronta e ferma de¬ 
terminazione in questo senso, 
il tempo c*è ancora, le diffi¬ 
coltà possono essere supera¬ 
te- Noi però, ha detto Bu¬ 
falini, abbiamo oggi il dove¬ 
re di dire apertamente a tutto 
il nostro partito, alle altre 
forze politiche interessate e 
al Paese che — mentre con 
tinueremo a compiere ogni 
sforzo, a non lasciare nulla di 
intentato per promuovere lo 
accordo ed evitare il , e feren¬ 
ti um — non possiamo più at¬ 
tendere. Pertanto, fin da og 
gì, dobbiamo chiamare il par¬ 
tito a mobilitarsi; a dare i’av 
vio ad una vasta campagna 
d: chiarificazione, di dibatti 
to, di propaganda tra le gran 
di masse de: cittadini e de 
gli elettori: a preparar*: a 
combattere la battaglia dei 
referendum con tutto l’impe¬ 
gno necessario per vincere 

Deve essere innanzi tutto 
chiaro che la macchina de: 
referendum è in movimento, e 
automaticamente c: porterà 
al voto, m una domenica 
compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giugno. Secondo la legge 
istitutiva del referendum, la 
durata del comizi elettorali è 
di un mese; ma s: richiedono 
gli adempimenti 50 giorni pri¬ 
ma della giornata del voto Se 
non intervengono fatti nuovi 
capaci di fermare la macchi¬ 
na (e cioè, una nuova legge 
che innovi Fattuale disciplina 
de! divorzio) tra non molto, 
politicamente ci troveremo in 
clima di campagna eletto¬ 
rale. 

E’ facile prevedere che il 
numero dei votanti sarà al¬ 
tissimo. probabilmente supe¬ 
riore e anche di molto supe 
riore ai 30 milioni. Ciò vuol 
dire che, per respingere la 
abrogazione della legge, per 
confermare cioè l'introduzione 
in Italia del divorzio (o, più 
propriamente — ha precisa¬ 
to Bufalini — di una discipli 
na che consente, in determi¬ 
nati casi, la possibilità di 
dichiarare sciolti i matrimo¬ 
ni falliti e di tutelare gli In 
teressi dei figli e del conìu 
ge economicamente più de¬ 
bole) per respingere, insom 
Sia. la richiesta del fronte 
^iti-divorzista, sarà probabll- 
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Sulla questione del refe¬ 
rendum è in corso da due 
giorni un’attività politica 
molto intensa. Se ne ha una 
prova anche attraverso ì co¬ 
municati ufficiali diffusi do 
po gli incontri politici delle 
ultime ore; anche se, ovvia¬ 
mente, questi annunci non 
possono dare che una imma¬ 
gine parziale di dò che si sta 
verificando. Il calendario dei 
colloqui politici di ieri e del¬ 
l’altro ieri sottolinea, tra l’al¬ 
tro, che l’attività in relazione 
alla questione del divorzio 
tocca da vicino tutti i partiti 
della coalizione di governo. 

Del referendum hanno di¬ 
scusso, l’altro ieri. Rumor e 
il ministro degli Esteri. Mo 
ro. Quest’ultimo, poi, ha avu¬ 
to alla Farnesina un lungo 
incontro con il segretario del¬ 
la DC, Fanfani, il quale, a 
sua volta, si è visto ieri con 
t il segretario dei Partito sa 
cialdemocratico. Orlandi. 

Nella tarda mattinata di 
ieri. Rumor si è incontrato a 
Palazzo Chigi con 11 segreta- 
rio del PSI, De Martino, e 
in serata — a quanto hanno 
riferito alcune fonti — ha pre¬ 
so parte, nella sede d.c. del- 
l’EUR. a un «vertice» dei di¬ 
rigenti della DC presieduto 
da Fanfani. L’arrivo di De 
Martino a Palazzo Chigi — 
inutile sottolinearlo — ha su¬ 
scitato interesse da parte dei 
giornalisti, i quali hanno chie¬ 
sto al segretario del PSI qua¬ 
li questioni intendesse trat¬ 
tare con il presidente del 
Consiglio. « Certo, ha detto De 
Martino, parleremo anche del 
referendum ». Dopo il collo¬ 
quio, il segretario socialista si 
è limitato a dire ai giorna¬ 
listi che si era trattato a di 
uno scambio di idee su tutte 
le questioni che sono attual¬ 
mente sul tappeto: le nostre 
opinioni — ha soggiunto — 
le sapete, perché le abbiamo 
rese pubbliche ». Qualcuno ha 
chiesto se vi erano novità sul 
referendum, e De Martino ha 
risposto! « Se, come ho detto, 
si è trattato di un semplice 
scambio di idee, che novità 
vi possono essere? ». 

Dopo rincontro Rumor-De 
Martino, da parte socialista 
è stato diffuso il testo di un 
articolo dell’on Vittorelli sul 
Lavoro dì Genova. Con que¬ 
sto articolo, si chiede in so¬ 
stanza alla DC di fare pro¬ 
pria la proposta dell'on Gra¬ 
nelli per una riunione, alla 
riapertura dei Parlamento, di 
tutti i gruppi dell’arco costi¬ 
tuzionale fala DC — scrive 
Vittorelli — faccia propria ta¬ 
le proposta e troverà larghe 
adesioni »j; alla DC inoltre, 
viene sollecitata la garanzia 
che essa alle Camere « non 
confonderà il proprio volo con 
quello missino ». 

In relazione all’incontro tra 
Fanfani e Orlandi è stato ri- ] 
ferito che i segretari della 
DC e del PSDI si sono limi¬ 
tati a ricordare le rispettive 
posizioni Orlandi, in una in¬ 
tervista al Corriere della sera. 
pur ribadendo la propria po¬ 
sizione sul referendum, è co¬ 
stretto a riconoscere che. in 
caso di effettuazione dello 
scontro, v: saranno sicura¬ 
mente delle « divaricazioni », 
anche a se non c detto che 
debbano saltare gli equilibri j 
politici » (l'ipotesi, comun- j 
que viene messa nel novero 
delle possibilità, al contra¬ 
rio di quanto accadeva in 
passato). In una dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti. Orlandi ha 
ripetuto che a suo parere ale 
forze politiche debbono pren¬ 
dere realisticamente atto che 
il referendum non c'è modo 
di evitarlo ». Un altro social- 
democratico. l’on. Belluscio. 
ha dichiarato che sia la DC 
che il Vaticano, «ai più alti 
livelli ». non avrebbero « na¬ 
scosto le loro preoccupazioni » 
per i rischi del referendum, 
ma avrebbero anche ripetuto 
j di non poter « assumere alcun 
j impegno ». Secondo Belluscio. 
i « non esiste più alcuna possi¬ 
bilità di evitare il referen¬ 
dum a. 

All'interno della DC. frat¬ 
tanto. non mancano di mani¬ 
festarsi preoccupazioni e ve¬ 
re e proprie prese di posizio¬ 
ne contrarie allo scontro sul 
referendum. Il testo del di¬ 
scorso pronunciato a Padova 
qualche mese fa dall’on. Pic¬ 
coli. e pubblicato nei giorni 
scorsi dal Corriere della sera, 
costituisce del resto lo spec¬ 
chio d’uno stato d’animo as¬ 
sai diffuso airintemo della 
DC: in esso era chiara la 
preoccupazione per le divisto 

C. f. 
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Convocati a Roma i segretari 
dei comitati regionali 
e delie federazioni del PCI 

La Direzione del PCI ha preso in esame la questione del refe¬ 
rendum abrogativo proposto contro la legge che ha introdotto in 
Italia !a disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio. Giusto 
è stato e rimane lo sforzo condotto dai comunisti, dai socialisti e 
da altri partiti laici per un accordo tra tutte le forze costituzionali 
volto a migliorare !a legge attuale senza snaturarne gli scopi, e a 
consentire così di evitare il referendum. Grave sarebbe la respon 
sabilità della DC se essa non avvertisse la necessità di questo 
accordo. 1) referendum, infatti, interviene come elemento di turba¬ 
mento (iella pace religiosa del Paese e tende a colpire l'unità nazio¬ 
nale, sia per il tipo di scontro che esso promuove, sia per la 
presenza nel campo antidivorzista della provocazione fascista. 

I comunisti confermano quindi di essere disposti ad una tratta¬ 
tiva clic raggiunga un accordo e stabilisca lo garanzie del suo 
rispetto in parlamento. 

Contemporaneamente, la Direzione del PCI chiama tutte ie orga¬ 
nizzazioni del partito ad iniziare la preparazione concreta della 
consultazione popolare. Essa deve essere impostata come una 
grande lotta democratica e antifascista per la difesa di una ele¬ 
mentare conquista civile, per la libertà, per ia difesa degli interessi 
delle grandi masse popolari e per la loro unità. La legge che ha 
introdotto la possibilità dì sciogliere i matrimoni falliti fa parte 
di una concezione delia famiglia rinnovata e moralmente solida, e 
ha dimostrato infatti non solo di non avere in alcun modo intaccato 
l’istituto familiare, ma la possibilità di sanare le più gravi situa¬ 
zioni. Essa non offende i sentimenti e i valori dei credenti. 

Ciò che attenta alla unità della famiglia è il mantenimento di 
una legislazione familiare clic- offende la dignità della donna ed è. 
soprattutto, un tipo di società fondata su valori disumani, è una 
politica che tiene immense masse di lavoratori in condizioni di 
miseria e di difficoltà gravi, umilia le esigenze delle donne, priva 
i giovani di ogni sicura prospettiva. Ciò di cui vi è bisogno per 
costruire una famiglia sana, die sia centro di affetti e di senti¬ 
menti. è una profonda riforma economica, sociale e morale della 
società. A questa battaglia il PCI deve andare con il suo volto, con 
la sua impostazione, con la sua politica unitaria nel necessario 
collegamento con le altre forze. 

La Direzione del PCI ha deciso di convocare i segretari dei 
comitali regionali e di tutte le federazioni per il giorno 16 gennaio, 
al fine di illustrare la posizione dei comunisti sulla questione del 
referendum e di avviare la mobilitazione del partito e delle masse 
popolari. 

LA DIREZIONE DEL PCI . 



IL SACCHEGGIO D’ARTE IN ITALIA 

siate rubale lo scorso anno in chiese, musei e zone archeologiche italiane. Una cifra che su¬ 
pera quella già cospicua del 72. I recuperi, pur clamorosi, non colmano affatto il danno e 
anzi denunciano una realtà di abbandono nella quale alligna anche il fenomeno del sequestro 
per riscatto. NELLA FOTO: una tela del Tiepolo rubata e poi recuperata nel Bergamasco 
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Soprattutto da parte del Giappone e di alcuni paesi europei 

PETROLIO: RESISTENZE E RISERVE 
ALLA RIUNIONE CONVOCATA DA NIXON 

La Francia esprime dubbi e prende tempo -Londra e Bonn si consultano con gli altri membri della CEE - Un passo di Belgio e Dani¬ 
marca presso gli organi comunitari - Nessuna presa di posizione da parte dell'Italia - Giunti ieri a Roma i ministri Yamani e Àbdessalam 



' WASHINGTON, 10. 

Soltanto ii Canada ha dato un assenso praticamente incondizionato alla proposta americana 
di riunire a Washington, rii febbraio, una conferenza dei ministri degli esteri di otto Paesi 
consumatori di petrolio (sei europei, oltre al Canada e at Giappone). Tutti gli altri interessati 

(ad eccezione deintalia. della Norvegia e dell’Olanda, che non si sono ancora pronunciate) 
hanno espresso, sia pure in misura diversa, delle riserve, mentre un atteggiamento di impli¬ 
cita polemica con l’iniziativa di NLxon è stato assunto da quei Paesi europei, come il Belgio 
e la Danimarca, che si sono [ __ 


I ministri arabi Yamani (Arabia Saudita) e Àbdessalam (Algeria) 
sono giunti ieri a Roma nel quadro della loro missione « petroli¬ 
fera » nelle capitali occidentali. Nella giornata di ieri si sono incon¬ 
trati con i ministri Giolitti e Gullotti e oggi vengono ricevuti da 
Moro e da De Mita. Yamani ha auspicato la rimozione degli osta¬ 
coli politici che si frappongono alla collaborazione fra l'Italia e 
l'Arabia Saudita A PAGINA 12 


Nuovi rinvìi 
israeliani per 
il « disimpegno » 

Kissinger arriva oggi in Egitto per incontrarsi con il pre 
sidente Sadat; dopo due giorni di colloqui si trasferirà a Tel 
Aviv. Ma proprio alla vigilia del viaggio, il ministro israeliano 
Abba Eban ha fatto ieri delle dichiarazioni restrittive, con 
fermando la tattica dilatoria fin qui seguita da Israele nei 
colloqui di Ginevra c che ha portato alla « impasse » attuale 
Intanto il generale Snlasvuo. comandante delle forze delle Na 
zioni Unite, ha lasciato Ginevra per rientrare al Cairo; è 
stalo annunciato che egli assumerà l’incarico di capo di stato 
maggiore dei 5.500 caschi blu nella zona del Canale, mentre 
il generale svedese Liljestrand comanderà l’organismo per la 
supervisione della tregua, la cui sede è a Gerusalemme. 
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visti esclusi dall’invito. 

Forse per fronteggiare que¬ 
ste proteste e queste riserve 
la Casa Bianca ha reso noto 
oggi il testo del messaggio 
indirizzato agli otto Paesi in¬ 
vitati e di quello indirizzato 
invece ai governi dei Paesi 
petroliferi per prospettare 
una successiva eventuale riu¬ 
nione « globale » produttori- 
consumatori. Si parla, nel te¬ 
sto, di a crocevia storico » cui 
la crisi energetica pone « le 
nazioni del mondo » e che pro¬ 
spetta «due strade: possiamo 
andare ciascuno per la nostra 
con la prospettiva di una pro¬ 
gressiva divistone, di un'ero¬ 
sione deirinterdipendenza vi¬ 
tale e di conflitti economici, 
oppure passiamo lavorare di 
concerto, sviluppando l’unità 
e la cooperazione per il bene- 
fido dì tutta l’umanità e dei 
Paesi produttori e consumato¬ 
ri sullo stesso piano». Come 
si vede, insomma, la formu¬ 
lazione lascia chiaramente 
trasparire le ragioni reali del¬ 
la Iniziativa di Nixon. preoc¬ 
cupato da un iato per la fer¬ 
ma posizione dei Paesi arabi 
e per le iniziative autonome 
di alcuni Paesi europei verso 
i produttori di petrolio, e de¬ 
sideroso dall’altro di riaffer¬ 
mare l’egemonia americana 
nella ricerca dì un supera¬ 
mento della crisi energetica. 

Lo stesso tema è stato toc¬ 
cato dal segretario di stato 
americano Kissinger che ha 
dichiarato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
gli Stati Uniti sono disposti 
a proporre ai paesi industria¬ 
li una compartecipazione nel¬ 
le loro riserve energetiche. 

Nel contempo, Kissinger ha 
rivolto un duro ammonimen¬ 
to ai paesi interessati a ri¬ 
cercare soluzioni autonome 
all’attuale crisi energetica: 
« Noi riteniamo », ha detto, 
«che una concorrenza senza 
restrizioni per assicurarsi po- 

(Segue in ultima pagina ) 


Ottenuti maggiori incentivi 
per medie e piccole 
aziende nel Mezzogiorno 

Dopo una serie di gravi rinvìi e ritardi, causati dalle 
pressioni dei grandi gruppi pubblici e privali contrari a 
qualsiasi misura di modifica delle disposizioni in vigore, 
ieri il CIPE ha approvato i criteri del nuovo sistema dì 
incentivi per le iniziative industriali nel Mezzogiorno. 

Previsto un contributo all’occupazione Maggiori age¬ 
volazioni alle medie e piccole imprese. 

Per le iniziative minori previsto un più alto credito di 
esercizio. A PAGINA 2 


Catena di attentati nella 
notte a Roma. Poco dopo mez¬ 
zanotte tre ordigni son o esplo¬ 
si quasi contemporaneamen¬ 
te in tre diversi punti della 
città. Il primo scoppio è av¬ 
venuto in via Campania, al¬ 
l’angolo con via Abruzzi: da 
un'auto in corsa (sembra si 
tratti di una « 124 » targata 
Roma A 63546) è stata lan¬ 
ciata una potente bomba con¬ 
tro un edificio dove hanno 
sede diversi uffici, tra cui al¬ 
cune compagnie americane. 
Maggiormente danneggiati so¬ 
no risultati gli uffici della 
CECA, una società di calcolo 
elettronico e consulenza azien¬ 
dale. Un secondo ordigno è 
scoppiato in via di Priscilla, 
al Nemorense, contro la sede 
(ielle Assicurazioni Interconti¬ 
nentale. Obiettivo del terzo 
attentato è stato il magazzi¬ 
no della SIETTE (società im¬ 
pianti elettrici telefonici tele¬ 
grafici e costruzioni edili) che 
si trova alla borgata Fidene, 
nei pressi della Salaria e del¬ 
lo scalo ferroviario. Qui i dan¬ 
ni sono limitati ai vetri del¬ 
l’edificio e di altri stabili an¬ 
dati in frantumi. 

Nello stesso lasso di tempo 
si è registrato un incendio 

— che la polizia ritiene doloso 
e forse da collegarsi con gli 
attentati — su un furgoncino 
parcheggiato nei pressi di un 
cantiere edile in viale Egeo, 
nel quartiere EUR. L’automez¬ 
zo è andato parzialmente di¬ 
strutto. 

Erano passati quattro mi¬ 
nuti dalla mezzanotte quando 
si è sentita la prima esplo¬ 
sione, che è stata avvertita in 
tutto il quartiere Pinciano e 
nelle zone circostanti. Nello 
stabile costruito con allumi¬ 
nio e vetro si trovano oltre 
la CECA, che ha subito 1 mag¬ 
giori danni, anche la Sirti 
(società italiana reti telegra¬ 
fiche), la STS (consorzio per 
sistemazioni di telecomunica¬ 
zioni via satellite), la ABC 
(American Broadcasting Cor¬ 
poration), la Pepai-Cola, la 
Stanic industria petrolife¬ 
ra, la Sogea, la Sara, la 
Slna. In quel momento nel¬ 
la strada passavano soltanto 
un vigile notturno. Orlando 
Lombardo, e un giovane che 
ha riferito di aver notato una 
persona salire di corsa su 
una « 124 » di color avana. 
Non ci sono stati feriti. I 
danni maggior: si sono avuti 
nello scantinato e al piano 
terra (dove appunto si 'rova 
l'azienda di calcolo elettro¬ 
nico). Sono andati in frantu¬ 
mi comunque anche i \etri 
dei piani superiori, fino al 
quarto, e quelli di alcuni pa¬ 
lazzi vicini. Ci sono stati mo¬ 
menti di tensione successiva¬ 
mente airesplosione dopo che 
è stata notata all'angolo tra 
via Campania e via Abruzzi 
una valigetta « 24 ore » che si 
temeva potesse contenere 
esplosivo. Ma il timore è in 
seguito risultato infondato. 

Sul pasto si sono recati for¬ 
ze di polizia e vigili del fuo¬ 
co, che sono accorsi anche m 
via Priscilla, all'angolo con 
via Monte delle Gioie, nella 
sede centrale delle Assicura¬ 
zioni Intercontinentale, dove 
si è verificato il secondo at¬ 
tentato a mezzanotte e dieci 
circa. Questo secondo ordigno 

— a nell'esso di notevole po 
tenza — è stato collocato sot¬ 
to il portone. Secondo i pri- 
*ni accertamenti dei vigili 
del fuoco sembra si tratti di 
tritolo. Oltre la sede della 
compagnia assicuratricet un 
grosso edificio di marmo ne¬ 
ro) è stato quasi compieta- 
mente distrutto un emporio 
alimentare situato di fronte 

La terza esplosione, a di¬ 
stanza di pochi minuti dalle 
prime due. è avvenuta nel ca¬ 
pannone adibito a deposito 
della S1ETTE a Fidene. Qui 


si è trattato di un ordigno 
esplosivo incendiario che è 
stato — a quanto pare — lan¬ 
ciato da un’auto in corsa. E’ 
caduto sul tetto del magaz¬ 
zino e si è sviluppato un 
principio d’incendio subito do¬ 
mato dai vigili. 

In nottata e stato rilevato 
da alcuni inquirenti che di¬ 
verse società di via Campania, 
l’Intercontinentale e ia impre¬ 
sa telefonica di Fidene sono 
collegate alla nota società 
americana ITT. 

Per quanto riguarda il 
quarto episodio (l’incendio 
del furgoncino in viale Egeo) 
gli inquirenti non hanno po¬ 
tuto escludere del tutto un 
collegamento con gli attenta¬ 
ti. La circostanza, infatti, che 
le fiamme siano divampate 
nello stesso momento m cui 
avvenivano le • espiosioni ha 
destato qualche sospetto. 

Non sembrano, uttavia, es¬ 
serci dubbi sulla matrice pro¬ 
vocatoria e preordinata degli 
attentati. Le bombe sono sta¬ 
te fatte esplodere, come ap¬ 
pare evidente, da chi ha inte¬ 
resse ad alimentare di nuovo 
un clima di tensione. 


Non verrà 
attuato 
l'aumento 
dell'indennità 
ai deputati 


La decisione di aumentare 
l’indennità ai deputati non 
sarà attuata. Lo ha stabilito 
ieri, l’urficio di presidenza 
della Camera riunitosi sotto 
la presidenza dell’on. Berlini. 

Ecco il comunicato emesso 
al termine della riunione: 
« L’ufficio di presidenza del¬ 
la Camera, riunitosi oggi a 
Montecitorio ha approvato al¬ 
l’unanimità la decisione del 
presidente di sospendere la 
esecuzione della deliberazione 
adottata nella seduta del 20 
dicembre 1973 circa l’allinea- 
mento dell’indennità di sog¬ 
giorno dei deputati alle nuo¬ 
ve misure stabilite dalia leg¬ 
ge 18 dicembre 1973 n. 876 
ed ha riaffermato che ogni 
ulteriore decisione in propo¬ 
sito dovrà essere presa dallo 
stesso ufficio di presidenza. 

« L’ufficio di presidenza ha 
riconosciuto unanimemente la 
necessità di esaminare in 
modo ampio ed approfondito 
la condizione defi’impegno 
parlamentare per risolvere 1 
problemi conseguenti con par¬ 
ticolare riferimento alla pre¬ 
stazione dei servizi ». 

Come è noto l’aumento del¬ 
l’indennità era stato deciso 
il 20 dicembre col voto con¬ 
trario dei comunisti e dei re- 
pubblicani. Successivamente 
a nelle il PSI aveva espresso 
la propria opposizione. Dal 
canto suo il consiglio di pre¬ 
sidenza del Senato aveva scar¬ 
tato la passibilità di un au¬ 
mento dell'indennità parla¬ 
mentare. 


80 fucilati 
in Cile 
nei giorni 
di Natale 
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i pacchi 


REGGEVAMO ieri sul 
*** * Messaggero* la cro¬ 
naca delle riunioni susse¬ 
guitesi al ministero del 
Lavoro per II raggiungi¬ 
mento di un accordo sul 


insomma, due ostinazioni, 
e noi vorremmo dedicare 
gualche parola di commen¬ 
to all’atteggiamento del- 
l’on Del Pennino, che ci 
pare. Ira t due contea- 


problema delle pensioni i denti, il più sorprendente. 


Pare proprio che tra il 
ministro Bertoldi e l’on. 
Del Pennino, repubblicano, 
siano corse parole conci¬ 
tate « Che il contrasto tra 
il ministro Bertoldi e Io 
esponente repubblicano 
Del Pennino, inviato da 
La Malfa, sìa stato molto 
duro — ha scritto il gior¬ 
nale romano — Io confer¬ 
mano una serie di circo¬ 
stanze ». E poco dopo: 
« Nella sala del ministe¬ 
ro del Lavoro dove sì so¬ 
no svolti gli incontri non 
sono mancati l toni ac¬ 
cesi ». SI tono scontrata. 


Notate, per prima cosa, 
che di lui il e Messagge¬ 
ro» ha sentito il bisogno 
di precisare che è stato 
« inviato da La Malfa » 
Inviato da La Malfa e tra¬ 
sportato da Gondrand, il 
repubblicano Del pennino 
si i distinto per la sua in¬ 
transigenza, la quale, per 
ciò che si riferisce alla 
concessione spesso troppo 
facile di pensioni di Inva¬ 
lidità, non manca di fon¬ 
damento. Ma ancora una 
volta t repubblicani, con 
l’on. La Malfa in testa, 
esercitano una severità in- 


I flessibile soltanto quando 
si tratta dei poveri. Avete 
mai sentito minacciare le 
dimissioni dal ministro del 
Tesoro se fosse stato ne¬ 
galo un aumento di pa¬ 
ghe? Avete mai udito dire 
che non sarebbe più usci¬ 
to di casa, che non si sa¬ 
rebbe più fatto la barba, 
che avrebbe iniziato uno 
sciopero della fame, se an¬ 
cora un miliardo fosse sta¬ 
to trasferito all’estero? E 
quando gli stipendi degli 
alti funzionari sono stati 
aumentati nella misura 
scandalosa che sapete o 
sono state concesse loro le 
liquidazioni che ben ri¬ 
cordiamo, quanti cortei 
di repubblicani si sono vi¬ 
sti percorrere le strade 
del centro, quanti sit-in ha 
fatto l’on. Bucai ossi, por¬ 


tato a sedere sul selciato 
da La Malfa e lasciato lì 
avvolto in un sacco di cel¬ 
lofan? 

Ma l’ultima, in ordine di 
tempo, è stata il condono 
fiscale. I pensionati per 
invalidità che non si me¬ 
ritavano la pensione non 
sono pochi, sta bene. Ma 
quanti sono i ricchi che 
non meritavano il condo¬ 
no e dovevano pagare le 
tasse? Dov'era quel giorno 
l’on. Del Pennino, e come 
mai La Malfa si è dimen¬ 
ticato di spedirlo per 
espresso a casa di lor si¬ 
gnori, che prima non han¬ 
no pagato il dovuto e poi 
si sono visti perdonare? 
Com'è, gran Dio, che i pac¬ 
chi contenenti i repubbli¬ 
cani non arrivano mai alla 
Con/industria? 

F o rltbracclo 
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Il C1PE ha infine approvato la modifica delle disposizioni finora in vigore 

Ottenuti 



Per le soluzioni proposte dai rappresentanti del centro-sinistra 

» * 

incentivi al Sud Pensi' oni: severe critiche 




imprese 


Il nuovo provvedimento sarà esaminato nella prossima riunione del Consiglio dei ministri - Rinviato Tesarne del piano chimico 
Una nota della Federazione dei lavoratori delle costruzioni sulle recenti decisioni governative per il rilancio della edilizia 


dei sindacati al governo 

\ ' - i 

Una nota della CGIL, dichiarazioni di esponenti della CISL - Definita « parziale 
e insoddisfacente » la parte normativa - Grave l'attacco alle pensioni di in¬ 
validità - Sollecitata la presentazione in Parlamento di un provvedimento unico 


La modifica del sistema degli 
incentivi alle iniziative indu¬ 
striali nel Mezzogiorno dopo 
pressioni, rinvi! e ritardi è stata 
finalmente varata. Ieri < infatti il 
comitato interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPE), al quale il ministro 
Donai Cattin ha illustrato ie 
linee ispiratrici della riforma 
(frutto dell’accordo degli esperti 
dei quattro partiti del centro 
sinistra) ha autorizzato il mi¬ 
nistro stesso a procedere alla 
stesura del nuovo provvedimen¬ 
to legislativo. 

Già questa mattina, il mi¬ 
nistro per gli interventi stra¬ 
ordinari nel Mezzogiorno conse¬ 
gnerà alici presidenza del con¬ 
siglio lo schema di legge, che 
molto probabilmente verrà pre 
so in esame dal Consiglio dei 
ministri nella sua prossima se¬ 
duta. Il Consiglio dei ministri 
dovrà decidere anche la forma 
da dare al provvedimento: se 


legge delega o decreto legge. 
E’ stato inoltre annunciato che 
non verrà rifinnnziatn la legge 
404 spile ristrutturazioni e ri¬ 
conversioni industriali. - - 

In base ai nuovi criteri ap¬ 
provati dal C1PE (e dei quali 
abbinino dato ieri una anticipa¬ 
zione). l'intero meccanismo del¬ 
le agevolazioni creditizie finora 
operante nel Mezzogiorno viene 
modificato con uno spostamento 
a favore della media e piccola 
impresa e del fattore « gestio¬ 
ne » • piuttosto che del fattore 
i capitale » e viene introdotto 
un contributo alla occupazione. 
Agevolazioni vengono previste 
pari a 600 mila lire per ogni 
addetto per i primi 5 anni e 
400 mila per i successivi 5 anni 
(700 mila e 500 mila nelle zone 
depresse). Agevolazioni vengo¬ 
no previste anche per le attivi¬ 
tà direzionali e di ricerca. 

In base alle nuove disposi¬ 
zioni, per le grandi imprese 


(n conseguenza della riforma tributaria 

Aumento del canone 
per 700 mila nuovi 

abbonati RÀI-TV 

• ' » » , . 

Lo Stato ha annullato la « rinuncia » a ? mila lire 
di tassazione - Il canone per tutti i - nuovi utenti 
sale così a 14 mila lire - Il governo si era impe¬ 
gnato a non modificare i prezzi « amministrati »> 


Settecentomila radio-teleab¬ 
bonati, pagheranno il canone 
di abbonamento 2 mila lire 
di più: dal primo gennaio, ciò 
in virtù dell'applicazione del¬ 
la riforma tributaria con la 
quale sono state soppresse un 
certo numero di agevolazioni 
fiscali. L’applicazione di que¬ 
sta norma agli utenti della 
RAI e già contenuta in una 
circolare del ministero delle 
Finanze, firmata in novembre. 

Il meccanismo non è sem¬ 
plice. Attualmente, com'è no¬ 
to. ì teleabbonati pagano sem¬ 
pre dodicimila lire di canone: 
d: queste, ne vanno alla RAI 
diecimila per l primi due anni 
e ottomila per i successivi. 
La differenza è costituita, a 
vario titolo, di tasse che vanno 
allo Stato. In effetti, tutta¬ 
via, la tassazione sarebbe 
sempre di quattromila lire 
circa e, dunque, per i primi 
due anni gli utenti dovrebbero 
pagare quattordicimila lire: 
ciò non avveniva per una ri¬ 
nuncia volontaria dello Stato 
a duemila lire di tassazione 
per i primi due anni di abbo¬ 
namento (cosi che. in pratica, 
vecchi e nuovi abbonati paga¬ 
no sempre la stessa cifra). 
Poiché ora lo Stato ha annul¬ 
lato questa rinuncia volonta¬ 
ria. il canone di abbonamento 
per tutti i nuovi utenti della 
RAI (e per quelli che si sono 
abbonati lo scorso anno» sali¬ 
rà a quattordicimila lire. 

La prospettiva è abbastanza 
grave, giacché realizza una 

lievitazione di uno dei prezzi 
« amministrati », smentendo 
dimque un preciso impegno 
governativo: soprattutto, tut¬ 
tavia, sembra che il * gio¬ 
chetto delle duemila lire 

in più per i nuovi abbonati 
sia soltanto una premessa 
per estendere l’aumento del 
canone a tutt: gli utenti. 

La RAI, del resto, continua 
a chiedere soldi allo Stato: 
e l’8 novembre ’73 il mini¬ 
stero delle Poste e Teleco¬ 
municazioni ha rinunciato, a 
favore dell'azienda, a sei mi¬ 
liardi di lire: ciò è avvenuto 
prorogando per gh anni "71 
e ’72 le norme con le quali 
il ministero rinuncia a quote 
che gli spettano per il ser¬ 
vizio riscossione dei canoni. 
Questo ultimo decreto, tutta¬ 
via, non è stato ancora re¬ 
gistrato dalla Corte dei Conti 


In discussione 
il rincaro 
delle tariffe 
ferroviarie 


La aiiestione dell'alimento 
delle tariffe ferroviarie è stata 
esaminata ieri sera in una re¬ 
lazione illustrata dal professor 
Santoro al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’azienda del¬ 
le FS. 

La riunione è durata oltre 3 
ore, ma non si è conclusa: il 
dibattito è stato aggiornato. 

11 ministro dei Trasporti 
on. Preti ha dichiarato che 
comunque il Consiglio « non è 
la sede per assumere decisioni 
di aumenti, che competono ad 
altri organi dello Stato ». A 
quanto si è appreso — la rela¬ 
zione presentata ieri propone: 
1) un ritocco delie basi tarif¬ 
farie (aumento, articolato in 
più di un tempo, delle basi 
chilometriche per la zona di 
percorrenza iniziale, e cioè fino 
a 700 km., della tariffa ordi¬ 
naria sia per la prima che 
per la seconda classe, senza 
alterazione del rapporto fra le 
classi e dei coefficienti di de- 
gressione in funzione della di¬ 
stanza: 2) aumento del prezzo 
minimo attualmente fissato in 
50 lire per la seconda ed in 
100 lire per la prima classe; 
3) soppressione dei biglietti di 
andata-ritorno festivi; 4) revi¬ 
sione delle riduzioni per comi¬ 
tive e per treni speciali. 

Per il settore merci la rela¬ 
zione propone: 1) una rivaluta¬ 
zione delle tariffe da attuarsi 
con aumenti di tipo artico¬ 
lato: 2) una rivalutazione del 
diritto fisso (anch’esso per 
fasi); 3) l’eliminaz'one di al¬ 
cune tariffe eccezionali. 

Come lo stesso ministro Pre¬ 
ti ha ricordato al termine del¬ 
la riunione, c’è però « un im¬ 
pegno politico » assunto dal go¬ 
verno a non aumentare i prezzi 
dei servizi pubblici. 


viene ridotto al 5% (7.5% nelle 
zone di particolare depressione) 
il contributo a fondo perduto, 
mentre il credito agevolato ver- 1 
rà ■ concesso nella misura del 1 
HO% deH’ime.stimenlo comples¬ 
sivo; |K»r le medie imprese tali* 
percentuali saranno rispettiva¬ 
mente del 14% (21% nelle zone 
particolarmente depresse) e 
del 45%: infine por Io pic¬ 
cole imprese, il credito agevo¬ 
lato salirà al 50% dell'investi¬ 
mento complessivo (finora era ' 
del 35%) mentre il contributo a 
fondo perduto (cioè non resti¬ 
tuibile) sarà pari al 20% (30% • 
nelle zone particolarmente de¬ 
presse). Sarà inoltre modificato 
e prorogato olire il 31-12-1980 il 
regime di fiscalizzazione tut- 
t'ora • vigente. 

Como è noto, finora le gran¬ 
di imprese godevano di un 
contributo Ira il 7 ed il 12% e 
di un credilo agevolato variabi¬ 
le tra il 30 ed il 50% dell’inve¬ 
stimento: le medie imprese di 
un contributo tra il 15 ed il 
20% e di credito agevolalo va¬ 
riabile fra il 35 ed il 50%. 

Le nuove disposizioni preve¬ 
dono che * le iniziative in corso 
di definizione possono usufruire 
di un periodo di sei mesi du¬ 
rante il quale optare tra il vec¬ 
chio ed il nuovo sistema di 
incentivi ». SI tratta di una mi¬ 
sura che lascia adito a qualche 
ambiguità e solleva qualche in¬ 
terrogativo. Se si riferisce in¬ 
fatti ad iniziative già previste 
(il ministro Colombo ha fatto 
esplicito riferiinento al centro 
siderurgico di Gio<a Tauro) non 
ci sono motivi di dubbio o di 
perplessità: i dubbi invece sor¬ 
gono nel momento in cui si 
pensa che è ancora tutto aperto 
il discorso sugli impianti chi¬ 
mici nel Mezzogiorno, ad opera 
di Montedison. IRI. ENI. Si trat¬ 
ta infatti di sapere se questi 
rilevanti investimenti dovranno 
essere finanziati con le dispo¬ 
nibilità della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno (e rastrellando così 
tutte le risorse a disposizione) 
oppure se con risorse a parte, 
stanziate appositamente. E' un 
dilemma per niente sciolto an¬ 
che perché il CIPE. riunito ieri 
per discutere anche dell’avvio 
di questi investimenti, ne ha rin¬ 
viato l’esame alla prossima se¬ 
duta (stando almeno alla di¬ 
chiarazione rilasciata dal mini¬ 
stro Giolitti). 

Al termine della riunione di 
ieri (alla quale hanno parteci¬ 
pato i tre ministri finanziari, 
nonché i ministri Donat Cattin. 
GulloUi, Matteotti, Pieraccini. 
De Mita. Signorello. l.auricelia) 
il ministro per il Mezzogiorno, 
che si è dichiarato * particolar¬ 
mente soddisfatto » delie 
decisioni del CIPE, ha annun¬ 
ciato una iniziativa per il riri- 
nanziamento della Cassa. 

MINISTRI FINANZIARI - I 
tre ministri finanziari continua¬ 
no oggi ad esaminare i vari 
aspetti deila crisi energetica nel 
corso di un incontro con il mi¬ 
nistro dell'industria e il presi¬ 
dente dell’ENEL Oggetto della 
riunione saranno i problemi fi¬ 
nanziari dell’ente elettrico. 

I ministri finanziari si incon¬ 
treranno oggi anche con il mi¬ 
nistro deU’agricoltura il quale 
dovrebbe fare il punto sulla pre¬ 
parazione del « piano zootecnico 
nazionale ». 

Intanto, a proposito delle deci¬ 
sioni prese dai ministri finan¬ 
ziari nel corso dell’incontro con 
il ministro dei LL PP. Lauri- 
colla. vi è stata ieri una presa 
di posizione della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle co¬ 
struzioni. La Federazione ha 
espresso perplessità sulle misu¬ 
re varate nel corso di quello 
incontro in quanto « modificano 
sostanzialmente decisioni eia as¬ 
sunte in sede CIPE con l’accan¬ 
tonamento del pacchetto dei 
provvedimenti di sostegno e di 
rilancio delia riforma della 
casa » 

La Ff.C ha anche denunciato 
la persistente mancanza di in 
dicazioni rx'r quanto riguarda il 
settore delle opere pubbliche snt- 
tolireando l’urgenza di » un prò 
gromma straordinario organìro 
p«r i servizi sociali e urgenti 
on"re infrastrutturali, a comin 
eiare dal Mezzogiorno, l'agri¬ 
coltura. i trasporti, l’energia ». 



NEVICATA NEL GENOVESE 

imbiancato per una abbondante 
nevicata che ha reso difficile il traffico sulle strade statali e provinciali che portano nel capo- 
luogo ligure. Sono Invece migliorate le condizioni del tempo nel Friuli-Venezia Giulia, mentre 
si annuncia un peggioramento nelle regioni meridionali e nella Sardegna su cui le previsioni 
meteorologiche annunciano abbondanti piogge con temporali. NELLA FOTO: la provinciale 
Busalla-Genova 'imbiancata .di neve 


I sindacati esprimono forti 
critiche sulle decisioni cui so¬ 
no pervenuti i rappresentan¬ 
ti dei quattro partiti di go¬ 
verno per il provvedimento 
sulle pensioni, gli assegni fa¬ 
miliari, l'indennità di disoc¬ 
cupazione. Assieme alle criti¬ 
che viene avanti la richiesta 
di presentare al più presto al 
Parlamento il provvedimento 
In un « contesto unitario — co¬ 
me afferma la Cgil — com¬ 
prensivo sia della parte eco¬ 
nomica che di quella norma¬ 
tiva ». 

In una nota stampa diffusa 
dalla Cgll si afferma che da 
questa vicenda viene lu dimo¬ 
strazione di « quanto grandi 
siano ancora le incomprensio¬ 
ni e gli ostacoli, che, al di là 
delle uffermazioni di princi¬ 
pio, si oppongono all’avvio di 
una reale riforma del nostro 
sistema previdenziale ». La 
Cgil, che si riserva di dare 
assieme alla Cisl e alla Ufi 
un più approfondito e com¬ 
pleto giudizio, sottolinea che 
vi è stato anche «un tentativo, 
peraltro respinto, di rimette¬ 
re In discussione alcuni aspet¬ 
ti dei miglioramenti pensio¬ 
nistici. concordati con 1 sinda¬ 
cati nell’ottobre scorso ». 

Per quanto riguarda la ri¬ 
scossione unificata dei contri¬ 
buti previdenziali si afferma 
che « l’accordo raggiunto dai 
partiti governativi è insuffi¬ 
ciente In quanto rinvia al lu¬ 
glio 1975 l’affidamento al- 


CGIL, CISL e UIL sollecitano un incontro col governo 

I sindacati ribadiscono la richiesta 
di prezzi politici per pane e pasta 

Le questioni del carovita nuovamente sollevate dai comunisti alia commissione Industria 
della Camera — Censimento delle scorte di grano, blocco delle esportazioni e interventi 
, delTAIMA sui mercati — Già deciso l’aumento del prezzo delle auto ? 


Il tesseramento al PCI per il 1974 

Vercelli Lecco Brescia 
al 100% il 21 gennaio 


Pervengono dalle federazio¬ 
ni del PCI. dalle sezioni co¬ 
muniste e circoli della FGCI 
altre significative informazio¬ 
ni e impegni relativi allo svi¬ 
luppo della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo per 
il 1974, per la quale fi 21 
gennaio anniversario della 
fondazione del PCI, costitui¬ 
sce un traguardo di partico¬ 
lare Importanza. 

La federazione di La Spe¬ 
zia. che ha già superato fi 
90% degli iscritti, ha defini¬ 
to un ampio programma di 
Incontri e feste del tesrera- 
menio che si svolgeranno at¬ 
torno al 21 gennaio. Per que¬ 
sta data la federazione di 
Vercelli si propone di rag¬ 
giungere il 100% degli Iscrit¬ 
ti; sempre a Vercelli ha avu¬ 
to particolare successo di par¬ 
tecipazione popolare la « fe¬ 
sta del tesseramento » tenu¬ 
tasi recentemente a Gattinara. 

A Lecco sono già 32 le se¬ 
zioni al 100% mentre le altre 
puntano allo stesso risultato 
per il 21 gennaio. A Napoli 
altre sezioni hanno superato 
il 100% dei tesserati, fra cui 
la sezione « Lenin » di Ca¬ 
stellammare al 110% con 73 
nuovi iscritti. Sempre a Na¬ 


poli, fra le tante Iniziative 
previste per fi 21 gennaio, c’è 
quella promossa dalla sezio¬ 
ne comunista di Barra che 
ospiterà per tre giorni una 
delegazione di 20 compagni 
di Sesto Fiorentino, fra cui 
il sindaco e vari segretari 
di sezione con un fitto pro¬ 
gramma di manifestazioni po¬ 
polari, incontri con forze po¬ 
litiche, con organismi demo¬ 
cratici, ecc. Per questa oc¬ 
casione la sezione Barra si 
è prefissa di superare il nu¬ 
mero di iscritti del 73. A 
Brescia, dove si sono già svol¬ 
ti 42 congressi annuali di se¬ 
zione un grande numero di 
sezioni è impegnato a supe¬ 
rare il 100% per il 21 gen¬ 
naio. 

A Catania la sezione del 
PCI di Militello, che ha già 
raggiunto 11 100% con 309 tes¬ 
serati, si è posta l'obiettivo 
di raggiungere i 350 tessera¬ 
ti per il 21 gennaio. . 

Forti impegni di avanza¬ 
mento nel tesseramento e pro¬ 
selitismo per il 21 gennàio 
e ricchi programmi di incon¬ 
tri e iniziative popolari ven¬ 
gono anche dalle federazioni 
emiliane e toscane. 


Avrebbe dovuto discutere le dimissioni al vertice della società 


Disertata la riunione del Consiglio dell’Alfa 

Un gruppo dì consiglieri non si è presentato facendo mancare il numero legale • Confermata per il 24 prossimo 
l'assemblea degli azionisti - Interrogazione dei deputati comunisti al governo: rendere pubblici i motivi della crisi 


MILANO, 10 

La annunciata riunione che 
avrebbe dovuto tenere og’i il 
Consiglio di amministraz.one 
dell’Alfa Romeo non c’è sta¬ 
ta. Secondo il portavoce del¬ 
l’azienda il Consiglio « non ha 
potuto costituirsi validanw n- 
te », cioè a termini di legge, 
probabilmente perchè un gruo- 
po di consiglieri non si e pre¬ 
sentato alla riunione facendo 
mancare fi numero legale. E 1 
stata invece confermata l'as¬ 
semblea degli azionisti per il 
24 gennaio prossimo, convoca¬ 
ta dal Collegio sindacale ai 
quale spettano le funzioni di 
ordinaria amministrazione 
nel caso delle dimissioni del¬ 
la maggioranza dei consiglieri 
(cioè sette su tredici). 

Come è noto gli azionisti 
dell’Alfa sono due, TIRI cl»e 
detiene ii 51% delle azioni e 
la Finmeccanica — controlla¬ 
ta dall’IRI — che ne possie¬ 
de il 49%. 

Nessun chiarimento ifficia- 
le del governo è intanto 
venuto a chiarire 1 motivi del¬ 
la grave crisi apertasi ai ver¬ 
tici della seconda società au¬ 
tomobilistica italiana. Urge 


dunque un chiarimento pub¬ 
blico della situazione, nella se¬ 
de piu idonea che e il i\ir- 
lamento. Dopo l'mterrogazio- 
ne dei senatori comunisti e di 
oggi quella presentata da: com¬ 
pagni deputati Milani, Rauccl, 
D'Alema. Peggio e D’Angelo 
i quali interrogano i ministri 
delle Partecipaz.oni statali, per 
gli interventi straordinari del 
Mezzogiorno. deiiTndustna e 
dei Bilancio e della Program¬ 
mazione per sapere: 

a a» quali motivi hanno ?pm 
to sette consiglieri a dare le 
dimissioni dal consiglio di am 
ministrazione dell’Alfa Romeo 
aprendo una crisi nella pre¬ 
sidenza dell’azienda milanese. 
Questi motivi stnora non so¬ 
no stati comunicati e induco¬ 
no a considerare l’avvenimen¬ 
to come una manovra di grop¬ 
pi di potere delia DC per ac¬ 
crescere e consolidare il loro 
controllo assoluto sulle azien¬ 
de e gli enti del settore pub¬ 
blico; 

« b) quali sono I program¬ 
mi di espansione della so¬ 
cietà Alfa Romeo sia per 
quanto riguarda la razionaliz¬ 
zazione della produzione di 


Arese, sia m relazione a nuo¬ 
vi investimenti nel Mezzogior¬ 
no, s:a per quanto attiene a 
nuove scelte produttive che 
debbono essere indirizzate nei 
settore dei veicoli e dei moto¬ 
ri per il trasporto pesante e 
quello pubblico cosi com’è 
stato indicato anche dalla con¬ 
ferenza di produzione dell’Al¬ 
fa Romeo indetta dalle federa¬ 
zioni dei partiti della OC, del 
PCI e del PSI di Milano» 
Prese di posizione si regi¬ 
strano anche oggi fra cui di¬ 
chiarazioni — secondo quanto 
informa VADNKronos — di 
Giolitti e De Mita rilasciate 
al quotidiano torinese La 
Stampa. Secondo Giolitti io 
IRI avrebbe presentato «alle 
Partecipazioni statali e queste 
al comitato dei ministri per 
la programmazione, :1 oro- 
gramma aggiornato d’investi¬ 
menti che la delibera CIPE 
dell’estate scorsa chiedeva per 
l’Alfa Romeo. L’aggiornamen- 
to del programma - tffer- 
ma Giolitti — è il risultato 
di un accurato e reiterato 
confronto tra l’ente di gestio¬ 
ne (IRI) e l’azienda Alfa Ro¬ 
meo». 


Da parte sua il ministro del- 
rindustria De Mita, ha dicnia 
rato che « l’aumento della oc¬ 
cupazione che l’Alfa Romeo 
deve dare al Sud. per lecco¬ 
ne collegiale del governo, po 
tra essere destinato a Foggia, 
come a Potenza, come a una 
zona che cade in parte nel 
mio collegio elettorale -, e so¬ 
stiene che cosi come è avve¬ 
nuto nel triangolo, anche • cl 
Sud l’industria si dovrebbe 
portare « dalle zone -ostiere 
a quelle interne », e che co 
munque, data la distribuzione 
demografica del suo col lezio 
elettorale, egli raccogiiereobe 
più « voti nelle zone maritti¬ 
me e congestionate della Cam¬ 
pania, che non nel "duro” 
retroterra », 

Ciò che manca In queste 
autodifese, è una cosa ben 
più importante che l’interesse 
del ministro per questo o quei- 
l’insediamento, perché riguar¬ 
da cosa si vuol fare mera¬ 
mente nel Sud per l’Alfa, os¬ 
sia quali indirizzi devono tme 
re gli investimenti, fermi re¬ 
stando la salvaguardia ilei li¬ 
velli di occupazione e 1 neces¬ 


sari ammodernamenti tecnolo¬ 
gici nelle .fabbriche del Nord. 

Un comunicato della UIL di 
Milano afferma stasera che il 
« colpo .di mano portato dal¬ 
l’interno del consìglio di am¬ 
ministrazione dell’Alfa Ro¬ 
meo, al dj là delle ridicole 
smentite OTe-I IR) assume in¬ 
vece chiaruiienìe .1 sente di 
un'azione itrumepta e che, .in 
nome della difesa degli inie 
ressi del Mezzogiorno, toprè 
una scandalosa operazione di 
potere che vede alla propina 
testa uomini che simboleggia¬ 
no il fallimento trentennale dì 
una politica di organico svi¬ 
luppo delle aree depresse del 
nostro Paese». 

ET infine da registrare un 
singolare commento dell’AD- 
venire, quotidiano cattolico le¬ 
gato alla Curia milanese, il 
quale, mentre porta un pesan¬ 
te attacco alla presidenza Lu- 
raghl, che sarebbe reo di di¬ 
sattendere le decisioni non so 
Io dellTRI ma anche gover¬ 
native, ricorda che la scelta 
fatta da Luraghl per l’Alfa 
Sud, non venne dettata da ra¬ 
gioni sociali ma di profitto 


Le segreterie della federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL e del¬ 
la F1LLA (Federazione uni¬ 
taria alimentaristi), di iron- 
te al perdurare ed all’aggra- 
varsi della situazione nel set¬ 
tore pastario a causa della 
mancanza di disponibilità da 
parte dei piccoli e medi pa 
sufici di grano duro dovuta 
alla politica condotta avanti 
dai grossi speculatori e incet¬ 
tatori, ha chiesto ai ministe¬ 
ri dell’Industria e del Com 
mercio e deH’Agncoitura un 
incontro urgente per discute¬ 
re misure concrete per garan¬ 
tire la continuila di lavoro 
nelle aziende pastarie e re¬ 
spingere ogni pretesa di ulte¬ 
riore aumento dei prezzo del 
prodotto al consumo. 

La necessita dei prezzo po 
litico della farina e delle se¬ 
mole, già respinta dal gover¬ 
no — rileva un comunicato 
unitario — riemerge oggi con 
maggiore forza in quanto io 
stesso aumento di 70 lire ai 
chilo delia pasta, anzicnè ri 
solvere i problemi, li ha ag 
gravati come denunciato :n 
piu occasioni dalie organizza¬ 
zioni sindacali, mettendo in 
moto una corsa agli aumen¬ 
ti e rinvigorendo le manovre 
speculative sulle semole che 
sono giunte ad un prezzo di 
lire 26 mila ai quintale. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL e la FILIA chiedono 
al governo misure immedia¬ 
te che evitino la sospensione 
del lavoro per migliaia di la¬ 
voratori del settore e garan¬ 
tiscano' al consumatore la pa¬ 
sta a prezzi bassi. 

Tali misure — conclude la 
nota sindacale — vanno in¬ 
dividuate neH’obbiigo della 
denuncia delle scorte di gra¬ 
no con severe sanzioni per 
gli inadempienti, nel rendere 
operante il blocco delle espor¬ 
tazioni dall’Italia del grano 
duro e della semola, nell'ac¬ 
quisto da parte dell'AIMA del 
grano duro sul mercato in¬ 
terno ed internazionale per 
cederlo a prezzo politico ai 
piccoli e medi pastifici che 
sono più fortemente colpiti dai 
grandi speculatori. 

La questione dell'aumento 
dei prezzi e stata nuovamen¬ 
te sollevata ieri alia commis¬ 
sione Industria della Came¬ 
ra dai deputati comunisti Bri¬ 
ni, Talassi, Bastianelli e Nic¬ 
coli, in sede di esame dei 
bilanci del commercio estero, 
dell’industria, delTarligianaio 
e del commercio interno. 

I parlamentari del PCI han¬ 
no sottolineato, in partico.a- 
re. il grave divario esisten¬ 
te fra l’impostazione dei di¬ 
versi bilanci ministeriali e la 
pesante realtà economica e so¬ 
ciale del Paese. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato altresì l’esigenza di 
adeguati investimenti proda!- 
t.vi, di una diversa politica 
dei prezzi, del finanziamento 
della GEPI. degli incentivi 
per il Mezzogiorno, con spe¬ 
cifico riferimento alla crisi 
energetica e alla occupazione 
soprattutto femminile. E* sta¬ 
to, fra 1'altro, denunciato il 
fatto che 1 residui passivi 
del ministero dcfi’industria 
ammontavano nel dicembre 
1972 a ben 177 miliardi men¬ 
tre 11 bilancio complessivo del¬ 
lo stesso dicastero era di 121 
miliardi. I compagni deputa¬ 
ti hanno Inoltre denunciato le 
preoccupanti condizioni delie 
piccole e medie industrie e 


dei piccoli operatori commer¬ 
ciali, insistendo InDne sulla 
esigenza di stroncare le ma¬ 
novre di accaparramento in 
atto. 

In serata sono state dif¬ 
fuse notizie secondo cui 
l’aumento del prezzi delle 
automobili, degli autocarri e 
dei pezzi di ricambio della 
FIAT sarebbe già stato deci¬ 
so dal CIPE sulla base delle 
richieste della casa torinese 
<8-9 per cento) e andrebbe in 
vigore dal prossimo lunedì. 

Da segnalare, infine, che le 
centrali municipalizzate del 
latte hanno chiesto di rivede¬ 
re 1 prezzi di questo prodot¬ 
to alla luce dei maggiori co¬ 
sti di approvvigionamento. 


l'Inps dell’accertamento del 
contributi Inali, mentre la¬ 
scia praticamente insoluto fi 
problema dello Scau (Servizio 
contributi agricoli unificati), 
centro di interessi clientelar! 
e tipico esemplo di quella Ir¬ 
razionale e antieconomica 
frantumazione In più enti di 
funzioni omogenee ». 

« Grave » viene inoltre defi¬ 
nito quanto è avvenuto a pro¬ 
posito delle pensioni di inva¬ 
lidità. Non sono state accolte 
le richieste delle Confederazio¬ 
ni (Istituzione di di un 2“ gra¬ 
do di invalidità pensionabile, 
pensionabilità della invalidità 
preesistente, trasformazione 
delle pensioni di invalidità in 
quelle di vecchiaia al compi¬ 
mento dell’età pensionabile). 

Il comunicato respinge an¬ 
cora una volta l’attacco alle 
pensioni di invalidità portato 
dai repubblicani (11 70% di 
tali pensioni sono in realtà 
pensioni di vecchiaia) e sotto- 
linea poi che le tre Confede¬ 
razioni hanno già- manifestato 
al ministro del Lavoro il loro 
« disappunto » per 11 fatto che 
il provvedimento non contie¬ 
ne « misure più marcatamen¬ 
te riformatrici quali la gra¬ 
duale trasformazione ed unifi¬ 
cazione nell’Inps del sistema 
pensionistico italiano, il pro¬ 
gressivo riordinamento del si¬ 
stema pensionistico per i la¬ 
voratori autonomi, una più ef¬ 
ficace ristrutturazione del- 
l’Inps ». 

La Cgil, rilevate anche le 
parti positive, richiesta la pre¬ 
sentazione al Parlamento del 
provvedimento unico afferma 
che « il fatto incontestabile 
che, ancora una volta, il go¬ 
verno abbia perso un’occasio¬ 
ne per attuare misure rifor¬ 
matrici del nostro sistema 
pensionistico, deve accrescere 
nei lavoratori e nel movimen¬ 
to sindacale la mobilitazione 
unitaria per vincere tutte quel¬ 
le resistenze che ne intralcia¬ 
no la realizzazione ». 

Il segretario confederale 
della Cgil, Verzelli, in i\na di¬ 
chiarazione afferma che la 
parte relativa alla definizione 
di misure capaci di far avan¬ 
zare il processo riformatore 
nel settore previdenziale, ri¬ 
schia di essere « fortemente 
ridimensionata » ed afferma 
che vengono recepite « nella 
versione più restrittiva solo 
alcune delle proposte formu¬ 
late ■ dal movimento sinda¬ 
cale ». 

Marianetti, segretario confe¬ 
derale della Cgil, afferma che 
«l’accordo realizzato al mini¬ 
stero del Lavoro non recupera 
In modo proprio brillante una 
situazione che si profila gra¬ 
ve e preoccupante». I segreta¬ 
ri confederali della Cisl, Cian- 
caglini e Romei rilevano che 
« è perlomeno singolare il fat¬ 
to che su di una intesa gover¬ 
no-sindacati. preceduta da un 
ampio dibattito politico, si sia 
sviluppato un tipo di contra¬ 
sto che oltre a tardarne note¬ 
volmente l’approvazione, ripo¬ 
ne in discussione alcuni ele¬ 
menti molto qualificanti dello 
stesso processo di riforme del 
sistema previdenziale del no¬ 
stro paese» 


Viene messo in luce che fi 
disegno di legge risulta pri¬ 
vato di soluzioni «inerenti la 
generalizzazione dell’assicura¬ 
zione contro gli infortuni, la 
riforma dell’invalidità pensio¬ 
nabile, e il servizio del contri¬ 
buti unificati ». La dichiara¬ 
zione conclude facendo pre¬ 
sente che il « movimento sin¬ 
dacale continuerà a svolgere 
tenacemente la sua azione 


compagno 
Amadesi 
compie 70 anni 

Un messaggio di auguri 
del compagno Luigi Longo 

Il compagno Luigi Vniades: 
compie oggi settant’anni. Per 
l’occasione, 11 presidente del 
PCI, compagno Luigi Longo, 
gli ha inviato un messaggio 
d’auguri. Eccone il testo. 

« Caro Amadesi. ricevi per 
il tuo settantesimo complean¬ 
no gli auguri fraterni e calo¬ 
rosi del partito e miei perso¬ 
nali. Ricordiamo in questa l'e¬ 
tà circostanza il contributo 
intelligente e attivo che in ol¬ 
tre 50 anni di milizia rivoluzio¬ 
naria hai dato all’organizza¬ 
zione, alle lotte e allo svilup¬ 
po del PCI sin dal giorni dif¬ 
ficili della sua fondazione. 

« Di questo tuo impegno 
ininterrotto sono testimonian¬ 
za le prove da te date nell’as- 
solvere 1 diversi e importan¬ 
ti Incarichi che il partito ti 
ha affidato: dirigente della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista in Italia e nell’emigra¬ 
zione, proprio negli anni in 
cui si abbatteva sul movimen¬ 
to popolare l’ondata sanguino¬ 
sa del fascismo; rappresen¬ 
tante nell’Esecutivo dell’Inter¬ 
nazionale giovanile comunista 
di quella gioventù italiana 
che, durante la Resistenza, s: 
sarebbe battuta eroicamente 
contro la tirannide; dirigente 
del settore italiano della scuo 
la leninista di Mosca che tem 
prò ed educò agli ideali del 
. comuniSmo tanti nostri com 
pagni; caporedattore delle tra 
smissioni radiofoniche che, di 
àiosca, durante i duri anni 
della ultima guerra, fecero 
giungere ai lavoratori e ozi- 
antifascisti italiani parole d: 
verità, di speranza, di fiducia 
e di incitamento alla lotta per 
riscattare il nostro paese dal¬ 
la barbara oppressione nazi¬ 
fascista. 

« Così, dopo la Liberazione, 
il partito si è potuto avvale¬ 
re e tuttora si avvale della 
tua ricca esperienza e delle 
tue capacità che lo stesso 
compagno Togliatti — di cui 
sei stato segretario — ha mo¬ 
strato di apprezzare personal¬ 
mente. 

«Ti auguro perciò, caro 
Amadesi. lunga vita e buona 
salute per assicurare ancora a 
lungo al partito il tuo fecondo 
contributo. 

Fraternamente Luigi Lon¬ 
go ». 


Ferma risposta antifascista 


Cinquemila in corteo a Potenza 
contro una aggressione missina 

Una squadracela con catene, spranghe dì ferro e pistole lanciarazzi aveva 
aggredito alcuni studenti democratici del liceo scientifico - Proteste del 

PCI, della DC, del PSI, e dei sindacati 


Attentato fascista 
contro una sezione 
del PCI a Cosenza 

COSENZA, 10 

Un vile attentato di netta 
marca fascista è stato com¬ 
piuto la notte scorsa a Cosen¬ 
za contro una sezione del no¬ 
stro partito. Ignoti teppisti 
hanno tentato di incendiare i 
locali della sezione «Paimiro 
Togliatti » di via Piave in 
pieno centro cittadino, met¬ 
tendo a repentaglio l’incolumi¬ 
tà di decine di famiglie che 
abitano negli appartamenti 
sovrastanti. Alle tre di notte 
gli attentatori hanno versato 
materiale infiammabile sotto 
una delle saracinesche della 
sezione, dietro la quale vi è 
una vetrata dove sono espo¬ 
sti libri, riviste e opuscoli del 
partito, appiccando poi il fuo¬ 
co. Le fiamme si sono 
subito propagate e sono state 
notate da alcune persone che 
abitano di fronte e che si sono 
cenerosamente prodigate a 
spegnerle e ad avvertire i com¬ 
pagni. 

Poco dopo l’attentato, diri¬ 
genti della sezione e della Fe¬ 
derazione e numerasi compa¬ 
gni erano già accorsi presso 
la sezione «Togliatti» Con¬ 
temporaneamente. sul posto 
giungevano anche numerosi a- 
genti di polizia che agli ordini 
del vicequestore iniziavano le 
indagini. 

L’attentato alla sezione 
« Paimiro Togliatti » ha susci¬ 
tato in tutta la città un'on¬ 
data di profonda indignazione. 
In serata alla sezione «To¬ 
gliatti » si è svolta una af¬ 
follatissima assemblea popo¬ 
lare. 


POTENZA, 10 

Grande manifestazione uni¬ 
taria antifascista stamane a 
Potenza: cinquemila persone 
hanno partecipato al corteo 
per protestare contro il vile 
attacco fascista consumato 
davanti al liceo scientifico di 
i Potenza. 

Con striscioni e parole d’or¬ 
dine antifasciste il corteo, do¬ 
po aver percorso alcune vie 
cittadine, è cònfluito nella 
centrale piazza Mario Pagano, 
dove hanno preso la parola 
uno studente del liceo scien¬ 
tifico in rappresentanza del 
movimento degli studenti e un 
rappresentante della Federa¬ 
zione unitaria sindacale. 

Ieri una squadra di fasci¬ 
sti aderenti al MSI-DN si 
sono presentati davanti al li¬ 
ceo scientifico armati di ca¬ 
tene, spranghe di ferro, pi¬ 
stole lanciarazzi, aggredendo 
all'improvviso alcuni studenti 
democratici. Vari sono stati 
i feriti medicati presso l’ospe¬ 
dale. 

Pronta ed energica è stata 
la reazione delle forze demo¬ 
cratiche: nella stessa matti¬ 
nata è stata formata una de¬ 
legazione composta dai segre¬ 
tari regionali e provinciali del 
PCI Schettini e Curdo, da Az- 
zarà segretario della DC, da 
Speranza, segretario regionale 
del PSI, da Tammone e Si- 
monetti per la Federazione 
unitaria per protestare presso 
le autorità provinciali e re¬ 
gionali. 

In serata è stata tenuta una 
affollata assemblea dei sinda¬ 
cati e studenti. Veniva pro¬ 
clamata per questa mattina 
una manifestazione di prote¬ 
sta antifascista per bloccare 
con un’azione di massa de¬ 
cisa e unitaria le provoca¬ 
zioni fasciste che da qualche 
mese cercano di creare un cli¬ 


ma di provocazione e di rissa. 

Le mene eversive, sono sta¬ 
te cosi isolate da una ferma 
presa di posizione di cui fa 
tede la possente manifesta¬ 
zione di questa mattina e il 
manifesto unitario firmato dal 
comitato antifascista che ope¬ 
ra attivamente da vari mesi 
e composto dalla DC, dal PCI, 
dal PSDI, dal PRI e dal PSI, 
dalle ACLI, dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 


Eletta 
a Sassari 
una Giunta 
DC-PSI-PSd'A 

SASSARI. 10 

Dopo una crisi che ha pa¬ 
ralizzato la città per circa 
tre mesi, il Consiglio comu¬ 
nale di Sassari ha eletto la 
nuova Giunta, presieduta dal 
de Sebastiano Virdia Ne fan¬ 
no parte rappresentanti deli» 
DC, del PSI e del Partito sar¬ 
do d’azione. I socialdemocra¬ 
tici hanno preferito restarne 
fuori. 

Assessori effettivi sono stati 
eletti i de Rizzu, Tesole. Por- 
quettu e Caso e i socialisti 
Era e Vlrdls. Assessori sup¬ 
plenti sono il de Rubattu e 11 
sardista Piretta. ■ Mentre 1 
quattro de sono stati eletti al¬ 
la prima votazione, per i due 
assessori effettivi socialisti 
sono state necessarie ben tre 
votazioni, 

I comunisti hanno votato 
contro. Dure critiche al mo¬ 
do come è stata risolta la 
crisi sono state formulate dal 
consigliere democristiano Te¬ 
stoni, della corrente « Nuof» 
autonomia». 
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Contributi a un dibattito 


preparare 


Crisi della tradizionale funzione delPUniversità 
e responsabilità del Servizio sanitario nazionale 


Sul problema della formazione dei medici abbiamo pub¬ 
blicato il 14 dicembre un articolo di Giovanni Berlinguer, 
cui ha fatto seguito il 3 gennaio uno scritto di Gianni 
Barro. Nel dibattito interviene oggi Laura Conti. 


L’ipotesi che si possa inse¬ 
gnare la medicina — a tut¬ 
ti i livelli — fuori delle Fa¬ 
coltà universitarie, in Scuo¬ 
le mediche per tutti gli ope¬ 
ratori sanitari che siano e- 
spressione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, si presen¬ 
ta già da tempo come una 
ipotesi valida e semplifi¬ 
cante, se si pensa che il 
medico studia fino alla lau¬ 
rea nell’Università, e poi ac¬ 
quisisce conoscenze ulterio¬ 
ri e più approfondite nello 
ospedale, che l’ostetrica stu¬ 
dia in una scuoia universi¬ 
taria, l’infermiera in una 
scuola ospedaliera. Tassi- 
stente sanitaria in una scuo¬ 
la della Croce Rossa, l’odon¬ 
totecnico magari in una scuo¬ 
la comunale... Queste com¬ 
plicazioni e diversificazioni 
non obbediscono a nessuna 
logica, e sono anacronisti¬ 
che in un’epoca nella qua¬ 
le stanno maturando esi¬ 
genze di programmazione. 
Perciò concordo con la pro¬ 
posta avanzata da Giovanni 
Berlinguer e non ripeterò 
qui le ragioni che Berlin¬ 
guer ha già esposto. Vorrei 
invece aggiungerne delle al¬ 
tre, e le ragioni che voglio 
aggiungere discendono dal¬ 
le considerazioni che fa 
Gianni Barro, anche se Bar¬ 
ro da tali considerazioni fa 
discendere, invece, un rifiu¬ 
to alla proposta di Berlin¬ 
guer. Cito Barro: « Ieri pen¬ 
savamo al servizio sanitario 
nazionale come ad una strut¬ 
tura di sanità pubblica » e 
oggi invece come a « un 
complesso di funzioni, un 
certo modo di comportarsi 
da parte del potere pubbli¬ 
co ai vari livelli istituziona¬ 
li ». Vero, e molto ben det¬ 
to: ma secondo me ne deri¬ 
va che nelTambito della me¬ 
dicina non è più possibile 
conservare all’ Università 
quella funzione di insegna¬ 
mento che le è tradizionale. 

Bisogna affidare a un’uni¬ 
ca struttura la preparazione 
del medico e la preparazio¬ 
ne del tecnico e dell’infer- 
miere, la preparazione che 
conduce al conseguimento 
della laurea e la preparazio¬ 
ne specialistica successiva. 
Se si parte da questa neces¬ 
sità di unificazione, è chia¬ 
ro che la responsabilità del¬ 
la preparazione del persona¬ 
le, medico e paramedico, de¬ 
ve essere del Servizio sani¬ 
tario e non può essere del¬ 
l’Università: perchè la re¬ 
sponsabilità stessa della tu¬ 
tela della salute è del Servi¬ 
zio sanitario e non è del¬ 
l’Università, e la formazio¬ 
ne del personale è soltanto 
uno degli strumenti di que¬ 
sta tutela, e dev’essere fi¬ 
nalizzata agli obiettivi del 
Servizio. Si potrebbe allora 
pensare di convenzionare 
con l’Università non più i 
singoli ospedali, come ades¬ 
so accade, bensì il Servizio 
nel suo comniesso. Questo 
sarebbe possibile se il Ser- 
v vizio fosse « una struttura 
di sanità pubblica », ma di¬ 
venta di una difficoltà estre¬ 
ma nel momento in cui si 
pensa al servizio come a un 
« complesso di funzioni », 
come a un » modo di com¬ 
portarsi » degli Enti locali 
( Comuni. Province. Regio¬ 
ni). 

Mostra 
critica del 
giocattolo 
a Parma 


Una mostra critica sul gio¬ 
cattolo d’ogzì è aperta, fino 
al 13 gennaio, nella Sal-v dei 
Contrafforti in Pilotia curata 
dall'Istituto di Storia dell’Ar¬ 
te dell’Università d: Parma. 
Il gruppo di studio cui si de¬ 
ve la realizzazione dell’inizia¬ 
tiva. costituito da studenti 
deH’fetituto sotto la direzione 
culturale di Arturo Carlo 
Quinavalle, si inserisce nella 
tradizione metodologica che 
l’Istituto di Parma ha da al¬ 
cuni anni inaugurato. 

La mostra ed il catalogo 
critico foltre 200 oagine. con 
un articolato saggio introdut¬ 
tivo. schede analitiche per 
ogni giocattolo, oltre 250 il¬ 
lustrazioni) puntano esclusiva- 
mente sul giocattolo contem¬ 
poraneo. L'ideologia dominan¬ 
te informa di sè profonda¬ 
mente ogni manifestazione e 
ogni asoetto della vita priva¬ 
ta e della vita di relazione 
delle persone Anche il gio¬ 
cattolo è un oggetto Ideolo- 
gicizzato. con urva sua finaliz¬ 
zata funzione e conseguenze 
determinate sul modo di com¬ 
portarsi e di pensare dei sog¬ 
getti. Studiare e valutare que¬ 
sta funzione e queste conse¬ 
guenze può senza dubbio ri¬ 
vestire un profondo significa¬ 
to scientifico e culturale 

La mostra che, come le altre 
dell'Istituto di Storia dell’Arte 
di Parma, è una esposizione «di 
giro» e passerà dopo Parma, 
in numerose altre città ita¬ 
liane, nasce con il patrocinio 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna e con la collaborazione di 
ftri altri Enti pubblici. 


La convenzione tra ospe¬ 
dali e Università è un con¬ 
tratto nel quale un ospedale 
affida la cura dei malati, o 
di uti certo numero dei suoi 
malati, a un docente univer¬ 
sitario che assume funzioni 
primariali oltre che funzio¬ 
ni di ricerca e di insegna¬ 
mento, e che è coadiuvato 
da un certo numero di aiu¬ 
ti e assistenti universitari; 
ma nell’attività di assisten¬ 
za al malato gli universita¬ 
ri sono coadiuvati da medi¬ 
ci, tecnici, infermieri, che 
dipendono dall’ospedale. Tut¬ 
to questo, sulla carta, pare 
semplice e chiaro: nella pra¬ 
tica non lo è affatto e anzi 
genera una quantità di pro¬ 
blemi e complicazioni diver¬ 
si, dato che l’attività di inse¬ 
gnamento non è facilmente 
scindibile dall’attività di as¬ 
sistenza, soprattutto quando 
Tinsegnamento lascia la for¬ 
ma della « lezione accade¬ 
mica » ■ per assumere la fi¬ 
sionomia dello studio collet¬ 
tivo, del dibattito in grup¬ 
po, o anche, come avviene 
negli ultimi anni del corso, 
di un primo inserimento del¬ 
l’allievo nell’attività pratica 
al fianco e sotto la guida di 
chi gli deve insegnare, e 
spesso per così dire (ma an¬ 
che in senso letterale) gli 
deve « reggere la mano ». Se 
poi si pensa che oggi la me¬ 
dicina deve essere un lavo¬ 
ro di équipes interdiscipli¬ 
nari, e che perciò un docen¬ 
te di medicina si trova a 
dover chiedere la collabora¬ 
zione di un neurologo ospe¬ 
daliero, e che un docente di 
chirurgia deve discutere con 
un anestesista ospedaliero 
l’operabilità di un malato, è 
evidente che la distinzione 
tra chi « fa » e chi « inse¬ 
gna » è impossibile, e vole¬ 
re forzatamente crearla non 
può che generare confu¬ 
sione. 

Questo, in una istituzione 
di medicina curativa come 
l’ospedale. Ma proviamo a 
trasferire T anacronistico 
schema nelle attività di tu¬ 
tela della salute come le 
svolgeranno gli Enti locali, 
e cioè in attività integrate 
di prevenzione-cura-riabilita¬ 
zione, e addirittura di sa¬ 
nità e assistenza: e allora lo 
schema mostra subito, in 
maniera ancora più eviden¬ 
te, la corda deila sua ina¬ 
deguatezza e contradditto¬ 
rietà. 

I compiti 
del Comune 

L’ospedale affida la dire¬ 
zione della propria divisio¬ 
ne chirurgica, o medica, o 
pediatrica, a un professore 
che dipende dall’Università; 
proviamo a supporre che il 
Comune stipuli un’analoga 
convenzione: affiderà dun¬ 
que la direzione dei propri 
servizi di medicina scolasti¬ 
ca a un docente universita¬ 
rio? Non vedo come si pos¬ 
sa farlo, poiché il servizio 
medico-scolastico non deve 
limitarsi a • sottoporre i 
bambini a visite mediche e 
a esami di laboratorio, ma 
deve sovrintendere a attivi¬ 
tà diverse come l’indagine 
sulle condizioni familiari del 
bambino, con eventuali - in¬ 
terventi di uno psicologo o 
di un’assistente sociale, in¬ 
tegrando la propria opera 
con i servizi comunali di 
assistenza; o come il con¬ 
trollo sulla mensa, impor¬ 
tantissimo nelle zone di al¬ 
ta immigrazione in cui le fa¬ 
miglie immigrate non sono 
in grado di assicurare ai 
bambini la quota proteica e 
la quota vitaminica che so¬ 
no indispensabili nell’età 
della ’ crescita. II Comune 
non può certo affidare que¬ 
sti servizi, che sono pagati 
dal suo bilancio, c per i qua¬ 
li il consiglio comunale è 
responsabile davanti alla 
popolazione, ' aita direzione 
tecnica di persone che sono 
estranee al suo organico, e 
che obbediscono a una ge¬ 
rarchia universitaria. 

Ci si sta avviando verso 
la creazione di servizi co¬ 
munali. o consortili, di me¬ 
dicina del lavoro: tali servi¬ 
zi dovranno raccogliere i 
dati clinici, oggettivi e so- 
geltìvi, che riguardano la sa¬ 
lute dei lavoratori, e i dati 
che riguardano l’ambiente 
di fabbrica e le modalità 
con cui si svolge il proces¬ 
so produttivo; dovranno ar¬ 
chiviare questi dati, elabo¬ 
rarli. sottoporli a verifiche 
di laboratorio, proporre ai 
Comuni le ordinanze e alla 
Regione gli interventi legi¬ 
slativi e proerammatorii che 
la tutela della salute dei la¬ 
voratori renderà necessari. 
Non vedo come sì possa 
affidare la direzione di que¬ 
ste attività ai docenti uni¬ 
versitari, cho non rispondo¬ 
no del. proprio operato al 
potere politico-amminislra- 




La situazione nelle campagne italiane e la piaga dell'emigrazione nel giudizio della 
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Così vengono definiti i lavoratori costretti a cercare occupazione all'estero in un saggio di « Civiltà Cattolica » che muovo 
dure critiche al modello capitalistico di sviluppo- Contemporaneamente la Conferenza episcopale denuncia l'aggravarsi 
degli squilibri territoriali e della questione meridionale mettendo in causa la politica agraria della DC e dei governi 


tivo comunale, provinciale, 
regionale. 

In molte province si sta 
scegliendo la strada della 
« settorializzazione » del ser¬ 
vizio psichiatrico, cioè di 
una sua ristrutturazione su 
base territoriale, che ren¬ 
da , possibile l’integrazione 
dei servizi psichiatrici della 
Provincia con i servizi so- 
cio-assistenziali dei Comuni, 
al fine di studiare, per ogni 
singolo inalato, le condizioni 
di dissimibilità e le moda¬ 
lità del suo reinserimento 
nella famiglia, nel lavoro, 
nel villaggio o nel quartie¬ 
re. Ottimo esempio di quel¬ 
lo che Barro chiama non 
già « una struttura » bensì 
un nuovo « modo di com¬ 
portarsi », in questo caso 
di duo livelli di potere am¬ 
ministrativo, distinti o con¬ 
gruenti fra loro. Non vedo 
corno in questo difficile rap¬ 
porto tra due livelli di po¬ 
tere amministrativo possa 
inserirsi, in qualità di diret¬ 
tore tecnico, uno specialista 
la cui carriera dipenda dal¬ 
l’autorità universitaria. 

I futuri 
docenti 

Si potrebbe pensare a 
convenzioni di tipo diverso 
da quelle che regolano at¬ 
tualmente i rapporti fra le 
Università c gli ospedali, e 
cioè a convenzioni nelle 
quali il docente universita¬ 
rio non abbia funzioni ope¬ 
rative ma solo funzioni di 
insegnamento. Ma credo che 
una soluzione di questo ti¬ 
po non avrebbe senso: anzi¬ 
tutto l’Università probabil¬ 
mente non vorrebbe collo 
care il proprio personale do¬ 
cente in ruoli privi di re¬ 
sponsabilità operativa, e del 
resto mi sembra che sareb¬ 
be un po’ strano pretendere 
che un docente riduca il 
proprio insegnamento a un 
commentario su quel che al¬ 
tri dirigono e dispongono. 
Infine dobbiamo domandar¬ 
ci come farebbe, un sistema 
di tal genere, a riprodursi, 
Nel campo della medicina 
del lavoro — per esempio — 
la formazione di nuovi do¬ 
centi è problema particolar¬ 
mente urgente, vista l’esi¬ 
guità dei quadri attuali: è 
chiaro che essi dovranno 
venire reclutati tra i medi¬ 
ci che si saranno formati - 
nei servizi comunali o con¬ 
sortili che per primi ver¬ 
ranno istituiti. E allora che 
cosa accadrà? Che alcuni 
medici passeranno dai ruo¬ 
li del Comune, o del Consor¬ 
zio, ai ruoli dell’Università? 
Anche ammettendo che l’U¬ 
niversità li accogliesse, e li 
investisse di funzioni di ri¬ 
cerca e di insegnamento, 
non sarebbe assurdo forma¬ 
re questi docenti in seno ai 
servizi locali, su materiali 
raccolti dai lavoratori, ela¬ 
borati e studiati e verificati 
secondo la direzione politica 
delTEnle locale, per poi e- 
straniarli nel momento in 
cui raggiungono autonomia 
culturale e capacità di dire¬ 
zione scientifica, e in quel 
momento consegnarli a una 
altra gerarchia e a un’altra 
politica? -■•••-'• 

In altri termini: già nel 
momento « clinico » delia 
medicina, quello che si svol¬ 
ge ai letto del malato, l’in- 
trecciarsi di due strutture, 
la struttura universitaria e 
.la struttura sanitaria (ospe¬ 
daliera) è causa di contrad¬ 
dizione e di confusione; ma 
quando poi ci si prefigge di 
sviluppare il momento « so¬ 
ciale » della medicina, il 
suo aspetto preventivo, il 
suo aspetto riabilitativo.' il 
suo aspetto che confina e 
sfuma nelle attività socioas¬ 
sistenziali, allora temo pro¬ 
prio che l’intrecciarsi della 
struttura universitaria con 
i diversi livelli del potere 
locale provocherebbe - con¬ 
traddizioni e confusioni 

I problemi dell’organizza- 
zione dell’insegnamento me¬ 
dico sono molto difficili e 
complessi e non si risolvono 
con una formula; ma credo 
che tali difficoltà non pos¬ 
sano essere affrontate vali¬ 
damente se non si concepi¬ 
sce anche T insegnamento 
medico come « un certo mo¬ 
do di comportarsi » dei li¬ 
velli di potere ai quali è af¬ 
fidata, più che la cura del 
malato, la salute del citta¬ 
dino. Si potrebbe pensare 
per esempio a scuole con¬ 
sortili (consorzi fra Regio¬ 
ne. Province. Comuni), che 
affidino Tinsegnamento non 
solo ai medici degli ospe¬ 
dali ma anche ai responsa¬ 
bili dei diversi servizi sani¬ 
tari pubblici, dalla medici 
na scolastica all’igiene alla 
medicina del lavoro, riflet¬ 
tendo cosi nell’integrazione 
dei diversi insegnamenti 
quella integrazione dei di¬ 
versi momenti della tutela 
delia salute che è il primo 
obiettivo di un’azione inno¬ 
vatrice. 

Laura Conti 



Emigranti alla stazione centrale di Milano 


Le discussioni sulla crisi 
energetica e sulla necessità 
di correggere e di cambiare il ; 
«modello di sviluppo » a cui 
determinate forze politiche ed 
economiche hanno legato per 
anni il loro potere hanno ac¬ 
celerato anche nella Chiesa 
cattolica un ripensamento ed 
una presa di coscienza. L’ar¬ 
ticolo apparso sull’ultimo fa¬ 
scicolo di dicembre di Civil¬ 
tà Cattolica dal titolo « Gli 
emigranti: i servi del no¬ 
stro tempo » e il documento 
della Conferenza episcopale 
italiana su « La Chiesa e U 
mondo rurale italiano » pub¬ 
blicato nello stesso mese so¬ 
no un segno ■ di questo pro¬ 
cesso autocritico. 

Come è largamente ; noto, 
l’Italia è il paese che da al¬ 
meno un secolo, ‘ è afflitto 
dalia piaga della emigrazio¬ 
ne, con tutte le conseguen¬ 
ze negative che questo feno¬ 
meno . sociale ha determina¬ 
to soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. Basti dire che uel 1861 
in base al primo censimento 
della popolazione, 110.000 ita¬ 
liani risultarono emigrati in 
Europa, centomila nelle Ame¬ 
riche ed alcune decine di mi¬ 
gliaia in Africa. Il bilancio 
alla fine delTOttocento, mal¬ 
grado le difficoltà dei mezzi 


di comunicazione e di tra¬ 
sporto era di oltre 7 milio¬ 
ni di 1 personé emigrate dal¬ 
l’Italia: la cifra salirà a 9 
milioni bel 1915 (solo nel 1913 
emigrarono 872.598 persone). 
Il, flusso migratorio nei con¬ 
tinenti europeo ed extraeuro¬ 
pei è di tale portata che in 
. centodieci anni (1861-1971) ol¬ 
tre 27 milioni di italiani Hanno 
valicato le frontiere: dal 1916 
al 1971 sono espatriati 7 mi¬ 
lioni 'di italiani, in prevalen¬ 
za originari del Sud. 

À chi 
giova? 

- Su questo argomento si ri¬ 
velano di notevole interesse 
alcune riflessioni contenute 
nello studio di padre De Ro¬ 
sa apparso su Civiltà Catto¬ 
lica. La domanda di Tondo 
che egli si pone è: « a chi gio¬ 
va l'emigrazione? ». « Giova 
anzitutto al Paese di immi¬ 
grazione — continua - padre 
De Rosa — il quale trova 
molto conveniente la presen¬ 
za di lavoratori immigrati, 
perchè non ha dovuto spen¬ 
dere nulla per crescerli, può 
pagarli meno dei lavoratori 
nazionali, • può ■ impiegarli in 


lavori che i lavoratori nazio¬ 
nali non vogliono più fare, 
può risparmiare in tutto o in 
parte le spese per oneri so¬ 
ciali che dovrebbe lare se si 
trattasse di lavoratori nazio¬ 
nali e infine può disfarsene 
quando vuole ». 

- Ricercando le cause che de¬ 
terminano il flusso migratorio 
e tutti i drammi familiari 
e sociali ad esso connessi, lo 
autore del saggio giunge a 
esprimere questo giudizio: 
« L’emigrazione è la > forma 
moderna • dell’asservimenlo 
funzionale a un modello egoi¬ 
stico di sviluppo. Il capitali¬ 
smo. infatti, ha bisogno di 
avere abbondanza di manodo¬ 
pera a buon mercato, per 
mantenere basso il costo del 
lavoro e cosi avere alti i pro¬ 
fitti senza . dover troppo au¬ 
mentare i prezzi dei prodotti. 
Perciò, al grande capitalismo 
industriale concentrato nei!a 
Europa centrale e settentrio¬ 
nale .. (Francia. , Germania 
ovest, - Benelux, • ' Inghil¬ 
terra) conviene avere la gran¬ 
de riserva di manodopera co¬ 
stituita dai. Paesi r dell’Euro¬ 
pa meridionale e mediterra¬ 
nea (Portogallo. Spagna. Ita¬ 
lia, Grecia. Turchia) come al 
grande - capitalismo italiano 
concentrato nel triangolo in¬ 


dustriale (Torino, Milano, Ge¬ 
nova) conviene avere la gran¬ 
de riserva di manodopera dei 
Sud». ; »• - ■ ’ • ■ 

■ Tali argomentazioni, per 
noi - non nuove, sono state 
contestate da quelle forze po¬ 
litiche che per anni hanno 
portato avanti proprio la po¬ 
litica della emigrazione, asse¬ 
rendo che essa presenta an¬ 
che dei • vantaggi. Ciò è ve-* 
ro — replica Civiltà Cattolica 

— ma «i benefici che l'Ita¬ 
lia ricava sono in gran par¬ 
te solo apparenti ». c Una so¬ 
luzione stabile e definitiva dei 
problemi della - occupazione 
si ha soltanto con la creazione 
in loco di nuovi posti di la¬ 
voro » anche perchè « l'emi¬ 
grazione crea altra emigra¬ 
zione ». . 

Il controllo 
pubblico 

Per uscire da questa situa¬ 
zione. che tende ad aggra¬ 
varsi. la rivista dei gesuiti 
offre \. questa indicazione: 
« Occorre costringere le for¬ 
ze capitalistiche ad investire 
nelle regioni di emigrazio¬ 
ne ». Perchè — si aggiunge 

— « se il capitalismo, seguen- 


LA MOSTRA DI MARIO ROSSELLO A MILANO 


MACCHINE E MANICHINI 

Un linguaggio pittorico che si alimenta della ricerca su alcuni dei 
temi più inquietanti della condizione urbana e della civiltà industriale 


. A Milano a Palazzo lU*aie. j 
nel Salone delle Cariatidi, Ma ! 
rio Rossello ha ordinato un;, 
sua grande mostra per>spa'.e 
presentata da Riccardo Bar¬ 
letta, che ne ha ’noltre com 
• mentato le varie parti h c- 
vendosi di testi scelti rioila 
saggistica di pensatori e so¬ 
ciologi- Si tratta dunque di 
una mostra che vuole avere 
un significato non elusivo, che 
vuole cioè mettere l’accento 
su di un tema particolare. E 
1 il tema è il rapporto, fra 
l'uomo e la civiltà de’l’cpoca 
industriale. Un tema ben at¬ 
tuale. dunque, intorno a cui 
Rossello sta lavorando da una 
quindicina di anni o poco 
meno. - 

La mostra è suddivisa in 
dieci «motivi»: «l’uomo tra 
macchina e megamacchina»; 

« serializzazione dell’uomo • 
massa »; « dalla metropoli al¬ 
la megalopoli u; « le élites 
del potere e l’uomo ;i rivol¬ 
ta»; «il grande numero», 
«l’alienazione»; «l’eremita di 
massa»; «la natura e 1 uo¬ 
mo tecnologico»; «1 nuovo 
paesaggio artificiale»; «eto¬ 
logia e destino ». ET chiaro 
che un simile schema a stato 
elaborato a posteriori sulle 
opere che Rossello ha prodot¬ 
to in tutti questi anni e che 
quindi l’ordine dei « motivi » 
non coincide con una progres¬ 
sione cronologica del dio.nti. 
Solo cosi. Infatti, soltanto cioè 
come schema di ordinamento 
critico, la suddivisione appa¬ 
re motivata. 

La prima cosa da sottoli¬ 
neare, davanti alla riera se- 
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Mario Rossello; « Inquinamento », 1973 


quenza di tele e di sculture 
che Rossello ci pone davan¬ 
ti, è la costanza del suo im¬ 
pegno. Rossello, che !» qua- 
rantasette anni, è di iìazina, 
e Albissola è stata un poco 
la base iniziale della sua azio¬ 
ne e formazione. Prima di 
giungere al modi àtlllstfcl di 
oggi egli ha attraversato va¬ 
rie esperienze, compresa la 
esperienza informale. Le 
preoccupazioni che questa 
mostra rivela con tanta evi¬ 


denza nascono in qualche mo¬ 
do con la sua venuta a Mila¬ 
na E’ Milano infatti che l'ha 
messo di fronte in maniera 
pressante ai temi che oggi, ap¬ 
punto, la mostra illustra cosi 
ampiamente. 

Il linguaggio a cui egli £ 
pervenuto In questi anni ten¬ 
de alla enunciazione netta, 
scandita dell’inimagine. Vi 
sono tracce vagamente cubi¬ 
ate, metafisiche e boxlonla¬ 
ne, nella sua «celta p .astica, 


ma ogni dato è riportato ad 
un nucleo espressivo del tut¬ 
to diverso, collegato cioè ad 
un rapporto coi temi più in¬ 
quietanti della civiltà il. oggi, 
dai - temi- che affrontano la 
minaccia che grava sull’uomo 
e sulla natura ai temi in cui 
si rivelano i processi disu¬ 
mananti del l’organizzazione so¬ 
ciale moderna. 

Questa è la ragione per cui 
i « personaggi » di Rossello 
sono una nuova sorta di ano¬ 
nimi manichini, che agisco¬ 
no e si muovono in ambienti 
ossessivi o in paesaggi cri¬ 
stallizzati. Questi «personag¬ 
gi » sono quindi traslati del¬ 
la nostra situazione contem¬ 
poranea, non mere astmz oni 
fantomatiche. E* per questo 
che. tra i testi scelti da Bar¬ 
letta, accanto agii altri, ac¬ 
canto a Freud, per esemplo, 
avremmo visto votemeli 
Marx, magari con quel pas¬ 
so del Capitale dove si criti¬ 
ca « luso capitalistico delle 
macchine» non «le macchine 
in sè stesse», poiché il ri¬ 
fiuto delle macchine >n se 
stesse come affiora dal te¬ 
sto di Werner Heisenberg ci¬ 
tato in apertura di catalogo, 
è ancora una tesi neo-roman¬ 
tica. 

Ma la mostra di Rossello va 
vista soprattutto In modo di¬ 
retto. C’è anche caso che ci 
si accorga di come i suoi qua¬ 
dri possano commentare i te¬ 
sti che 11 accompagnano me¬ 
glio di quanto non accada vi¬ 
ceversa. 

Mario Do Micheli 




do la sua logica, non ha in¬ 
teresse a mutare la situazio¬ 
ne attuale, la coscienza uma¬ 
na si deve ribellare a que¬ 
sta logica capitalistica», af¬ 
fermando nella pratica « il 
principio che non è il lavo¬ 
ro a dover cercare il capita¬ 
le. e quindi non è l’uomo a 
doversi recare dove il capi¬ 
tale concentra i mezzi di pro¬ 
duzione ma è il capitale che 
deve cercare il lavoro ». - 

Sul tema dello sviluppo c’è 
poi da' segnalare le novità 
emerse nelle recenti prese di 
posizione della Conferenza 
episcopale italiana. Nel pas¬ 
sato essa ha costantemente 
appoggiato la Confederazione 
nazionale ’ coltivatori diretti 
(fornendole anche gli assisten¬ 
ti ecclesiastici) che ha con¬ 
dizionato la stessa . politica 
agraria della DC e dei go¬ 
verni. Oggi, sia pure con 
grande ritardo, la Conferen¬ 
za episcopale riconosce che 
« lo sviluppo economico degli 
ultimi decenni non ha risolto, 
anzi ha accentuato gli squi¬ 
libri territoriali, settoriali e 
sociali del Paese, per lo più a 
danno delTagricoltura e della 
popolazione della campagna ». 

Partiti da questa preces¬ 
sa i vescovi giungono a de¬ 
nunciare « lo stato di subor¬ 
dinazione del settore agrico- 
lo-rurale, che lo vede priva¬ 
to pressoché ' totalmente del 
potere decisionale e di con¬ 
trattazione» tanto da essere 
destinato, se l'attuale stato di 
cose dovesse perdurare, a ve¬ 
dere « sempre più ridotto il 
proprio spazio politico, socia¬ 
le e culturale ». 

I vescovi riconoscono quin¬ 
di pubblicamente che J’origi- I 
ne di questa situazione va ri- ! 
cercata « nella carenza di ef¬ 
ficaci controlli da parte dei | 
poteri pubblici nei riguardi 
dei meccanismi di sviluppo >. 

« I gruppi economici domi¬ 
nanti hanno avuto ed hanno 
campo libero di perseguire i 
massimi profitti ed a questo 
fine di orientare in ■ pratica 
e controllare la ricerca scien¬ 
tifica e il progresso tecnolo¬ 
gico, gli investimenti, l’impie¬ 
go della manodopera, il mer¬ 
cato, la produzione e i con¬ 
sumi. la destinazione stessa e 
il valore della terra agri¬ 
cola ». 

Le masse 
bracciantili 

Per uscire da questa situa¬ 
zione non basta apportare so¬ 
lo qualche correzione: biso¬ 
gna cambiare politica. An¬ 
che i vescovi ammettono oggi 
che non basta adottare « prov¬ 
vedimenti volti ad arrestare 
il processo di degradazione 
delie aree rurali per favori¬ 
re il superamento degli squi¬ 
libri tra città e campagna ». 
Occorre, al tempo stesso, at¬ 
tuare anche una diversa poli¬ 
tica scolastica in direzione 
delle campagne, una diversa 
assistenza sanitaria e pensio¬ 
nistica, «una favorevole poli¬ 
tica creditizia, ampi sistemi 
assicurativi e riduzione dei 
rischi connessi con le colti¬ 
vazioni agricole. La situazione 
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delle masse bracciantili k del¬ 
l’Italia neridionale — disoccu¬ 
pazione e sottoccupazione — 
non è mutata dal 1948». 

Dopo avere salutato come 
positivo « il fatto che il set¬ 
tore agricolo sia stato deman¬ 
dato alle Regioni », in quanto 
i provvedimenti che saranno 
adottati d’ora in avanti « po¬ 
tranno assumere contenuti più 
aderenti alle locali caratteri- ^ 
stiche ed esigenze ». il docu¬ 
mento della CEI prospetta an¬ 
che una riforma « strutturale 
dei benefici ecclesiastici » nel¬ 
le campagne considerandoli 
un ostacolo al dialogo con i 
lavoratori della terra. « L’al¬ 
lontanamento dei contadi¬ 
ni dalla Chiesa — afferma¬ 
no i vescovi — è stato fa¬ 
vorito anche dal rapporto te¬ 
so fra clero e classe conta¬ 
dina a causa dei benèfici ec¬ 
clesiastici; altrove le persi- ’ 
stenti condizioni di miseria 
e di servaggio in cui la gen¬ 
te di campagna è rimasta 
per secoli, mentre il clero si 
mostrava per lo più indiffe¬ 
rente o passivo, stanno alla 
radice della scarsa pratica 
religiosa ' 

Infine, il documento, allu¬ 
dendo a quanto ha fatto fi¬ 
nora la Confederazione nazio¬ 
nale dei coltivatori diretti 
presieduta da Bonomi, rileva 
che ciò non è più sufficien¬ 
te perchè « occorre vedere più 
da vicino e con maggiore im¬ 
pegno i problemi sociali e re¬ 
ligiosi del mondo rurale e 
dedurne le linee di una più 
adeguata azione pastorale del¬ 
la Chiesa ». _ ■ 

Ques.i documenti — come 
anche il convegno promosso 
dal Cardinale Poletti, vicario 
del Papa, per il 12 febbraio 
prossimo a Roma, perchè sia 
verificato « Timpegno dei cri¬ 
stiani di fronte ai problemi 
ed ai bisogni della città di 
Roma » — oltre a provocare 
forte, imbarazzo nella DC, 
hanno determinato la reazio¬ 
ne delle forze elenco-fasci¬ 
ste. Alla vigilia dell’Epifania, 
sulle colonne di via della Con¬ 
ciliazione, accanto ai manife¬ 
sti del Vicariato che annun¬ 
ciavano il convegno di feb¬ 
braio, sono apparse addirittu¬ 
ra scritte di questo tipo: 

« Paolo VI e il card. Poletti - 
sono dei traditori ». In piazza 
S. Pietro, il giorno dell’Epi¬ 
fania. sono stati distribuiti vo¬ 
lantini. a firma « Civiltà cri¬ 
stiana » (la sigla dietro cui sì 
raggruppano i cattolici inte¬ 
gristi e fascisti) con frasi irri¬ 
verenti nei confronti del Pa¬ 
pa e del suo cardinale vi¬ 
cario. 

Sono queste forze integri¬ 
ste e conservatrici — col¬ 
legate ad organizzazioni ana¬ 
loghe operanti in Spagna, in 
Portogallo come nella Ger¬ 
mania federale — che, come 
si mobilitarono nel 1971 rac¬ 
cogliendo le firme per pro¬ 
muovere il referendum aniidi- 
vorzio, si agitano ora per tur¬ 
bare quel processo di rinno¬ 
vamento in atto nel mondo 
cattolico e la stessa « rico* 
ciliazione» preannunciata da 
Paolo VI per Tanno santo 
del 1975, 

Aleuta Santini 
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Rincari del 40% 


LE NUOVE CASE 
INACCESSIBILI 
PER I LAVORATORI 

Drammatiche conseguenze nel Sud • Iniziative della 
Regione Umbria - La Confedilizia sull'equo canone 


Importanti impegni della Federazione CGIL CISL UIL 

Iniziative dei sindacati 
per lo sviluppo e l’unità 
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Come si prepara il confronto con II governo — Verso fazione generale in Campania — Oggi scio¬ 
pero a Lametia Terme — Lama ribadisce l’esigenza di adottare una nuova strategia economica 
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I nuovi aumenti nel prez- 
io del materiali da costruzio¬ 
ne, a partire dal cemento rin¬ 
carato pei 4 iniziativa del go¬ 
verno, rendono Inaccessibile 
l'accesso della popolazione la¬ 
voratrice del Mezzogiorno al¬ 
la casa, sia In proprietà che 
in affitto. Si tratta Infatti di 
aumenti del 40%. Nel sottoli¬ 
neare questa situazione l’As¬ 
sociazione nazionale delle coo¬ 
perative di abitazione (ade¬ 
rente alla Lega) chiede al go¬ 
verno lo sblocco del finanzia¬ 
menti e la rapida attuazione 
di tutte le procedure pubbli¬ 
che che possono consentire 
la costruzione nel Mezzogior¬ 
no di abitazioni ad un prez¬ 
zo che sia alla portata degli 
operai, degli artigiani, picco¬ 
li professionisti, esercenti 
il settimanale della Lega 
La cooperazione italiana ri¬ 
corda che rispetto alla media 
di stanze per abitante esisten¬ 
te nel resto del paese, nel Mez¬ 
zogiorno mancano un milione 
di stanze. Nonostante ciò pro¬ 
prio nelle regioni dove la si¬ 
tuazione è piu drammatica lo 
intervento pubblico risulta 
meno efficace. A Napoli, Pa¬ 
lermo, Bari, Reggio Calabria 
le costruzioni private sorgo¬ 
no come « bene rifugio » fat¬ 
te per la rendita e destinate 
ai ceti con guadagni meno 
alti. Gli istituti case popolari 
non soltanto sviluppano una 
minore iniziativa — in molti 
casi il consiglio di ammini¬ 
strazione non è stato nemme¬ 
no democratizzato a due an¬ 
ni dalla legge che lo prescrive 
— ma talvolta costruiscono 
case il cui prezzo è troppo 
alto per il reddito medio dei 
lavoratori. L'esproprio di aree 
fhbbricablli è stato minore 
nel Sud sia nelle nuove aree 
di espansione delle città, sia 
allo scopo di realizzare sotto 
controllo pubblico il risana¬ 
mento delle centinaia di vec¬ 
chi centri in condizioni an¬ 
tigieniche e in rovina. 

Le cooperative edilizie, che 
hanno associato migliaia di 
lavoratori a Napoli, Bari, 
Messina, ecc... chiedono quin¬ 
di una rapida attuazione del¬ 
la legge per la casa e il fi¬ 
nanziamento di tutte le ini¬ 
ziative di edilizia abitativa 
REGIONE — Alcuni impor¬ 
tanti provvedimenti per lo 
sviluppo deU'edillzia sono sta¬ 
ti approvati dalla giunta re¬ 
gionale umbra. In prima legge 
riguarda uno stanziamento di 
900 milioni di lire per l’isti¬ 
tuzione di un fondo di rota¬ 
zione regionale a favore del 
Comuni per l’acquisizione da 
parte di questi di aree desti¬ 
nate ad insediamenti residen¬ 
ziali e produttivi. In questo 
settore, per far fronte alle esi¬ 
genze umbre, sarebbero ne¬ 
cessari circa 10 miliardi di li¬ 
re di cui, da parte dello Stato, 
sono stati stanziati soltanto 
poco piu di due miliardi. La 
seconda iniziativa legislativa 
si inserisce nel quadro della 
azione cije la Regione sta con¬ 
ducendo per rivitalizzare e ri¬ 
sanare 1 centri storici (ce ne 
sono 700 di grandi e piccoli) 
che sono minacciati da pro¬ 
gressivi e gravissimi fenome¬ 
ni di spopolamento e impo¬ 
verimento. La legge dell’Um¬ 
bria prevede la concessione 
di contributi in conto capitale 
ai Comuni che intendono ef¬ 
fettuare interventi di risana¬ 
mento sugli edifici di loro 
proprietà all’interno del cen¬ 
tri storici, edifici che si vo¬ 
gliono destinare ad uso di 
abitazione civile. Per finanzia¬ 
re questa legge la Regione 
spenderà 800 milioni nel cor¬ 
so di quest’anno e 400 nel 75. 
Anche la terza legge appro¬ 
vata dalla giunta regionale 
vuole essere al pari delle al¬ 
tre integrativa della mancan¬ 
za o della esiguità degli in¬ 
terventi statali per l’edilizia 
abitativa. Sono previsti inter¬ 
venti a favore delle coopera¬ 
tive edilizie a proprietà indi¬ 
visa per la costruzione di ap¬ 
partamenti. Sarà concesso un 
contributo annuo, per 25 anni, 
pari al 4 # /e delia spesa per ia 
costruzione degli alloggi. La 
Regione stanzia 240 milioni di 
lire nel biennio ’74-’75. 

AFFITTI — Il presidente 
deila Confedilizia, Gianfilip- 
po Dell! Santi, ha dichiarato 
ieri che la sua organizzazio¬ 
ne sostiene ora la necessita 
di « commisurare il canone 
di locazione al valore deU'im- 
mobile di nuova costruzione 
(5-6*. è) costituendo un fondo 
di rotazione per gli inquilini 
meno capaci di sopportare lo 
aumento del canone; rivaiu- 
‘ tare gradualmente, in termi¬ 
ni di un decennio, 1 fitti bloc¬ 
cati; imporre una politica ur- 
- banistica che consenta agli 
operatori di programmare in¬ 
terventi decennali; interveni¬ 
re sul mercato delle aree per 
ridurne i costi ». A queste 
conclusioni la Confedilizia sa¬ 
rebbe giunta dopo incontri 
avuti con i dirigenti dei PCI, 
PLI, PSDI ed in previsione 
della discussione in Parla¬ 
mento di una legge per la 
regolamentazione dei canoni. 
In pratica, la Confedilizia 
vorrebbe che si riconosces¬ 
se per legge un fitto di 500- 
800 mila lire annue ogni 10 
milioni di valore immobiliare 
attuale (un appartamento del 
valore di 30 milioni 1,5-13 mi¬ 
lioni all’anno, pari a circa 
120-150 mila lire mensili) il 
che significherebbe non ri¬ 
durre ma sanzionare la ren¬ 
dita. Il risparmio Investito 
nella costruzione, - di cui si 
chiede la remunerazione, vie¬ 
ne identificato con la rendita 
capitalizzata dagli speculatori 
anziché, come si dovrebbe ta¬ 
le correttamente, col costo 
’ di costruzione puro e sempli- 
' ce. Una legge sull’equo cano¬ 
ne potrà quindi passare sol¬ 
tanto battendo queste posi- 
•'■ini della Confedilizia. 



Una manifestazione in Toscana di lavoratori della Montedison 


■ Due impegni di grande rilie¬ 
vo sono al centro dell’iniziati¬ 
va del movimento sindacale: 
il confronto con il governo 
(che Rumor non ha ancora fis¬ 
sato) e lo sviluppo dell’unità 
sindacale. Proprio l’altro ieri 
la Federazione Cgil, Clsl, UH 
ha deciso - di convocare nei 
giorno immediatamente suc¬ 
cessivo ai colloqui col gover¬ 
no le organizzazioni regionali 
e categoriali per la conse¬ 
guente valutazione. Inoltre è 
stata presa in-considerazione 

.l’eventualità di una convoca¬ 
zione straordinaria dei Diret¬ 
tivo unitario per l’esame di 
' merito sui • risultati degli in¬ 
contri governativi. Per quel¬ 
lo che riguarda lo sviluppo 
dell’unità è stata convocata 
per I giorni 12 e 13 febbraio 
la riunione del Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione Cgil, 
Cisl, UH. 

L’incontro con il governo è 
stato chiesto dalla Federazio¬ 
ne per avere risposte com¬ 
plessive sul problemi genera¬ 
li di sviluppo del Paese. 

Il movimento sindacale è 
consapevole che tale confron¬ 
to ha bisogno del sostegno pie¬ 
no dell’Iniziativa e dell’azione 
del lavoratori per arrivare a 

■ qualche cosa di positivo. Non 
c’è quindi attesismo, come di¬ 
mostrano le iniziative di lotta 
In Campania le segreterie re* 


Trattative per la piattaforma su investimenti, organizzazione del lavoro, premio di produzione 


La Montedison dà risposte negative 
Si intensifica la lotta nel gruppo 

La società ha presentato il suo piano, condizionandolo però ad una massiccia politica di incentivi - Solo seimila 
posti in più - Netta chiusura sul tema deH'orario dei turnisti - Un comunicato dei sindacati -12 ore di sciopero 


La Montedison ha dato ri¬ 
sposte sostanzialmente negati¬ 
ve alla piattaforma dei chi¬ 
mici: sia per quanto riguarda 
le richieste di nuovi qualifi¬ 
cati investimenti sia, in parti¬ 
colare, per quanto riguarda 
gii obiettivi rivendicativi più 
strettamente sindacali (ora¬ 
rio dei turnisti, ambiente, ap¬ 
palti, premio di produzione). 

La vertenza del gruppo en¬ 
tra così in una nuova fase, si 
intensifica nelle aziende l’azio¬ 
ne dei lavoratori. La decisione 
della Fulc di proclamare un 
intenso programma di sciope¬ 
ri è scaturita a termine della 
riunione che si è svolta per 
tutta la giornata di ieri a Ro¬ 
ma, presso la sede della Far- 
mitalia. 

La vertenza Montedison 
mira ad imporre nuovi indi¬ 
rizzi produttivi della chimica, 
per maggiore occupazione, svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, e con¬ 
sumi sociali, e in stretto col- 
legamento a questi obiettivi di 
carattere sociale, difesa della 
rigidità della forza lavoro con 
una migliore organizzazione 
del lavoro in fabbrica e sal¬ 
vaguardia del potere d’acqui¬ 
sto dei salari. 

Obiettivi simili sono pre¬ 
senti nelle vertenze aperte 
con la SNIA (con la quale Ie¬ 
ri si è svolto un incontro) e 
con la Sir e l’Anic, nei con¬ 
fronti delle quali la Fulc ha 
sollecitato l’inizio delle trat¬ 
tative. Il complesso di queste 
iniziative compone la « verten¬ 
za chimica». 

• Ma torniamo alla riunio¬ 
ne con la Montedison: 
ieri la discussione è entrata 
nel vivo, anche perché i rap¬ 
presentanti della società sono 
stati costretti ad uscire dal¬ 
l’atteggiamento elusivo dalla 
mobilitazione che nelle scor¬ 
se settimane ha caratterizzato 
l’azione dei chimici e dei la¬ 
voratori del gruppo, in parti¬ 
colare a Porto Marghera, dove 
proprio mercoledì c’è stato 
uno sciopero di otto ore. 

In mattinata l’ing. Grandi, 
amministratore delegato del¬ 
la Montedison, ha illustrato ai 
dirigenti sindacali - della 
Fulc (erano presenti per le 
confederazioni Giovannini del¬ 
la CGIL, Reggio, della CISL 
e Rossi della UIL) e ai nume¬ 
rosi delegati dei Petrolchi¬ 
mici di Marghera, Ferrara, 
Brindisi, Siracusa e di altre 
città, il piano pluriennale di 
sviluppo del gruppo, che sa¬ 
rà reso noto in modo, più det¬ 
tagliato. nei prossimi giorni, 
perché — come ha preci¬ 
sato Io stesso rappresentante 
padronale — richiede ancora 
alcune puntualizzazioni. 

La sostanza del programma 
Montedison è però venuta 
chiaramente in luce: condi¬ 
zione necessaria per qualsia¬ 
si impegno produttivo è una 
forte politica di incentivi su 
tutto il territorio nazionale 
(dal Nord al Sud). 

Lo stesso piano poi, non 
risponde alle richieste dei 
lavoratori né in termini di 
aumento dell’occupazione, né 
per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, né in 
relazione a nuove e social¬ 
mente qualificate scelte pro¬ 
duttive. 

In particolare per l’occupa¬ 
zione, la Montedison prospetta 
un aumento di 9 mila unità 
ai Sud (Priolo, Brindisi, Cro¬ 
tone), 3 mila delle quali pe¬ 
rò costituite da spostamenti 
e trasferimenti di lavoratori 
già occupati. 

Il rapporto in vest unenti-oc¬ 


cupazione resta Immutato, per¬ 
ché non è sostanziale il salto 
dagli indirizzi produttivi del¬ 
la chimica di base a quelli 
della chimica secondaria. Il 
rapporto è di 250 miliardi per 
1 seimila posti di. lavoro in 
più. Per questo appare ancora 
più grave e di natura tutta 
politica, il riliuto della so¬ 
cietà di aumentare l’occupa¬ 
zione attraverso la riduzione 
dell’orario di lavoro del tur¬ 
nisti. 

A termine della riunione la 
delegazione sindacale ha emes¬ 
so il seguente comunicato: 

<i A giudizio del comitato di 
coordinamento Montedison e 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici l’indirizzo e 
1 contenuti del piano Monte¬ 


dison non ■ corrispondono, alle • 
linee e agli obiettivi della piat¬ 
taforma presentata dai sin¬ 
dacati. ... 

« Particolarmente carente ri¬ 
sulta l’Impegno per l’occupa¬ 
zione per il Mezzogiorno sla 
in relazione alle localizzazioni, 
sia per il rapporto capitale¬ 
addetto che tende a mantenere 
basso nel settore il livello di 
occupazione. La rigidità delia 
Montedison si è ripetuta pure 
per le rivendicazioni riguar¬ 
danti l’organizzazione del la¬ 
voro, in particolare per l’isti¬ 
tuzione della quinta squadra 
organica per ì turnisti, le 37 
ore e 20, per l’ambiente di 
lavoro e per un aumento con¬ 
sistente del premio di produ¬ 
zione. 


I sindacati hanno pertanto 
espresso un primo giudizio 
negativo e si sono riservati di 
dare una risposta puntuale su 
tutti 1 punti del piano presen¬ 
tato dalla Montedison nel pros¬ 
simo incontro fissato per il 
22 gennaio a Roma. 

Per dare una risposta ade¬ 
guata alla posizione negativa 
assunta dalla Montedison è 
stato stabilito di determinare 
in modo articolato una mag¬ 
giore pressione dei lavoratori 
fissando per il periodo fino al 
22 gennaio 12 ore di sciopero 
procapite comprensive di una 
giornata nazionale di lotta da 
effettuarsi per tutto il gruppo 
Montedison il 18. 

f. ra. 


1 12 mila del più grande stabilimento delia gomma mobilitati per il contratto 

Assemblea permanente aperta 
il 22 alla Pirelli Bicocca 


MILANO, 10 

Dalle 6 di questa - mattina 
alla Pirelli Bicocca, il più gran 
de stabilimento della gomma 
crai i suoi 12 mila addetti, si 
sono svolte le assemblee gene¬ 
rali dei lavoratori per l’esame 
e il varo del nuovo programma 
di lotta e di iniziative unitarie 
a sostegno della piattaforma ri¬ 
vendicativa contrattuale. 

Per due ore all'inizio di ogni 
turno di lavoro, operai, impie¬ 
gati e tecnici dei diversi reparti 
si sono riuniti nella grande inen 
sa aziendale, presenti i diri¬ 
genti provinciali e nazionali del¬ 
la categoria, i membri dell’ese¬ 
cutivo del Consiglio di fabbrica, 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni camerali milanesi. Fra 
gli altri hanno partecipato alle 
assemblee il compegno Bottaz- 


zi, segretario della FULC; Da- 
vino per la FULC provinciale; 
Zafra dell'Unione camerale mi¬ 
lanese deila UIL. 

- n programma di iniziative va¬ 
rato dalie assemblee, su pro¬ 
posta degli organismi dirigenti 
della categoria, si compone di 
una serie di scioperi articolati 
aH’interno dello stabilimento e 
di un nutrito numero di mani¬ 
festazioni esterne alla fabbrica, 
che hanno lo scopo di creare 
un legame sempre più stretto 
con l’opinione pubblica, con la 
stampa, con le forze politiche 
democratiche e le forze sociali 
L’assemblea permanente aper¬ 
ta. fissata ali’interno della Bi¬ 
cocca per il 22 gennaio pros¬ 
simo. sarà un momento qua¬ 
lificante di questo programma 
di lotte e di iniziative- Alla 


assemblea : saranno invitati i 
rappresentanti dei partiti poli¬ 
tici democratici, degli Enti lo¬ 
cali (Comune. Provincia e Re¬ 
gione). delle organizzazioni sin¬ 
dacali di tutte le categorie, dei 
Consigli di fabbrica delle azien¬ 
de della provincia, delle forze 
sociali. - - - 

Il 17 gennaio, giornata nazio¬ 
nale di lotta dei lavoratori della 
gomma, della plastica e del li¬ 
noleum nell’ambito della ver¬ 
tenza contrattuale. ' la Pirelli 
Bicocca effettuerà una mani¬ 
festazione-incontro con i lavo¬ 
ratori della RAI-Tv milanese. 
Sempre per la fine del mese 
di gennaio è prevista una fiac¬ 
colata notturna. E’ stato inoltre 
richiesto un'incontro con il con¬ 
siglio comunale e con le forze 
politiche della città. 


• gionali hanno deciso di sotto¬ 
porre ai direttivi regionali la 
proclamazione di un’azione ge¬ 
nerale di lotta a livello re¬ 
gionale. In Calabria oggi scen¬ 
dono in lotta 1 lavoratori di 
Iamezia Terme, martedì tutti 
1 braccianti, i forestali, gli 

• edili della Regione. Il movi¬ 
mento si sviluppa su piatta¬ 
forme articolate territorial¬ 
mente mentre nelle fabbriche 
prosegue l’azione rivendicati¬ 
va aziendale con positivi ri¬ 
sultati. Il giudizio sull’opera¬ 
to del governo è fortemente 
critico. Il segretario del tessi¬ 
li Cisl, Vittorio Meraviglia, ha 
affermato che « il governo sta 
dimostrando, anche con le ul¬ 
time vicende sulle pensioni e 

■ con 1 continui rinvìi del con- 
; fronte con il sindacato, di non 
saper uscire dail'lndetermina- 
. tezza ». Nella relazione svolta 
al direttivo della Filta ha poi 
< sottolineato l’esigenza di ef¬ 
fettuare uno sciopero genera¬ 
le di tutti 1 lavoratori. 

- Di questi problemi si è oc¬ 
cupato il compagno Luciano 

. Lama, segretario - generale 
della Cgil, nel corso della tri¬ 
buna sindacale televisiva che 
è andata in onda ieri sera. 

Lama ha affermato che « è 
: necessario utilizzare tutte ie 
risorse a cominciare da quel¬ 
le del lavoro e rifiutare l’ipo¬ 
tesi della recessionè, cioè la 
ipotesi della relativa chiusura 
della nostra situazione econo¬ 
mica cercando di aspettare il 
bello che verrà. 81 tratta di 
adottare una strategia econo¬ 
mica nuova che ci consenta, 
attraverso la utilizzazione di 
tutte le risorse del Paese, di 
liquidare gli squilibri tradizio¬ 
nali e di spostare progressi- 

- vamente anche il livello e la 

qualità del consumi da privati 
a pubblici ». ■ ■ ..■■■■ 

Rispondendo ad una doman¬ 
da circa la eventuale effettua¬ 
zione di uno sciopero genera¬ 
le lama ha ricordato che 
«molto dipende dall’atteggia¬ 
mento del governo. E’ chiaro 
che — ha proseguito — se il 
governo dovesse continuare a 
lasciare, di fatto, crescere i 
prezzi senza un controllo effet¬ 
tivo alla fonte, cioè sul mo¬ 
do come questi prezzi si for¬ 
mano, consentendo in troppi 
oasi la speculazione; se non 
si studieranno programmi con¬ 
creti e specifici che preveda¬ 
no investimenti nelle case, 
nell'agricoltura, nei trasporti 
pubblici e cosi via, di fronte 
ad una stasi nella politica eco¬ 
nomica generale della quale 
soprattutto i lavoratori paghe¬ 
rebbero il prezzo, i sindacati 
sarebbero costretti inevitabil¬ 
mente a • ricorrere all’azione 
sindacale ». Ad una domanda 
relativa alle rinunce che i la¬ 
voratori dovrebbero fare La- 

- ma ha risposto elencando le 
rinunce che I lavoratori già 
hanno fatto. L’aumento dei 
prezzi ha inciso pesantemente 
sul tenore di vita, gli affitti 
delle case sono altissimi tan¬ 
to è vero che una persona 
deve lavorare interamente o 
per i due terzi solo per paga¬ 
re l’affitto, dal primo gennaio 
il datore di lavoro comincia 
ad essere esattore, per conto 
del fisco, di tutta la tassa che 
1 lavoratori devono pagare. 

Riferendosi sempre alle dif¬ 
ficoltà che II Paese, attraver¬ 
sa il segretario generale del¬ 
ia Cgil ha ricordato che si 
tratta « non di difficoltà ugua¬ 
li e tanto meno di difficoltà 
per tutti: U padronato rico¬ 
stituisce il suo autofinanzia¬ 
mento, i suoi profitti, mentre 
I lavoratori vedono i loro gua¬ 
dagni costantemente logorati 
dalla crescita dei prezzi e, 
nello stesso tempo, come clas¬ 
se. sono sotto la minaccia del¬ 
la disoccupazione». 

La necessaria iniziativa del 
sindacato — come è stato sot¬ 
tolineato anche nei recenti 
convegni • interregionali — 
avrà maggiori possibilità di 
successo quanto più avanze¬ 
rà il processo unitaria II Di¬ 
rettivo della federazione di¬ 
scuterà di questi problemi. 
Uno dei temi centrali del di- 
' battito sarà quello relativo al¬ 
le strutture di base del sinda¬ 
cato, consigli ! di fabbrica e 
di zona. Determinante per Io 
sviluppo dell’unità è la parte¬ 
cipazione di milioni di lavora¬ 
tori. di tutte le strutture sin¬ 
dacali. 


L'INCIDENZA DEL RINCARO MOLTO PIU' ALTA DI QUANTO DICONO 

I CEMENTIERI BARANO SULLE CIFRE 

La smentita dell'Associazione cooperative alfAITEC - Una decisione dalle conseguenze incalcolabili 
presa alla chetichella - Le Partecipazioni statali agevolano la spartizione monopolistica del mercato 


L’ Assoc iazione dei cementie¬ 
ri (AITEC) è tornata a «spie¬ 
gare» perchè l'aumento del 
prezzo del cemento sarebbe 
una cosa giusta con l’argo¬ 
mento che tutto sommato 
questo ' materiale incide per 
l’l% sul costo di costruzione. 
E’ un po’ come dire che se il 
furto avviene a piccole dosi, 
a spese di decine di migliaia 
di persone (tante sono le im¬ 
prese artigiane dell’edilizia) è 
giustificata In realtà nemme¬ 
no il dato sull'incidenza cor¬ 
risponde. L’Associazione na¬ 
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro osserva 
che « il rincaro effettivo è 
del 50% circa; l’aumento del 
costo di costruzione di case 
di tipo tradizionale è mol¬ 
to superiore a q uanto affer¬ 
mato daU’ATTEC; l’aumento 
del costo delle case costruite 
con processi industrializzati è 
ancora superiore; sul ponti 


ed opere d’arte aumenta an¬ 
cora di più». 

> Dipende dal tipo di costru¬ 
zione e, per altri aspetti, dal¬ 
la posizione monopolistica dei 
venditori di cemento rispetto 
ai consumatori. L’aumento dei 
costi di trasporto da essi im¬ 
posti, la riduzione delle faci¬ 
litazioni per il noleggio di 
silos, il pagamento a contan¬ 
ti rispetto alla ordinaria dila¬ 
zione di 90-120 giorni sono 
fattori di rincaro diretti e 
ad incidenza elevata sopra 
un prodotto «povero». Inol¬ 
tre, osservano le cooperative, 
«il rincaro del cemento in¬ 
duce quello generalizzato dei 
prezzi di molti materiali da 
costruzione » facendo salire 
il costo della casa già a livel¬ 
li Inaccessibili per vasti stra¬ 
ti di lavoratori. Ciò significa, 
in definitiva, rendere ancora 
pù asfittiche le prospettive 
di sviluppo dell’Intero settore 






delie costruzioni che in sede 
politica era stato riconosciu¬ 
to « prioritario » 

L’ANCPL sottolinea, anzitut¬ 
to, il rapporto politico gover¬ 
no-cementieri. «La decisione 
è stata presa alia chetichella 
— è detto nel comunicato — 
senza consultare le organiz¬ 
zazioni economiche e sindaca¬ 
li dei lavoratori ed anzi in 
contrasto con le richieste di 
ristrutturazione del Comitato 
interministeriale prezzi avan¬ 
zate dal movimento coopera¬ 
tivo e dai sindacati, recando 
un duro colpo alla politica 
di controllo democratico dei 
prezzi». Il colpo è dato in 
generale al metodo democra¬ 
tico dì gestione delio Stato 
che oggi controlla parti essen¬ 
ziali del meccanismo econo¬ 
mico. L’ANCPL « sottolinea la 
esigenza di - arrivare con le 
Partecipazioni statali a rap¬ 
porti di fornitura convenite- 




nati per la cooperazione, i’ar- 
tigianato e le imprese mino¬ 
ri». richiesta questa avanza¬ 
ta ormai da anni e puntual¬ 
mente respinta 
Il settore cementiero è per 
questo aspetto esemplare. An¬ 
cora in dicembre, con un vo¬ 
lume di costruzioni al disot¬ 
to delle possibilità (l'edilizia 
pubblica e convenzionata è 
in gran parte ferma), il ce¬ 
mento è stato fatto mancare 
ancora. Vi sono state delle 
esportazioni, certo, ma c’è 
un’evidente spartizione del 
mercato nazionale da parte 
dei gruppi UNICEM-FIAT. 
I talee menti e Cementir-IRI. 
L’alto costo di trasporto ha 
facilitato la divisione regiona¬ 
le dei mercati delle ce mente- 
rie la cui capacità produtti¬ 
va i stata tenuta volutamen¬ 
te ad un livello contenuto. 
La mancanza di concorrenza 
ha facilitato U compito. 


Disastrosi risultati di una politica di abbandono 

Svendute nel Barése 

j , ' ' V V -v . :• ; ’ 

(per il macello) 



Grossi commercianti salernitani hanno comprato le vacche da latte a 
350 lire al chilo approfittando della crisi delle aziende contadine 


A Parma promosso dall'UlAP Zoo 

1115 convegno nazionale 
dei produttori di carne 


L’Unione Italiana associazioni produttori zootecnici (U.I.A.P. 
Zoo) ha convocato per il 15 gennaio prossimo a Parma un 
Convegno nazionale aperto agli allevatori, alle loro organizza¬ 
zioni, al rappresentanti deH’Amministrazlone pubblica, delle 
Regioni, degli enti pubblici interessati, delle organizzazioni 
sindacali, cooperativìstiche e professionali per assumere la 
più larga iniziativa nel Paese sul tema, oggetto della mani¬ 
festazione: « Misure immediate e proposte programmatiche 
per lo sviluppo zootecnico ». 

Il problema fondamentale che si pione oggi non solo agli 
allevatori, ma In primo luogo al Paese, è quello — afferma 
un comunicato dell’UIAPZoo — di arrestare la liquidazione 
in atto del nostro patrimonio zootecnico, in particolare quel¬ 
lo bovino. Si piarla di 900.000 capi abbattuti solo quest’anno. 
Per affrontare questo problema centrale per le esigenze della 
collettività e della massa dei consumatori, occorre una decisa 
scelta politica di svilupp» agricolo e del Mezzogiorno, imme¬ 
diate misure d'intervento per la difesa e valorizzazione della 
nostra produzione zootecnica (carne e latte) in rapporto al 
nostro mercato di consumo. 

I tre « Progetti carne » presentati in questo ultimo periodo, 
all’insaputa delle Regioni e delle organizzazioni degli alleva- 
tori, da tre organismi differenti — ministero della Agricoltu¬ 
ra, EFIM (Partecipazioni Statali), Cassa del Mezzogiorno —- 
con indirizzi tra di loro contrastanti o sovrapponendosi, dimo¬ 
strano innanzitutto la mancanza di un indirizzo unitario pro- 
grarn ma torlo corrispondente alle fondamentali esigenze del mo¬ 
mento, con una notevole e Inaccettabile dispersione di mezzi; 
in secondo luogo una carenza totale nella scelta verso lo svi¬ 
luppo agricolo, come condizione por realizzare un nuovo rap- 
porto con l’assetto economico, un nuovo equilibrio nella valo¬ 
rizzazione di tutte le risorse del Paese. 

II Convegno di Parma — afferma l'UIAPZoo — vuole quin¬ 
di concorrere ad avanzare proposte e promuovere iniziative 
capaci di affrontare, nei termini più adeguati, la gravità del¬ 
la situazione. 


Contro la crisi del settore produttivo 

Forte manifestazione 
di agrumicoltori in 
provincia di Taranto 

Le scelte negative della Comunità europea e le re¬ 
sponsabilità governative - Comizio di Marroni del¬ 
l'Alleanza contadini - I problemi dei finanziamenti 


Nostro servizio 

1 PALAGIANO, 10 

Nella stessa piazza nella 
quale Ieri sera a Palagiano si 
è conclusa con un comizio di 
Angiolo Marroni, della giunta 
esecutiva nazionale ' della 
Alleanza dei cqntadini. la ma¬ 
nifestazione di zona indetta 
dal Centro delle forme asso¬ 
ciative e cooperative, nel lu¬ 
glio del 1970 l’Alleanza lan¬ 
ciò la proposta della costru¬ 
zione di una associazione dei 
produttori agrumicoli. 

Oggi l’associazione dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli ed agru¬ 
mari conta oltre settecento 
aderenti. Proprio con quésta 
notazione ieri sera si è aperta 
la manifestazione a Palagia¬ 
no indetta per rivendicare la 
pratica attuazione del piano 
agrumicolo regionale. 

Al comizio conclusivo erano 
presenti molte centinaia di 
piccoli e medi produttori: un 
pubblico folto ed attento che, 
partecipando attivamente alla 
manifestazione, ha dimostrato 
di essere disposto a batter¬ 
si per quegli obiettivi che 
possono consentire ai contadi¬ 
ni e a tutta l’economia della 
zona duramente colpita di 
uscire dalla crisi attuale 
« Una crisi — come ha sot¬ 
tolineato Marroni — che ha 
radici lontane e profonde La 
stessa crisi di mercato che sì 
è verificata quest’anno trova 
le sue ragioni nell’esistenza 
della speculazione e dell’in¬ 
termediazione parassitarla 
che derubano i contadini e 
rapinano i produttori ». 

Una crisi di mercato che 
avrebbe avuto ben più gravi 
riflessi se non fossero esisti¬ 
te le associazioni dei produt¬ 
tori che, ritirando il prodot¬ 
to per conto dell’AIMA, han¬ 
no fatto in modo che i conta¬ 
dini recuperassero almeno in 
parte il reddito perduto per 
la mancata commercializza¬ 
zione. . 

Angiolo Marroni, dopo una 
analisi critica della politica 
comunitaria in materia di 
agricoltura e di quella porta¬ 
ta avanti dai governi italiani, 
ha individuato le cause della 
crisi strutturale del settore 
agrumicolo (il nostro Paese 
sino a qualche tempo fa era 
il primo produttore europeo) 
in quelle scelte politiche na¬ 
zionali e comunitarie che han¬ 
no abbandonato a se stessi i 
contadini facendo mancare ad 
essi la necessaria assistenza 
tecnica per migliorare la pro¬ 
durtene dal punto di vista 
qualitativi e gli aiuti economi¬ 
ci indispensabili per procede¬ 
re alle sperimentazioni, alle 
riconversioni varietali, ai ri¬ 
pianti, ai reinnesti, alle tec¬ 
niche produttive più avan¬ 
zate. 

Sono le stesse scelte politi¬ 
che che hanno Impedito di 
aiutare le associazioni dei pro¬ 
duttori e i produttori medesi¬ 
mi ad organizzare grandi cen¬ 
tri di raccolta e strutture va¬ 
lide per la co nervazione, la 
commercializzazione e la tra¬ 
sformazione dei prodotti. 

Lo schema italiano di attua¬ 
zione del piano agrumicolo dei 
MEC (quest’ultimo risale al¬ 
l’anno ’69) ha visto la luce sol¬ 
tanto nell'aprile del 1673, A 


questo piano italiano manca¬ 
no ancora i necessari finan¬ 
ziamenti per tradurlo In prati¬ 
ca! Ed ancora. La Cassa per 
il Mezzogiorno ha elaborato 
un progetto speciale per la 
agrumicoltura (prevede gli 
investimenti per trenta mi¬ 
liardi nell’arco di cinque an¬ 
ni) che, oltre a restare an¬ 
cora sulla carta, giunge al¬ 
l’assurdo di escludere la Pu¬ 
glia (si pensi che soltanto la 
zona occidentale di Taranto 
fornisce il 35 per cento del¬ 
la produzione nazionale agru¬ 
micola). 

Giuseppe F. Mennella 


Dieci ore 
di astensione 
nel gruppo 
Italcantieri 

TRIESTE. 10 

Il terzo incontro per la trat¬ 
tativa aziendale del gruppo 
Italcantieri si è svolto oggi pres¬ 
so la sede deD'Intersind di Trie¬ 
ste. Nel darne notizia la . FLM 
afferma che la discussione ha 
fatto «emergere resistenze del¬ 
la direzione aziendale sui nodi 
principali della piattaforma e 
cioè sugli investimenti, l’orario 
e l’inquadramento unico ». ' 

Il Coordinamento di categoria 
ha preso atto dell’atteggiamento 
deiritaicantieri * e ha procla¬ 
mato 10 ore di sciopero da at¬ 
tuale nelle prossime due set¬ 
timane. Il Coordinamento si è 
riservato di prendere ulteriori 
di lotta 


Dal nostro inviato 

PUTIGNANO (Bari), 10 

In una provincia come quel¬ 
la di Bari, in cui il 95 dal¬ 
le aziende zootecniche (in tut¬ 
to sono 7.500) sono nelle ma¬ 
ni dei contadini allevatori con 
una media di capi per azienda 
del 9,15, la crisi della zootec¬ 
nia ha risvolti più drammati¬ 
ci. Non siamo di fronte a gros¬ 
si allevatori l quali, appena 
si sono trovati dinanzi alle 
prime difficoltà, hanno potu¬ 
to smobilitare e Investire al¬ 
trove i capitali; anche perché 
allo sviluppo del settore non 
avevano mai creduto se non 
per attingere dai capitali pub¬ 
blici. 

Nella zona che va da Puti- 
gnano a Alberobello, Gioia del 
Colle, Noci, ove è concentra¬ 
ta la grande parte delle azien¬ 
de zootecniche della provincia 
di Bari, i contadini nella zoo¬ 
tecnia ci hanno creduto. Nel 
periodo che va dal 1981 al 
1972 nel Barese — e soprat¬ 
tutto in questa zona ove è 
concentrata la quasi totalità 
del bestiame bovino — si è 
passati da 32.500 a 72 mila 
capi. Un incremento notevole, 
se si tiene conto delle diffi¬ 
coltà, della presenza di soli 
pascoli invernali e quindi del¬ 
la maggiore incidenza del co¬ 
sto dei mangimi e nello stes¬ 
so tempo una smentita per 
quanti hanno affermato e con¬ 
tinuano a sostenere che sce¬ 
gliere la piccola azienda si¬ 
gnificherebbe optare per una 
zootecnia povera. 

• Come ha risposto la politi¬ 
ca agricola governativa à que¬ 
sti risultati che sono costati 
sacrifici immensi agli alleva¬ 
tori e al loro interi nuclei 
familiari? I mangimi sono 
aumentati del 60% nel giro di 
brevissimo tempo ed il prezzo 
del latte in provincia di Ba¬ 
ri è fermo da due anni alla 
stalla a 104 lire al litro. (So¬ 
lo in questi giorni di fronte al¬ 
la giusta pressione dei picco¬ 
li allevatori la commissione 
provinciale consultiva dei 
prezzi ha espresso parere fa¬ 
vorevole ad un aumento ‘di 
30 lire, su cui però si deve 
ancora pronunciare il Cip). 

Questa insostenibile situazio¬ 
ne ha messo maggiormente in 
crisi i piccoli allevatori che 
si sono disfatti delle vacche 
da latte. Grossi commercian¬ 
ti del Salernitano sono calati 
in queste settimane nella zo¬ 
na ed hanno comprato muc¬ 
che da latte a 350 lire il kg- 
peso vivo. Prendere o la¬ 
sciare hanno intimato agli al¬ 
levatori che hanno dovuto ce¬ 
dere non essendo più remune¬ 
rativo il prezzo del latte. E* 
difficile avere cifre esatte sui 
risultati di questa rapina, ma 
qui gli allevatori sono concor¬ 
di nell’affermare che il 50% 
delle mucche da latte sono 
state svendute ai commercian¬ 
ti i quali hanno ammazzato 
queste bestie vendendone i 
pezzi migliori a caro prezzo. 

Nonostante questi duri col¬ 
pi si possono contare sulle 
dita di. una mano i piccoli 
allevatori che hanno smobili¬ 
tato le stalle, sia perchè non 
hanno alternativa lavorativa, 
sia perchè nello stesso tempo 
profondo è il loro attaccamen¬ 
to alla terra. Nè gli sforai 
del piccoli allevatori concen¬ 
trati sui vitelli da ingrasso 
hanno avuto migliore succes¬ 
so. La carne bovina che l'an¬ 
no scorso vendevano peso vi¬ 
vo, a 700-750 lire al kg. è di¬ 
minuita in questi giorni di 
150 lire, e nonostante ciò i 
contadini fanno fatica a ven¬ 
dere 1 vitelli che hanno in¬ 
grassato rimettendoci soldi e 
fatiche perchè i commercianti 
li vogliono mettere ancor più 
alle strette. La crisi quindi 
ha due risvolti negativi per- 
. chè i contadini da una parte 
non riescono a vendere i vitel¬ 
li ingrassati in quanto i com¬ 
mercianti tendono ancora ad 
abbassare i prezzi (mentre il 
prezzo della carne per i con¬ 
sumatori è sempre più alto) e 
dall’altra vendono il latte alla 
staila da due anni a KM lire 
il litro mentre i latti sterili 
a Bari si vendono a 220 lire 
al litro. Un fatto è certo: In 
queste condizioni i piccoli al¬ 
levatori non potranno ancora 
resistere a lungo. 

Italo Palasciano 


Al tavolo della trattativa per i contratti 

Rinnovo della flotta 
chiedono i marittimi 


E’ in corso a Roma la trat¬ 
tativa per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro che interessa¬ 
no i marittimi imbarcati sul¬ 
le navi deU’armamento pri¬ 
vato. 

La trattativa — afferma un 
comunicato della Federazione 
marinara CGIL-CISL-UIL — 
si svolge in un momento par¬ 
ticolarmente delicato, carat¬ 
terizzato da un lato da un 
aumento del costo e dalle dif¬ 
ficoltà di approvvigionamento 
del carburante, e dall’altro 
dalle ripercussioni derivanti 
dalla eventuale, quanto auspi¬ 
cata riapertura del Canale di 
Suez. 

La mancanza di carburante 
determina gravi difficoltà nei 
trafAci marittimi ed all’eco¬ 
nomia del paese, rendendo più 
che mal urgente l’impegno di 
dar corso a tutti i provvedi¬ 
menti che nel settore maritti¬ 
mo consentano l'attuazione 
della politica marinara di in¬ 
teresse nazionale da tempo 
sostenuta da gran parte delle 
forse «conocdche e politiche 


La Federazione marinara, 
ritenendo che un ruolo impor¬ 
tante spetti all’armamento 
privato per mettere a dispo¬ 
sizione del paese una flotta 
efficiente che ne aiuti Io svi¬ 
luppo economico, ha propo¬ 
sto alla delegazione armato¬ 
riale di affrontare anche i 
problemi relativi al rinnovo 
della flotta, al ritorno sotto 
bandiera nazionale delle navi 
di proprietà di armatori ita¬ 
liani che navigano sotto ban¬ 
diera ombra ed al necessario 
coordinamento fra flotta pub¬ 
blica e flotta privata. 

La delegazione degli arma¬ 
tori ha condiviso la necessità 
di affrontare in maniera or¬ 
ganica i problemi inerenti al¬ 
la funzione deila politica ma¬ 
rinara nello sviluppo economi¬ 
co nazionale, nonché l’esigen¬ 
za di programmare l’attività 
delia flotta Italiana secondo 
una visione di interesse ge¬ 
nerale ed ha proposto che la 
trattativa affronti la rattorte 
nel corso di specifichi ita- 
ntoai. 
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IL 1973 E’ STATO UN ANNO RECORD DEI FURTI D’ARTE IN ITALIA 


Sviluppi nell'intricata inchiesta Coppola-Mangano 


I ladri offrono per 5 milioni Il PG romano contrattacca 

capolavori del Rinascimento 

..... - . m ; ' ... - . • 

la ridda di saccheggi degli ultimi mesi: ben 8 mila 520 pezzi spaliti dalla circolazione - Le chiese restano le meno difese • l retroscena di Si tratta del confidente del questore e dell’esperto in telespie Greco - Que- 
clamorosi recuperi - Stanziati pochi milioni per gli allarmi nei musei - Un mercato inflazionalo - Le ragioni di un disastro nazionale * I prò* st’ultimo ha presentato per iscritto altre accuse: una storia di cento milioni 
blemi della tutela non possono essere disgiunti da quelli della ricerca e del potenziamento del nostro patrimonio artistico e culturale dietro le indagini ANAS - Necessità di fare presto chiarezza sull’intera vicenda 


Quanto vale la Fornarina 
di Raffaello? Quanto potreb 
be costare la Venere di Bot- 
ticelli? O un manoscritto del- 
ì’Ariosto? Vale più la Pietà 
di Michelangelo o la Cena di 
Leonardo? Domande assurde: 
è come chiedere quanto co¬ 
sta la Luna. Eppure le do¬ 
mande sul « prezzo corrente », 
In dollari o • in lire Italiane 
vengono riproi>oste anche da 
adulti quando si verifica il 
furto di un’opera d’arte. Ri¬ 
corderemo sempre il pugno di 
rabbia sulla scrivania del mi- 
• nistro Siviero quando un cro¬ 
nista gli chiese «quanto va¬ 
levano » le tavolette del Pol¬ 
laiolo recuperate in Germania. 

Le risposte potrebbero es¬ 
serci, certo. Sono molteplici. 
La Sotheby’s o la Christie’s 
quando capita di dover ven¬ 
dere una tela «attribuita» a 
qualche grande, fissano un 
valore di partenza: ma poi 
contrattano con il metodo del¬ 
l’asta. Talvolta quel prezzo è 
superato anche di dieci, venti 
volte. Talvolta il capolavoro 
rimane inspiegabilmente In¬ 
venduto. Anche sul mercato 
più accreditato del mondo, 
quindi, il listino non esiste. 
Cosicché è difficile anche di¬ 
re quanto lo Stato Italiano 
perde ogni anno in soldoni 
per lo sfacelo del patrimonio 
artistico. 

Per le Belle Arti italiane, 
un affresco del Perugino non 
vale nemmeno i dieci milio¬ 


ni che occorrono per il re¬ 
stauro. Non è una favola: Il 
ha dovuti stanziare la pro¬ 
vincia di Perugia se voleva 
salvare il capolavoro più in¬ 
teressante di Città della Pie¬ 
ve. La vigilia di Natale tutti 
si strappavano 1 capelli, a 
Mirano, quando fu rubato il 
miracolo di Sant’Antonio del 
Tiepolo: ma il parroco del 
Duomo l’aveva assicurato per 
soli cinque milioni. E per soli 
cinque milioni i ladri hanno 
« mollato » ben tre Mantegna 
l’altro giorno a Bologna, quan 
do le tele scomparse due me¬ 
si fa da Verona sono state 
recuperate. 

In altri casi, un capolavo¬ 
ro vale l’altro, come dimo¬ 
strerebbe lo strano contratto 
che una nobile famiglia fio¬ 
rentina ha proposto al mini¬ 
stero: fatemi vendere un E1 
Greco e io vi regalo un Goya. 

E non è nemmeno pruden¬ 
te trincerarsi dietro la formu¬ 
la vaga (« l’arte non ha prez¬ 
zo ») perchè a quanto pare 
invece di essere interpretata 
nel migliore dei modi questa 
frase autorizza per assurdo 
qualcuno a pensare che un 
litro di benzina vale più del 
campanile di Giotto. E in de¬ 
finitiva così va a finire, se 
è vero che le vibrazioni del 
traffico a Roma mettono in 
pericolo 11 Colosseo e l’arco 
di Costantino, senza che que¬ 
sto commuova nessuno. 


Eccezionale aumento dei furti 


Senza fare dell’ironia si po¬ 
trebbe avanzare l’ipotesi che è 
proprio la mancanza di un 
prezzo ufficiale per ogni sin¬ 
golo quadro, per ogni pezzo 
di pietra che manda In ma¬ 
lora 11 patrimonio artistico 
Italiano. Altrimenti forse an¬ 
che 1 rappresentanti più bie¬ 
chi della società consumisti¬ 
ca si porrebbero il problema. 
Ed è strano che non se lo 
pongano almeno in questi ter¬ 
mini dal momento che baste¬ 
rebbe facessero un piccolo cal¬ 
colo: quanto rende in dena¬ 
ro il turismo in Italia? Qual 
è il gettito annuo che ci vie¬ 
ne assicurato da un Masac¬ 
cio. da un Piero della Fran¬ 
cesca. da un qualsiasi anoni¬ 
mo del 1300? ’ 

Anche I ladri, negli ultimi 
tempi, debbono essersi accor¬ 
ti che l’arte con FA maiu¬ 
scola non rende. Gli ultimi 
clamorosi furti sono stati con¬ 
trassegnati da altrettanti re¬ 
cuperi. Ma il fenomeno lun¬ 
gi dall’essere un segnale po¬ 
sitivo, preoccupa perfino di 
più, perchè non è accompa¬ 
gnato da un calo dei furti 
d’arte in generale, anzi. Se 
è vero che i ladri d’arte ab¬ 
bandonano la refurtiva per¬ 
chè non riescono a smerciar¬ 
la. perchè non smettono di 
rubare in questo campo? 

La domanda ha diverse 


ipotesi di risposta, come di¬ 
remo. Per ora è un fatto che 
nel corso del 1973, secondo 1 
dati forniti dalla direzione ge¬ 
nerale Antichità e Belle Arti, 
sono state trafugate in Italia 
ben 8 mila 520 opere, 2 mi 
la 677 in più dell’anno pas 
sato. Le « azioni criminose » 
sono state quasi 400 e tutte 
molto redditizie. Rubano dap¬ 
pertutto: nei musei locali 
(3470 oggetti trafugati di cui 
oltre duemila di grande valo¬ 
re archeologico), nelle raccol¬ 
te private (2394), nelle chie¬ 
se (quasi duemila pezzi), nei 
musei di stato, nelle zone ar¬ 
cheologiche. Le incursioni più 
frequenti sono nelle chiese, nel¬ 
le collezioni private e nei mu¬ 
sei. A questo sconfortante pa¬ 
norama si contrappongono, co¬ 
me dicevamo, i successi dei 
recuperi. I ladri ci hanno « re¬ 
stituito » nel giro di pochi 
giorni 1 dipinti del Tinto- 
retto del Museo Navale di Ve¬ 
nezia, il polittico del Carpac¬ 
cio della chiesa di Tisoi (Bel¬ 
luno), una parte del famoso 
trittico del Mantegna che spa¬ 
ri da San Zeno, e altri tre 
Mantegna del museo di Ca- 
stelvecchio a Verona, due Tie¬ 
polo, sei tavole bizantine di 
Caorle e cosi via. Pezzi non 
commerciabili, appunto, quin¬ 
di almeno per i ladri senza 
valore. E meno male. 


Il riscatto dei derubati 


Ma il discorso non è così 
semplice. Un patrimonio cul¬ 
turale non è fatto «solo» di 
capolavori. E se anche i 
« grossi pezzi » ci rimanesse¬ 
ro tutti, ma «solo» quelli ci 
sarebbe ben poco da ralle¬ 
grarsi. E’ per cosi dire il 
« sottobosco » che rimane pe¬ 
rennemente saccheggiato In¬ 
teri musei come quello ar¬ 
cheologico di Brindisi, o quel¬ 
lo civico di Termini Imerese, 
sono scomparsi, sono oggi 
stanze semivuote. E' accetta¬ 
bile il discorso che essi « val¬ 
gono meno »? Il patrimonio 
culturale non è divisibile: per¬ 
fino la Gioconda di Leonar¬ 
do perderebbe un po’ del 
•uo sorriso e del suo fascino 
se scomparissero 1 disegni ori¬ 
ginali di Leonardo sui suoi 
studi anatomici. Un grande 
capolavoro resterebbe mutila 
to di una parte fondamen¬ 
tale della sua storia. 

Un altro punto è che 1 re¬ 
cuperi non servono a scorag 
giare 1 furti. In molti casi 
si ha H sospetto che essi s ; a 
no funzionali ai furti stess 5 - 
Abbandonato il miraggio di 
vendere a eh issa chi un CT.or 
gione, resta la possibilità d' 
farlo riscattare dagli stessi 
derubati. Subentra un siste 
ma simile a quello dei se 
questri di persona. Nessuno 
può vendere — e torniamo al 
discorso del valore venale — 
Mirko Panattoni a qualcuno 
ma 1 suoi geniton sono di¬ 
sposti a pagarlo tanto oro 
quanto pesa. «Siamo dispó¬ 
sti - a qualsiasi sacrificio » 
disse anche il sindaco socia¬ 
lista di Mirano, dottor Tono- 
Io, quando rubarono il Tie¬ 
polo dalla ch.esa del suo pae¬ 
se. Tùtti giurano che non è 
stato pagato riscatto: ma il 
Tiepolo è tornato al suo po 
sto e 1 ladri non sono stati 
scoperti. In altri casi il ri 
scatto è stato pagato e am 
messo. 

In realtà la facilità con cui 
■1 può rubare un capolavo¬ 
ro è l’incentivo maggiore al 
furto d’arte. Nel *73 — e si 
è cominciato quest’anno in 
pratica — sono stati stanzia¬ 
ti solo 159 milioni di lire per 
Impianti antifurto: « oltre cin¬ 
que milioni e mezzo» dice 
orgogliosamente un’agenzia 
di stampa per tutti l musei 
statali! 

Nonostante la cifra sia ri¬ 
sibile in se stessa non ac¬ 
cetteremo lo stesso il ragio¬ 
namento che gli imp’anti an 
ti fu rto siano una soluzione, 
anche se per essi fossero spe¬ 
si miliardi. Il patrimonio ar¬ 
tistico Italiano resterà sem¬ 
pre un campo interessante per 
l ladri se non diventerà ogni 

£ mo di più meta di tate- 
te par 1* fente onesta. Ci 


spieghiamo meglio: il patri¬ 
monio artistico è abbandona 
to, ma soprattutto perchè non 
viene usato, o a fruito » (è 
una parola che gli esperti 
amano, la «fruizione dell’ar¬ 
te » e quindi la adopereremo 
per far loro piacere) da tut¬ 
ti. I furti non avvengono quan¬ 
do si aprono, ma quando si 
chiudono i musei. Non esiste 
alcuna politica culturale che 
i governi abbiane portato 
avanti seriamente: anzi, c’è 
stato lo sforzo continuo di 
scoraggiare la conservazione 
come la ricerca, la tutela co 
me la sistemazione. In con¬ 
fronto alle esigenze, calano 1 
custodi come gli studiosi, gli 
addetti ai lavori come i ri¬ 
cercatori. Si danno in appal¬ 
to i restauri come le inda¬ 
gini, gli scavi come gli stu¬ 
di. E non importa se l’ap¬ 
palto ha l’etichetta seria di 
qualche università straniera o 
di qualche fondazione ameri¬ 
cana o svedese. Resta «ap¬ 
palto», ossia campo limitato 
quando non sbagliato di in 
tervento. 

Centinaia di ville, di mu 
sei. di raccolte vengono siste 
maticamente chiusi al pub¬ 
blico e abbandonati alla ro¬ 
vina. Si potrebbe fare un 
grosso pacco di tutto il pa 
trimonio artistico che non usia 
mo e venderlo al peggior ac 
quirente. Quando il problema 
è quello di potenziare perchè 
ogni tutela diventa sterile se 
non è ricerca, studio conti¬ 
nuo e pertinente. Al livello 
della amministrazione pubbli¬ 
ca esiste tutt’oggi una volon¬ 
tà pertinace di sostituire agli 
studiosi i burocrati, ai com 
petenti i semplici «imbratta 
pratiche », che erigono fra 
cultura e cittadino un muro 
invalicabile, al di là del qua 
le non si sa nemmeno che 
cosa accade, se non si è «ad¬ 
detti ai lavori ». L’esodo de¬ 
gli alti funzionari senza una 
politica di sostituzione ocula¬ 
ta è solo un esempio. 

Più in generale ogni ricer¬ 
ca o conservazione archeologi¬ 
ca, ogni potenziamento delle 
antiche strutture non può non 
essere legato ai problemi più 
generali, urbanistici o «del 
suolo ». 

A questo punto ci si po 
trebbe accusare di rimanere 
nell’ambito di una sterile de 
nuncVa. Anche questo è falso. 
I comunisti, 1 sindacati, 1 la 
voratori hanno fatto proposte 
che non sono state nemmeno 
prese in esame dal progetto 
di legge Ripamonti die, al¬ 
meno allo stato di bozza, non 
tiene affatto conto di queste 
esigenze 

Elisabetta Bornia! 



Il procuratore generale di Ro¬ 
ma Spagnuolo contrattacca: ha 
presentato alla procura due de¬ 
nunce * per calunnia nei con¬ 
fronti di Salvatore Ferrara, 
il confidente del questore An¬ 
gelo Mangano, e del dottor 
Francesco Greco. Tanto Fer¬ 
rara quanto - Greco, come è 
noto, hanno apertamente accu¬ 
sato (il primo in una deposi¬ 
zione, il secondo in una inter¬ 
vista ad alcuni giornalisti e in 
un documento consegnato al ca¬ 
po dell’ufficio istruzione) il pro¬ 
curatore generale presso la 
corte d’Appello • della capitale 
di aver avuto contatti con il 
boss mafioso Frank Coppola. 

Anzi, il primo ha sostenuto 
addirittura che l’alto magistrato 


avrebbe fatto da tramite tra 
« Frankie tre dita » e il que¬ 
store Mangano nella vicenda 
delle bobine mafiose. In pratica 
cioè avrebbe convinto Mangano 
a cancellare alcuni nomi scot¬ 
tanti da quei nastri magnetici. 
■ Nel corso di queste deposi¬ 
zioni Ferrara avrebbe afferma¬ 
to che tutta la questione si 
sarebbe esaurita in un breve 
lasso di tempo nel 1970. Ora è 
noto che il PG Spagnuolo in 
quell'anno non era a Roma, ma 
. prestava servizio ancora a Ge¬ 
nova. Si tratta dì una svista 
o questa è la prova che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un discorso 
fantasioso? D'altra parte lo 
stesso Coppola nega la circo¬ 
stanza « rivelata » dal Ferrara 


INTERROGAZIONE COMUNISTA 

Intervenire subito per 
i carcerati di Spoleto 

* . ^ . i » * 

I deputati comunisti Malaguglnl, Maschietta, Bartolini e Cer- 
quinl, richiamandosi all'agitazione da settimane in corso nella 
casa di pena della « Rocca » di Spoleto che è destinata a prolun- 
, garsl per decisione del detenuti, fino a quando non saranno af- 
l frontali e risolti i loro problemi, hanno rivolto una interrogazione 
| al ministro della Giustizia domandandogli se egli, in attesa che si 
! concludano In Parlamento alcuni provvedimenti legislativi, non In- 
' tenda: 1) assumere Immediatamente provvediménti per organiz- 
• zare in modo adeguato 1 servizi carcerari di assistenza sanitaria, 
! distribuzione e retribuzione del lavoro, educazione scolastica e 
i civica; 2) adottare provvedimenti e promuovere iniziative per la 
I costruzione di nuovi stabilimenti carcerari nei quali siano possibili 
i trattamenti differenziati; 3) affrontare e promuovere un impegnato 
VERONA — Il clamoroso furto d'una parte del famoso polittico di Andrea Mantegna custodito I dibattito in ordine alla tipologia carceraria nei suol aspetti so- 
ln San Zeno fu effettuato a metà giugno: dieci giorni dopo l'ospedale delia stessa città ne pagò j c ; a ||, edilizi e urbanistici; 4) quali misure Intende adottare e pro¬ 
li riscatto. Infatti per una vecchissima legge napoleonica è l'amministrazione degli ospedali che muovere per rendere possibile 11 ^Inserimento dei condannati 
rispondeva del capolavoro nalla «ocletà dopo l'espiazione della pena. 

, / 

Si è conclusa senza danni la folle impresa di un arabo a Sondalo 

Sequestra una ragazza nell’albergo 




Saied Mansour, già fermato a Venezia dopo l'attentalo del Sertoli alla questura di Milano, ha prese in ostaggio un’amica e voleva un aereo per 
recarsi in Libia : Uno strano personaggio - Avrebbe dovuto lasciare l’Italia - Dopo una notte convinto ad arrendersi: non aveva nè armi nè esplosivi 


Dal nostro corrispondente 

SONDALO (Sondrio). 10. 

Un cittadino arabo di origine 
africana si è reso protagonista 
ieri di un drammatico sequestro 
che ha tenuto la popolazione 
dell’Alta Valtellina con il fiato 
sospeso per tutta la notte. 

Si tratta dello stesso perso 
naggio fermato a Venezia po¬ 
chi giorni dopo ti tragico atten 
tato compiuto dal Bertoli in via 
Fatebenefrale’li davanti alia 
questura di Milano. 

Ecco i fatti. Attorno alle 18 
di ieri. Saied Mansour, anni 


38. nativo di Addis Abeba ma 
residente da anni in Arabia 
Saudita e con passaporto di 
quel paese, degente presso l’ex 
villaggio sanatoriale di Sonda¬ 
lo. telefona alia signorina Ma 
rilena Togm. 35 anni, invitan¬ 
dola ad incontrarsi con lui 
presso l’hotel « Storile ». con la 
scusa di volerla presentare al¬ 
la figlia. Il Mansour e la 
Togni erano molto amici, spes¬ 
se volte erano usciti insieme 
dopo il suo arrivo a Sondalo, il 
16 luglio di quest’anno. 

Con la Togni ci sono altri 
amici. Tommaso Lattuga, inse¬ 


gnante presso le scuole medie, 
e Gisa Bianconi che gestisce 
un negozio di elettrodomestici. 
Dopo aver offerto da bere a 
tutti, l’arabo invita la giovane 
a cui prima aveva telefonato 
da una stanza dell’albergo do¬ 
ve sarebbe dovuto avvenire l’in¬ 
contro con la misteriosa figlia 
alla quale il Mansour, stando 
ai discorsi che faceva con gli 
amici che si era fatto nel suo 
breve periodo di permanenza 
a Sondalo, era molto legato, 
a salire nella sua stanza. Lei ac¬ 
cetta di buon grado, senza so¬ 
spettare del « bluff ». L'arabo, 


qui a Sondalo, si è sempre ri¬ 
velato una persona molto per¬ 
bene: socievole, mite ed anche 
coito. 

Si faceva chiamare Al Adal 
Mohamed, forse perchè voleva 
tenere nascosta la vicenda del 
suo fermo dopo l’attentato del 
17 maggio a Milano. Dagli 
amici si faceva chiamare « Al ». 
Appena entrata in camera del¬ 
l’amico, la Togni si vede pun¬ 
tare un coltello a serramanico 
alla gola. « Al » le intima di 
stare calma e quindi, utiliz¬ 
zando il citofono, chiede di 
parlare con il Lattuga. «Vo- 


L'anno scorso il doppio degli omicidi rispetto al 1929 


Chicago peggio che ai tempi di Al Capone 

864 persone assassinate - La polizia afferma che il preoccupante aumento della criminalità deve 
attribuirsi alla facilità con la quale ci si può procurare una rivoltella - Chieste eccezionali misure 


' • CHICAGO, 10 
L’anno più rovente del regno 
di Al Capone, il 1929, ha rega¬ 
lato a Chicago l'assassinio di 
quattrocentouna persona. L’an¬ 
no scorso la stessa città ha as¬ 
sistito a una cifra record, di i 
861 assassini! Gli esperti della 
polizia ritengono che la causa 
principale del boom dell’omi 
cidio sia l’abbondanza di rivol 
telle. fabbricate alla buona, e 
\endute a basso prezzo Hanno 
coniato anche un nome per 
questo tipo di armi: si chiama 
no «lo speciale del sabato se¬ 
ra ». - 

- Il capitano George McMahon, 
capo della squadra omicidi del¬ 
la polizia di Chicago, ha detto 
che si può Tar_ben poco per 
impedire alla cifra degli assas 
sinn di sabre a vertici ancora 
più preoccupanti, fino a che 


Maresciallo 
di polizia 

assassinato - 

« 1 

a Palermo 

PALERMO. 10 

Un maresciallo di polizia è 
stato assassinato oggi a tarda 
sera in una via della periferia 
di Palermo.'La vittima si chia¬ 
ma Angelo Sorino, aveva 42 
anni. L'anno scorso doveva an¬ 
dare in pensione, ma era stato 
trattenuto in servizio ed asse¬ 
gnato al secondo distretto di 
polizia. 

L'omicidio è avvenuto in'via 
San Lorenzo poco dopo lo 2t. 
A sparar» .sare b fco stato un 
uomo soltonto che subito dopo 
si sorebbo allontanato In dire¬ 
ziono di Trapani • bordo di 
uno «9M». 


non saranno approvale nuove, 
rigide leggi die rendano ille¬ 
gale la vendila, la produzione 
e la distribuzione delle armi 
da fuoco, a persone prive del 
porto d’armi, in qualunque pun¬ 
to degli Stati Uniti. Chicago di¬ 
spone di norme precise e seve 
re sulla registrazione dellé ar 
mi da fuoco ma una quantità 
di revolver raggiunge ugual¬ 
mente la città dagli Stati del 
Sud. dove le autorità sono di 
manica assai più larga con gli 
armatoli. 

L’anno scorso la polizia di 
Chicago ha confiscato sedia- 
mila rivoltelle,’più che in qua¬ 
lunque anno precedente. Ma la 
stessa pubblica sicurezza dà 
per scontato “che altrettante 
(almeno) pistole siano già. nel 
frattempo, entrate in città In 
tutto, seicentoquindid delle oc 
cisioni perpetrate l’anno scorso 
sono state commesse con la pi¬ 
stola. soprattutto con gli «spe¬ 
dali del sabato sera ». 

Le statistiche indicano chia¬ 
ramente che le ore immedia¬ 
tamente precedenti la domeni¬ 
ca sono le più penco’ose nel- 
l’Illinois. in parte perché la 
gente che esce da un bar dopo 
ore di libagioni, tanto più fre¬ 
quenti alla vigilia della festa, 
è facile preda dei malandrini 
d’ogni sorta. In parte perché le 
bevute abbondanti portano alla 
rissa facile. L'ordine degli av¬ 
vocati. cui aderiscono undici- 
mila professionisti, ha chiesto 
con insistenza la proibizione to¬ 
tale del possesso di armi, per 
chiunque non abbia chiesto la 
apposita licenza. 

La maggior parte delle vitti¬ 
me degli omicidi compiuti l’an¬ 
no scorso aveva un'età com¬ 
presa fra 21 e 35 anni ed erano 
negri. E la maggior parte degli 
assassini! £ stata compiuta neh 
la parte ocddentale di Chica¬ 
go, che co m prendo 'una- atrio 
al tono baraccato. - • 


Esposto di un avvocato a Milano 

Sparisce il fascicolo 
su un agente che sparò 


MILANO, 10 

Da un esposto presentato 
oggi alla Procura della Repub¬ 
blica di Milano dall’aw. Gio¬ 
vanni Cappelli, veniamo a co¬ 
noscenza di un altro episodio 
sconcertante che riguarda la 
sottrazione di un fascicolo 
processuale a un Sostituto 
procuratore dopo che questi 
aveva inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria a un agente 
di PS. Ed ecco i fatti: il 9 no¬ 
vembre del 1973 Leonardo 
Caltagirone. 25 anni, un gio¬ 
vane con un passato giudizia¬ 
rio poco edificante, si reca 
nella carrozzeria del signor 
Aquilani, con una borsa. Ad 
aspettarlo ci sono due poli¬ 
ziotti. Vederli e scappare per 
il Caltagirone è tutt’uno. Gli 
«genti però gli sbarrano la 
strada. Il giovane allora tira 
fuori un coltello. Gli agenti 
estraggono le pistole, inti¬ 
mandogli di buttare via l’ar¬ 
ma. Uno di loro spara e Cal¬ 
tagirone viene colpito. 

Le sue condizioni sono gra¬ 
vissime. Dichiarato in arresto, 
il ferito viene accompagnato 
all’ospedale Ftotebenefratelll, 
dove è tuttora degente. Inca¬ 
ricato delle indagini è II PM 
Ugo Paolilk), il quale, dopo 
avere Interrogato l’imputato, 
ordina una perìzia al prof. 
Canonia*. Questi, pochi gior¬ 
ni dopo, gli pronai* un pria» 


risultato: il colpo di pistola 
è stato esploso da una distan¬ 
za variabile dai 3 ai 20 cen¬ 
timetri, dal di dietro. A ti¬ 
rare è stato l’agente Santo 
Conversano. In seguito alla 
perizia, il doti. Paolilk) invia¬ 
va all’agente una comunica¬ 
zione giudiziaria, nella quale, 
peraltro si faceva riferimento 
all'ipotesi dello «eccesso col¬ 
poso In legittima difesa » 

Ma questa giustificazione 
del reato — dice il legale — 
«non doveva essere ritenuta 
sufficiente, in quanto, alcuni 
giorni dopo la spedizione di 
tale avviso di reato il fascico¬ 
lo spariva dalla stanza del 
magistrato inquirente ». La ri¬ 
comparsa ufficiale de) fasci¬ 
colo si verificava il 13 dicem¬ 
bre, quando l’inchiesta veni¬ 
va formalizzata. La richiesta 
del passaggio degli atti al giu¬ 
dice istruttore era stata fatta 
da un altro sostituto procu¬ 
ratore: il dott. Gino Alma, 
senza che nessuno ne sapesse 
niente anche se dai registri, 
successivamente ai controlli 
dell’avvocato che avevano da¬ 
to sempre esito negativo, il 
passaggio del fascicolo risulta¬ 
va. Porte di tali certezze il 
legale ritiene siano ravvisabili 
gli estremi del falso Ideologi, 
oo in atto pubblico e In tal 
•eneo p r es e nt a un esposto. 

Ibio PaoluccI 


glio un’autolettiga che mi porti 
all’aeroporto di Linate — egli 
dice — e poi un aereo per 
raggiungere la Libia; se non 
accettate le mie richieste butto 
la ragazza dalla finestra e fac¬ 
cio saltare l’albergo». Imme¬ 
diatamente scatta rallarme. La | 
notizia rimbalza alla tenenza 
di Tirano e al gruppo dei cara¬ 
binieri di Sondrio da dove par¬ 
tono il capitano Roberto Pit- 
taluga, il comandante del 
gruppo tenente colonnello Car¬ 
lino e ‘ della compagnia mag¬ 
giore Berardino. La fase della 
trattativa * è drammatica. Il 
Mansour insiste con le sue ri¬ 
chieste. Afferma di non poter 
tornare in Arabia Saudita per¬ 
chè là sarebbe in pericolo. 
Fra qualche giorno — aggiunge 
— sarebbe stato dimesso dal 
sanatorio e quindi costretto a 
lasciare l’Italia in quanto «cit¬ 
tadino indesiderato». 

Le trattative proseguono per 
tutta la notte. Dopo qualche 
ora l’arabo chiede altri quattro 
ostaggi in cambio della libertà 
per la giovane sequestrata: il 
fratello Franco Togni, Io stes¬ 
so prof. Lattuga e due degenti 
del sanatorio. Quindi chiede an¬ 
che una conversazione telefo¬ 
nica con l’ambasciata libica di 
Roma e riesce a parlare con 
un incaricato d’affari. Final¬ 
mente. alle 5 del mattino, si 
consegna nelle mani della po¬ 
lizia. Per Marilena Togni fi¬ 
nisce l'incubo, anche se poi af¬ 
ferma di non aver subito sgarbi 
e di aver avuto paura soltanto 
nell'ultimo momento, quando 
l’arabo appariva prostrato e 
tmte. tanto da piangere. 

Subito dopo si scopre che il 
Mansour non aveva armi con 
sè tranne il coltello a serra¬ 
manico e nemmeno bombe o 
dinamite. Ma che cosa può 
averlo spinto a compiere questo 
assurdo gesto? Perchè tanta 
paura di tornare in Arabia Sau¬ 
dita? E poi. perchè proprio in 
Arabia Saudita, visto che egli 
è nato in Etiopia? Non poteva 
chiedere asilo a qualsiasi al¬ 
tra nazione? Questi ed altri 
interrogativi che hanno ripor¬ 
tato alla ribalta ’ uno dei fer¬ 
mati per i tragia' fatti di via 
Fatebenefratelli restano per ora 
senza risposta. Perchè non vo¬ 
leva lasciare il sanatorio? Col 
suo ricovero era forse riu¬ 
scito ad eludere il controllo di 
qualcuno? Sono in molti, fra i 
degenti, ad affermare che il 
Mansour viveva nel terrore, 
che aveva una fifa maledetta 
tanto che era sufficiente lasciar 
cadere una forchetta sul ta¬ 
volo per farlo sobbalzare sulla 
sedia. E poi, qual era la fonte 
dei dollari che spesso maneg¬ 
giava di fronte agli amici? Una 
vicenda poco chiara, quindi, 
che inizia al momento del suo 
fermo a Venezia e si chiude, 
per ora. dopo ii sequestro del¬ 
ia Togni. in una cella del car¬ 
cere. Forse il Mansour è sol¬ 
tanto un povero nudato ' di 
mente che è stato colto da una 
vera crisi quando ha saputo 
che doveva andarsene dal¬ 
l'Italia. 

Stvtrìno BongtoUtti 


e ribadisce che egli in effetti 
diede dei soldi (18 milioni) a 
Mangano per l’affare delle bo¬ 
bine, ma che Spagnuolo > non 
c'entra per niente. 

Il secondo, cioè il dottor Gre¬ 
co, il tecnico delle telespie, 
l’uomo che rinvenne il microfo¬ 
no nascosto nella stanza del 
giudice istruttore Squillante (il 
magistrato dei fondi neri Mon- 
tedison), è stato ancora più pe¬ 
sante. 

Dopo aver affermato nel corso 
di un incontro con i giornalisti 
che Spagnuolo avverti il diret¬ 
tore della clinica in cui era ri¬ 
coverato Coppola che i telefoni 
erano sotto controllo, ha soste¬ 
nuto che lo stesso PG ha inter¬ 
ferito sull’andamento di molti 
processi. 

Ieri negli ambienti di palazzo 
di giustizia si è appreso, e lo 
stesso Greco ha confermato con 
alcuni giornalisti la circostanza 
che il tecnico ha presentato un 
documento di 14 pagine al capo 
dell’ufficio istruzione Gallucci 
nel quale si muovono altre ac¬ 
cuse ad alti magistrati. In so¬ 
stanza Greco sosterrebbe di es¬ 
sere in possesso di una registra¬ 
zione di un colloquio telefonico 
da lui avuto con l’ingegnere En¬ 
nio Chiatante, ex direttore ge¬ 
nerale dell'Anas. Quest’ultimo 
sempre stando a quanto scrive 
Greco, avrebbe rivelato di aver 
consegnato cento milioni al PG 
Spagnuolo per far insabbiare la 
inchiesta. Un’alira ingente som¬ 
ma di denaro sarebbe stata con¬ 
segnata ad un altro magistrato 
inquirente, questa volta per es¬ 
sere dirottata verso le casse di 
un partito di destra. 

Il professor Sabatini che di¬ 
fende l’ingegnere Chiatante. 
messo al corrente da alcuni 
giornalisti delle dichiarazioni di 
Greco, ha replicato sostenendo 
che si tratta di pura invenzione 
e che l’ex direttore dell’Anas 
difenderà la sua onorabilità 
nelle opportune sedi. 

Come si vede più si va avanti 
in questa storia e più la situa¬ 
zione si ingarbuglia con rivela¬ 
zioni che non si riesce a cata¬ 
logare. Si tratta di un modo 
disperato di difendersi o sono 
fatti che possono essere provati? 

Di fronte alla gravità delle 
accuse c’è da rimanere sconcer¬ 
tati soprattutto perché il qua¬ 
dro che sembra venire fuori è 
pieno di illogicità, di compor¬ 
tamenti strani, quando non. ad¬ 
dirittura. autolesionisti. 

E* chiaro che quanto sta suc¬ 
cedendo al palazzo di giustizia 
di Roma non accade per caso: 
è in atto una manovra, uno 
scontro di vaste proporzioni. Tra 
chi e a quale scopo? 

Alle notizie vengono aggiunte 
spesso voci tendenziose che fal¬ 
sano le proporzioni della vicen¬ 
da: si parla perfino di attentati 
e di minacce (le ultime sareb¬ 
bero state rivolte a Salvatore 
Ferrara il confidente di Man¬ 
gano); si parla di pressioni di 
questo o quel personaggio po¬ 
litico. 

Veramente non si può più tol¬ 
lerare il silenzio di coloro (mi¬ 
nistro. procuratore generale, 
consiglio superiore) che hanno 
il dovere di intervenire. Qui si 
accusano magistrati di gravi 
reati. NeH’interesse stesso di co¬ 
loro che sono fatti oggetto di 
tali accuse bisogna fare chia¬ 
rezza. Fino in fondo. Il PG 
Spagnuolo ha presentato denun¬ 
ce per calunnia: siano presto 
esaminale e la magistratura di¬ 
ca se le accuse sono infondate, 
sono il frutto di una manovra, 
o se hanno un qualche riscontro. 

Paolo Gambescra 


Frana isola 
la zona 
del Vajont 

PORDENONE, 10 

Una frana di notevoli pro¬ 
porzioni si è abbattuta lo 
scorsa notte, poco dopo le 
3, sulla statale 251 della 
Valcellina, spazzandone un 
tratto di circa 100 metri o 
distruggendo il canaletto che 
alimenta gli acquedotti di 
Montereale Valcellina, di 
Aviano e Maniago. 

La massa di terriccio, pre¬ 
cipitata poco prima del bi¬ 
vio della Molassa, ha provo¬ 
cato ingenti danni materiali. 
I comuni dell’alta Valcelli¬ 
na — Andreis, Barcis, Ci- 
molais e Claut — oltre al 
paese di Ertocasso (il cen¬ 
tro spazzato via dalla ter¬ 
ribile frana del Vajont) sono 
parzialmente isolati. 

I lavori per ripristinare la 
strada statale interrotta du¬ 
reranno por un periodo non 
inferiore ai due o tre mesi. 
La stessa strada ha subito 
nel passato altri danni. 

La grossa frana è avve¬ 
nuta a pochi chilometri dal¬ 
l'abitato di Barcis. I danni, 
fortunatamente solo mate¬ 
riali. sono ingentissimi. Ap¬ 
pena alcuni automobilisti 
hanno dato rallarme dopo 
essersi trovati davanti allo 
sbarramento di terriccio, sul 
posto si sono recati i vi¬ 
gili del fuoco di Pordeno¬ 
ne e una squadra di inge¬ 
gneri e tecnici dell’ANAS. 
Contemporaneamente sono 
state predisposte le c va¬ 
riazioni > stradali per assi¬ 
curare il collegamento tra 
i paesi isolati e Pordenone. 


Sei morti 
in incidenti 
a Cosenza 

COSENZA. 1# 
Sei persone sono morte ed 
una bambina è rimasta fe¬ 
rita in due incidenti stra¬ 
dali accaduti a distanza di 
qualche ora l’uno dall’al- 
tro. in provincia di Cosenza. 
Nel primo incidente, avve¬ 
nuto vicino ad Amendolara, 
sono morti il macellaio Gio¬ 
vambattista Castrovillari, di 
30 anni, di Rocco Imperiali, 
sua moglie Domenica Aure¬ 
lio, 24, un suo figlio Giu¬ 
seppe, di due anni, e un suo 
cognato, Vincenzo Aurelio, 
di 20 anni; un’altra figlia 
che viaggiava con lui. Ma¬ 
ria Carmela di tre anni è 
rimasta ferita gravemente. 

L’altro incidente è acca¬ 
duto in località Coreca a 
qualche chilometro da Aman- 
tea. Un'autovettura « Mini- 
Minor » con due uomini a 
bordo si è scontrata con un 
autocarro condotto da An¬ 
tonio Giordano, di 51 anni, 
di Cercola (Napoli). I due 
di cui non si conoscono i 
nomi, sono morti all’istante. 


Provincia di Pesaro e Urbino 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 


IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata, 

avvorto 

— Che l’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i sottoelencati lavori su strade provinciali, 
deirimporto a base d’asta a fianco di ciascuno indicato, me¬ 
diante singoli esperimenti di licitazione privata da effettuare 
a norma dell’art. 1 letL c). con la procedura di cui all’art. 3 
e con le modalità previste dall’art. 6 della citata Legge 
2-2-1973 n. 14: 

— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade già bitumate e ricadenti nel l® Reparto 

Importo a base d’asta L. 513.392.857 

— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 2" Reparto 

Importo a base d’asta L. 422.500.000 

— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 3» Reparto 

- • Importo a base d’asta L. 392.857.143 

— Lavori di costruzione di manti d’usura in conglomerato 
bituminoso su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 
4' Reparto 

Importo a base d’asta L. 296.000.000 

— Lavori di costruzione di manti d’usura in conglomerato 
bituminoso su strade provinciali già bitumate e ricadenti nel 
6" Reparto 

Importo a base d’asta L. 299.000.000 

— Lavori di costruzione di manti in conglomerato bituminoso 
su alcune strade provinciali del 1., 2. e 3. Reparto 

Importo a base d’asta . L. 232.450.000 

— Lavori di costruzione di manti In conglomerato bituminoso 
su alcune strade provinciali del 4., 5. e 6. Reparto 


Importo a base d’asta 


161.400.000 


Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare, » presentando singola domanda in 
bollo per ogni lavoro, domanda che dovrà pervenire all’Uffi- 
rio Appalti e Contratti deH’Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro e non 
oltre le ore 13 del giorno 21 gennaio 1974. 

Lo richieste cH Invito non vincolano l’Amministrazione. 

Dalla Residenza deSa Provincia, H 8 gennaio 1974 

(Prof. Scivolar* Vergo ri) 
IL PRESIDENTE 
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PAG. 6 / echi e notizie 


1* Unità / venerdì 11 gennaio 1974 


Anche la « BP » sarebbe coinvolta nell’inchiesta sulle raffinerie Garrone . 

Nei messaggi sequestrati la prova 
deirimboscamento dèi petrolio? 

, ' . » t < . r * ‘ ' * . * * J i 

i v * ■** 

Il carburante veniva venduto all'estero — Navi cisterna battenti bandiera ombra sostavano al di fuori delle 
acque territoriali in attesa del «maggior offerente» — Una colossale speculazione Due avvisi di. reato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10 

L’inchiesta sul petrolio, im¬ 
boscato in Italia, coinvolge¬ 
rebbe, In pieno, da oggi, la 
« Britlsh Petroleum » la no¬ 
tissima «BP» 1 cui Impianti 
e stazioni di rifornimento ita¬ 
liani vennero acquistati in 
blocco, come è noto, dal pe¬ 
troliere Attilio Menti. 

Quanta parte delle ingentis¬ 
sime giacenze di petrolio, che 
la improvvisa perquisizione 
compiuta dalla guardia di Fi¬ 
nanza ha trovato presso la 
grande raffineria di proprie¬ 
tà di Riccardo Garrone ri¬ 
sultano della BP? La doman¬ 
da è stata rivolta, oggi pome¬ 
riggio, allo stesso petroliere 
genovese e ai direttori della 
sua impresa. Non si sarebbe 
trattato di una domanda po¬ 
sta a caso, ma ricavata, per 
cosi dire, dai messaggi se¬ 
questrati, assieme a una nu¬ 
trita corrispondenza. Dopo 
la perquisizione, come si sa, 
il pretore dott. Mario Alme- 
righi inviava comunicazioni 
giudiziarie, basate sul reato 
di aggiotaggio, al petroliere 
Riccardo Garrone e a suo 
cognato Giampiero Mondini; 
il primo come presidente del¬ 
la « Garrone SpA », il secondo 
in qualità di titolare della 
« Garrone ERG », la società 
affiliata destinata alla distri¬ 
buzione di una parte dei set¬ 
te milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio che l’Industriale geno- 


Frattura nella CEE 
rulla politica agricola 


BRUXELLES, 10 

Frattura in seno alla Com¬ 
missione Agricoltura del Par¬ 
lamento europeo: la relazione 
dell’inglese Scott-Hopkins. che 
raccomandava l’adozione del 
rapporto presentato da Lardi- 
nols per conto dell’Esecutivo, 
non è stata approvata nono¬ 
stante l’appoggio datogli da 
olandesi e tedeschi. Sono sta¬ 
ti presentati 70 emendamenti 
e la discussione viene rinvia¬ 
ta a febbraio. Il sen. Nicola 
Cipolla (PCI) ha detto nel 
suo intervento che il rapporto 
Lardinols aggrava gli squili¬ 
bri della politica agricola del¬ 
la CEE: si deve cambiare la 
politica che ha creato ecce¬ 
denze di prodotti come il bur- • 
ro (e deficienze di altri, co¬ 
me la carne) e non limitarsi a 
penalizzare l produttori. Ci¬ 
polla ha chiesto che si af¬ 
fronti il problema della rifor¬ 
ma strutturale dirottando su¬ 
bito a questo uso una maggio¬ 
re quota delle risorse finan¬ 
ziarie del Pondo agricolo eu¬ 
ropeo oggi destinate anche a 
pagare distruzioni di prodotti. 
L’integrazione di reddito per 
gli agricoltori più sfavoriti, 
«Ilo scopo di consentire loro 
di associarsi ed ammodernare 
le aziende in armonia con la 
domanda del mercato, è stata 
proposta sia dal sen. Cipolla 
che dall'on. Vetrone (DC). 

Per domani è previsto l’ar¬ 
rivo a Roma del ministro del¬ 
la CEE P.J. Lardinols. L'Ita¬ 
lia ha chiesto il riconoscimen¬ 
to del cambio di fatto della 
lira con le altre monete eu¬ 
ropee per il calcolo del dazi 
doganali, in modo da restitui¬ 
re una posizione concorrenzia¬ 
le all’agricoltura italiana. La 
adozione di questa svalutazio¬ 
ne ufficiale, detta anche « li¬ 
ra verde», grava sugli impor¬ 
tatori degli altri paesi e non 
risolve alcuno dei problemi 
italiani. 


vese lavora annualmente. Do¬ 
lo la perquisizione nella raf¬ 
fineria e negli uffici della so¬ 
cietà, a Genova e a Roma, 

10 stesso pretore ha inviato 
gli agenti della tributaria a 
sequestrare varia corrispon¬ 
denza direttamente nella vil¬ 
la abitata da Garrone. Sulla 
lettura di questo materiale 
scritto si basa ora l’Indagine. 

L’Interpretazione di alcuni 
messaggi da parte degli inqui¬ 
renti? Alla nostra domanda 
è stato risposto: « Secondo noi 
si tratta di ordini di conser¬ 
vare le giacenze allo scopo, 
molto probabile, di attendere 
occasioni propizie per una ven¬ 
dita all’estero dove vengono 
praticaci prezzi superiori a 
quelli del mercato italiano». 
Un altro inquirente ha ag¬ 
giunto: « Può anche darsi che 

11 carburante sia stato e ven¬ 
ga mantenuto in giacenza per 
usare una pressione Interna 
e costringere, con l’assillante 
bisogno, il governo Italiano a 
praticare un nuovo aumento 
di prezzo». La corrisponden¬ 
za sequestrata conterrebbe un 
messaggio della BP la cui in¬ 
terpretazione — secondo sem¬ 
pre alcuni inquirenti — porte¬ 
rebbe a far convalidare ed 
estendere l’accusa 

Va da sé che questa interpre¬ 
tazione dei messaggi e della 
corrispondenza è capovolta in 
pieno dal dott. Garrone sul 
fatto che una grande raffine¬ 
ria è «una casa di vetro» 
nella quale viene lavorato « in 
temporanea importazione» il 
greggio importato dalle varie 
compagnie petrolifere. «Sotto 
gli occhi attenti dei finanzie¬ 
ri il greggio — dice un porta¬ 
voce di Garrone — entra tem¬ 
poraneamente nei nostri de¬ 
positi, viene lavorato, non pa¬ 
ga tasse e viene poi caricato 
sulle petroliere secondo la de¬ 
stinazione voluta dall’effettivo 
proprietario della merce». «Le 
compagnie straniere — aggiun¬ 
ge il portavoce — trovano con¬ 
veniente far compiere la raf¬ 
finazione del loro prodotto in 
Italia». L’inchiesta del preto¬ 
re Almerighi avrebbe pierò ac¬ 
certato, attraverso una minu¬ 
ziosa lettura delle documenta¬ 
zioni scritte, che, finora, il pe- 
trolio imbarcato a Genova 
avrebbe raggiunto, quasi sem¬ 
pre e soltanto, porti di piaesi 
che praticano prezzi superiori 
all’Italia. Nell’ambiente degli 
inquirenti si parla, addirittu¬ 
ra, di petroliere battenti ban¬ 
diera ombra, ma di proprietà 
di noti armatori genovesi, che 
restano in sosta fuori dèlie 
acque territoriali in attesa del 
« maggior offerente » 

Sulla base della documenta¬ 
zione sequestrata Ieri pome¬ 
riggio fino a sera inoltrata, 
si sono succeduti, nella sede 
della polizia tributaria, gli in¬ 
terrogatori dei funzionari e del 
tecnici di Garrone, nei cui uf¬ 
fici era stato sequestrato quel 
materiale. Al testimoni è sta¬ 
to chiesto di fornire una spie¬ 
gazione precisa sui testi che 
— a parere degli inquirenti — 
palesano ordini di mantene¬ 
re in giacenza il carburante 
depositato nella raffineria ge¬ 
novese. A proposito della BP 
gli stessi inquirenti avrebbero 
insistito pier sapore se gli or¬ 
dini in questione proveniva¬ 
no dall’estero e riguardavano 
l’estero o se, invece, la deno¬ 
minazione ancora estera di 
una società i cui impianti so¬ 
no stati da tempio acquistati 
in blocco da una società ita¬ 
liana, possa essere servita por 
alimentare un gioco dei prez¬ 
zi sempre più alti. 

Giuseppe Marzolla 


SUL N. 2 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Responsabilità nazionale (editoriale di Gerardo Chia- 
romonte) 

I Discutiamo pure della crisi istituzionale (di Ales¬ 
sandro Natta) 


| L'ITALIA, L'ENERGIA, LA POLITICA ECONOMICA 

I • Il Convegno CESPE - Confronto tra le forze poli- 

j tìche (di Gianfranco PoliUo) 

! • Emilia-Romagna; il difficile ottimismo (di Fabrizio 
D'Agostini) 

• Piemonte: far» i conti con la FIAT (di Lucio Li¬ 
bertini) 

• Dieci anni fa: nasco il PSIUP - La divisione cominciò 
nel 'Sé (di Dario Valori) 

• Israele: un voto che non dice tutto (di Massimo Robersi) 

• Polonia; il primate contro curia e governo (di Franco 
Bertone) 

• Lo scià contro i guerriglieri del Dhofar (di Goffredo 
Linder) 

• « Lettere e Milano » - La « parte » di Amendola (di Er¬ 
nesto Ragionieri) 

• Il dibattito sulla direzione culturale - Il nuovo livello 
feerico o politico (di Biagio De Giovanni) 

• Televisione - Come tl alzo H morato (di Ivano Cipriani) 

ti Teatro - Tavole anatomiche su testi di ieri (di Edoardo 
Fadini) 

• Cinema - La sotfostoria di « Amarcord » (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

• La battaglia delle idee - Giuseppe Vacca. Teoria e so¬ 
cialismo; Ennio Corvaglia, Lettere di Rosa a Leo; Giu¬ 
seppe Costanzo, L'età giolittiana nel Selenio; Giuliano 
Manacorda. La stampa giovanile a il fascismo 

• Rivoluziono o utopia noi murali di Siqueiros (di Antonio 
Del Guercio) 
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VENEZIA SENZA COLOMBI 

colombi nella città lagunare e in particolare in piazza San Marco. Il provvedimento è stato 
deciso perché gli escrementi dei colombi danneggiavano i celebri monumenti della piazza ed 
anche perché ritenuti portatori di germi dannosi. NELLA FOTO: un momento della cattura 
dei colombi veneziani, sullo sfondo di Palazzo Ducale e della Basilica di San Marco 

Scaturite dall'incontro tra sindacati e governo 

Le proposte per tutelare 
il lavoro degli emigrati 

Prevenire, con una azione di vigilanza e con concrete misure, gli 
effetti della crisi energetica - Le indicazioni delle organizzazioni 
sindacali in sede CEE - Una nota degli uffici emigrazione Cgil-Cisl-Uil 


Si è concluso alla Farnesina 
l’Incontro fra i sottosegretari 
agl: Esteri e al Lavoro Gra¬ 
nelli e Foschi ed 1 rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL- 
CISL-UIL Vercellìno, Cavaz- 
zuti e Fenoli per l’esame del¬ 
le ripercussioni della crisi 
economica, ed energetica In 
particolare, sulla situazione 
dei lavoratori italiani al¬ 
l’estero. 

Al termine della riunione 
il ministero degli Esteri ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si precisa che « nel cor¬ 
so dell’ampia disamina della 
situazione è emerso, secondo 
i dati analitici forniti paese 
per paese dai rappresentanti 
del governo e dei sindacati, 
che la situazione dei nostri 
emigrati richiede particolare 
attenzione, anche se non è al¬ 
larmante e che l’azione di vi¬ 
gilanza effettuata in questo 
periodo deve comunque prose¬ 
guire ed intensificarsi ». 

« Non si può Infatti esclude¬ 
re che esistano ed aumentino 
— prosegue il comunicato mi¬ 
nisteriale — l rischi per la 
occupazione connessi sia a 
fattori congiunturali, sia e 
principalmente a fattori di ca¬ 
rattere strutturale». «Consta¬ 
tata l’opportunità » che le rap¬ 
presentanze diplomatiche e gli 
uffici consolari all’estero «con¬ 
tinuino ad esplicare» la vigi¬ 
lanza « più assidua sulla si¬ 
tuazione e sulle prospettive di 
evoluzione » il comunicato mi¬ 
nisteriale prosegue afferman- 
mo che la riunione è valsa 
«a determinare ed a mette¬ 
re a fuoco una serie di ini¬ 
ziative sia immediate che a 
medio e lungo termine», e 
che è emersa innanzitutto 
«la necessità di ricercare ed 
impostare nuovi metodi di 
analisi dei mercati di lavoro 
per individuare a tempo utile 
la tendenza con la collabora¬ 
zione dei sindaca ti a livello 
nazionale e della CEE». 

Si è quindi convenuto «di 
insistere e di perfezionare, 
per renderle attuabili al più 
presto, le p roposte avanzate 
in sede CEE dal governo ita¬ 
liano e dal sindacati italiani 
in ordine ad un deciso adegua¬ 
mento del’a colitica soc’aie ». 
A tale proposito si è concor¬ 
dato sulla «necessità di sen¬ 
sibilizzare gli organi della 
CEE, ed in specie 11 Fondo 
sociale, affinché venga predi¬ 
sposta con il massimo di tem¬ 
pestività ogni misura ed inter¬ 
vento — anche di carattere 
straordinario — che potesse 
manifestarsi necessaria, nella 
attuale situazione, tra l’altro 
per quanto riguarda quelle ini¬ 
ziative di riqualificazione pro¬ 
fessionale atte a facilitare la 
mobilità professionale e geo¬ 
grafica dei lavoratori occupati 
in imprese che cadessero even¬ 
tualmente in crisi ». 

Il compagno Vercellìno, re¬ 
sponsabile dell’ufficio emigra¬ 
zione deila CGIL, giudicando 
rincontro «producente e co¬ 
struttivo » e sollecitando l'esi¬ 
genza di « continuare il dibat¬ 
tito sulle questioni controver¬ 
se». ha affermato in una sua di¬ 
chiarazione che «ora bisogna 
realizzare rapidamente le mi¬ 
sure e gli interventi concor¬ 
dati con 1 sindacati». 

« Questo significa — ha ag¬ 


giunto — prendere contatti, 
accordi e attuare Iniziative 
non solo con la CEE, ma an¬ 
che con 1 paesi di emigrazio¬ 
ne e di immigrazione comu¬ 
nitari e extra comunitari in¬ 
teressati ai flussi migratori ». 
I risultati ottenuti slnora e 
anche recentemente attraver¬ 
so la CEE «sono nulli o mol¬ 
to scarsi — ha affermato Ver- 
cellino — se si limitano ad 
assicurazioni tranquillanti di 
cui sindacati e lavoratori non 
possono accontentarsi. Occor¬ 
re Invece ottenere risultati 
immediati e concreti, realiz¬ 
zare una difesa più efficace 
dell’occupazione e garantire 
nuovi posti di lavoro. E mol¬ 
to dipende dalla volontà poli¬ 
tica dell'Intero governo e non 
solo dei singoli ministri o sot¬ 
tosegretari ». 

Una nota sull'incontro della 
Farnesina è stata diramata 
anche dagli uffici emigrazione 
della CG ELCISL-UIL. Vi si ri¬ 
leva che «anche se tra sin¬ 
dacati e governo rimangono 
non poche differenze di valu¬ 
tazione e di impostazione sul¬ 
la situazione e sulla crisi, non 
solo energetica, in atto, sulle 
sue conseguenze per i lavora¬ 
tori e in primo luogo per gli 
emigrati », rincontro è stato 
«costruttivo e concludente». 

Adesso, si osserva, è necessa¬ 
rio « un Impegno non solo dei 
ministeri competenti, ma an¬ 


che dell’intero governo per 
attuare le misure per gli emi* 
, grati e l’occupazione concor¬ 
date alla Farnesina, come era 
stato richiesto nella lettera 
inviata in dicembre al presi¬ 
dente del Consiglio Rumor 
dai segretari generali della 
Federazione CGIL-CISL-UIL». 
Tali misure, e altre non men¬ 
zionate, sono contenute nel 
comunicato emesso dal mini¬ 
stero. . 

- In particolare nella nota 
sindacale si ribadisce l'esigen¬ 
za di una lotta contro le di¬ 
scriminazioni e il mercato ne¬ 
ro della manodopera, per una 
effettiva parità di trattamen¬ 
to e di diritti tra lavoratori ed 
emigrati di tutte le naziona¬ 
lità. Secondo 1 sindacati non 
c'è alcuna contraddizione tra 
questa fondamentale esigen¬ 
za e quella, più volte solleci¬ 
tata. di perfezionare gli ac¬ 
cordi bilaterali di emigrazione 
nell’ambito dei regolamenti 
comunitari sulla manodopera. 

Sottolineata infine l’esigen¬ 
za di intensificare gli incontri 
tra governo e sindacati, la no¬ 
ta conclude affermando che 
se sì è d'accordo di non diso¬ 
rientare i lavoratori con al¬ 
larmismi verbali, non si può 
neppure scivolare nell’errore 
di sottovalutare o minimizza¬ 
re I problemi e le urgenti ri¬ 
chieste degli emigrati. 
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Cominciano oggi le udienze 

Sotto processo a Reggio E. 
49 giovani democratici 
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dentesche degli ultimi tre anni • Chiaro carattere 
politico delle accuse - Fra gii imputati il segretario 
provinciale della FGCI e altri dirìgenti democratici 
La solidarietà della Direzione della FGCI 


REGGIO EMILIA. 10 - 

Inizia domattina al tribu¬ 
nale di Reggio il processo 
contro 49 giovani democratici 
che sono stati denunciati per 
episodi avvenuti nel corso del¬ 
le lotte studentesche degli ul¬ 
timi tre anni. 

Le imputazioni parlano di 
promozione di manifestazioni 
non autorizzate, occupazione 
di pubblici edifici ed interru¬ 
zione di pubblici uffici, vio¬ 
lenza privata, minacce e le¬ 
sioni. Si riferiscono a tredici 
epslodi diversi, fra 1 quali 
sono compresi cortei di stu¬ 
denti, diffusione di volantini, 
occupazione di due scuole, la 
reazione ad una provocazione 
fascista, ecc. 

Tra gli imputati figurano il 
segretario e due membri della 
segreteria della .FGCI, un 
compagno della segreteria 
della federazione dei PCI, se¬ 
gretario del Comitato citta¬ 
dino e numerosi altri diri¬ 
ganti di organizzazioni demo¬ 


cratiche e antifasciste delia 
città. 

Le forze democratiche reg¬ 
giane hanno preso posizione 
contro il carattere di repres¬ 
sione politica del processo ed 
hanno sottolineato come si in¬ 
tenda in questo modo colpire 
i temi e le lotte che hanno 
caratterizzato k> sviluppo de¬ 
mocratico del movimento de¬ 
gli studenti della città. 

Ha preso posizione con un 
comunicato anche la Direzione 
nazionale della FGCI, la quale 
ha espresso « una vibrata pro¬ 
testa contro questo nuovo atto 
repressivo che tende a colpire 
il movimento operaio e degli 
studenti in particolare » ed ha 
rinnovato « il proprio impegno 
di lotta a fianco delle masse 
popolari per respingere e 
sconfiggere gravi tendenze 
autoritarie repressive presenti 
in determinati organi 'dello 
Stato e per lo sviluppo della 
democrazia nata dalla Lotta 
di Liberazione ». 


(Dalla prima pagina) 

i 

mente necessario che oltre 16 
milioni di elettori non appro¬ 
vino l’abrogazione del divor¬ 
zio. i , 

Tale è la dimensione della 
battaglia, quindi; una dimen¬ 
sione, sulla quale sarebbe be¬ 
ne che tutti riflettessero. A 
questa battaglia — ha ag¬ 
giunto Bufalini — se non si 
vorrà evitarla, noi comunisti 
andremo con il massimo Im¬ 
pegno e con la fiducia di vin¬ 
cerla: una fiducia responsa¬ 
bile e ' ragionata. ’ Anche 11 
referendum istituzionale del 
1946 si presentava difficile e 

10 vincemmo: ma lo vincem¬ 
mo. non lo si dimentichi, con 
un impegno totale. In uno 
scontro elettorale incande¬ 
scente, e in circostanze dram¬ 
matiche. Noi siamo, però, an¬ 
che convinti — e la nostra 
è una convinzione che sca¬ 
turisce da una lunga esperien¬ 
za di decine - di campagne 
elettorali combattute da un 
partito come il nostro, che 
è arrivato a raccogliere ol¬ 
tre 9 milioni di suffragi — 
noi siamo convinti che, per 
vincere questa battaglia, è 
necessario che si realizzino 
alcune condizioni, di cui due 
sono fondamentali. 

La prima condizione è que¬ 
sta — ha detto Bufalini —: 
che si dia vita ad una cam¬ 
pagna elettorale — che noi fa¬ 
remo di tutto perché sia ci¬ 
vile, anzi civilissima, serena, 
ragionata — la quale, però, 
in ogni caso sia tale da in¬ 
teressare, informare, orienta¬ 
re decine di milioni di elet¬ 
tori. 

La seconda condizione è, 
che nella competizione si Im¬ 
pegnino con decisione i par¬ 
titi che difendono il divorzio 
e che questi partiti, da un 
lato stringano, certamente, tra 
loro 1 necessari collegamenti 
e le opportune Intese, ma, 
dall’altro, partecipino alla 
battaglia unitaria ciascuno in 
modo distinto e autonomo, 
ciascuno col proprio volto e 
con la impostazione che gli è 
propria. Per quanto riguarda 

11 PCI, penso che questa sia 
una esigenza irrinunciabile: e 
ciò, tanto nell’interesse, co¬ 
mune a tutte le forze divorzi¬ 
ste, del risultato del referen¬ 
dum, quanto per ragioni che 
attengono alla prospettiva po¬ 
litica generale e alla linea 
politica e strategica del no¬ 
stro partito, che in nessun 
modo intendiamo confondere, 
compromettere o lasciare of¬ 
fuscare. 

Il fronte 
antidivorzista 

Il compagno Bufalini ha 
quindi risposto a quanti van¬ 
no sostenendo che dovrebbe 
trattarsi, per il referendum 
di una competizione elettora¬ 
le di tipo « svizzero » e cioè 
di una campagna di una set¬ 
timana o poco più senza im¬ 
pegno diretto dei partiti, in 
modo che non ne escano tur¬ 
bati 1 rapporti attuali tra di 
essi. Si tratta di una posizio¬ 
ne non realistica, né giusta. 
Infatti, si è chiesto Bufali¬ 
ni, chi sarà alla testa del 
fronte antidivorzista? E’ il 
terreno stesso delia battaglia 
che per sua natura, è ta¬ 
le, che inevitabilmente le for¬ 
ze trainanti del fronte anti¬ 
divorzista saranno le parti 
oscurantiste e clericali, e i fa¬ 
scisti; saranno costoro a su¬ 
scitare un clima sanfedista. 
Del resto basta scorrere già 
oggi il Secolo, il Giornale 
d’Italia, il Borghese, il quo¬ 
tidiano Tempo. Basta guar¬ 
dare, oggi, le mura di Ro¬ 
ma, dove è affisso un mani¬ 
festo che • indice una « mes¬ 
sa di riparazione» contro la 
proiezione del film Jesus 
Christ Superstar, e leggere gli 
attacchi rivolti nientemeno 
che al cardinale Potetti, Vi¬ 
cario di Roma, che sarebbe 
accusato di avere tollerato 
la proiezione del film, e di 
occuparsi dei baraccati di Ro¬ 
ma! Si scriverà e si dirà — 
come già avviene, ma Io si 
farà nel corso di una campa¬ 
gna elettorale di massa — 
che il diavolo è alle porte: 
il diavolo comunista natural¬ 
mente; quel comuniSmo ateo, 
distruttore della famiglia in 
nome del libero amore, di¬ 
spensatore di aborti, di dro¬ 
ga, e di pornografia. 

E, inoltre, come potrà — 
ha detto Bufalini — la DC 
trarsi da parte, non impe¬ 
gnarsi nella battaglia? Già 
due anni fa — quando per 
la prima volta l’on. Feniani 
prospettò la ipotesi della 
* sdrammatizzazione » — un 
esponente d.c- (il finfamano j 
on. Amaud) ebbe a scrivere 
a questo proposito cose chia¬ 
re: « Il referendum non <o 
abbiamo favorito noi — ma, 
se ce ne lavassimo le mani, 
fremmo un regalo afi’on. AI- 
mirante™ Non passiamo spa¬ 
lancare ai missini le porte 
delle parrocchie ». Il die si¬ 
gnifica che, su questo terre¬ 
no la DC sarà costretta a 
inseguire il MSI — come fe¬ 
ce nella campagna elettorale 
del 1971 su questo e altri ar¬ 
gomenti con pessimi risultati 
— e a farsene condizionare. 

Il compagno Bufalini ha ri¬ 
cordato, a questo punto, il di¬ 
scorso che nei mesi scorsi 
l’on. Piccoli, presidente dei 
deputati d.c, tenne a un grup¬ 
po di democristiani di Pado¬ 
va e clie i stato pubblica¬ 
to ieri l’altro dal Corriere 
della Sera. Dopo avere ri¬ 
chiamato le frasi salienti del 
discorso, Bufalini ha detto che 
esso contiene per molti aspet¬ 
ti un’analisi lucida ed oggetti¬ 
va dei problemi sollevati dal 
referendum aggiungendo che. I 
però proprio l’on. Piccoli il I 


quale, pure, pare manifestar¬ 
si contrario al referendum 
sul divorzio, conferma anche 
lui che, se al referendum si 
andrà, la DC non potrà faro 
a meno di Impegnarsi a fon¬ 
do, «di fare una crociala». 

E’ certamente vero che — 
come Piccoli stesso ha det¬ 
to in quel suo discorso a Pa¬ 
dova — il mondo cattolico 
è diviso sul tema del di¬ 
vorzio, e ciò è importante. 

A questo proposito, Bufalini 
ha sottolineato che se oggi 
esistono perplessità, riflessio¬ 
ni e differenze nella materia 
del divorzio e a proposito di 
questo referendum, nel mon¬ 
do cattolico, ciò accade an¬ 
che perchè non tutte le forze 
divorziste hanno accettato di 
seguire una linea, arcaica e 
provocatoria, di esasperato 
laicismo e di anticlericalismo 
nelle sue varie forme di radi¬ 
calismo borghese e piccolo- 
borghese. Non per caso — 
ha detto Bufalini — gli estre¬ 
misti cosiddetti di sinistra, 
gli oltranzisti del divorzio e 
dell’aborto e di un presunto 
laicismo (che, in realtà, è an¬ 
ticlericalismo) di varia ispi¬ 
razione e appartenenza da un 
lato, e dall’altro, 1 clerica¬ 
li oscurantisti e 1 fascisti, 
vogliono tutti II referendum: 
essi hanno bisogno gli uni 
degli altri, per aiutarsi re¬ 
ciprocamente a trovare uno 
spazio, a tare fortuna, e m 
particolare a conservare la 
propria fortuna grazie a una 
« querelle » sul divorzio che 
sia resa endemica. 

Funzione 

dialettica 

Il compagno Bufalini ha 
detto cne senza dubbio, la 
linea seguita dal nostro par¬ 
tito — linea conforme alia 
sua natura di classe, alla sua 
ispirazione marxista, alia tra¬ 
dizione gramsciana e togiiat- 
tiana — ha avuto una gran¬ 
de funzione dialettica in rap¬ 
porto alla dialettica interna al 
mondo cattolico e alla DC; 
cosi come importante e in¬ 
sostituibile è stata la linea m 
questi anni affermatasi nel 
PSI: fatto, questo, tanto più 
importante in quanto difficile 
e In parte nuovo, per ragioni 
oggettive, di classe e stori¬ 
che profonde (giacché, ogni 
forza politica, che abbia ra 
dici e conti, ha una sua pe¬ 
culiare personalità storica e 
una sua peculiare funzione). 

Ciò rilevato, ha detto Bu¬ 
falini, sarebbe tuttavia un er¬ 
rore grave non capire cne le 
stesse differenziazioni e divi¬ 
sioni. la dialettica interna al 
mondo cattolico e alla D.C. — 
mentre hanno ed avranno 
grande importanza nella pro¬ 
spettiva di sviluppi politici 
di lungo respiro — molto me¬ 
no importanti, in conclusio¬ 
ne saranno nello scontro fron¬ 
tale della campagna 3 ierto- 
rale del referendum e soprat¬ 
tutto quando si conteranno ì 
voti. Una volta che, di fat¬ 
to, si deve andare a votare 
prò o contro la legge Por- 
tuna-Baslini, chi può farsi il¬ 
lusioni su un disimpegno re¬ 
ligioso ed ecclesiastico ita¬ 
liano? 

Dunque, una campagna 
elettorale che fosse breve, si¬ 
lenziosa, sdrammatizzata, « in 
punta di piedi », significhe¬ 
rebbe questo: da un lato una 
mobilitazione anche non appa¬ 
riscente, ma capillare e mas¬ 
siccia contro il divorzio; al 
lato - opposto, un disarmo e 
una relativa passività. Ciò 
vorrebbe dire, correre il ri¬ 
schio di una sconfitta del di¬ 
vorzio e dello schieramento 
laico e democratico. Noi non 
vogliamo questo. Noi voglia¬ 
mo ancora far di tutto per 
evitare il referendum; ma, 
se al referendum siamo co 
stretti ad andare, vogliamo 
vincere la battaglia per li di 
vorzio e perciò, fin da ogg.. 
cominciamo la mobilitazione 
del partito. 

Pericolose e maliziose o fa¬ 
tue e irresponsabili — ha det¬ 
to ancora Bufalini — io pen¬ 
so siano poi le Idee di colo¬ 
ro che insinuano che « alla fin 
fine, anche se si perderà sut 
divorzio, non sarà poi un gran 
male»; oppure che «non si 
è fatto, nel ’46, il referen¬ 
dum istituzionale? Non r u poi 
un disastro! ». ■ Ecco, coloro , 
che sostengono queste cose a 
noi pare che dimentichino o 
trascurino alcuni piccoli par 
titolari. Primo: la campagne 
per il referendum istituziona¬ 
le del *46 fu una campagne 
lunga e incandescente, e solo 
grazie a ciò si potè vince¬ 
re, con un margine ristretto 
Secondo: nel referendum utt- 
luzionaie vincemmo noi e tut¬ 
te le forze repubblicane. 

Ipotesi 

sciagurata 

Se, sciaguratamente, doves 
se vincere l’antl-divorzio nel 
rimmediato si perderebbe una 
conquista di libertà e di civil¬ 
tà e si avrebbe un succes¬ 
so di un fronte cierical-fasci- 
sta. Che cosa mai di positi¬ 
vo si potrebbe costruire, l'in¬ 
domani, su un simile risulta¬ 
to, su una sconfitta? Vi sa¬ 
rebbe in Italia, uno sposta¬ 
mento a destra. Per un pe¬ 
riodo non breve, risulterebbe¬ 
ro profondamente deteriorati 
i rapporti tre la Repubblica 
italiana e la Chiesa cattoli¬ 
ca. L’unità sindacale riceve¬ 
rebbe dalla campagna stessa 
del referendum un contraccol¬ 
po negativo. I margini di au¬ 
tonomia della DC, in quanto 
putito politico e nazionale, e. 


come tale, necessariamente 
laico — maigml cne appaio¬ 
no ancora oggi limitati, non 
ìosse altro per le preoccupa 
zionl talvolta paralizzanti <ii 
tanti parlamentari d.c. — si 
ridurrebbero ulteriormente. 
Insomma — ha detto con xor¬ 
za Bui anni — lo si voglia 
o no, la battaglia per il di¬ 
vorzio diventa obollgatoria- 
mente e inevitabilmente — e 
sia pure purtroppo impostata 
In termini alquanto rozzi, e 
troppo semplificati e schema¬ 
tici — una battaglia per 11 
progresso contro l’oscuranti¬ 
smo, per la democrazia con¬ 
tro un fronte oscurantista e 
fascista. Possono gii antifa¬ 
scisti, 1 democratici permet¬ 
tersi il lusso dì non combat¬ 
tere una tale battaglia sino 
In tondo con tutto il necessa¬ 
rio impegno? 

Ma — ha ricordato Bufah- 
nl a questo punto — quale 
forza politica laica ha una 
sezione organizzata in ogni 
villaggio (o quasi)? E' il Par¬ 
tito comunista. Noi comunisti 

— se al referendum si andrà 

— possiamo e dobbiamo get¬ 
tare sulla bilancia, a favore 
del divorzio e contro il fron¬ 
te cienco-lascista, la massa 
più grande di voti: ma pos¬ 
siamo lario, come ho già det¬ 
to airinizio, a certe condizioni 

Alla condizione che la cam¬ 
pagna elettorale sia abbastan¬ 
za lunga, fortemente politiciz¬ 
zata, certamente civilissima 
e ragionata, ma comunque 
animata da grandi ideali po¬ 
litici e appassionata. Inoltre, 
noi comunisti, questa cam¬ 
pagna la dobbiamo combat¬ 
tere col nostro volto, con la 
nostra impostazione (natural¬ 
mente nel quadro di necessa¬ 
rie e opportune intese con 
gli altri partiti divorzisti). Al¬ 
trimenti, come potremo chie¬ 
dere, per esemplo, ai nostri 
elettori emiliani di votare 
compatti per un comitato in 
cui Fanti fosse a braccetto 
con Agostino Bignardi e con 
Luigi Preti? 

Se cosi stanno le cose, ha 
concluso questa prima parte 
del suo discorso il compa¬ 
gno Bufalini — e più ci ri¬ 
flettiamo con animo oggetti¬ 
vo, più ci sembra che stia¬ 
no proprio così, ci troviamo 
tutti dì fronte a un chiaro 
dilemma. O rischiare di per¬ 
dere il referendum (con con¬ 
seguenze gravi). O combat¬ 
terlo con il massimo impe¬ 
gno, ma anche ciò avrebbe 
conseguenze inevitabili e pro¬ 
fonde su tutto il quadro poli¬ 
tico, in un periodo di gravi 
difficoltà economiche e ten¬ 
sioni sociali aspre. Ecco per¬ 
chè, secondo noi, bisogna fa¬ 
re di tutto, ancora, per evi¬ 
tare il referendum. 


I poteri del 
Parlamento 


Il compagno Bufalini ha 
quindi illustrato la nota po¬ 
sizione del nostro Partito a 
proposito del carattere del re¬ 
ferendum abrogativo come 
istituto costituzionale. Il re¬ 
ferendum non fu concepito — 
nè era certo pensabile — co¬ 
me un istituto in contrappo¬ 
sizione al Parlamento o ad¬ 
dirittura in funzione eversi¬ 
va rispetto alla Repubblica 
democratica mentre ciò nei 
fatti avverrebbe, se la richie¬ 
sta di un referendum potes¬ 
se automaticamente paralizza¬ 
re la funzione legislativa del 
Parlamento. Bufalini ha ri¬ 
cordato che in base alla leg¬ 
ge applicativa del referen¬ 
dum abrogativo (quella che 
ha permesso di proporre II 
referendum stesso in questa 
occasione) in qualunque mo¬ 
mento prima del giorno per 
cui la consultazione è stata 
indetta, il Parlamento può 
abrogare la legge per cui il 
referendum è stato promosso, 
con l’effetto che al referen¬ 
dum non si dia più luogo. 
Non esistono, quindi, validi 
argomenti tecnico-giuridici per 
dire che non c’è modo nè 
tempo ormai di Intervenire 
per modificare il meccanismo 
che si è messo in moto; i 
poteri del Parlamento resta¬ 
no sovrani. 

Il problema in ogni caso 
è politico. Il compagno Bufa¬ 
lini ha illustrato ampiamen¬ 
te a questo punto la posizio¬ 
ne comunista sui contenuto 
della legge di divorzio attual¬ 
mente in vigore, ha ribadito 
che si tratta di una legge 
buona e valida. Naturalmen* 
te questo non può significa¬ 
re che era e sia impossibile 
introdurre — in base and» 
alla esperienza compiuta in 
questi due anni — migliora¬ 
menti e innovazioni. Il Par¬ 
tito comunista è un partito 
che è espressione di grandi 
masse operaie e contadine, po¬ 
polari, die al divorzio sono 
interessate come a una con¬ 
quista di libertà e di progres¬ 
so democratico e civile. Pro¬ 
prio sotto questo aspetto, pie¬ 
rò. è per noi decisiva — ha 
detto Bufalini — la condizio¬ 
ne delle masse femminili — 
che In Italia, purtroppo, non 
è ancora di effettiva egua¬ 
glianza e indipendenza eco¬ 
nomica e sociale della don¬ 
na — e dobbiamo tenerne con¬ 
to da comunisti e da mar¬ 
xisti. 

Bufalini ha qui ricordato t 
molti problemi che sono sor¬ 
ti in applicazione della legge 
attuale sul divorzio per quanto 
riguarda ad esempio II dirit¬ 
to alla mutua, il diritto alia 
reversibilità pensionistica, ecc. 
Proprio per questi motivi, nel 
dicembre del ’71, fu presen¬ 
tata insieme agli altri parti¬ 
ti laici la legge CarettonL . 

Il compagno Bufalini ha 
aggiunto, ohe, d'altro canto, 1 
oonrunMl hanno s emp re rite¬ 


nuto che si debba tener con¬ 
to anche delle esigenze che 
scaturiscono da una educazio¬ 
ne cattolica, da una coscien¬ 
za religiosa di cristiani e cat¬ 
tolici, naturalmente in modo 
che esse possono essere con¬ 
ciliate con gli irrinunciabili 
principi! costituzionali di li¬ 
bertà e con la difesa rigorosa 
della sovranilà dello Stato. 
Quando si introduce una ri¬ 
forma, si sa che essa non 
potrà mai essere fatta in mo¬ 
do indolore, perchè suscita 
sempre delle reazioni nei ceti 
colpiti nel loro interessi e nei 
loro orientamenti conservatori, 
ma, proprio per ciò, noi co¬ 
munisti dobbiamo fare di tut¬ 
to perchè questi ceti venga¬ 
no isolati e perchè strati e 
forze popolari non possano es¬ 
sere sospinti a fianco di ca¬ 
si. Quindi, il fatto che noi oi 
slamo preoccupati di modifi¬ 
care anche nella sostanza l’at¬ 
tuale legge non vuol dire af¬ 
fatto che l’abbiamo ritenuta 
una legge lassista: anzi, ab¬ 
biamo sempre detto che era¬ 
no giusti i suoi obiettivi e le 
sue ispirazioni fondamentali, 
ma volevamo e vogliamo co¬ 
gliere invece una spinta po¬ 
litica, democratica, popolare 
e unitaria nazionale, per raf¬ 
forzare l’istituto del divorzio, 
allargando il consenso popo¬ 
lare ad esso, e per arrivare 
nel tempo stesso a evitare il 
referendum. 

L’attuale 

legge 

Il compagno Bufalini • ha 
quindi più dettagliatamente 
esaminato gli elementi della 
legge attuale sul divorzio, 
spiegando quanto siano limi¬ 
tati ì casi in essa previsti 
dello scioglimento e quindi, 
in sostanza, come il veio que¬ 
sito che il referendum porrà 
agli elettori sarà il seguen¬ 
te: se vogliono che, in caso 
di assoluta inesistenza di fat¬ 
to di un matrimonio, si ri¬ 
torni nuovamente ad una fin¬ 
zione: e cioè alla finzione di 
attribuire a ciò che in real¬ 
tà non esiste più da lungo 
tempo, gli effetti giuridic:: 
una finzione che comporta an¬ 
che gravi danni per i figli e 
per la società. Bufalini ha 
quindi ancora una volta ri¬ 
sposto a quanti hanno par¬ 
lato di trattative segrete in 
questa fase per quanto ri¬ 
guarda le modifiche alla leg¬ 
ge sul divorzio, negandone la 
esistenza, e tornando a illu¬ 
strare le proposte che i co¬ 
munisti hanno fatto sempre 
pubblicamente. Bufalini ha ri¬ 
cordato quindi come nella pas¬ 
sata legislatura sì fosse in 
realtà arrivati già a una for¬ 
ma di accordo sulla propo¬ 
sta Carettoni: si sapeva già, 
da parte di tutti i partiti 
laici, che se la legge fosse 
andata in discussione in aula 
(cosa che non avvenne per 

10 scioglimento anticipato del¬ 
le Camere) la DC avrebbe 
proposto determinati emenda¬ 
menti alla legge. Se oggi non 
si è tornati a proporre quel¬ 
la legge è perchè, come è no¬ 
to, non c’è più in Parlamen¬ 
to una maggioranza divorzi¬ 
sta e, quindi, sono necessari 
chiari accordi politici. 

II compagno Bufalini ha 
quindi illustrato le posizioni 
comuniste per quanto riguar¬ 
da la elaborazione di un nuo¬ 
vo diritto di famiglia attual¬ 
mente all’esame in commis¬ 
sione al Senato e ha sottoli¬ 
neato l’importanza della con¬ 
fluenza che si è stabilita tra 
la DC, i socialisti e i co¬ 
munisti, cioè fra le tre gran¬ 
di correnti popolari democra¬ 
tiche e antifasciste. 

Posizione 

statica 

Concludendo, il compegno 
Bufalini ha detto che in que¬ 
sto momento si manifestano 
una travagliata dialettica e 
un impaccio della DC sul pro¬ 
blema del referendum sul di¬ 
vorzio. Alla dichiarazione di 
De Martino, il quale ha pre¬ 
so l’iniziativa di avanzare la 
proposta di una innovazione 
legislativa, entrando and» nel 
merito su un punto coltrale, 

11 segretario della DC ha dato 
una risposta che non ha fat¬ 
to fare alcun passo in aven¬ 
ti. Noi comunisti non abbia¬ 
mo ritenuto che quella rispo¬ 
sta volesse significare una 
chiusura e un rifiuto defini¬ 
tivi di qualunque possibilità 
di ricercare un accordo; ma 
è certo che ne è risultata 
una posizione statica, una iner¬ 
zia, un continuare ad andare 
avanti senza compiere atti ca¬ 
paci di sbloccare la situazio¬ 
ne. Di fronte a una proposta 
socialista di quella importan¬ 
za, la DC non è fino ad oggi 
riuscita a compiere un gesto 
nella direzione di un accordo. 
Intanto, però. la macchina 
del referendum è in movimen¬ 
to; e tutti sappiamo che, per 
fermarla, occorrono determi¬ 
nazioni ferme e coraggiose, 
iniziative adeguate. 

Noi auguriamo, ha conclu¬ 
so Bufalini, che la DC, supe¬ 
rando le difficoltà, trovi in se 
stessa la forza di dimostrare, 
di fronte a problemi della gra¬ 
vità e della portata di quelli 
attuai], che essa non espri¬ 
me solo una posizione ideolo¬ 
gica, di parie, ma che è in 
grado di assumersi la respon¬ 
sabilità di contribuire, insie¬ 
me ad altre forze nazionali, 
alla soluzione di questioni vi¬ 
tali del Paese, che rum mmo 
di parte, ma delirate* m- 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 

L'accordo tra i partiti di 
centro-sinistra, che portò alla 
nomina dei dirigenti del Co- 
‘ munale di Firenze è virtual¬ 
mente saltato, e il compagno 
Piero Pleralli, segretario del¬ 
ia Federazione comunista fio¬ 
rentina, ha chiesto le dimis¬ 
sioni di tutto il gruppo diri¬ 
gente del Teatro: questi I fat¬ 
ti emersi dalla seduta del 
Consiglio comunale, riunitosi 
ieri sera per dibattere la cri¬ 
si del massimo ente lirico-sin¬ 
fonico cittadino. 

I partiti della coalizione di 
maggioranza si sono presen¬ 
tati divisi alla seduta, alla 
quale erano presenti numero¬ 
si lavoratori del Teatro. 

Mentre il sindaco. Bausi, 
che è anche presidente del¬ 
l’ente teatrale, ha manifesta¬ 
to il proposito di far passare 
una linea tendente al conge¬ 
lamento della situazione, fa¬ 
cendo leva sulla recente pro¬ 
posta del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione di costituire un 
«gruppo di lavoro» (i cui li¬ 
miti erano stati chiaramente 
denunciati dalla FILSCGILi, 
marcate differenziazioni si so¬ 
no registrate nelle posizioni 
dei partiti della coalizione ed 
anche nella stessa DC. 

Agnoletti, che ha parlato a 
nome del PSI, non ha lesina¬ 
to critiche al modo con cui è 
stato diretto l’Ente e si è 
pronunciato contro il tentati¬ 
vo di congelare la situazione 
manifestato dalla DC. L’asses¬ 
sore Giannelli (DC) ha cer¬ 
cato di addossare le responsa¬ 
bilità della crisi al PSI, nel 
tentativo di coprire quelle 
pesanti della DC, ma non ha 
potuto tacere le responsabili¬ 
tà di una « gestione lassista » 
(chiaro il riferimento al so¬ 
vrintendente, il de Pinto, che 
« non - controllava nemmeno 
se stesso», come ha scritto 
Politica ) ed ha ventilato la 
necessità di portare « aria 
fresca » neH’ente. Anche l’e¬ 
sponente del PSDI ha avver¬ 
tito la necessità di un « rin¬ 
novamento ». 

Ma l'elemento di maggiore 
rottura è stato introdotto dal¬ 
l’esponente del PRI (che pro¬ 
prio in questi giorni ha as¬ 
sunto un atteggiamento pole¬ 
mico verso la Giunta anche 
«u altri problemi), il quale, 
dopo aver attaccato 11 PSI per 
aver proposto la nomina a di- 
' rettore artistico del professor 
Carlo Marinelli, ha chiesto, 
facendo proprie certe richie¬ 
ste affacciate dai sostenitori 
di una malintesa autonomia 
del teatro dalle forze politi¬ 
che, le dimissioni dell’intero 
Consiglio di amministrazione. 

Di fronte ad una tale situa¬ 
zione, che non aiuta una re¬ 
sponsabile soluzione della cri¬ 
si, il gruppo comunista ha 
sottolineato la validità delle 
indicazioni già fornite nei 
giorni scorsi, relative al rifiu¬ 
to di ogni tentativo di conge¬ 
lamento ed alla necessità di 
aprire su un terreno nuovo 
il dibattito tra le forze politi¬ 
che e sindacali per uscire dal¬ 
le secche di una crisi che ha 
radici molto lontane. 

Il compagno Pieralli, ha quin¬ 
di chiesto le dimissioni dei diri¬ 
genti del Teatro (cioè del so¬ 
vrintendente, del vicepresi¬ 
dente e del direttore artisti¬ 
co), come condizione essen¬ 
ziale per giungere ad un nuo¬ 
vo accordo su tutta l’organiz¬ 
zazione dell’ente, che segni 11 
rifiuto sia di una gestione bu- 
rocratica-amministrativa, sia 
corporativa-aziendale. 

Su -questo terreno deve es¬ 
sere riaperto il discorso; di¬ 
scorso che deve, nell’assunzio¬ 
ne di responsabilità di tutte 
le forze democratiche, attra¬ 
verso un largo dibattito nelle 
istituzioni, portare ad un 
nuovo accordo generale su 
tutto l'organigramma del Tea¬ 
tro. salvaguardando la conti¬ 
nuità del Consìglio di ammi¬ 
nistrazione ed impedendo che 
la crisi possa sboccare o sfo¬ 
ciare in una gestione com¬ 
missariale. 


Per la ceasura 
alla "Montagna 
sacra" ferma 
protesta di 
ANAC e AACI 


Una ferma protesta per il 
divieto posto alla circolazione 
del film La montagna sacra 
di Alexander Jodorowsky, 
dalla sesta sezione della com¬ 
missione di censura è stata 
espressa in un comunicato 
delle Associazioni nazionali 
degli autori cinematografici, 
ANAC ed AACI. 

Dopo aver ricordato che la 
commissione aveva richiesto 
Mila società distributrice ta- 

f ;ll al film, tali da snaturarne 
1 significato. l’AACI e l’ANAC 
ribadiscono, « la loro po¬ 
sizione favorevole alla abo¬ 
lizione di qualunque istituto 
C£ morto, contro ogni mano¬ 
vra tendente a mantenerlo In 
vita attraverso norme diver¬ 
se ma non meno repressive ». 
1* associ azoti! degli autori 
pflne « sollecitalo al Parla¬ 
mento l’esame dei progetti di 
legge dei partiti democratl- 
gl favorevoli alla cancellalo- 
fe totale della censura pre¬ 
sentiva». 


Amara e ironica 
parabola della 
famiglia borghese 

«Gli esami non finiscono mai»: confermata la 
forza poetica e polemica del testo e dello spetta¬ 
colo creati dal nostro grande uomo di teatro 


Gli esami non -finiscono 
mai di Eduardo De Filippo 
ha superato anche la prova 
del pubblico romano. DI que¬ 
sto nuovo, forte dramma del 
grande nostro autore, attore 
e regista vi parlammo già 
di recente (vedi l’Unità del 22 
dicembre scorso) in occasio¬ 
ne della « prima » assoluta al¬ 
la Pergola, a Firenze. Là era¬ 
vamo In mezzo a una folla 
di giovanissimi, partecipi ed 
entusiasti; a Roma. all'Ellseo, 
la platea era più composi¬ 
ta, l'altra sera: il successo è 
stato molto caloroso e sin¬ 
cero, ma non è mancato nem¬ 
meno chi ha nascosto a ma¬ 
lapena la propria Irritata rea¬ 
zione. 

Buon segno, pure questo: 
Eduardo mena colpi duri, 
anche se la sua non è e non 
vuol essere una requisitoria, 
ma la parabola della vita di 
un uomo, scelto a « prototi¬ 
po» di situazioni generali e 
diffuse. Guglielmo Speranza 
si chiama il protagonista del¬ 
la commedia, e noi lo seguia¬ 
mo dalla giovinezza alla vec¬ 
chiaia, lungo l’arco di mezzo 
secolo, tra il ’22-’23 e l’oggi. 
Laureato di fresco, egli spo¬ 
sa l’ancora adolescente Giglio- 
la, con vero amore. Ma le 
cattive lingue diranno che è 
stato per ottenere 1 favori 
dell'Influente padre di lei. In 
realtà, Guglielmo si afferma 
nel suo campo di attività gra¬ 
zie alla propria intelligenza, 
al proprio dinamismo. Il suo 
matrimonio, però, sarà un di¬ 
sastro, nonostante 1 due bam¬ 
bini (maschi entrambi) nati 
presto (anzi prestissimo, il 
primo) e a breve distanza. 
Gigliola tradisce fuggevolmen¬ 
te Guglielmo, ma ostenta 
una professione di perbeni¬ 
smo che la spinge, ad esem¬ 
pio, a far battezzare e cresi¬ 
mare i due figli contro il pa¬ 
rere del marito (il quale vor¬ 
rebbe che fossero loro a de¬ 
cìdere, una volta raggiunta la 
maggiore età). Quando Gu¬ 
glielmo. poi, s’innamora di 
Bonaria, una ragazza lavora¬ 
trice, di umili origini, la cui 
delicatezza e sensibilità fanno 
netto contrasto con il ben 
differente carattere di Giglio- 
la. costei si abbarbica con fe¬ 
rocia alla sua posizione di 
moglie, di madre. E Gugliel¬ 
mo cede al ricatto della fa¬ 
miglia. 

Già anziano, egli si ricorde¬ 
rà di quell’avventura felice 
nel momento in cui troverà, 
fra le pareti casalinghe, nel¬ 
la consorte, nel figli, nelle 
nuore, una rinnovata e spie¬ 
tata ostilità a certi suol pro¬ 
getti. che potrebbero Intacca¬ 
re o compromettere 11 patri¬ 
monio. I familiari, per 1 qua¬ 
li il congiunto è In preda a 
un nuovo « sbandamento ». 
minacciano perfino di farlo 
interdire. E Guglielmo, scon¬ 
fitto ancora una volta, si ras¬ 
segnerà a vegetare, si lasce- 
rà pian piano morire. Comin¬ 
ciata con gli esami scolastici, 
la sua vicenda finisce con le 
domande assillanti, astruse e 
Inutili dei medici, con la 
melliflua Inquisizione del pre¬ 
te. che per soprammercato 
evoca il «tribunale dell’aldi¬ 
là», col velenoso e ipocrita 
elogio funebre pronunciato da 
Furio La Spina, l’infido com¬ 
pare, che ha accompagnato 
come un’ombra sinistra, dan¬ 
dovi specifico alimento, tutte 
le traversie di Guglielmo. 

Questo La Spina è. del resto, 
una incarnazione non tanto 
del Male (anche se si avver¬ 
te nella sua figura qualcosa 
di demoniaco) quanto della 
Malignità pubblica, corredo 
Inevitabile delle Istituzioni, 
delle convenzioni, del riti del 
vivere civile e borghese Invi¬ 
dioso e spione, meschino e 
miserabile, egli contribuisce a 
modo suo a uno scopo so¬ 
ciale, la conservazione e la 
peroetuazione di un tipo di 
nucleo domestico, di struttu¬ 
ra parentale, che è appunto 
uno del pilastri di questa Ini¬ 
qua società, fondata sulla 
proorletà Dilvata. e a cui la 
religione fa da usbergo. 

Analista e critico da sem¬ 
pre della Famiglia, Eduardo 
porta qui a fondo li suo at¬ 
tacco. con un sarcasmo tem¬ 
perato di virile pietà Gu¬ 
glielmo è. insieme, il perso¬ 
naggio centrale e il commen 
tatare dei fatti rappresentati: 
egli si affaccia alla ribalta, 
con frequenza, si rivolge di¬ 
rettamente agii spettatori, e 
spiega, rischiara, sottolinea. 
L’incanto naturalistico è spez¬ 
zato da questi interventi, che 
sollecitano un'attenzione luci¬ 
da, razionale. Il primo atto 
e U terzo sono Immersi poi 
in un clima di violenta de¬ 
formazione grottesca, cui si 
adeguano in maniera parti¬ 
colare i costumi e 1 pannel¬ 
li dipinti (opera di Mino 
Macoari). che significano i 
diversi ambienti, e le vistose 
truccature. Il secondo atto 
ha un impianto più classico 
e severo, pur nella moderni 
tà della sua scansione E, a 
Roma, ci è apparso anr.he 
più ricco di stimoli e di Sug¬ 
gestioni. concentrato e teso 
(Gli esami non finiscono mai 
sono scritti In lingua, ma con 
passaggi e cadenze dialettali) 
di quanto potesse sembrare 
a un primo approccio. 

E’ ne] terzo atto, comun¬ 
que, che l’Invenzione teatrale 
tocca i momenti più alti, con 
quella messinscena di solle¬ 
citudine falsamente affettuo¬ 
so, ma in sostanza infastidi¬ 
ta e sbrigativa, attorno al de¬ 
clinante capofamiglia, con 
quella sferzante caricatura 
della medicina e dei suoi lu¬ 
minari (si pensa a Molière), 
con quella potente Immagi¬ 
ne del funerale al cui centro 
11 morto cammina,* In abiti 
di gala e imbellettato, poiché 


neppure le sue ultime volon¬ 
tà sono state rispettate (Gu¬ 
glielmo aveva chiesto di esse¬ 
re seppellito nudo, come nu¬ 
do nacque). Ma egualmente 
In grado, questo morto Irri¬ 
ducibile, di contrappuntare 
con mimica superba le finte 
esibizioni di cordoglio attor¬ 
no a lui. 

In tutta questa parte con¬ 
clusiva degli Esami non fini¬ 
scono mai, del resto, Eduar¬ 
do non pronuncia parola, 
non apre bocca, se non fosse 
per quell’ironico belato con 
cui risponde all’appellativo di 
« pecorella smarrita » affib¬ 
biatogli dal sacerdote; e fa 
anche pochi gesti. Recita con 
gli occhi, col moto allusivo 
della testa, col sorriso pun¬ 
gente e- anche indulgente, 
sempre a fior di labbra. Una 
lezione magnifica di arte del¬ 
l’interpretazione, di quelle che 
non si dimenticano. Guidato 
e orientato da lui, lo spetta¬ 
colo si sviluppa in crescen¬ 
do da un atto all’altro, con 
un'intensità complessiva piut¬ 
tosto rara e momenti di acce¬ 
so fulgore. Luca, il figlio di 
Eduardo, è sulla scena il suo 
antagonista: la padronanza 
del mezzi e la eleganza del 
tratto accertano in lui una 
quasi raggiunta maturità. An¬ 
gelica Ippolito è Gigliola, ap¬ 
propriata ed efficace anche 
nel difficile compito di rende¬ 
re 11 progressivo Invecchia¬ 
mento (non solo fisico) 
del personaggio. In evidenza, 
nella nutrita compagnia. Isa 
Danieli (che canta Dure I mo¬ 
tivi d’epoca indicanti il 
trascorrere degli annii. la spi¬ 
ritosa Nunzia Fumo. Lina Sa¬ 
stri che (sostituendo Patri¬ 
zia D’Alessandro, lndlsoosta) 
dice bene la breve ma espres¬ 
siva parte di Bonaria, con 
quel suo atroce racconto di 
una infanzia degradata. Fran¬ 
co Angrlsano. Gennaro Pa- 
lumbo. Nino Formicola. Ma¬ 
rio Scarpetta. Sergio Solfi. 
Linda Moretti. Applauditissi- 
mi tutti. 



«Wozzeck» sottratto 
al mondo espressionista 

Nell'edizione del Teatro dell'Opera (direzione di Sanzogno, regìa 
e scene di Puecher) il dramma vede accresciuta la sua eccezio¬ 
nale portata espressiva — Mario Basiola ottimo .protagonista 


Aggeo Savioli 


’ Si è avviata l’altra sera, ai 
Teatro dell’Opera, una prege¬ 
volissima edizione del Woz. 
zeck, di Alban Berg (1885- 
1935). Dice bene Virginio Pue¬ 
cher, regista, scenografo e co¬ 
stumista dell’opera, quando 
avverte che, di « Wozzeck In 
Wozzeck », si arriverà final¬ 
mente a dare di questo ca¬ 
polavoro un’esecuzione « de¬ 
finitiva ». 

Giusto una decina di anni 
fa, si era avuta a Roma, del¬ 
l’opera di Berg, un’edizione 
che ripeteva, piuttosto pigra¬ 
mente, quella — essa sì, glo¬ 
riosa — che aveva portato, 
nello stesso teatro, Wozzeck 
per la prima volta In Italia 
(novembre 1942). Fu un azzar¬ 
do. ma andò bene, tenuto con¬ 
to che Wozzeck, dopo 11 1933, 
con tante altre opere, era an¬ 
dato ad accrescere il mucchio 
dell’« arte degenerata » e quin- 


Domenica concerto a Roma 

Musica popolare 
del Cile in 
memoria di Jara 

Il complesso degli Inti-lllimani ricorda il 
cantautore assassinato dai fascisti a Santiago 
Solidarietà con le vittime della repressione 


Domenica mattina, alle 10, 
l’ARCI di Roma, in collaborar 
zinne con l’« Associazione Ita- 
lia-Cile», presenta al Teatro 
Adriano un recital del grup¬ 
po folk cileno Inti-lllimani; 
un concerto in omaggio a Vic¬ 
tor Jara — il cantautore cile¬ 
no torturato e assassinato dai 
golpisti nello stadio-foyer di 
Santiago — occasione per un 
nuovo importante Incontro 
tra i democratici romani nel 
riaffermare la sempre più vi¬ 
va solidarietà con Angel Par¬ 
rà e gli altri Intellettuali ci¬ 
leni arrestati e seviziati nei 
campi di concentramento del¬ 
la giunta fascista. 

Costituita nel 1967, sull'on¬ 
da di un vasta movimento 
denominato « Nueva Canclon 
Chilena», la formazione de¬ 
gli Inti-lllimani — che com¬ 
prende Horacio Duran VIdal. 
José Miguel Camus Vargas, 
Horacio Salinas Alvarez. José 
Seves Sepulveda, Max Berrò 
Carrion e Jorge Coulon Lar- 
ranga; l sei elementi si av¬ 
valgono quasi esclusivamente 
di una strumentazione autoc¬ 
tona con raggiunta, beninte¬ 
so, di chitarre e percussioni 
tradizionali — ha sempre va¬ 
lidamente sostenuto l’opera di 
difesa e riscatto del valori 
musicali latino - americani, 
concretandone ogni ulteriore 
sviluppo attraverso espressio¬ 
ni sempre più attuali ed auto- 
sufficienti. 

L’indirizzo formale del grup¬ 
po, dunque, ne rispecchia le 
scelte contenutistiche, che 
sempre hanno sottolineato gli 
episodi di lotta della classe 
lavoratrice cilena protesa ver¬ 
so it traguardo socialista. Ora 
più che mai, dopo il colpo di 
mano fascista del settembre 
scorso e la sanguinosa repres¬ 
sione di cui sono stati vitti¬ 
me numerosi democratici ci¬ 
leni, gli Inti-IlfimaiU solleci¬ 
tano con la loro battaglia una 
sempre più ampia mobilitar 
zione di solidarietà Intema¬ 
zionale. 

Il concerto di domenica 
mattina si presenta dunque 
innanzitutto come un dovero¬ 
so omaggio a Victor Jara, 
militante attivo della causa 
popolare, fatto * prigioniero 
mentre difendeva. Insieme 
con altri compagni, fi suo 
posto di lavoro (l’Università 
Tecnica dello Stato) e, in se¬ 
guito, barbaramente trucida¬ 
to dagli aguzzini di Plnochet. 
Autore e regista teatrale, non¬ 
ché sensibile interprete della 
canzone popolare cilena, Vic¬ 
tor Jara era conoecluto an¬ 


che In Europa, ove era stato 
in due occasioni, per lunghe, 
felici tournée con le sue for¬ 
mazioni ~ «Concumen» e 
« Quilapayum ». 

Alla manifestazione che si 
terrà dopodomani al Teatro 
Adriano — il cui incasso ver¬ 
rà Interamente devoluto a fa¬ 
vore del patrioti cileni in lot¬ 
ta contro il regime fascista — 
interverrà Joan Turner, mo¬ 
glie del compianto Victor 


d. g. 


di proibita. L’azzardo del 1942 
— complici Tullio Serafln e 
Aurei M. Milloss — passò li¬ 
scio grazie ad una ambienta¬ 
zione espressionistica (archi¬ 
tettura sbilenca e, in genere, 
incidenza del film di Robert 
Wiene, Il gabinetto del dot¬ 
tor Caligari) diluita in un an¬ 
damento marionettistico. 

Nel 1942, l’accorgimento fun¬ 
zionò benissimo, ma nel 1964 
si era bene avvertita l’esigen¬ 
za di svincolare • Wozzeck — 
nel mondo erano successe in¬ 
tanto moltissime cose — dal¬ 
le componenti espressionisti¬ 
ca e marionettistica. Tale esi¬ 
genza ha ora mirabilmente 
sollecitato la genialità di Vir¬ 
ginio Puecher, singolarmente 
attratto da taluni più Inquie¬ 
tanti capolavori del teatro mu¬ 
sicale moderno: basti pensare 
alle sue regìe per l’Angelo di 
fuoco, di Prokofiev, per la 
Carriera di un libertino, di 
Stravlnski, per Lulu dello 
stesso Berg e proprio di Woz¬ 
zeck, variamente da lui già 
sperimentato a Firenze (1963 
e 1964), a Bologna (1969), a 
Genova (1971). Qualcosa della 
stupenda realizzazione della 
stravinskiana Carriera del li¬ 
bertino, la cui vicenda era rac 
chiusa in una sorta di scatola 
magica — un cubo — pronte 
ad aprirsi a tutte le soluzioni, 
è passata nel Wozzeck circo- 
scritto in una cornice di gra¬ 
te reticolate che spesso incom¬ 
bono anche in palcoscenico, 
come a dividere il mondo tra 
coloro che stanno al di qua e 
coloro che stanno al di là del¬ 
la rete metallica, innalzata a 
proteggere 1 ricchi dai pove¬ 
ri, 1 bravi dal cattivi, l vir¬ 
tuosi dal peccatori. 

« Sei senza morale »,’ dice il 
Capitano a Wozzeck che gli 
fa la barba (Wozzeck ha una 
famiglia — moglie e bambi¬ 
no — non benedetta dalla 
legge). 

«E’ cosi — risponde Woz¬ 
zeck — perché sono senza sol¬ 
di. Se fossi ricco sarei anche 
virtuoso ». - 

Wozzeck attendente di un 
Capitano, nonché cavia di un 
ufficiale medico che fa espe¬ 
rimenti sul corpo e sulla psi¬ 
che del poveraccio (vuol ve¬ 
dere come la denutrizione al¬ 
tera te facoltà mentali), tra¬ 
dito dalla sua donna, e Isti¬ 
gato dal due, finirà con l’uc¬ 
cidere Maria a con l’annega¬ 
re nelle acque d’uno stagno, 
nelle quali si era spinto per 
lavarsi le macchie di sangue. 
Wozzeck, oggi assurge a sim¬ 
bolo di tutta una umanità co¬ 
munque coinvolta in un prò- 


le prime 


Teatro 

* « 

Hai Yamanouchi 
al Folkstudio 

Come « introduzione » sui 
generis all’esibizione di Hai 
Yamanouchi (primo ballerino 
del «Red Buddha Theatre») 
al «Folkstudio», l’altra sera 
abbiamo avuto l’occasione di 
assistere a un breve recital di 
Adrian Herman, «menestrel¬ 
lo Inglese » particolarmente 
versato nelle ricerche sulle 
antiche ballate, una gradevole 
silloge di canzoni popolari che 
Adrian Herman ha cantato ac¬ 
compagnandosi con la chi¬ 
tarra. 

Lo spettacolo di Yamanou- 
thi è intitolato Angelo o dia¬ 
volo?, una sorta di «mimo- 
dance giapponese » dove gli 
stilemi del teatro kabuki si 
fondono spesso con te forme 
della cultura occidentale, o 
meglio subiscono pesantemen¬ 
te il processo di « americaniz- 
razione » del Giappone. Arduo 
riferire l’« Intreccio » della 
rappresentazione, ma qui i 
sufficiente accennare schema¬ 
ticamente alla «storia», cen¬ 
trata sulla figura di Satana 
che fa la sua scalata al Cielo 
in vista di una personale dei¬ 
ficazione. per poi oombiere, 
nel finale, fi gesto suicida. Al 
di là di ogni particolare rtte 
rimento culturale — per noi 
spettatori occidentali difficil¬ 
mente percepibile — la rap- 

g resentazkme di Yamanouchi 
a 1 suoi momenti migliori 
nell’anixnaxione del «fantoc¬ 


cio ». antico elemento del ka¬ 
buki, qui una marionetta di 
raso bianco sostenute dall’at¬ 
tore con rara perizia. 

Tipiche la tensione e la ge¬ 
stualità del kabuki, anche se 
«corrotta» da ritmi musicali 
occidentali spuri ( si pensi alla 
citazione wagneriana), e ab¬ 
bastanza convincente tutta la 
seconda parte, con Satana ve¬ 
stito da « samurai » e mosso 
da un burattinaio-donna, an¬ 
che se non mancano alcune 
sfasature nella messa a punto 
degli «effetti» specifici tea¬ 
trali In sostanza, c’è da sot¬ 
tolineare l’estraneità di una 
forma teatrale, il kabuki, in 
Italia ancora quasi sconosciu- 


Iiana ancora quasi ìcuikociu- rilievo sinistro, prefigurando 
** * quindi, senza dubbio, di nei suoi « esperimenti » quel- 

milazione. Tuttavia, Il puouii- 7 t.«i pa r i ft r»; n « / n Tumhnr- 
co che affollava il «Folkstu- z«tL Carlo Bini (il Tambur- 


dio • ha mostrato di compren¬ 
dere e di accettare gran parte 
dei messaggi di un’antica for¬ 
ma di comunicazione dal fa¬ 
scino non ancora distrutto. 

r. a. 


Concerti di 
Teny Riley a 
« Contemporanea » 

L'organista Terry Riley sa¬ 
rà protagonista di tre concer¬ 
ti di «Contemporanea», nel 
parcheggio sotterraneo di Vil¬ 
la Borghesie, oggi e domani 
•Ite 30Jft, e domenica alte 11. 


maggiore). Vincenzo Marmo 
(il Capitano) hanno comple¬ 
tato il nucleo protagonisti co, 
intorno al quale si sono mos¬ 
si eccellentemente Sergio Te¬ 
desco, Fernando Jacopucci, 
Teodoro Bavetta, Maria Pia 
Fabrettl, Paolo Mazzotta, 
Athos CesarìnL 
Un «brava» merita la pic¬ 
cola Fede ri oa Bartali (inter¬ 
prete del bambino di Maria 
e di Wozzeck) che Virginio 
Puecher ha poi portato in 
braccio alla ribalta, alla fine 
dell’opera, quando è apparso 
a rispondere, con gli altri in¬ 
terpreti, agli applausi e alle 
chiamate del pubblico. 

Erasmo Valente 


Una cantata per lo quarta 

su realtà e 

Rischmtutto 


lotte operaie 

* L’ingiustizia assoluta » di Jona e Liberovici pre¬ 
sentato al Manzoni, con la regìa di Castri, dal 
Canzoniere Internazionale e dal Duo di Piadena 
con l’intervento della Banda «Borgognoni» 


cesso di alienazione. 

Tale emblem&ticità è stata 
sottilmente avvertita dal Pue¬ 
cher, capace di realizzare quel 
che lo stesso Berg diceva del¬ 
la sua opera cui attribuiva un 
significato che trascendesse la 
singola vicenda del perso¬ 
naggio. ' t , * 

Non diversamente — direm¬ 
mo — la miseria di Charlot 
vale in quanto ancora oggi 
coinvolge una storia del mon¬ 
do. Diciamo Charlot. perché in 
qualche cosa Wozzeck un ooco 
gli si accosta. Magari soltan¬ 
to per via di quel siparietto 
che corre veloce e svolazzan-’ 
te con imperturbabile elegan¬ 
za nello scandire il succeder¬ 
si dei quindici quadri. Ci ha 
richiamato, il siparietto, quel¬ 
l’aggeggio che. in Temei mo¬ 
derni, interviene a pulire la 
bocca di Charlot anche lui 
sottoposto ad esperimenti. - 

Il fluire del siparietto che 
regola Inesorabilmente il rit¬ 
mo dell’esecuzione (due ore e 
dieci minuti. Ivi compresi 1 
due Intervalli) è pur esso, si 
direbbe, un elemento dello 
spettacolo. ’’ 

Svincolato * dal l’espressi onl- 
smo, Wozzeck accresce la sua 
portata espressiva allo stes¬ 
so modo che la dilaniata par¬ 
titura. sottratta a certe mode 
del suo tempo, assume una 
inedita vitalità, tale da ren¬ 
derci ansiosi di quella futura 
edizione che Puecher vorreb¬ 
be dare del Wozzeck facendo 
dell’orchestra la vera sceno¬ 
grafia dell’opera. 

Puecher ha avvertito, cioè, 
che in questa edizione la com¬ 
ponente musicale rimane un 
po’ sacrificata (Io svolgimen¬ 
to della musica era connesso 
al funzionamento di mille al¬ 
tri Ingranaggi), ma tuttavia, 
grazie a Nino Sanzogno, con¬ 
certatore e direttore d’orche¬ 
stra, non sono rimaste nasco¬ 
ste te meraviglie della parti¬ 
tura che presenta — come ac¬ 
cade con 1 capolavori — nuovi 
motivi d’interesse, quale l'esa¬ 
sperazione della esasperata 
tensione di certe soluzioni fo¬ 
niche mahleriane. 

Affienano quel ritocchi al 
quali Mahler avrebbe appog¬ 
giato la tenerezza di un can¬ 
to, ma Berg non si lascia se¬ 
durre. allo stesso modo che 
la rievocazione di un * Laen- 
dler diventa, in Berg, lo stra¬ 
volgimento di danze In ritmi 
e timbri sconnessi. Persino 11 
famoso « si » a commento del- 
l’uxoricidio, sembra l’esaspe¬ 
razione di quei colpi di maglio 
a volte emergenti dalla mu¬ 
sica di Mahler. Non per nul¬ 
la, del resto, l’opera è dedi¬ 
cata ad Alma Mahler e, nel¬ 
l'ultimo quadro, quello con 11 
bimbo sul cavalluccio di le¬ 
gno che lancia 11 suo Hopp 
Hopp, 11 dondolante andamen¬ 
to sembra rovesciare un mah 
lerìano Ktndertotcnlled (canto 
per bambini morti) in una 
sorta di nenia per i genitori 
morti, quasi un impossibile 
Elterntotenlied. 

Mark» Basiola. dv> è uno 
specialista di Wozzeck. ha in¬ 
terpretato il ruolo protagoni- 
stico con eccezionale prontez¬ 
za scenica e vocale, mentre 
nelle vesti di Maria ha ben 
figurato Mirella Parutto, par¬ 
ticolarmente Intensa nel qua¬ 
dro In cui, confortata dal 
Vangelo, chiede fi perdono. 

Paolo Montarsok) ha confe¬ 
rito alla figura del dottore un 
rilievo sinistro, prefigurando 


NELLA FOTO: 
dello spettacolo. 


una scena 


Dal nostro inviato 

’ PISTOIA, 10. 

E* . andato ' In scena ieri 
sera, • al Teatro Comunale 
Manzoni di Pistoia, L’ingiusti¬ 
zia assoluta di Emilio Jona e 
Sergio Liberovici, uno spetta¬ 
colo che prende il suo titolo 
da uno scritto di Carlo Marx 
sul proletarlato e che i * due 
autori hanno definito «can¬ 
tata drammatica per attori, 
gruppi folk e bande musica¬ 
li ». Il lavoro è stato realizza¬ 
to dal collettivo teatrale mu¬ 
sicale « Toscana 1 ». di cui 
fanno parte il regista Massi¬ 
mo Castri, fi gruppo del Can¬ 
zoniere Intemazionale e 11 
Duo di Piadena. 

Con L’ingiustizia assoluta 
slamo di fronte ad una ope¬ 
razione culturale e teatrale 
che presenta stimolanti aspet¬ 
ti di novità sul piano del lin¬ 
guaggio e che offre materiale 
per una riflessione sui modi 
di essere di un teatro, fi qua¬ 
le intende rivolgere quasi 
esclusivamente la sua atten¬ 
zione a fatti e problemi emer¬ 
genti dalia lotta della classe 
operaia e delle forze democra¬ 
tiche. Questo esperimento, di 
non certo facile realizzazione, 
è stato portato avanti dai 
due autori e dal protagonisti 
dello spettacolo, insieme con 
fi Teatro Comunale di Pistoia, 
alla sua prima produzione, 
avvalendosi della collaborazio¬ 
ne del Comitato toscano del 
decentramento teatrale e del¬ 
la Regione Toscana. 
ì « E’ stata — come ha teso a 
sottolineare Renzo Bardelli, 
presidente del Teatro Manzo¬ 
ni — una esperienza di gran¬ 
de valore per Pistola, per i 
suol risultati immediati e so¬ 
prattutto per gli effetti che 
produrrà nel futuro ». Nella 
dichiarazione egli ha posto 
In primo luogo l’accento sul 
legame stabilitosi fra gli In¬ 
terpreti, gli autori ed il regi¬ 
sta da una parte e le rappre¬ 
sentanze operaie della Breda 
di Pistoia, dall’altra. Molti 
operai hanno discusso del te¬ 
sto ed altri hanno seguito le 
prove, «dimostrando la nuo¬ 
va volontà di arrivare a gesti¬ 
re le strutture della cultura e 
del tempo libero secondo le 
linee espresse dalle forme più 
avanzate e coscienti del movi¬ 
mento operaio». 

, ' In secondo luogo, va sotto¬ 
lineato 11 rapporto che le or¬ 
ganizzazioni culturali pistoiesi 
hanno avuto col realizzatori 
dello spettacolo sui temi della 
musica e della cultura popola¬ 
re, nell’ambito di una 6erla 
iniziativa che intendono por¬ 
tare avanti nelle scuole cit¬ 
tadine per il recupero e la 
diffusione del patrimonio cul¬ 
turale popolare. Infine, que¬ 
sta esperienza raDpresenta un 
momento qualificante della 
azione svolta dall’Amministra¬ 
zione comunale democratica 
di Pistoia a sostegno (con la 
sua partecipazione diretta al¬ 
le scelte e alla gestione) del 
circuito di decentramento 
teatrale. 

L’ingiustizia assoluta è una 
■ cantata», rifacendosi lette¬ 
ralmente alla definizione che 
ne hanno dato gli autori, che 
tocca alcuni aspetti attuali — 
o meno — della condizione 
operaia e della lotta per il so¬ 
cialismo. Si tratta di un’ope¬ 
razione che ha presentato dif¬ 
ficoltà e rischi non indiffe¬ 
renti sul plano della Interpre¬ 
tazione della realtà, delia sua 
trasposizione scenica e quindi 
della oresa di contatto con il 
pubblico. DI queste difficoltà 
e di questi rischi sono stati 
pienamente coscienti sia II 
regista, sia gli Interpreti. I 
qual! sono riusciti a dare un 
corpo ed una entità scenica 
ad un testo, che per certi ver¬ 
si presenta limiti proprio sul 
piano della scelta, delle Inter¬ 
pretazioni e, quindi, dell’em- 
blematlzzazione di avvenimen¬ 
ti e, conseguentemente, da ciò 
che si trova a monte e a val¬ 
le di questi. 

Sotto questo aspetto. L’in¬ 
giustizia assoluta necessita di 
ulteriori verifiche «sul cam¬ 
po». oltre a quella di Pistola, 
per superare certe forzature 
semplicistiche — un eccessivo 
didascalismo per un verso ed 
un troppo ottimistico trion¬ 
falismo per un altro — che 
rischiano di portare indietro 
l’analisi della vasta proble¬ 
matica che scaturisce dal razio¬ 
ne e dalle lotte del movimen¬ 
to operalo. La materia offer¬ 
ta dagli autori è tanta, e per 
questo un merito tutto parti¬ 
colare va a Massimo Castri 
e agli attori, che sono riusciti 
a contenerla In un tempo tea¬ 
trale recepibile ed a verificar¬ 
la con invenzioni ed una re¬ 
citazione efficace. 

Jona e Liberovici hanno co¬ 
struito il loro «discoreo» sui 
problemi della salute nelle 
fabbriche e sulla lotta degli 
operai negli anni ’68 '69 (« con 
particolare attenzione — han¬ 
no spiegato nel testo di re¬ 
gia — ai nuovi modi di agi¬ 
tazione e di comunicazione 
die la classe operala si in¬ 
ventò nel corso di quel con¬ 
fronto »). interpolando cita¬ 
zioni di testi marxisti e uti¬ 
lizzando un linguaggio che si 
rifà a moduli espressivi popo¬ 
lari della Toscana, opportuna¬ 
mente rivisitati, come il « con¬ 
trasto In ottava rima », largar 
mente usato dai poeti estem¬ 
poranei. anche per argomenti 
di contenuto politico e so¬ 
ciale. 

Documenti e citazioni nel- 
l ’Ingiustizia assoluta sono stati 
usati « liberamente come sup¬ 
porto e stimolo alla scrittura 
di un testo, anziché come tuo 
specifico contenuto », diver¬ 
samente da altri lavori dei 


due autori, nel quali essi si 
erano limitati a sistemare 
drammaturgicamente fi mate¬ 
riale documentarlo, 6la nel 
testi, sla nelle musiche. 

Se L’ingiustizia assoluta mo¬ 
stra, come si è detto, alcuni 
limiti nel testo, tutt’altro è 11 
discorso per quanto riguarda 
la parte musicale, che rappre¬ 
senta un momento di fonda- 
mentale Importanza dello spet¬ 
tacolo. Liberovici ha fornito 
qui una delle sue prove mi¬ 
gliori con composizioni di 
grande espressività, esaltate 
dalla partecipe esecuzione di 
Luciano Franclscl, Adria Mor- 
tari, Roberto Orano, Leoncar- 
lo Settimelli, Maria Torrlgla- 
ni (Canzoniere Intemaziona¬ 
le), Delio Chiotto ed Amedeo 
Merli (Duo di Piadena) che, 
anche sul piano della recita¬ 
zione, hanno mostrato una 
notevole maturità Interpreta¬ 
tiva. Efficace l’Impiego, a 
sottolineare I contenuti popo¬ 
lari dello soettacolo. di una 
banda musicale (La Borgo¬ 
gnoni di Pistola) afi'Inizlo e 
alla fine della rappresentazio¬ 
ne (nell’idea degli autori e 
del regista la banda avrebbe 
dovuto girare per le vie di 
Pistoia prima dell’andata in 
scena del lavoro, ma questo 
non è stato possibile per la 
Inclemenza del tempo). 

Ultimi cenni, per conclude¬ 
re, sulla regio. Massimo Ca¬ 
stri. coadiuvato dalla sceno¬ 
grafia essenziale di Mauri¬ 
zio Baiò, con linguaggio scar¬ 
no e pregnante è riuscito a 
dare allo spettacolo una anda¬ 
tura serrata, che ha tenuto il 
pubblico In tensione dall’ini¬ 
zio alla fine. 

Carlo Degl'Innocenti 


Gabriella Mondello si è 
confermata per la quarta vol¬ 
ta campionessa di Rlschlatut- 
to. L'insegnante di Lavagna, 
ieri sera, ha aggiunto, infat¬ 
ti, altri 3 milioni e 760 mila 
lire, al 12 milioni e 600 mila 
lire totalizzati nelle prime 
tre settimane. 

I due concorrenti di que¬ 
sta puntata non hanno sapu¬ 
to far altro che Inchinarsi di 
fronte alla preparazione e al¬ 
l’esperienza della campiones¬ 
sa. 

Mario Breglia, 18 anni, stu¬ 
dente liceale di Sondrio, con 
la « Storia delia filosofia cri¬ 
stiana» (materia con la qua¬ 
le si è presentato) non è riu¬ 
scito però neppure a raddop¬ 
piare la modesta somma di 
100 mila lire (aveva termina¬ 
to il gioco al tabellone a quo¬ 
ta 50 mila, che gli erano sta¬ 
te arrotondate appunto, a 
100); l’altra sfidante, Elena 
Arena, una professoressa di 
28 anni originaria di Messina, 
abitante ad Acquappesa, in 
Calabria, non ha potuto nep¬ 
pure tentare il raddoppio in 
quanto è finita, al termine 
del gioco, a 240 mila lire sot¬ 
to zero. 


Bing Crosby 
ha una lesione 
ad un polmone 

BURLINGAME. 10 
Bing Croeby, ricoverato in 
ospedale il 31 dicembre scor¬ 
so, ha ima profonda lesione 
nella parte superiore del pol¬ 
mone sinistro, dove si è an¬ 
che formato un ascesso. Sa¬ 
rebbe stato accertato, attra¬ 
verso esami istologici, che 
non si tratterebbe di un tu¬ 
more, per cui il cantante po¬ 
trebbe essere dimesso nel gi¬ 
ro di una quindicina di gior¬ 
ni. Per 11 momento, la prin¬ 
cipale preoccupazione dei me¬ 
dici è costituita dal fatto che 
Crosby non reagisce come 
previsto agli antibiotici. 


-fi»ai yi/_ 

oggi vedremo 

RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

la rubrica curata da Franco Simongini presenta oggi, per 
la serie dedicata agli scultori italiani del '900, un servizio sullo 
scultore toscano Marino Marini, attualmente residente in 
Svizzera. Durante l’intervista, l’artista parla a lungo dei se¬ 
greti della sua opera, e confessa volentieri la forte influenza 
su essa del Trecento e del Quattrocento toscano, più volte rivi¬ 
sitati In una chiave contemporanea. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,45) 

La rassegna per giovani cantanti lirici promossa dalla RAI- 
TV in onore di Vincenzo Bellini, Gaetano Donizetti e Giaco¬ 
mo Puccini si conclude stasera con l’esibiziope delle due vin¬ 
citrici del «Premio della critica»: Giovanna Gangi ed Emiko 
Maruyama. 

LA VOCE DELLA TORTORA 
(2°, ore 21) 

Della Boccardo. Carla Tato e Nino Castelnuovo sono gli 
interpreti della commedia di John Van Druten che si intitola 
La voce della tortora e viene trasmessa questa sera nella ri¬ 
duzione televisiva realizzata da Maurizio Ponzi. 

Messa in scena per la prima volta nel 1943 (durante la 
guerra: ed è proprio In questo periodo che la vicenda è am¬ 
bientata) e in seguito portata sullo schermo per l’inteTpreta- 
zione di Eleanor Parker, La voce della tortora viene presen¬ 
tata in televisione dal regista Maurizio Ponzi In una edizio¬ 
ne particolarmente curata, che mira a riprodurre fedelmente 
gli originali presupposti ambientali attraverso 1 tipici carat¬ 
teri formali della commedia americana degli anni ’40. 

programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Ritratto d’autore 

13.30 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 

17.15 Viaggio al centro 
della terra 
Programma per 1 più 
piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orm 7, », 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 • 
22,SO; 6: Mattutino (rosicate} 
6,55: Almanacco; «.30: La can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi «4 io; 
IO: Spocialo GR; 11,30: Il 
padrino di casa; 12,45: Setta 
note sette; 13,20: Special - 
Ossi; 14,40: «el ami; 15,10: 
Far voi tiovani; 16: Il tirase¬ 
lo; 16,30: Sorella radio; 17,05; 
Pomeridiana; 17,40: Pròframma 
par i rasassi; 1«: Ottimo a ab¬ 
bondante; 19,45: Italia che la¬ 
vora; 19,27; Lonf Piarla»; 
19,50; I protasonistl; 20,20: 
Andate a ritorno; 21,15: I 
concerti mi Napoli. 


Radio 2° 


DIO - Orm 6,30, 


7.30, §,30, 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

15.30, 19,30 o 22,30; •: Il 
mattiniero: 7.30: «n on vl aal o t 


mattiniere; 7,30: «non vieni 
7.40: « nO Mi er ni 9.40» Ciro 
a pe r ché; «,55: Galleria dal 
melodramma; 9,35; tal ami; 
10.09t Cananei por fotti; 10,35: 
Dalla an a t r a parti 12,10: Tra- 


20.45 Stasera 
Settimanale d’attua¬ 
lità 

21.45 Voci per tre grandi 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 Sport 
18.00 TVE 

18/45 Telegiornale sport 
19.00 Salto mortale 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 La voce della tortora 
di John Van Druten. 


«missioni lesionali; 12,40: Al¬ 
to »re4imoatOi 13: Hit Parade; 
13,35: Por chi suona Campa¬ 
nini; 13,5<h Coma e perché; 
14: So di Siri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Ponto 
In te rro s »tivo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Radiose»; 19,33: Sopersonlc; 
21,25: Popoli. 

Radio 3“ 

ORE: 7,05: Traomlssioni spe¬ 
ciali; S.05; Hlomosica; 9,30: 
La radio par la scuote; 10: 
Concerto dì ap e rt et i 11* Le 
radio • par la a cne l e; 11,40: 
Concerto da e tnei, 12,20: 
Mosi cisti Itali sei d’ossi; 13: La 
pietica ani te mp o ; 3 4,30: La 
sinfonia di P.l. Ciaikowskl; 
15,10: Polifonie; 15,45! RI- 
tratto di anfora: B. Martina; 
17,45: Scania materna; 1S: Di¬ 
scoteca sere; 19,20: Mosice 
teis e »i 19,45: Piccalo pianate; 
19,15: Concerta della non; 
20,15: L’edecaxiaae desìi adat¬ 
ti; 21i Giornate del Tona • 
fatta arti; 21,30: Orso minare: 
enea san te II dottar Andrao 
Marchi; 22,93: Peritarne « 
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Iniziative del Partito tra gli operai t 

1 i ---— * 

nelle campagne, verso le masse femminili 

Una settimana 
di lotta 
per le pensioni 

• j <• » 

Domenica 20 all'Eliseo incontro con i pensionati 
Assemblee popolari per il 21 - 50.000 tesserati 
per il 3 febbraio - La questione del referendum 
Per alloggi ad equo canone e i servizi sociali 

< Il quadro di una forza politica Impegnata, radicata nelle 
masse popolari, consapevole della sua responsabilità nazio¬ 
nale e del seri problemi del Paese ». Questo il giudizio del 
compagno Petroselll a conclusione dell'assemblea dei segre¬ 
tari di sezione della città e della provincia svoltasi nelle 
serate di lunedi e martedì. - 

Si è trattato di un confronto severo e ragionato, aperto 
dalla relazione Introduttiva del segretario della Federazione, 
sull'analisi della situazione, sulle proposte avanzate dal PCI 
per difendere e salvaguardare II tenore di vita delle grandi ' 
masse e per far uscire il Paese dalla crisi, sul programma 
di attività che i comunisti di Roma e della provincia si 
sono dati per rispondere ai problemi vecchi e nuovi oggi 
sul tappeto. 

Dall'ampia discussione (sono intervenuti — come abbia¬ 
mo già riferito — diciannove segretari di sezione) & emerso 
il volto di un partito capace di valutare pienamente II va¬ 
lore della battaglia condotta contro II centro-destra e del 
successo ottenuto con la sconfitta di Andreott) e consapevole 
anche degli obiettivi che oggi si devono raggiungere: conso¬ 
lidare e portare avanti gli elementi positivi introdotti nella 
situazione Italiana dalla lotta del movimento popolare. Incal¬ 
zare l'azione del governo per ottenere scelte positive. Incidere 
attraverso lo sviluppo di un ampio e articolato movimento 
politico e di massa che sappia fronteggiare il brusco peggio- 
ramenlo che oggi colpisce la vita delle popolazioni e che sap¬ 
pia costruire una nuova e più avanzata unità per assicurare 
all'Italia una strada di rinnovamento e di risanamento. 

L'assemblea ha saputo utilmente intrecciare il confronto 
politico con l'impegno di iniziativa e di lotta Intorno al pro¬ 
gramma proposto dalla Federazione e che chiama tutte le 
sezioni ad un'intensa mobilitazione, particolarmente in dire¬ 
zione degli operai, dei contadini, delle donne e dei pensionati. 

In questo quadro sono stati esaminati gli sviluppi 
della questione del referendum contro il divorzio: lavorare 
per evitarlo,, ma preparazione e pieno impegno del partito 
per vincere la battaglia qualora si rendesse Inevitabile. 

In pieno sviluppo nel corso di questi giorni è l'azione dei 
comunisti nelle campagne intorno alle « dieci giornate » di 
presenza e proselitismo che si realizzano con assemblee, ma¬ 
nifestazioni, Incontri in numerose località della provincia e 
dell'Agro Romano. 

Una settimana di lotta sul temi delle pensioni e dell'assetto 
previdenziale viene promossa dal 13 al 20 gennaio con una 
serie di assemblee locali e con un grande incontro tra pen¬ 
sionati e parlamentari comunisti che si terrà quesFaltra do¬ 
menica al teatro < Eliseo » per esigere che il governo man¬ 
tenga gli impegni assunti. 

Una fitta serie di assemblee e di incontri del PCI con I 
lavoratori nelle fabbriche e sui cantieri accompagnerà la 
preparazione della Conferenza operaia nel corso dell'Intero 
mese di gennaio. 

Martedi 22, con un attivo generale del partito presieduto 
dal compagno Di Giulio, della Direzione del PCI, sarà dato il 
via a due settimane di iniziativa e di proselitismo femminile 
che si incentreranno sulla questione del prezzi e della tema¬ 
tica sociale nonché sui problemi del costume, della famiglia, 
della condizione civile, che pesano sulla situazione femminile 
e nello sviluppo della società. 

Altre scelte di lavoro riguardano la scuola (anche in vista 
della giornata nazionale di lotta lanciata dai comitati unitari 
per il 24 prossimo), le questioni del trasporto pubblico e 
della vita cittadina, riproposte dalle restrizioni domenicali, 
i temi della casa e dei servizi sociali, intorno ai quali deve 
estendersi e svilupparsi la pressione dei lavoratori e della 
popolazione anche per incalzare la DC e rimuovere l'immo¬ 
bilismo della maggioranza capitolina. 

Un forte rilievo hanno avuto nella discussione dei segretari , 
I problemi del Partito, della sua unità (come momento che 
deve essere permanentemente conquistato e verificato con 
un ampio sviluppo della vita democratica delle sezioni), della 
sua capacità di iniziativa aperta a tutti gli strati sociali e 
alle forze politiche, del suo rafforzamento e rinnovamento. 

L'intensa presenza esterna che le sezioni devono realizzare 
in queste settimane deve quotidianamente intrecciarsi con lo 
sviluppo di tesseramento e con l'impegno specifico per il 
proselitismo. 

Tappe significative saranno le assemblee e le feste del 
tesseramento che tutte le sezioni convocheranno per il 21 gen¬ 
naio e la grande manifestazione che si terrà il 3 febbraio 
aH'Adrìano con l'obiettivo dei 50.000 comunisti già tesserati 
per il 1074. 

t 

Partecipa il compagno La Torre 

Domani a Maccarese 
incontro con i contadini 

Altre iniziative a fine settimana neH'ambito del¬ 
le 10 giornate di proselitismo nelle campagne 

A Maccarese domani, alle ore 10,30, organizzata dalla Zona 
Ovest si terrà una importante manifestazione di contadini e 
braccianti per discutere il diverso ruolo che l'azienda agricola 
Maccarese deve avere nell'economia della zona e dello stesso 
mercato di Roma. Interverranno delegazioni operaie, di con¬ 
sumatori e di donne di alcuni quartieri di Roma. Alla manife¬ 
stazione interverrà il compagno Giovanni Ranaili, del gruppo 
regionale comunista, e sarà conclusa dal compagno Pio La 
Torre, del Comitato centrale. - 

Per oggi, a Prima Porta è previsto un incontro tra gli 
operai della FIAT di Grottarosvi e i contadini della Zona alle 
ore 1#. -- -- 

Per domani sono state promosse diverse iniziative a Sette- 
bagni alle ore 11, un'assemblea con Caracciolo; a Rocca S. Ste¬ 
fano alle ore 17 incontro con i contadini con Strofoidi; a Vai- 
montone, alle ore 11,30, con Ferretti; inoltre nella frazione di 
Palombaro Cretone, alle ore 17, incontro con gli operai della 
Pirelli con i contadini con la partecipazione del compagno 
Pozzilli. - - 

Domenica 13, a Tufello, alle ore 10 assemblea con Rapa- 
rolli; a Genazzano, l'Amministrazione comunale organizza un 
pullman per attuare degli incontri con i contadini della zona 
di S. Cristina; a Poli al'e ore 9,39 incontro con i contadini nel¬ 
l'aula consiliare con Agostinelli; infine a Quadrare, alle ore 10 
si svolgerà un'assemblea con Agostino Bagnato. 

Alle 17,30 con Petroselli 

S’inaugura la nuova sede 
del PCI a Fiumicino Alesi 

Oggi, alle ore 17,30, sarà inaugurata la nuova sede della 
sezione comunista di Fiumicino Alesi. Alla manifestazione, che 
si terrà alle 17,30, parteciperà il compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione e membro della Direzione. 

500 copie dell’Unità 
diffuse davanti alle scuole 

I giovani comunisti romani hanno diffuso ieri oltre 500 copie 
dell'Unità. Con la riapertura delle scuole è ripresa in pieno 
l'attività della Federazione giovanile tra gli studenti e, conse¬ 
guentemente, l'impegno dei giovani per la diffusione del giornale. 

Come l'organizzazione giovanile comunista anche la sezione 
del PCI dell'Università di Roma ha segnato un importante 
successo nell'impegno per la diffusione del giornale come mo¬ 
mento dì una più estesa azione di informazione democratica, 
di propaganda e di organizzazione politica: ieri gli universi¬ 
tari hanno diffuso infatti 240 copie del giornale nelle varie 
facoltà. 

Ai successi della diffusione nella scuola e all'Università si 
aggiungono naturalmente quelli delia diffusione nelle fabbriche 
e nello aziende e nell'insieme costituiscono la base su cui può 
poggiare con sicurezza tutto il lavoro del partito a Roma. 

Anche la campagna di abbonamenti all'Unità negli ultimi 
giorni ha ripreso a svilupparsi a ritmo serrato, t compagni di 
Maccarese hanno Inviato I primi quattro abbonamenti da loro 
raccolti. Altri 29 abbonamenti annui all'Unità sano quindi stati 
annunciati dai compagni della cellula operai delle officina 
ATAC di Prenestino che portano cosi a lil il fatala dagli ab- 
banamantl realizzati quest'anno. 


Dopo la nuòva nota polemica da parte del ministro Togni 

■ • • , 

Poste: i sindacati chiedono 

di attuare gli impegni presi 

4 „ - * - * '* “ » - - 

I lavori negli uffici postali dovevano essere terminati entro il 73 - Si è andati avanti ad organici ridotti 
nella consegna dei pacchi a domicilio e nel telegrafo -1 locali della Magliana allagati nei giorni scorsi 









Un bambino di 6 anni che abitava a Carcolle,- una borgata sulla Prenestina 

Schiacciato dal bus che doveva portarlo a casa 

Si' chiamava Sebastiano Cugusi e frequentava la prima elementare - La tragedia ha sconvolto le famiglie della zona - « Poteva capitare a mio 
figlio » - Ogni mattina l'andirivieni di 180 alunni - « E' stata una disgrazia, ma provocata dalle condizioni in cui siamo costretti a vivere » - Per 
.. protesta i coetanei della piccola vittima disertano le lezioni - Ieri sera durante un’assemblea i genitori hanno chiesto una nuova scuola 


Il ministro delle Poste, To- i 
gnl, nonostante il nuovo an¬ 
no, non ha voluto desistere 
dalla sua ormai abituale po¬ 
lemica con i sindacati. Al¬ 
zando nuovamente molta pol¬ 
vere per nascondere la scar¬ 
sità delle iniziative e del prov¬ 
vedimenti concreti, il mini¬ 
stro ha fatto diramare una 
nota per ribattere alle accuse 
rivolte dalle organizzazioni di 
categoria aderenti a - CGIL, 

CISL e UIL. Nel comunicato 
si ricorda la prevista ■ attua¬ 
zione di un nuovo plano re¬ 
golatore dei servizi nella capi¬ 
tale, per il quale sono già 
stati disposti investimenti per 
oltre venti miliardi di lire 
nel prossimi anni (quando di 
preciso?, visto che del plano 
si parla ormai da troppo 
tempo senza che siano seguite 
decisioni concrete; ndr). 

Per quanto riguarda gli or¬ 
ganici si precisa che durante 
le festività sono stati assunti 
237 impiegati e 325 agenti 
straordinari e si promettono 
ulteriori contingenti di per¬ 
sonale destinato a Roma. 

«Entro breve termine, altre 
449 unità del ruolo degli uf¬ 
fici locali saranno destinati 
ad integrare il personale de¬ 
gli uffici». Il ministro, quin¬ 
di, a parte la vaghezza degli 
impegni, si è già rimangiato 
551 unità, visto che negli in¬ 
contri avuti nel novembre 
scorso si parlava di mille per¬ 
sone in più. 

Ma vediamo gli altri aspet¬ 
ti. Sugli ambienti di lavoro 
(malsani, inidonei all'attuale 
livello dei servizi ecc.) «ini¬ 
ziative di largo respiro sono 
in corso in molte zone della 
città, mentre sono in avanza- Posta accumulata in un ufficio: i lavoratori — a organici 
ta fase di esecuzione i lavori ridotti — non riescono a smaltire le giacenze 
di ristrutturazione e amino- 

demamento degli uffici prin- ----— - - 

cipali di Appio, EUR, Ostien¬ 
se, Prati; sono stati iniziati ' TT i l • v 

quelli per l’integrale risana* Ill| 1)3.11101110 11 

mento e riadattamento dello U11 waillulMU u 

edificio di Poste ferrovia e - 

stanno per essere appaltati i 

lavori per l’ufficio di Torpi- m g g| _ ■ ■ 

gnattara. Sono stati predispo- M ^ ■ 

sti inoltre — prosegue il co- fi ■ 

“ca"n Ca per7l Sro SSsidS O V111(1 vLld Ul Udì 

rio di via Guglielmo Massaia 

e reperiti locali ed aree a . 

scalo ferroviario di S. d io- Si’ chiamava Sebastiano Cugusi e frequentava 

l’impostazione delle stampe ». figlio » - Ogni mattina l'andirivieni di 180 alunn 
punS^heTiavmf dei q quan -, protesta i coetanei della piccola vittima disei 

si parla sono stati cominciati 

circa due anni fa e dovevano- 

essere ultimati • entro il ’73; 
probabilmente et vorrà anco¬ 
ra un anno. Inoltre, tanto per 
dare un’ulteriore testimonian¬ 
za sulla situazione, i locali 
alla Magliana si sono allagati 
a causa del travaso delle fo¬ 
gne. C’erano anche in questo 
caso precisi impegni per si¬ 
stemarli anche dal punto di 
vista tecnico, ma non è stato 
fatto niente. - . - * 

a Per quanto concerne, in¬ 
fine, la lamentata utilizzazio¬ 
ne di imprese private — in¬ 
calza il ministero — va sot¬ 
tolineato che tali provvedi¬ 
menti sono stati, disposti ed 
adottati solo nei casi di com¬ 
provata, manifesta impossibi¬ 
lità di servire l'utenza con i 
mezzi e con il personale a 
disposizione ». 

‘«Certo — replicano i sin¬ 
dacati — prima si abbando¬ 
nano interi settori, poi si giu¬ 
stifica con tale abbandono 
l’appalto ai privati. Anche nei 
giorni scorsi, per la consegna 
dei pacchi a domicilio invece 
di rafforzare i turni lavorati¬ 
vi si è andati avanti con me¬ 
no gente di prima; cosi, per La banca presa di mira dai quattro malviventi 
il telegrafo, non e stato man- 
dato il personale previsto e 

* sindaca»* pur no» .ven- Rapinatori « cortesi » in una banco di 

do diramato ancora un comu- _ 

nicato ufficiale in merito alla . . 
posizione del ministero, sot- 

tolineano, che il ministro non m a _ *___ _ _ ^X* 

ha fatto che ripetere i vecchi B-C €| T^l €1 1*1 Il V §-* T| TI 

impegni presi (talvolta ridu- AwCw ▼ ^xJLJL B/J 

cendoli anche come si è vi- - 

sto), senza peri» che a queste /» __ _ m 

parole siano effettivamente T11 fW "W*'l BT Cjr 1 

seguiti dei fatti. Non è stato ' A m.\Jf A AAAiaiL A 

messo in atto il rafforzamene - - *—* *■—* 

to complessivo del servizio 

f?«SX »Mascherati e armali, in 4 hanno fatto imnione in un'i 

una situazione caotica, di spa¬ 
ventoso accumulo della cor- Rapinatori sì. ma bene edu- in quel momento era chiusa, 
rispondenza, altro che piano cati. Prima, pistole in pugno. i rapinatori hanno approfitta- 

d’emergenza! . si sono fatti consegnare un to dell’arrivo di un dipenden- 

Non si è andati verso il sacchetto con venti milioni in te deila « Romana recapiti » 
nuovo modulo di avviamento contanti, poi sono fuggiti dal- che si era roato neiragenria 
della corrisDondenza chiesto 13 banca ringraziando, sia pu- per ritirare alcuni titoli. L ìm- 
dai sindacaU° che DermeUe- re ironicamente, il direttore piegato ha premuto l’apposito 
rebbe di snellire u^ervizio. e P i spiegati L’ennesima ra- Pesante e uno dei dipenden- 
E’ stato rimandato a marzo P}na è avvenuta ienpomeng- i deila barn* gb ha aperto 
con il chiaro obiettivo dian- g, °’ P° co d °P° le 15 - in una dall'interno, facendo scattare 
dare a nuovi° rin vù° Inoltre agenzia del Credito Italiano, il dispositivo di apertura au- 
ra direziSne dene wste pS ^ via Tuscolana 1152. dove tematica della porta. Imme- 
segue con la sua polìtica di quattro sconosciuti - armati 

divis.one e di discriminazione di rivoltella e i volti coperti at4 ? uiwi 1 

ss, q r‘° smonta*™ - .»„„■> 

a “ nbu210 ~ fatto irruzione con uno stra- mento, faccia a terra, 
r V, 714 tagemma. Subito depo. i banditi si 

sperare SlteriSlnSite i *£ Per entrare nelIa banca ’ che sono diretti alla e hJUV 

voratori. -- 

I postelegrafonici e i sin- 

sponibili, e responsabili** » Corteo alla sede della Region 

prattutto sotto le feste si so- 

no impegnati per smaltire gli - - . . 

arretrati, per assicurare il mi- lk jr ’ • C a • J o 

sfv sswvsss . Manifestazione di s 

incontro il 14 prossimo con 

Iamministrazione postale; non ‘Con una combattiva mani- sindacato degli inquilini) Ge¬ 
sù posizioni « irrigidite », co- festazione le famiglie che tre rindi, Pormisano e Fileni. La 

me sostiene i! ministero, ma mesi fa occuparono 450 allcg- delegazione, ha presentato due 

fermamente decisi a far ap- gj ajja Magliana ieri s sono richieste Immediate: 1) che la 

plicare in concreto gli impe- recate alia sede del Consiglio giunta regionale Intervenga 

gni da troppo tempo assunti regionale per rivendicare una presso la questura e la pre- 

e rimasti soltanto parole. Non giusta soluzione del loro prò- lettura romane per scongiu- 

è più possibile rimandare, ùlema. In centinaia hanno rare un eventuale intervento 

* 11 ST T! € ìf e J n ?? i scandito slogan e mostrato delle forze di polizia contro 

- dicono 1 sindaasl sti de a cartelli e striscioni dì pronta. le fam igUe occupanti; 2) la 

CGIL — di annunciare alla in mattinata il presidente 

stampa che vuole fare, che della giunta regionale. San- convocazione del costruttori 

farà, che si sta facendo; sono tini, ha ricevuto una delega- P* r stabilire un equo fitto, 

mesi ormai, ma di fatti se sione delle famiglie, guidate parte del quale potrebbe esse- 

ae vedano ben pochi». dai dirigenti del SUNIA (il re pagato dalla Regione per 


Indagini 
: in Calabria 
per il , 
rapimento 
di Getty III 

Nuovi sviluppi nelle Inda¬ 
gini sul rapimento di ' Paul 
Getty terzo. Ieri con la par¬ 
tenza per la Calabria del co¬ 
mandante del Nucleo investi¬ 
gativo del carabinieri di Ro¬ 
ma, ten. col. Vitali e di al¬ 
cuni ufficiali e sottufficiali. 
Il col. Vitali si è recato a 
Reggio Calabria per control¬ 
lare gli elementi forniti dal 
giovane che telefonò alcuni 
giorni fa ad un quotidiano 
della capitale, rivelando di 
aver preso parie al rapimen¬ 
to del ragazzo. 

Il giovane, con una voce 
dall'accento siciliano, disse 
in quella occasione di esse¬ 
re l'autista della banda che 
la notte fra II 9 e il 10 lu¬ 
glio rapi il nipote dell’uomo 
più ricco del mondo. L'uomo 
disse, inoltre, di aver tele¬ 
fonato per vendicarsi di un 
torto subito durante la spar¬ 
tizione del riscatto pagato 
per la liberazione di Paul 
Successivamente due sot¬ 
tufficiali del Nucleo Investi¬ 
gativo del carabinieri di Ro¬ 
ma sarebbero riusciti a met¬ 
tersi In contatto con 11 « gio¬ 
vane siciliano »: per questo 
motivo e per controllare I 
particolari del suo racconto 
Il col. Vitali è partilo per la 
Calabria. • 


Fissato un incontro per il 15 gennaio a palazzo Guglielmi 

VERTENZA DEL POLICLINICO 

• \ . 

iniziative parallele di 
Cgil, Cisl, Uil e Regione 

» »»■ . i s « 

L'ente regionale favorevole alla convenzione ira università e ospedali - Dichia¬ 
razione di Ranaili -1 sindacati richiedono l’attuazione delle conquiste già ottenute 
Ribadita la condanna di torme di lotta che generano lacerazioni tra i lavoratori 


E’ proseguita ieri l’iniziati¬ 
va dei sindacati, della Regio¬ 
ne e del nostro partito tesa 
a ricercare soluzioni immedia¬ 
te e di prospettiva al gravi 
problemi aperti al Policlinico 
Umberto primo. La Commis¬ 
sione permanente di sanità e 
di assistenza della Regione 
Lazio in un comunicato, emes¬ 
so ieri, afferma di voler pro¬ 
cedere all’« esame della ver¬ 
tenza in atto al Policlinico 
di Roma martedì 15 gennaio 
prossimo, a palazzo Gu¬ 
glielmi ». 

Il comunicato rileva la ne¬ 
cessità di « trovare un’ ade¬ 
guata soluzione ai problemi 
strutturali ed economici, com¬ 
presi quelli del personale, in 
una nuova convenzione da sti¬ 
pulare tra il Pio istituto di 
Santo spirito e l’università». 
« Sempre il 15 gennaio prossi¬ 
mo — conclude il comunicato 
— la commissione si incon¬ 
trerà In mattinata con I rap¬ 
presentanti dei sindacati pro¬ 
vinciali e regionali della CGIL, 
CISL e UIL degli ospedalieri, 
con 1 quali verrà affrontato 
il complesso problema». 

Sull’iniziativa il compagno 
Ranaili. consigliere regionale 
del PCI, ha dichiarato che « il 
comunicato della Regione 
rompe un silenzio durato trop¬ 
po a lungo ed apre finalmen¬ 
te una fase nella quale la 
Regione potrà svolgere la fun¬ 
zione che le aspetta anche in 
questo campo difficile e com¬ 
plesso. La Regione infatti co¬ 
me destinataria delle compe¬ 
tenze costituzionali nel campo 
dell’assistenza e per esplicita 
ammissione della legge ospe¬ 
daliera, poteva intervenire e, 
a mio giudizio, doveva farlo 


prima che nella confusione 
fosse possibile ai mestatori di 
professione di organizzare agi¬ 
tazioni di netta marca anti¬ 
sindacale ». - • * 

«Non è ammissibile — ha 
sottolineato il compagno Ra- 
nalll che i rapporti tra l’uni¬ 
versità e il Pio istituto siano 
regolati da una vecchia con¬ 
venzione risalente all’ epoca 
fascista; è necessario andare 
ad una convenzione nuova, 1 
cui contenuti devono essere 
tutti discussi apertamente con 
la partecipazione delle confe¬ 
derazioni sindacali. La con¬ 
venzione deve rappresentare 
un momento di sviluppo po¬ 
sitivo nel rapporto tra univer¬ 
sità e ospedali, tra didattica 
e terapia, secondo una linea 
riformatrice che deve porta¬ 
re al superamento dell’attua¬ 
le gravissima contraddizione 
tra i due aspetti del pro¬ 
blema ». 

Rilevata la spìnta mercan¬ 
tile generalizzata che ha cor¬ 
rotto l’attuale sistema sanita¬ 
rio il compagno Ranaili ha ri¬ 
levato che la convenzione è 
uno strumento certamente ina- 
leguato e parziale, anche per¬ 
chè discende da una legge 
ospedaliera che i comunisti 
non hanno approvato; ma è 
un mezzo per introdurre un- 
controllo pubblico democrati¬ 
co sull’assistenza svolta dal 
Policlinico, per colpire e li¬ 
quidare almeno le peggiori di¬ 
sfunzioni che oggi si riscon¬ 
trano. 

«Perciò ci appaiono preoc¬ 
cupanti — ha concluso il com¬ 
pagno Ranaili — le dichiara¬ 
zioni del presidente del Pio 
istituto dott. ZIantoni, il qua¬ 
le sembra soprattutto interes¬ 


sato a una parziale applica¬ 
zione della convenzione, la¬ 
sciando intendere in sostanza 
di volersi adoperare per il su¬ 
peramento delle disparità» re¬ 
tributive e mostrandosi però 
indifferente ai problemi de^a 
organizzazione e della funzio¬ 
nalità del Policlinico». 

Anche la Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL e UIL di Ro¬ 
ma e provincia ha preso posi¬ 
zione sul problemi del Poli¬ 
clinico « per ribadire, respin¬ 
gendo anche taluni giudizi e 
valutazioni non corrette ap¬ 
parse sulla stampa, la coeren¬ 
za dell’azione sindacale con¬ 
dotta non da oggi a sostegno 
delle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori e per una profonda e 
democratica trasformazione 
delle strutture universitarie 
ed ospedaliere del Policlinico 
romano ». 

Dopo aver fortemente riba¬ 
dito la condanna di forme di 
lotta tali da determinare l’iso¬ 
lamento dei lavoratori e di¬ 
sagi inaccettabili per la citta¬ 
dinanza la Federazione imita¬ 
rla CGIL, CISL e UIL nel me¬ 
rito del problema « ritiene di 
dover richiamare innanzitutto 
gli organi governativi, in par¬ 
ticolare il Ministro della pub¬ 
blica istruzione e lo stesso 
Rettore dell’università di Ro¬ 
ma al rispetto dejli impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali relativamente alla 
attuazione concreta di quan¬ 
to conquistato dai lavoratori 
nell’ambito della positiva ver¬ 
tenza degli statali e in que¬ 
sto quadro l’impegno assunto 
dal Rettore di corrispondere 
a tutto il personale un ac¬ 
conto di centomila lire sui fu¬ 
turi miglioramenti di legge». 



Passo del PCI 
per il bilancio 


« i 

Rapinatori « cortesi >■ in una banca di via Tuscolana 

Rapinano venti milioni 
e fuggono ringraziando 

Mascherati e armati, in 4 hanno fatto irruzione in un’agenzia del Credito Italiano 


Rapinatori sì. ma bene edu¬ 
cati. Prima, pistole m pugno, 
si sono fatti consegnare un 
sacchetto con venti milioni in 
contanti, poi sono fuggiti dal¬ 
la banca ringraziando, sia pu¬ 
re ironicamente, il direttore 
e gli impiegati. L’ennesima ra¬ 
pina è avvenuta ieri pomerig¬ 
gio, poco dopo le 15, in una 
agenzia del Credito Italiano, 
in via Tuscolana 1152, dove 
quattro sconosciuti — armati 
di rivoltella e i volti coperti 
da passamontagna — hanno 
fatto irruzione con uno stra¬ 
tagemma. 

Per entrare nella banca, che 


in quel momento era chiusa. ; no arraffato un sacchetto con- 


i rapinatori hanno approfitta¬ 
to dell’arrivo di un dipenden¬ 
te della « Romana recapiti » 
che si era recato nell’agenzia 
per ritirare alcuni titoli. L’im¬ 
piegato ha premuto l’apposito 
pulsante e uno dei dipenden¬ 
ti della banca gli ha aperto 
dall’interno, facendo scattare 
il dispositivo di apertura au¬ 
tomatica della porta. Imme¬ 
diatamente i malfattori hanno 
fatto irruzione dietro l’impie¬ 
gato e hanno costretto tutti l 
presenti a sdraiarsi sul pavi¬ 
mento. faccia a terra. 

Subito depo, i banditi si 
sono diretti alla cassa e hAn- 


tenente una ventina di milio¬ 
ni. Prima di uscire dai loca¬ 
le, i malviventi si sono rivolti 
al direttore della Filiale e, sar¬ 
casticamente, lo hanno rin¬ 
graziato. Fuori li attendeva 
un quinto complice al volan¬ 
te di una « BMW » risultata 
rubata. 

L'auto è stata trovata, po¬ 
co dopo, in via Raffaele Ga¬ 
rofalo, dove i rapinatori hanno 
abbandonato la vettura per 
proseguire la fuga su un’altra 
automobile. Le ricerche e I 
posti di blocco della polizia e 
dei carabinieri sono stati 
inutili. 


Corteo alla sede della Regione 

Manifestazione di senzatetto 


Con una combattiva mani- ! sindacato degli inquilini) Ge- 


festazione le famiglie che tre 
mesi fa occuparono 450 allog¬ 
gi alla Magliana ieri s sono 
recate alla sede del Consiglio 
regionale per rivendicare una 
giusta soluzione del loro pro¬ 
blema. In centinaia hanno 
scandito slogan e mostrato 
cartelli e striscioni dì protesta. 

In mattinata il presidente 
della giunta regionale. San¬ 
tini, ha ricevuto una delega- 


rindi, Fbrmlsano e Fileni. La 
delegazione, ha presentato due 
richieste Immediate: 1) che la 
giunta regionale Intervenga 
presso la questura e la pre¬ 
fettura romane per scongiu¬ 
rare un eventuale Intervento 
delle forze di polizia contro 
le famiglie occupanti; 2) la 
convocazione dei costruttori 
per stabilire un equo fitto, 
parte del quale potrebbe esse¬ 
re pagano dalla Regione per 


facilitare le famiglie. Sul pri¬ 
mo punto fi presidente della 
giunta si è impegnato imme¬ 
diatamente, mentre per fi se¬ 
condo si è riservato di dare 
una risposta durante il pros¬ 
simo incontro con le famiglie, 
fissato per il 17 gennaio pros¬ 
simo. 

Ieri sera alla Magliana ' le 
famiglie occupanti si sono riu¬ 
nite in assemblea con i diri¬ 
genti del SUNIA, discutendo 
1 programmi futuri di lotta. 


Un bambino di 6 anni è morto davanti alla scuola schiacciato dal pullman che avrebbe 
dovuto riportano a casa. La vittima i Sebastiano Cugusi, che frequentava la scuola elementare 
rurale di Carcolle, una borgata sulla Prenestina. La tragedia è accaduta l'altro giorno al ter¬ 
mine delle lezioni, mentre il bus (guidato da Stefano Porcelli, di 27 anni) stava camminando a 

marcia indietro per una ma¬ 
novra. Subito dopo l’inciden- 
te il piccolo è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di Tivoli, ma ^ « ■ 

Consiglio regionale 

alla prima elementare, veni- - 

va prelevato — così come al¬ 
tri suoi coetanei delia zona — -m -m ~m~ 

poco dopo le 8 della mattina B 1 q I u 1 8 

nei pressi della sua abitazione ■ B I I ■ " I ffl % j H 

e tornava a casa dopo le 13. 

Era figlio di immigrati: il _ _ _ — _ 

padre. Mario, che lavora nel- _ Z | 1*^-- 1 

l’azienda agricola Castellani Ili-Ai^ 1 I || I 1^1 M|*l| I 
e la madre, Giuseppina, sono -BA R/AlMillVIV/ 

di origine sarda. Sebastiano **• 
era il secondo di tre figli. Ave- J 

va due sorelle: la più grande II gruppo del PCI alla Re- bilancio della Regione. Sono sta- 
Antonietta di 10 anni, la più gione Lazio, in vista delle ormai ti invitati il presidente della 

piccola Sandra di 3 anni. imminenti consultazioni con gli Provincia di Roma, i sindaci 

La morte dell’alunno di amministratori provinciali e co- dei Comuni di Roma e provin- 

Carcolle ha sconvolto tutte le munali per la formulazione del eia. i sindacati ed i rappresen- 

famiglie della borgata. «E’ bilancio regionale per l’esercizio tanti delle forze sociali. Hanno 

una disgrazia , certo, ma è sta- finanziario 1974. ha chiesto ieri assicurato la loro presenza il 

ta provocata dalle condizioni mattina al presidente della presidente Santini e il presiden- 

m cui siamo costretti a vi- giunta regionale Santini che tali te della commissione bilancio 

vere a, ha detto ieri sera un consultazioni abbiano luogo su Franco Galluppi. 

genitore nell assemblea orga- iniziativa della commissione per- Sempre a Palazzo Valentini è 
razzata per discutere sulle manente bilancio e programma- in programma per il 5 febbraio 

iniziative ,da prendere allo z i 0 ne ed alla presenza di un un importante incontro fra i 

S «?P° Impedire che simili rappresentante della giunta, co- sindaci della provincia di Ro- 

episoai possano - ripetersi. s j come da impegni presi in ma. i presidenti delle pro-loco. 

Precedenza. i rappresentanti delle aziende 

m R gruppo comunista nel tele- autonome di soggiorno e turi- 
è 1)03510116 gramma inviato a Santini ha smo e gli amministratori pro- 

wiiia rSinin» x inoltre chiesto che gli articoli e linciali. Scopo della riunione è 

torMm.ta irmmn.sn» twìtÌu ,a relativa relazione sul bilan- quello di esaminare le conse- 

la D’Arcansteli consigliere co- cio 74 siano preventivamente guenze derivate ai paesi e alle 

-' è sX distribuiti Mli interessati, '«ti della provincia dalle ntisu- 

Hpotcn Hi non mandare nifi 1 Si e intanto appreso che per re adottate dal governo per la 
SSnlaTuutaTX lam- il giorno 25 gennaio alte ore cnMeneregeiica e per Indiche 

min istruzione comunale non nella sala dei comegm di 1 modi per arginare i danni che 

avrà assunto precisi impegni Palazzo Valentini, si svolgerà possono derivare all economia 

che consentano a Carcolle di uno degli incontri promossi sul locale, 

avere finalmente una scuola. 

Per oggi è previsto un incon- f ■ ■■ ■ 

tre con Castorina, aggiunto f - .,1,^ -J"_J__J_ \ 

del sindaco della VIIT Circo- f \/|TQ rii nfirTIlD 1 

scrizione. Per domani pome- V VI LO VJ| l J Cm I 1,. I ì 

riggio (alle ore 18) è stata V r' 41 1 J 

convocata una nuova assem- 1 ■ ■■ 

CALENDARIO RIUNIONI PRO- EST - In Federazione ore 1640 

i rappresentanti di tutte le RIVIRI ZONA EST — 0»ì, alle commissione femminile di Zona 

forze democratiche. ore 1 S: a S. LORENZO: Italia, (Funghi - Ciani); ZONA CENTRO - 

I Cittadini della borgata Ludovìsi, Nomcntano, Parioli, Sa- commissione femminile, ore 19, 

sono intenzionati a lottare lario, V«scotìo, S. Lorenzo (Ricci, Celio Monti (Annina Lubhock). 

con decisione. «Non possono Malaspina); a MONTE SACRO: •. MANDAMENTO — Fiano: ore 
più prenderci in giro con le Ffdene, Castel Giubileo, Monte Sa- 19 attivo di mandamento (Oae- 

solite vromesse E r ora di fot- sro, Scttebagm, Tufello, Valmelama, cheli.). 

'(■vi'«“4,MTTiSBa&fEME 

Stenuto un altra madre «La pietraia!», p. Mammolo, Portonac- vocila la commissiono Culturale 

morte di Sebastiano deve far do, s. Basilio, Settecamìni, A. sul bilancio dell'ultimo CF. (Gian- 

riflettere tutti ». Gramsci, Moranino, Tiburtino III nantoni). 

- Gli alunni della zona (com- (Gambini, Crotali). campo marzio — Oe«: ali* 

plessivamente sono 180) che ASSEMBLEE ore 19 riunione di tutti iVespon- 

frequentano le prime tre clas- £*• . ee t V 0 '* „ sabiii delie cellule di stato o pe¬ 
si delle elementari vengono restato, Olivetti, ibm e misi mi 

trasportati nelHstttuto dove Vi cTrloscririone ( c. Co- ìrSaCo'AzKJ^.f^STlS'.w 

era iscritto Sebastiano Cu- I.franceschi, T. Costa); Guidoni»: '* «'•boranone 

gusi, al chilometro 22300 della ore 19 Comitato cittadino e Crup- , d * 1 * e,,or * pubblico» (Fio- 

Prenestina; quelli della quar- po Consiliare (Andreali - Cento») ; r ' 

ta e della quinta sono invece Campo Marzio: ore 11 cellula S. Dl * Vi D ,^ TOa j a 

lr.grv.rtaH nirORA ■ nn'flltrà Giacomo (Fus<o); Torre Nova: Ohi. ru — atac. or# 17 in re 

bSlTsulU Prenesttna l 1« «tiro lemm.l. Vili Circo- frazione 4. lezione (Copulo), 

oorgaia sulla trenesuna. 1 «frizione tF Pellegrini - R. Vita- Quadrare: ore 19,30 1. lezione 

genitori - hanno chiesto di . EUR- 0 ' re ,9 9 ruppo e segre- (Evangelisti). 

porre fine a questo gravoso XII * circoscriziorU (Rolli), iniziative del pci in pre- 

andirivieni e di dotare al piu £y, ri0: or « 1Si30 gruppo romano parazione della vi confc- 

presto la borgata di una scuo- analisi o controllo TV (E. Genti- RENZA NAZIONALE OPERAIA — 

la dove i bambini possano Ioni); Maoo Statali: or# 17,30 Cinecittà, alle ora 17.30, riunione 

tranquillamente studiare, sen- cellula territoriale. -e , V, 1 . t ^ .IT 

ra esporsi ad mutili pericoli. "»«!«'i’é 


Il gruppo del PCI alla Re¬ 
gione Lazio, in vista delle ormai 
imminenti consultazioni con gli 
amministratori provinciali e co¬ 
munali per la formulazione del 
bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 1974, ha chiesto ieri 
mattina al presidente della 
giunta regionale Santini che tali 
consultazioni abbiano luogo su 
iniziativa della commissione per¬ 
manente bilancio e programma¬ 
zione ed alla presenza di un 
rappresentante della giunta, co¬ 
si come da impegni presi in 
precedenza. 

Il gruppo comunista nel tele¬ 
gramma innato a Santini ha 
inoltre chiesto che gli articoli e 
la relativa relazione sul bilan¬ 
cio *74 siano preventivamente 
distribuiti agli interessati. 

Si è intanto appreso che per 
il giorno 25 gennaio alle ore 
9.30. nella sala dei convegni di 
Palazzo Valentini, si svolgerà 
uno degli incontri promossi sul 


bilancio della Regione. Sono sta¬ 
ti invitati il presidente della 
Provincia di Roma, i sindaci 
dei Comuni di Roma e provin¬ 
cia. i sindacati ed i rappresen¬ 
tanti delle forze sociali. Hanno 
assicurato la loro presenza il 
presidente Santini e il presiden¬ 
te della commissione bilancio 
Franco Galluppi. 

Sempre a Palazzo Valentini è 
in programma per il 5 febbraio 
un importante incontro fra i 
sindaci della provincia di Ro¬ 
ma. i presidenti delle pro-loco. 
i rappresentanti delle aziende 
autonome di soggiorno e turi¬ 
smo e gli amministratori pro¬ 
vinciali. Scopo della riunione è 
quello di esaminare le conse¬ 
guenze derivate ai paesi e alle 
città della provincia dalle misu¬ 
re adottate dal governo per la 
crisi eneregetica e per indicare 
i modi per arginare i danni che 
j possono derivare all’economia 
I locale. 


vita di partito 


Lutti 


I compagni dalla cellula del Ca¬ 
tasto partecipano al grave lutto del 
compagno Aldo Branca per la per¬ 
dita del padre. 

• • 

Si è spento all’tll di 60 anni 
Il compagno Igino Duro, Iscritto 
al Partito dal 1944. Al familiari 
la fiatarne condoglianze del com¬ 
pagni delle sezione Aureli* • del- 
rUr.iti, 


CALENDARIO RIUNIONI PRO¬ 
BIVIRI ZONA EST — Oggi, alle 
ore 18: a S. LORENZO: Italia, 
Lodovìsì, Nomcntano, Parioli, Sa¬ 
lario, V«scotìo, S. Lorenzo (Ricci, 
Malaspina) ; a MONTE SACRO: B. 
Fidane, Castel Giubileo, Monte Sa¬ 
cro, Settebagni, Tufello, Vatmelaina, 
M. Cianca, Cinquina (Morgia, Spe¬ 
ranza); a MORANINO: M. Alleata, 
Pietralata, P. Mammolo, Portonac- 
cio, S. Basilio, Settecamìni, A. 
Gramsci, Moranino, Tiburtino III 
(Gambini, Crotali). 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17,30 cellula lavoro (Dì Cer¬ 
to); Garbateli»: ore 19,30 (Fred¬ 
da); Quarticciolo: ore 17 attivo 
femm.le VII Circoscrizione (G. Co- 
lafranceschi, T. Costa); Guidoni»: 
ore 19 Comitato cittadino e Grup¬ 
po Consiliare (Andreali - Cerqua); 
Campo Marzio: ore 1S cellula S. 
Giacomo (Fusco); Torre Nova: 
ore 16 attivo femm.le Vili Circo- 
scrizione (F. Pellegrini - B. Vita¬ 
le); EUR: ore 19 gruppo e segre¬ 
tari XII Circoscrizione (Rolli); 
Salario: ore 10,30 gruppo romano 
analisi e controllo TV (E. Genti- 
Ioni); Macie Statali: ore 17,30 
cellula territoriale. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula legge or» 21 in Federa¬ 
zione. 

CC.DD. — Settebagni: ore 19 
(Funghi); Monte Mario: ore 19,30 
(Salvagnl); Casato»!: ore 19 (la- 
cobelli): Guidoni»: ore 17,30 (Mi¬ 
cetti); Centocelle: ore 19,30 (Mo¬ 
ri - Vitale); Trullo: ore 16,30 (Me¬ 
rini)) ATAC: ore 17 (Ranetta - 
Marra); Campo Maralo: ore 18 
(Balassono)i $. Cesareo: ore 10,30 
(Strufaldi). 

ZONE — ZONA NORD • Trion¬ 
falo: ore 10 riunione re*pe n sabili 
femminili di amm (CMH)i ZONA 


EST - In Federazione ore 16,30 
commissione femminile di Zona 
(Funghi - Ciani); ZONA CENTRO - 
commissione femminile, ore 19, 
Celio Monti (Annina Lubbock). 

MANDAMENTO — Fiano: ore 
19 attivo di mandamento (One- 
cheli:). 

COMMISSIONE CULTURALI_ 

In Federazione alle ore 21 6 con¬ 
vocata la commissiono Culturale 
sul bilancio dell’ultimo CF. (Gian- 
nantoni) . 

CAMPO MARZIO — Oggi allo 
ore 19 riunione di luti! i respon¬ 
sabili delle cellule di Stato o pa¬ 
rastato, Olivetti, IBM o MISI Mi 
tema: « la polìtica democratica por 
la elaborazione dei dati n«ll'am¬ 
bito del settore pubblico » (Fio- 
riello). 

CORSI Dl STUDIO Dl STORIA 
DEL PCI — ATAC ore 17 in Fe¬ 
derazione 4. lezione (Caputo) t 
Quadrerò: ore 19,30 1. lezione 
(Evangelisti). 

INIZIATIVE DEL PCI IN PRE¬ 
PARAZIONE DELLA VI CONFI- 
RENZA NAZIONALE OPERAIA — 
Cinecittà, elle ore 17,30, riunione 
della cellula della FATME (Fale¬ 
rni, Cenci); Tuscolano, alle ore li, 
riunione della cellula della SIP 
(Camiglieri, Cervi); Colle! «ito, al¬ 
le ore 17, attivo operaio. 

FGCI — Settecamìni: ore 16,30, 
attivo circolo (Silvestri); Prima- 
valle: ore 17, attivo circolo (Bor¬ 
gna); Garbateli»: ore 16, Commis¬ 
sione femminile (Rodano); Rocce 
Priora: oro 18,30, assemblo* sul 
trasporti ( Adornato- Allemandi) ; 

San Basilio: ore 19,30, attivo cir¬ 
colo (Coneoli); TottmuMg ore 
10 , cellula « Genoveal e (|me- 
rari-Tata) i Villa Adrian* B90 99» 
attive «Irsele (AnteaMH, 


‘ ti-h v r*é<t • i-fle-’. 


mesi ormo!, ma dl fitti so sione delle famiglie, guidate parte del quale potrebbe esse- genu aei suwia, aacwsenao pagnl della tastone Aureli» a dai- i fondere i» nunitM reeeeee**... »»* 

_ ae vedano ben pochi». I dal dirigenti dei SUNIA al | re pofofto dalla Regione por | 1 programmi futuri di Iota. I l'Uri*. . - foremwn di nm (CMH)i zona | attive «ircele (A n un. 

t . - • / t 

" i-ìs&IaìÌc a - 'i'Aik d’aiià' vJk -'.'-‘-A J 'il . v&TI. Jù.'Jrì'iiì&éù- ^- il % * >. *£ 
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Un vuoto di potere mentre si sviluppano le man ovre eversive 

Posti in crisi a Latina 

' - ■ ■ 

eia 



e 6 là 


t ' t 


Gravi responsabilità della DC che non sa indicare una via di rinnovamenfo • L’importante ruolo degli enti locali 
nella lotta antifascista - Le proposte dei comunisti e la posizione immobile dei socialisti • Verso una giunta centrista? 


A Latina tutto è in crisi: 
la vicenda energetica ha creato 
serie difficoltà aH'industria, 
alcune aziende hanno già smo¬ 
bilitato, l'agricoltura è malata. 
A questo si deve aggiungere 
una grave crisi che ha inve¬ 
stito in modo aperto il Co¬ 
mune e la Provincia. A dire 
il vero la crisi atl’amministra- 
zione comunale si trascina da 
quasi un anno e mezzo, però 
è esplosa in modo vistoso in 
questi giorni, con i tentativi 
de, socialdemocratici e repub¬ 
blicani di dare un volto cen¬ 
trista alla nuova giunta. 

Ancora una volta dobbiamo 
sottolineare la grave responsa¬ 
bilità democristiana. E’ infatti 

10 scudo-crociato, che detiene 
la metà dei seggi al consiglio 
comunale, che non riesce a im¬ 
boccare una strada di rinno¬ 
vamento. di larga apertura 
alle rivendicazioni poste dal 
movimento popolare e di lotta. 
Una via che sappia togliere il 
Comune da uno stato di semi¬ 
paralisi che crea sfiducia nei 
cittadini e lascia spazio alle 
manovre eversive della destra 
che a Latina ha una forza 
non indifferente. Proprio nel 
momento in cui i neofascisti 
si fanno più sfrontati e ag¬ 
gressivi, col chiaro intento di 
rifarsi in terra pontina dei 
colpi che ricevono ogni giorno 
nel resto del paese, manca una 
amministrazione comunale ca¬ 
pace di portare avanti inizia¬ 
tive antifasciste che isolino e 
battano i piani eversivi. Le 
responsabilità democristiane so¬ 
no enormi, come si vede. Ma 
non sono solo i de ad averle. 
Dal canto suo il PCI ha svolto 
un ruolo responsabile teso a 
rafforzare gli enti locali e le 
istituzioni democratiche. Più di 
una volta la DC e i partiti del 
centro sinistra sono stati richia¬ 
mati alla responsabilità che si 
assumono portando avanti pole¬ 
miche basate sulla spartizione 
di posti di potere. 

La crisi al Comune, che si 
trascina da un anno e mezzo, 
è nuovamente ritornata in ballo 
quando si è trattato di varare 

11 bilancio di previsione per 
l’anno in corso. Ancora una 
volta il comitato di controllo 
ha dovuto inviare un commis¬ 
sario al bilancio per i gravi 
ritardi deH’amministrazione. E’ 
stato a questo punto che la 
giunta monocolore de. presie¬ 
duta da Corona, ha deciso di 
allargare l’amministrazione per 
avere una maggioranza capace 
di votare il bilancio. Il con¬ 
siglio comunale è infatti com¬ 
posto da 20 rappresentanti de. 
2 repubblicani. 4 socialisti. 3 
socialdemocratici. 4 comunisti, 
un liberale e 6 missini. 

Le trattative aperte fra i par¬ 
titi del centrosinistra si sono 
protratte per un po’ di tempo, 
nel corso del quale si è avuta 
una assemblea cittadina sul bi¬ 
lancio che è stata oltremodo 
indicativa e utile. La riunione, 
convocata nell’aula consiliare 
dal sindaco Corona, aveva co¬ 
me tema: « Costruiamo insieme 
la Latina di domani >. Il PCI si 
è presentato in forze all’as¬ 
semblea con interventi dei com¬ 
pagni Luberti. Caleagnini. San- 
tangelo. Berti. Grassucci. Co- 
testa: erano presenti i sinda¬ 
calisti e numerosissimi studenti 
che per l’occasione avevano 
proclamato uno sciopero. Le 
uniche proposte serie emerse 
dall’incontro sono state quelle 
avanzate dal PCI e contenute 
nell’ormai noto libro bianco co¬ 
munista c Una città da cam¬ 
biare ». I comunisti hanno insi¬ 
stito per una politica che sap¬ 
pia risollevare l’agricoltura, che 
rilanci l’industrializzazione e 
doti i quartieri dei servizi so 
ciali. prima ancora che si ve 
rifichi la seconda ondata di 
urbanizzazione della città. La¬ 
tina. fra dieci anni, quando sa¬ 
ranno varati » piani particola¬ 
reggiati è destinata a raddop¬ 
piare l’attua'e popolazione: 200 
mila abitanti. Gli altri punti 
affrontati sono stati la difesa 
delle istituzioni, l’antifa.scismo 
e l’allargamento del'a base de¬ 
mocratica attraverso un effi 
esce decentramento. 

« Con quali Tom* si intende 
rinnovare la città ». è stato 
chiesto al sindaco. Il PCI è 
disponibile a lavorare per co¬ 
struire una I-atina nuova e per 
questo invita ’e altre forze poli¬ 
tiche a dire che cosa vogliono. 
II discorso è finito qui perchè 
le risposte alle domande comu¬ 
niste non ci sono state. Nep¬ 
pure i socialisti sono stati ca¬ 
paci di usr’re dalla posizione 
di immobilità che li contraddi¬ 
stingue a Latina in questo mfr 
mento. L'unica cosa che il PSI 
ha fatto sapere è che non in¬ 
tende entrare nella giunta co¬ 
munale Ultimamente ha reso 
noto un comunicato in cui par¬ 
la di integralismo de: di ap 
prodo centrista: d’ cinismo de. 
Sono questi realmente i motivi 
per cui i soc'alisti non vogliono 
fi centros'nis’ra? Se realmente 
sono questi non si capisce per¬ 
chè continuino a restare al 
governo e aVa Regione. 

Al fondo, però c'è un risen 
timento per certe decisioni 
adottate dagli apparati romani 
dei partiti di centrosinistra 
che avrebbero danneegtato i so 
ciahsti pontini. Cosi viene fuori 
una polemica e una lotta dete¬ 
nore perchè non si sviluppa 
sui reali problemi della città c 
della provincia. D’altra parte 
questa polemica contro gli ap 
parati romani non può riper¬ 
cuotersi sugli enti locali, crean 
do pericolosi vuoti di potere. 

E’ evndente che di fronte a 
una giunta centrista, i comu¬ 
nisti svolgeranno una opposi- 
rtone molto dura auspicando 
che l'unità a sinistra cresca e 
si - rafforzi. * Il PCI è per 
l'unità a sinistra — ci ha detto 
fi compagno Grassocci, segre¬ 
tario della Federazione di La¬ 
tina — e pertanto diventa ur¬ 
gente un chiarimento col PSI 
circa il suo atteggiamento in¬ 
certo durarle la crisi al C<v 

K ne e durante la soluzione 
la crisi stessa ». 

t. C. 



Scuola fatiscente a Torre Angela 


GII insegnanti e gli oltre K)0 alunni della 
scuola media di Torre Angela (In via Dionisio), 
succursale della « Montello », si sono astenuti 
ieri dalle lezioni per protestare contro le disa¬ 
strose condizioni edilizie del loro istituto. La 
scuola, infatti, è ospitata in un fatiscente edi¬ 
ficio privato (nella foto), umido, privo di ri¬ 
scaldamento, dove vengono praticati 1 doppi 
turni. Esistono anche pericoli di crolli: ogni 


tanto, infatti, si staccano dalle pareti pezzi di 
calcinaccio e mattoni. La pioggia dei giorni 
scorsi inoltre, ha invaso i locali e Ieri mattina 
sono stati chiamati i vigili del fuoco 
La protesta che vede uniti insegnanti, alunni 
e genitori è dunque pienamente giustificata. Per 
risolvere la situazione occorre realizzare il nuo¬ 
vo edificio progettato in via Merope, ma que¬ 
sta costruzione sembra essersi arenata. 


I lavoratori in sciopero dalle 8,30 alle 16 

Ferme oggi le autolinee private 

Astensione articolata alla SNIA di Colleferro - Bloccati per due ore i 
centri di programmazione dell'ENEL - Aperta la vertenza alla Cementir 


Si fermano oggi dalle 8.30 
alle 16 i dipendenti delle auto¬ 
linee private (ANAC) che ri¬ 
vendicano dalla Regione l’ap¬ 
plicazione della « soluzione pon¬ 
te », l’accordo, cioè, raggiunto 
con il governo e già attuato in 
numerose altre regioni. Duran¬ 
te la giornata di lotta, che ria¬ 
pre una lunga vertenza in corso 
da un anno per il rinnovo del 
contratto di lavoro, si svolgerà 
una manifestazione presso la se¬ 
de della giunta regionale, alla 
quale i tre sindacati di catego¬ 
ria hanno inviato un telegram¬ 
ma perché il problema sia ri¬ 
solto al più presto. 

SNIA — Compatto sciopero di 
3 ore dei lavoratori addetti al 


primo turno nel complesso del¬ 
la SNIA - Montedison di Colle- 
ferro; i giornalieri si sono fer¬ 
mati per un'ora e mezza, l’al¬ 
tra ora e mezza la effettueran¬ 
no questa mattina. L’astensione 
rientra nel quadro della verten¬ 
za per la difesa dell’occupazio¬ 
ne e per un diverso sviluppo 
dell’azienda, collegato a quello 
della zona. La direzione, inve¬ 
ce. sta proseguendo nelle sue 
mire di « ristrutturazione » tan¬ 
to che è stato smobilitato un 
altro reparto altamente specia¬ 
lizzato nella costruzione di par¬ 
ti di reattori nucleari. 

ENEL — Totale lo sciopero 
di due ore nei centri di pro¬ 
gettazione dell’Ente nazionale; 


tanto che la direzione ha convo¬ 
cato le organizzazioni sindacali 
per discutere insieme ad esse 
il potenziamento della progetta¬ 
zione; la mobilitazione dei la¬ 
voratori prosegue per far riti¬ 
rare i gravi provvedimenti di¬ 
sciplinari presi contro due di¬ 
pendenti. 

CEMENTIR - Nel quadro del¬ 
la lotta in corso contro la re- 
‘ pressione e la violazione dei di 
' ritti sindacali, il consiglio di 
fabbrica dell’azienda a parteci¬ 
pazione statale e la Federazio 
ne unitaria degli edili hanno 
aperto, tramite lTntersind. una 
vertenza per far svolgere alla 
azienda un ruolo di sviluppo del- 
• l’occupazione. 


Per la verifica capitolina 


«Tempi» sempre più allungati 

Riprese e poi rinviate alla prossima settimana le riunioni dei quattro par¬ 
titi del centro sinistra - Si parla di una convocazione del Consiglio per il 22 


Le riunioni fra i quattro 
partiti del centro sinistra nel 
quadro della cosiddetta « ve¬ 
rifica » che dura ormai da 
mesi, dopo essere riprese l’al¬ 
tra s era - e continuate ieri 
mattina (prima in incontri 
bipartiti e poi a livello più 
largo) hanno subito un nuo¬ 
vo arresto e sono state rin¬ 
viate a martedì prossimo. 

Il nodo centrale della di¬ 
scussione sembra essere an¬ 
cora quello delle lottizzazioni 
convenzionate. A quanto si 
è appreso, oltre che da parte 
socialista, anche da parte so¬ 
cialdemocratica sono state a- 
vanzate forti riserve su al¬ 


cune convenzioni, soprattutto 
su quella del Pineto. La DC 
ha reagito proponendo un ri¬ 
dimensionamento del 40 per 
cento delle lottizzazioni del Pi¬ 
neto. del Torri no e di Tor di 
Quinto, ed una realizzazione 
prioritaria in quattro anni di 
500.000 vani nel settore del’a 
edilizia pubblica. A questo 
punto la riunione è stata rin¬ 
viata a martedì prossimo. 

Il tutto è reso complicato 
da alcune questioni interne 
che questa volta non riguar¬ 
dano più come nella prima 
fase il PSI. ma la DC ed il 
PSDI, quest’ultimo quasi alla 
vigilia del congresso. Proprio 


in questo quadro devono esse¬ 
re .interpretate le dimissioni 
da consigliere provinciale del 
segretario regionale della DC 
Pulci, sostituto ieri sera a 
Palazzo Valentini dall'ex pre¬ 
sidente della Provincia Maz- 
zucchejli 

Autorevoli fonti della DC 
ritengono che, ad essere ot¬ 
timisti il consiglio comunale 
possa essere convocato per 
sciogliere il nodo forse il 22 
gennaio. Come si vede ci si 
muove ancora sul terreno dei 
« tempi lunghi » per una con¬ 
tesa che ormai può datarsi 
ai tempi di Matusalemme. La 
città chiede ben altro. 


Dal gruppi PCI 
alla Regione 

_—— —J 

Comune e Provincia 

***$.' ¥ \ 

Condannate 

t N 

le assunzioni 
clientela» 
alla 
STEFER 

Sollecitata la costituzione 
del consorzio trasporti 
Rafforzare i servizi pubblici 


I direttivi e le segreterie dei 
gruppi del PCI alla Regione, 
alla Provincia e al Comune 
di Roma riunitisi con la par¬ 
tecipazione della sezione azien¬ 
dale Stefer hanno esaminato 
la grave situazione che si prò 
trae nel Lazio nel campo del 
trasporto pubblico su autolinee 
ed hanno constatato come i 
problemi già emersi q seguito 
dei ritardi della maggioranza 
di centro-sinistra siano oggi 
resi più acuti dalla crisi ener¬ 
getica. - 

. I gruppi del PCI, hanno però 
anche sottolineato come si sia 
rivelata giusta l'iniziativa per 
ia quale il Partito si è battuto 
per la costituzione nel Dazio di 
un consorzio e di una azienda 
consortile dei trasporti: infatti 
ormai in modo concorde le 
forze politiche democratiche e 
sindacali, le assemblee eletti¬ 
ve. richiedono, e gli stessi or¬ 
gani di governo accettano, 
quale scelta economicamente 
e socialmente più produttiva 
quella del trasporto pubblico 
e di conseguenza un impegno 
di finanziamento e • di pro¬ 
grammazione ben diverso che 
nel passato. .< - ' • - 

A questo proposito i gruppi 
del PCI hanno rilevato come 
la richiesta unitaria avanzata 
dai lavoratori, dalle autonomie 
locali e dalle forze politiche e 
sindacali deve trovare imme¬ 
diato accoglimento con il varo 
del consorzio regionale pre¬ 
messa per una diversa orga¬ 
nizzazione complessiva del 
servizio. 

Le forze politiche regionali 
della maggioranza, .che hanno 
tutta la responsabilità dei nuo¬ 
vi eventuali ritardi, debbono 
trovare la forza, per evitare 
ostacoli che mantengono la si¬ 
tuazione nell’incertezza e nel 
disagio e debbono impedire 
che una logica di potere non 
superata deformi il quadro 
che è stato posto a base per 
le previsioni finanziarie e tec¬ 
niche del consorzio. Esso è in¬ 
fatti l’unico strumento valido 
per costruire un nuovo siste¬ 
ma che rispetti la efficienza 
e la chiarezza amministra¬ 
tiva. 

Pertanto è apparso necessa¬ 
rio: I) che la Giunta regionale 
intervenga con i poteri politici 
e legislativi affidati dalla leg¬ 
ge n. 10 e di accordo con il 
Comune di Roma eviti il veri¬ 
ficarsi di situazioni di rigon-. 
fiamento nella - Stefer, nella, 
Roma Nord, e in altre aziende 
specie con assunzioni di perso¬ 
nale che allo stato non garan¬ 
tisce neppure il miglioramento 
dei servizi e che possa essere 
in contrasto con le stesse pre¬ 
visióni del consorzio: 2) che 
le assemblee degli enti con¬ 
sorziati approvino comunque 
entro il mese corrente gli sta¬ 
tuti e i piani tecnici finanzia¬ 
ri e patrimoniali del consorzio 
impegnando a tal fine l’asses¬ 
sorato della Regione per tutte 
le iniziative necessarie: 3) che 
la Regione deve, in modo deci¬ 
so. porre al governo, d’accordo 
con le province e i comuni del 
Lazio, .la richiesta del mante¬ 
nimento degli impegni finan¬ 
ziari già assunti dal ministro' 
Preti e nuovi interventi finan¬ 
ziari resi necessari dalla si¬ 
tuazione. atti a risolvere in 
tempi brevi i molti problemi 
collegati all’operazTone legi¬ 
slativa e amministrativa in 
corso nel Lazio. 

I gruppi del PCI infine han¬ 
no deciso di promuovere all'in¬ 
terno delle assemblee, nonché 
deU’ANCT e dell’UPI. le op¬ 
portune iniziative per realizza¬ 
re quanto sopra. 


Dibattito e decisioni al Consiglio provinciale 

Edilizia scolastica e controllo sul carburante 


Tre punti sono stai, al cen 
tro della riunione del Consi¬ 
glio provinciale che ha ri¬ 
preso ieri sera i suoi lavori 
dopo la breve pausa delle fe¬ 
stività natalizie e di Capo¬ 
danno: la sol’darietà espressa 
daU’assemb’.ea ai sindacalisti 
ed ai lavoratori spagnoli vit¬ 
time della repressione franchi¬ 
sta; 1 problemi del controllo 


Un corso 
sulla questione 
femminile 

Un corso di tre giorni sulla 
politica e gli orientamenti 
del Partito in merito alla que¬ 
stione femminile avrà inizio 
domani alle 9 presso la sede 
della scuola nazionale di Frat- 
tocchle. 

Il corso, che si concluderà 
nel pomeriggio di lunedì con 
un intervento del compagno 
Luigi Petroselll, membro del¬ 
la Direzione e segretario del¬ 
la Federazione romana, è ri¬ 
servato alle attivista e dirigen¬ 
ti di sezione e sarà introdotto 
da una relazione della com¬ 
pagna Aida Tiso, della dire¬ 
zione della scuola, sul tema 
«La questione femminile nel¬ 
la via Italiana al socialismo ». 


sulle scorte di carburante e 
suH’attività dei comitati pro¬ 
vinciali; ed una serie di non 
secondarie deliberazioni sul¬ 
l'edilizia scolastica 

La prima questione è stata 
trattata sulla base di un'in- 
terrogazicne proposta dall’in¬ 
tero gruppo comunista. Il pre¬ 
sidente La Morgia, a nome 
dell’assemblea, ha espresso la 
solidarietà ai condannati dai 
tribunali franchisti definendo 
gravi ed intollerab.h le sen¬ 
tenze emesse. La Morgia ha 
anche annunciato di aver in¬ 
viato una lettera al presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
perché il governo ital'ano si 
adoperi per far cessare ,n Spa¬ 
gna la repressione contro le 
forze democratiche. Per il PCI 
ha parlato ,1 compagno Sal¬ 
vateli! il quale ha Insistito per¬ 
ché sla sempre più estesa la 
azione di isolamento della 
Spagna franchista. 

Anche la seconda questione 
è stata discussa su iniziativa 
del PCI che aveva presentato 
un'interpellanza. Illustrata in 
aula dal compagno Gustavo 
Ricci, in cui si rilevavano i 
gravi danni provocati dal re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi per far fronte alla crisi 
energetica, e si meteva in 
luce l’esistenza di gravi fe¬ 
nomeni di imboscamento dei 
prodotti petroliferi a fini spe¬ 


culativi. Il governo — ha af¬ 
fermato il compagno Ricci — 
ha deciso la costituzione di 
comitati provinciali per il 
controllo delle scorte e degli 
approwigionament . ma in es¬ 
si manca la rappresentanza 
degli enti locali. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto la istruzione di comitati 
anche a livello regionale e la 
partecipazione a: comitati pro¬ 
vinciali dei Comuni e delle 
Province. Ha risposto il pre¬ 
nderne Ia Morzia informan¬ 
do che era stato ottenuto che 
dal comitato provinciale fa¬ 
cessero parte anche i rappre¬ 
sentanti della Provincia e del 
Comune di Roma. Fra l’altro 
La Morgia ha assicurato che 
dai dati fomiti dal comitato 
le scorte a disposizione per il 
mese di gennaio sono supe¬ 
riori in assoluto a quelle del 
mese di dicembre e coprono 
l’80 per cento dei consumi 
dell’anno scorso nello stesso 
mese. 

■ Infine il Consiglio provin¬ 
ciale ha approvato tre Impor¬ 
tanti deliberazioni di edilizia 
scolastica: l’acquLsto di 100 
aule mobili per una spesa di 
2 miliardi e 200 milioni da 
situare in aree libere nel pres¬ 
si di istituti tecnic' e scien¬ 
tifici in cui il fabbisogno è 
più pesante, l'appalto dei la¬ 
vori per l'Istituto tecnico in¬ 


dustriale G. Marconi al Por- 
tuense (spesa 870 milioni) e 
per l’isti Ulto tecnico Severi 
ri Tuscolano (spesa 710 mi¬ 
lioni). 

Il gruppo comunista ha vo¬ 
tato a favore rilevando. In 
un Intervento del compagno 
Renna, che 1 provvedimenti 
adottati sono anche frutto del¬ 
la lotta e delie pressioni degli 
studenti, degù insegnanti e 
dei genitori, ma che comun¬ 
que non coprono «'enorme fab¬ 
bisogno qualitativo e quan- 
t tativo accumulato 


Assemblea 
a Cassino 


Domani, alle ore 15.30, pres¬ 
so il centro zona del P.C.I. di 
Cassino avrà luogo l'assemblea 
dei compagni comunisti lavo¬ 
ratori della Fiat dello stabili¬ 
mento di Piedimonte S. Ger¬ 
mano. in preparazione della 
riunione del coordinamento 
nazionale comunisti Fiat. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Di Gior¬ 
gio. segretario di zona. Per 11 
comitato regionale del P.C.I. 
del Lazio parteciperanno ai 
lavori i compagni Gustavo Im¬ 
bellone ed Arcangelo Spartani. 


REPLICA DEL WOZZECK 
E DIURNA DI BOHEME 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 20, In obb. alle 
seconde serali replica del « Woz- 
zeck » di Alban Bery (rappr. 
n. 24) concertato • diretto dal 
maestro Nino Sanzogno, regia, sce¬ 
ne e costumi di Virginio Puecher, 
maestro elei coro Augusto Parodi. 
Nuovo allestimento. Interpreti ■ 
principali: Mario Basiola, Mirella 
Parutto, Cario Bini, Angelo No- 
sotti, Vincenzo Manno e Sergio 
Tedesco, Domani, alle 17, fuori 
abbonamento, seconda edizione di 
« Boheme » di G. Puccini, .concer¬ 
tata e diretta dal maestro Manno 
Wolf-Ferrari. » r -' " u 

KEMPE-BORDONI 

ALL'AUDITORIO 

{ Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Rudoii Kempe, 
pianista Paolo Bordoni (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma: Haydn: Sintonia n. 7 in 
do magg.; Beethoven: Fantasia in 
do minore per pianoforte, coro e 
orchestra; R. Streuss: Vita d’eroe, 
poema sintonico (violino solista 
Angelo Steianato). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in via della Conciliazione 4, og¬ 
gi « domani dalie 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domenica dalla 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso ('Ame¬ 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

RINVIATO IL CONCERTO 
DI LAURA DE FUSCO . 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Per un'indisposizione della pia¬ 
nista Laura De Fusco, il concerto 
previsto per oggi, alle 21 alla Sala 
di Via dei Greci, è rinviato. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì alle 21 al T. Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) Pa- 
. goniniona. Musiche di Paganini 
eseguite da Salvatore Accardo, 
Dino Asciolla, Alino Diaz e Claus 
Kangiesser (tagl. n. 11). Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica. 
ACC. S. CECILIA • AUDIT. VIA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alte 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Rudolf 
' Kempe, pianista Paolo Bordoni. 
In programmo; Hoydn: Sintonia 
n. 7 in do magg.; Beethoven: 
Fantasia in do minore per pia¬ 
noforte, coro e orchestra; R. 

. Strauss: Vita d’eroe, poema sin¬ 
tonico (violino solista Angelo 
Steianato). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, oggi 
'* e domani' dalle 10 alle 13 e 
. dalle 17 alle 19; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedi dalie 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra alle 10-13. 
Alle 20,30 musica: Tcrry Riley. 
Informazioni tei. 4754107. 
ISTITUZ. ' UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.ni 3964777 - 
4957234/5) 

Domani alle 17,30 aH'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Mi- 
tosz Magin. Programma: L'opera 
pianistica di Chopin (primo con¬ 
certo dell'op. 10). 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P.za Chiesa Nuova, 18) 
Domani Bile ore 16,30 dopo la 
conterenza di S. Em. signor Card. 
Pietro Parente su « L'Io di Cri¬ 
sto » concerto di musiche per cla¬ 
rinetto e organo: Mozart, Weber- 
Giuseppe Agostini. Ingresso li¬ 
bero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118) 

, Lunedi alle 19 II concerto del 
ciclo « Aspetti e tendenze della 
musica da camera del 900 ». In 
programma musiche di Vlad, 
Milhana, Mortari. Ibert e Rota 
eseguite da Nicoletta Panni, dai 
Quintetto Romano e dai piani¬ 
sti G. Fsvaretto e B. Benigni. 
Biglietti in vendita alta Filarmo¬ 
nica tei. 3601752. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A - 
Prati - Tel. 382945) 

Stasera alle 21 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez pres. Il Gruppo 
di sperimentazione teatrale diret¬ 
to da Mario Ricci in « Le tre 
melarance » 2 tempi di M. Ricci. 
Pren. ai bolt. alle 11-13 e alle 
16-20. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
*. (L.go Argentina - Tel. 6544601) 

, Alle 20,30 il Teatro di Roma 

- diretto da Franco Enriquez pres. 
a La casa nova » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Luigi Squarzina. 
Produzione Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. 

BORGO S. SPIRITO (Vi» Penile»- 
. sieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la Cia 
D'Origiia-Palmi pres. « Nikita » 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
, (Via dei Riari, 82 - Telefono 
6568711) 

Domani alle 16,30 e domenica 
alle 16 la C.ia di burattini « La 
' Scatola » pres. « i doni del vento 

- tramontano » con la partecìpazio- 
ne dei bambini e dei burattini di 
Maria Signore!!!. 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 

Domani alle 20,30 e domenica 
alle 17,30 * Il Canzoniere del 
Lazio » con Piero Brega, Luigi 
Cinque, Francesco Giannattasio, 
Pasquale Limieri, Gianni Nebbio¬ 
si, Giorgio Vivaldi, Carlo Siliotto 
con una nuova proposta di Stu¬ 
dio e rielaborazione dei Modi 
Dopolari. 

CENTRALE (Via Celia. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 ultimi 3 giorni la Coop. 
Teatro Uomo pres. « Grand Cui- 
gnol »: Passione delitto e pazzia 
nel salotto 1900. di Bardella _e 
Lasagni da testi del Grand Gui- 
gnot. Regia di Virgilio Bardella. 
CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 21. Prenotaz, CIT Piazza Re¬ 
pubblica tei. 479 041 - 481141 
e Circo telefoni 360.65 00 - 

369.65.44. Strepitoso successo. 
DEI SATIRI (Via Grotlapìnta 19 
Tel. 565352) 

Alle 21 ultimi tre giorni la Coop. 
Dell'Atto pres. a Le visioni di 
Simoae Marchard » di Brecht. 
Regia M. Morgan. Musica di 
Hans Eisler. Novità assoluta. 
OELLE ARTI OPERA DUE Via 
suina. 59 Tel 480564) 

Domani alle 21 Pupella Maggio, 
Martano Rigillo, Gabriele Lavis, 
Arnold Kilkerson, in una comme¬ 
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone natura¬ 
ti c strafottenti ». (Vietato ai 
minori di anni 18). 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « A noi ci ha rovinato la 
guerra » dì G De Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti. Isidori, 
Gatti. Gatta. La Verde, Starr e 
Milii Coreografie di M Dani. 
Esecuzioni musicali di A Saitto 
e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 20,30 la C.ia II Teatro di 
Eduardo pres. ■ Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E De Filippo Sce¬ 
ne e costumi di M. Maccari. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Oggi, domani e domen’ca la Gol- 
dony Repertory Players presenta 
■ Cinderelia » spettacolo di bu¬ 
rattini con F. Reilly, M. Erhardt, 
C. Mac AUndon. Testo « musica 
dì P. Persichettl. 

LA COMUNITÀ' (Via Sanano 1 - 
Tel. 5817413) 

Da domani alle 21,15 « Salotto_ 
Umbertino ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via E si t o Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alla 16,30 la Marionetta 
degli Accettella con e Pollicino • 
flebo musicalo di Icaro a Bruno 
Accettali». Rafia dagli autori. 


Schermi e ribalte 


PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Te 
. feloni 874951 • 803523) 

Alle, 20,30 la C.ia dei Teatro Ita¬ 
liano con Peppino 'De Filippo 
pras, e La lettera di mammà » 
(arsa In due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mlnghetti 
n. 1 • Tel. 6794585} 

* Alle 21 la C.ia Anna Prodemer 
pres. « La strega » nov. ass. di 
' Elisabeth Berger con*’Anna Pro- 
cltmer, Mario Fericiani, Gabriele 
Antonini, Daniela Nobili, Virgilio 
Zernitz. Regia Valerio Zurllni. 
Scene e costumi di Patrizio Vici. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 

Alle 21,15 la C.ia Silvio Spac- 
cesi pres. « Un bambino, blu a 
palline gialle » di A. Cangarossa. 
Messo in scena di Cesarini da 
Senigallio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di pro- 
, sa romana di Checco Durante con 
Leile Ducei, Pezzinga, Reimondi, 
Montanari, Pozzi nel successo 

- comico « Er trabocchetto » di U. 
Patmerini. Regia C. Durante. , 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 15,15 « Facciamo che io ero 
il vigile e tu la strada », comme¬ 
dia musicate per bambini di 
Angelo Zito e alle 21,15 la C.ia 
dei Sangenesìo pres. « La nuova 
Isola (del pinguini) » novità ita¬ 
liana di Ailredo Bolducci con B. 
Alessandro, C. Barili), F. Morilio. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756841) 

Alle 21 Walter Chiari, Iva Za- 
niechi e Tony Renis nello spett. 
musicele a Tra noi » di Carlo 
Campanini e Marco Bernech. Or¬ 
chestra Beppe Cardile. 
SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Teatro Ri¬ 
cerca pres. « Il Gruppo La Ma¬ 
schera » in « Tarzan! » di Memè 
Periini. Pren. dalle 16 elle 20 
a. 585107. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Il gruppo « I Segni » ne 
■ L'angelo custode ». Regia Gior¬ 
gio Marini. Pren. al botteghino. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl 16 - Te¬ 
lefono 582049) 

Domani alle 16,30 «La stella sul 
comò » di A. Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 657206) 

Alte 21 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Marat Sade » 
di Peter Weiss per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. Ultimi giorni 
di replica. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Lunedi 14 alte 20 la C.ia di pro¬ 
sa Rossella Falk con Ugo Pagliai 
e la partecipazione di Elsa Albani 
pres. « Trovarsi » dì Luigi Piran¬ 
dello. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Trastevere) 

Oggi e domani alle 21,30 il 
gruppo « Albatro » pres. « Peter 
Pan » con D. Dugoni, W. Sìlve- 
strini, F. Bottelli, P. Montesi, T. 
Silvestrini, E. Balestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 la C.ia « Il Pantano » 
in « Il re muore » di E. Jonesco. 
Regia Claudio Fresi con Desideri, 
Farina, C. Frosi, G. Paolini, B. 
Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 899595) 

Mercoledì 16 alle 21,15 stagione 
delle Nuove proposte di speri- 

- mentazione. Il Patagruppo pres. 
« La commedia di Robin a Ma¬ 
rion » di Adam de la Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 «Morte a Venezia». 
CONTRASTO (Via Egerio Levlo, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 novità ossoluta « Chi? 
Ribellione!... » di Franco Marletta 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 

F. Marletta, M.R. Ruifini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Stasera alle 21 « Equipe Tea¬ 

tro 4 » presenta ■ Rapsodia Ca¬ 
talana » di Riccardo Reim. Regia 
Simonetta jovine con A. Blumen, 
M. De Paolis, G, Di Consiglio, 

G. Rubini. Scene e costumi Pa¬ 
trizia Vita. 

FILMSTUDIO 

Alle 16.30 ■ Rebecca la prima 
moglie » di A. Hitchcock. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta 18 - Campo Marzio • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21 ripresa di c Mara Maria 
Marianna » di D. Maraini, M. 
Boggio, E. Bruck con L. Bernardi, 
G. Elsner, G. Manetti. S. Scalfì. 
(Vietato min. anni 18), 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Oggi alle 16,30 Animazione tea¬ 
trale per ragazzi e sabato alle 
16 Incontro teatrale per ragazzi 
alla Maglìana • Comitato di quar¬ 
tiere Via di Vico Pisano 81-83 
« Dove vai Rosalia piena di fan¬ 
tasia » di Roberto Calve. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.la 
Stefanini. 35 • Tel. 4380242) 
Alle 15 Animazione teatrale bam¬ 
bini e ragazzi. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de' Fiori - 
Tel. 5803560) 

Giovedì 7 * febbraio « Marihua¬ 
na » in Pinzimonio di Carlotta 
Wittig con Claudia Wittig, Di 
Giorgio, Leonardo Marcacci, An¬ 
gelo Pellegrino, Carlotta Wittig. 
META • TEATRO (Via Sora. 28 - 
Tel. 584283) 

Domenica alle 19 Gruppo Meta- 
Virtuali pres. « La rappresenta¬ 
zione dei costumi di Apocalittico 
week-end a Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 7 Telefoni 585605 - 
- 6220231) 

Alle 22 « Antonina Torciiliona 
Virgola Colonna » di Barbone. 
Floris, Pescucci con G. Pesateci. 
I Maleeva, G Locuratoto. Mu¬ 
siche di Toni Lenzi Ultimi giorni. 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 
Imminente « Adieu 73 » di D’Ot¬ 
tavi e Lionello con Franco Cre- 
monini, Enka Grassi, Mira, Gino 
Pagnani e Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
elo. 45 Tel. 5745368) 

Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Le Regine » con L. Tac¬ 
coni, 5 Bianchi. F Rond, A. 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacriti 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22: Dall’osleria delie Dame 
di Bologna una serata con Deb¬ 
bi* Kooperman e le sue canzoni 


country. 

IL CARLI 


. CARLINO (Via XX Settembt» 
92 - Tel. 4755977) 

Stasera alle 22 Anna Mazzamau- 
ro ìn ■ Mamma sono tanto feli¬ 
ce » di Castaldo e Faele con 
Nello Riviè, Costanza Spada, 
Franco Agostini, Anna Maria 
Boggi, Virginio Puzo. Regia Giu¬ 


li Un uomo 
da bruciare » 
al Civis 

Oggi, presso la sala del Cl- 
vla, in viale del Ministero de¬ 
gli Esteri 7, con inirto alle 
ore 17,30 e ore 21, avrà luogo 
la prima proiezione del ciclo 
sul fratelli Tavlani. Il film 

E resentato sarà « Vn uomo da 
meiart ». Seguirà, un dibat¬ 
tila 


Ilo Pcrruti. Musiche di ’ Carlo 
Lanzi. Coreografie di Merio Dani. 
IL PUFF (Via G, Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tal. 5810721) 
Alle 22,15 ■ Fratelli d'Itefllla a 
di iurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R, Luca,' G, Gentile e con T. 
Ucci. All'organo Giuliani. Alla 
chitarra Fabio. 

INCONTRO (Via della Scale 67 • 
-Tel. 5895172) 

Alte 22 « L'uomo del amino » 

' due tempi di R. Vallar con A. 
Nanà e C. Atlegrlnl, M. Vestri. 
(Vietato min. anni 18). 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 22,15 la C.ia Le» Velietralns 
Pfes. « Aqni folli che passione » 
con A. Russo, A. Tarallo, P. Ca¬ 
racciolo, C. Medoro, P. Pezzaglla, 
N. D'Erosmo, M. Mieli. Spett. a 
cura di A. Tarallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglia- 
monto, 9) 

Alle 20-2' balli e pupe con lo 
Jazz di Corto Loffredo e Rocky 
Roberts e II suo complesso. 

WOO DOO CLUB (Secrotano - Ro¬ 
ma • Tal. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e... » di Spe- 
ciete-Santucct. Regio L. Spedale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
e grande spettacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

Lady Destre, con M. Taylor (VM 
18) S ® e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una 44 Magnum par l'ispettore 
Callaghan 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee A * 

AMBASSADE 

Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callaghan 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II mio nome ò Nessuno, con E. 

Fonda SA ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

APt-IO (Tel. 779.638) 

Due contro la città, con A. Deton 

OR $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ludwig (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Bclmondo 

SA ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Contratto carnale, con C. Lackarl 
(VM 18) DR « 

ASTOR 

Una donna a una canaglia, con 
L, Ventura G ® 

ASTORIA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Due contro la città, con A. Oeton 

DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rugantino, con A. Orientano 

SA (J) 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le 5 giornate, con A. Ceientano ’ 

c ® 

: BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 

BRANCACCIO (Via Menitene) 

Il brigadiere Pasquale Zagerta 
ama la mamma • la polizia 
(prima) 

CAPITOL 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®# ' 

CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 

La «Ignora à stata violentata, con, 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Fantasia DA @® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DEL VASCELLO 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ®® 

DIANA ’ 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuifrè (VM 18) C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ®® 

EDEN (Tal. 380.188) 

L’agente spedale Mackintosh, con 
P. Newman G @® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (TaL 857.719) 

Il mio nome 4 Nessuno, con H. 
Fonda SA ®® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

. Un tipo che mi place, con A. Gf- 
’ rardot S @® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I tre moschettieri (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S @ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Pat Cerreti e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

■I brigadiere Pasquale Zagerie 
ama la mamma e la polizia 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La tela del ragno, con R. Wld- 
mark A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
i Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR ®®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
TeL 63.80.600) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Luci della ribalta, con C Chaplìn 
DR 9®®®9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ft 

INDUNO 

II rompiballe, con L. Ventura 

SA ®» 

LUXOR 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuifrè (VM 18) C » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I tre moschettieri (prime) 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A ®9 
MERCURY 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
' Giuifrè (VM 18) C « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02^43) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Papillon, con S Me Queen 

DR OS 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Fifa e arena, con Totò C 09 
MODERNETTA (Tel. 440.285) 
Cinque matti al su pei merc a to, 
con i Charlofs C & 

MODERNO (Taf. 460.285) 
Contratto camole, con C Lockarf 
(VM 18) DR 9 
NEW TORK (Tel. 780.271) 

II mio noma è Nessuno, con 

H. Fonda SA ®» 

NUOVOSTAR (Vie Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789242) 

Una 44 Magnum per rispettare 
Callaghan 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il brigadiere pasquale Zegsrie 
ama la mamma e la polizia 

(prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossime apertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

Storia scellerate (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Scarecrovr (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Le spade nelle roccia DA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Storie scellerate (prima) 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La frauda abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Agsnto 007 vivi • l asc ia morirà, 

* con R. Moora A • 


REALI (Tel. 89.10.234) 

I tre dell'operazione Drago, con 

B. Lee « A 9 

REX (Tel. 884.165) 

II brigadiere Pasquale Zagarla 

ama la mamma a la polizia 
(prima) . . 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®» 

RIVOLI (Tel. 1 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Una 44 Magnum par l'Iipettora 
Callaghan 

ROXY (lei. 870.504) 

A Venezia un dlcembra rosso 
shocking, con D. Sutherlend 

(VM 18) DR ® 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Zanno bianca, con F. Nero A ®# 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I tre moschettieri (prima) 
SMERALDO (Tal. 3S1.S81) 

Cinque dita una pistola 
SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Sasso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462390) 

A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherlend 

(VM 18) DR » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-VItii 

SA $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnezzl (VM 18) DR ®$® 
UNIVERSAL 

La polizia eia a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Fantasia DA 

VITTORIA 

Storie scellerate (prime) 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Ma chi t'ha dato la pa¬ 
tente? con Franchl-lngrassia C ® 
ACILIA: Capitan Apache, con L. 

Ven Cleei A j§ 

ADAM: Troppo per un uomo solo, 
con G. Gemmo (VM 14) C $ 
AFRICA: La malia lo chiamava il 
Santo ma era 11 castigo di Dio, 
con R. Moora G ® 

AIRONE; Chiuso 

ALASKA: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Milian SA * 
ALBA: Da Bangkok con ordine di 
uccidere, con Pai-Ying G ® 
ALCE: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 

ALCYONE: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuifrè (VM 18) C * 
AMBASCIATORI: La vendetta del 
morti viventi, con P. Naschy 

(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Storia di una 
monaca, di clausura, con E. 
Giorgi (VM 18) DR ® e rivista 
ANIENE: Ciccio perdona lo no, 
con Franchi-lngrassia C ® 
APOLLO: Sette calze di seta insan¬ 
guinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR 3 
AQUILA: La più allegra storia del 
, Decamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA * 
ARALDO: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14) A ® 
ARGO: Assassinio sul treno, con 
M. Ruthertord G # 

ARIEL L’esibizionista, con J. Co¬ 
burn DR ® » 

ATLANTIC: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A ® 

AUGUSTUS: La febbre dell’oro, 
con C. Chaplin C ®®»®® 
AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A « 

AURORA: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S $ 
AUSONIA: Cinque pezzi facili, con 
J. Nlcholson 

(VM 14) DR 

AVORIO: Petit d'essai: Antonio das 
Mortes, con M. do Vaile 

(VM 14) DR ®*®* 
BELSITO: Arancia meccanica, con 
M. McDowell 

(VM 18) DR ®*S 
BOITO: La schiava, con L. Buz- 
zanca SA * 

BRASIL: Ben, con M. Baxter 

(VM 14) DR $ 

BRISTOL: Il caso Carey, con J. 

Cobum G 

BROADWAY: E non liberarci dal 
male, • con J. Gaupil 

(VM 18) DR * 
CALIFORNIA: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eastman SA * 
CASSIO: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR 3 

CLODIO: Scorpio, con B. Lancaster 

G 3 

COLORADO: Superman a le vergini 
della giungla 

COLOSSEO: Dio me l’ha data c 
guai chi ma la tocca, con T. 
Gruber (VM 18) S 33 

CORALLO: Siamo tutti In libertà 
provvisoria, con R. Cucciolla 

DR ® 

CRISTALLO: Tempi moderni, con 
C. Chaplin SA®**®? 

DELLE MIMOSE: I due padrini 
DELLE RONDINI: Le tombe dei 
resuscitati ciechi, con Y. Bur- 
ner (VM 18) G ® 

DIAMANTE: Non si sevizia cosi un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
DORIA: I moschettieri del re, con 
J. Riling A * 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 

ESPERIA: Piedone lo sbirre, con 
B. Spencer A » 

ESPERO: Cinque dita e una pistola 
con P. Chang Chun A * 

FARNESE: Petit d’essai: Il caso 
Myra Breckinrìdge, con R. Welch 
(VM 18) SA 
FARO: I quattro bastardi 
GIULIO CE5ARE: L’altra faccia del 
padrino, con A. Noschese C « 
HARLEM: Kung Fu l’arte di ucci¬ 
derà, con W. Seine 

(VM 14) A * 
HOLLYWOOD: La febbre dell’oro, 
con C. Chaplin C 
IMPERO: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G * 

JOLLY: Arancia meccanica, con M. 

Me Dowell (VM 18) DR **» 
LEBLON: 1 pornogiochi delie fem¬ 
mine svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA * 
MACRYS: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G * 

MADISON: Milano rovente, con A 
Sabato (VM 18) G * 

NIAGARA: Un mondo maledetto 
fatto di bambole, con G. Chaplin 
DR ** 

NUOVO: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR * | 

NUOVO FIDENE: Le messe nera 
della contessa Dracula, con P. 
Naschy (VM 14) G * 

NUOVO OLIMPIA: GII amori di 
una bionda, con H. Brejhova 

DR 9»R 

PALLADIUM: Il manda duello, 
con L Van Oeef (VM 14) A » 
PLANETARIO: In nome de! popolo 
italiano, con Gassman-Tognaxzi 

_ SA 

PREMESTE: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR #** 
PRIMA PORTA I corpi presentano 
trac» di v i ole nz a carnale, con 

S. Rendali (VM 18) OR * 
PUCCINI: Favola caldo per svedesi 

. bollenti, con E. Fenech 

(VM 18) S • 
RENO: La ramp i» nuda 
RIALTO: L’ultimo spe t tacolo, con 

T. Bottor.z 

(VM 18) DR 

RUBINO: Peti! d'essai: America 
America dora vai? con R. Forster 

DR 

SALA UMBERTO: Sotto a chi tocca 
con D. Reed A 9 

SPLENDIDI Diàri incredibili giorni 
con M. Joberi G | 

TRI ANON: Sabato aera a letto da 
noi, con V. St. John 

(VM 18) DO • 
ULISSE: Scorpio, con B. Lancaster 

G 9 

VERSANO: Perchè il dio fenici* 
continua a «eddera? con B. 
Hoiiday (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: Lady Desi», con M. 

Taylor (VM 18) S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La raginn delle nevi 
NO VOCINE: Quattro bastardi per 
on poeto airinfomo, con B. Rey¬ 
nolds DR 9 

ODEON: Il vendicato» dalle mani 
d'acciaio, con F. Fai 

(VM 14) A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI • ACLI - EH DAS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Della Rondini, M ia g a ra. Nuo¬ 
vo Olimpia, Palano, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Yrafano di Firn 
micino, Ulisse. TEATRI: Contrai», 
Dai Sàtiri, Delle Mesa, leeg, Il 
Carlino, Paridi, Q u iet o », 9tMlML 
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Biancazzurri sempre col vento in poppa, giallorossi sfortunati Domenica «via» al mondiale piloti 


r 1 s 

Lazio al completo col Torino 


FittipaUi o Ickx 


Roma sema Prati con la Juve ? s,ew “ rt? 

La Ferrari con Regazzoni e. Lauda spera 

Maestrelli ottimista sul recupero di Re Cecconi • Ginulfi ancora dolorante al costato lascerà il posto fra i pali di tornare ai primi posti della graduatoria 
a Conti • Lo juventino Ànastasi ancora costretto a mordere il freno per far posto al «vecchio» Allattai Scheckter e Depailler gli alfieri della Tyrrel 


Non si può certamente dire 
che il capriccioso computer 
incaricato all’inizio della sta¬ 
gione di compilare tl calen¬ 
dario di calcio sia stato ava¬ 
ro di motivi campanilistici. 
E’ di sette giorni fa la dop¬ 
pia sfida incrociata tra le 
squadre di Milano e Torino 
da una parte e Roma e Ge¬ 
nova dall’altra, c già il pros¬ 
simo turno si app> està a sfor¬ 
nare un altro interessantissi¬ 
mo duplice « duello »: Roma- 
Torino e Mtlano-Genova. 

Per quanto riguarda le « ro¬ 
mane », la capolista Lazio do¬ 
vrà fare gli onori di casa ad 
un Torino che, a prescindere 
dalla battuta d’arresto accu¬ 
sata sul terreno del Milan, ri¬ 
mane un grosso pericolo per 
il suo gioco sornione ed effi¬ 
cace che riesce a toccare i ver¬ 
tici del massimo rendimento 
fuori casa, quando cioè gli è 
possibile realizzare il « mo¬ 
dulo » preferito del contro¬ 
piede. 

La Roma, viceversa, dovrà 
rendere visita alla seconda in 
classifica ■ la Juventus di Vi/c- 
pnlek, che domenica scorsa 


ha ' liquidato con un sonoro 
2 a 0 l’inter di Helenio Ber- 
vera. " . 

Le due squadre capitoline 
stanno conducendo una pre¬ 
parazione puntigliosa in vista 
di questi due ostacoli. Prepa¬ 
razione comunque abbastan¬ 
za osteggiata dalla * « fortu¬ 
na », * in quanto Liedholm e 
Maestrelli sono ancora (o so¬ 
no stati) alle prese con pro¬ 
blemi di formazione dovuti a 
vari infortuni. 

Per ciò che concerne tu La¬ 
zio, è noto che ieri l’altro Re 
Cecconi ha abbandonato dolo¬ 
rante il terreno del campo di 
Tor di Quinto per una distor¬ 
sione al collo del piede sini¬ 
stro che ha messo in forse la 
sua presenza nel match col 
Tortilo. Il biondo centrocam¬ 
pista biancazzurro, ad oqnì 
modo, pur non essendo anco¬ 
ra completamente guarito, ha 
fatto sensibili progressi, tan¬ 
to da rassicurare il tecnico 
circa la sua utilizzazione. 

Il problema semmai consi¬ 
ste nel fatto che, per far ri- 
vosare e sgonfiare la caviglia. 
Re Cecconi ha dovuto diser- 


La realtà dietro i successi 


OK lo sa alpino 
ma non il tondo 
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Lo sci italiano, ci riferiamo 
a quello alpino, naviga di vit¬ 
toria in vittoria. L’euforia di 
questi giorni speriamo possa 
durare a lungo, magari fino 
ai -e mondiali » che sono tn 
programma, di qui a neanche 
un mese, a Saint Moritz. Lo 
auguriamo ai responsabili del¬ 
la squadra italiana, a Mario 
Cotelli tn particolare che ha 
raccolto con tanta fortuna la 
eredità di Jean Vuamet, che 
non ha incontrato altrettanta 
fortuna ritornando a dirigere 
lo sci transalpino. 

Cosa si può dire dello sci 
italiano* Strappare i primi 
cinque posti in uno slalom di 
Coppa del Mondo significa già 
molto, ma non consente cer¬ 
to di stendere veli di pietà e 
di comprensione sullo sci au¬ 
striaco in rotta. . 

Berchtesgaden o no. gli 
austriaci, rimangono tra i 
primi della classe, come lo 
erano gli italiani prima. Co¬ 
sì, come si chiamano in cau¬ 
sa fortuite condizioni, ia ne¬ 
ve che ghiaccia o lo spiffero 
d’aria che arnia improvviso, 
per giustificare una rolla im¬ 
prevista, così non bisogna di¬ 
menticare di fare altrettanto 
quando si tratta di commen¬ 
tare un trionfo. Tanto per de¬ 
finirne il significalo e i me¬ 
riti. 

Del resto, poi, si potrebbe¬ 
ro avere controprove delu¬ 
dentissime e allora sarebbe 
difficile giustificare la scoti 
fitta, dopo gli osanna di una 
settimana addietro. E ’ quello 
che potrebbe capitare fra un 
paio di giorni, quando la Cop¬ 
pa del Mondo si trasferirà 
sulle nevi di Avorioz-Morzinc. 
una novità di zecca, un pae¬ 
se avveniristico dove hanno 
combinato, o cercato di com¬ 
binare, le malefatte urbani¬ 
stiche di un insediamento tu¬ 
ristico con le lince spioventi 


A giudicare da audio che 
abbiamo poriito vedere ci so- J 
fio anche, riusciti, costrvenrlo • 
un ghetto di lusso per i rie- 

i 

totocalcio 

C«fili«ri-Vicenza 

1 x 2 

Cesena-Fiorentina 

X 

Juventus-Roma 

1 

Lazio-Torino 

1 X 

Milan-Gcnoa 

t X 

Napoli-Bologna 

. 1 X 

Sampdoria-ln’er 

X 

Vcrona-Foggia 

X 1 2 ! 

Arazzo-Brindisi > 

x ! 

Catanzaro-Catania 

X 

TemanaComo 

x 2 

Mascara-Casertana 

X 

Siracusa-Chieti 

1 


chi turisti, con il lustro in 
sovrappiù di una Coppa del 
Mondo, che vale come un 
perfetto strumento pubblici¬ 
tario. 

Avoriaz offrirà lo spunto 
per un ennesimo duello tra 
la scuola italiana e quella au¬ 
striaca, dal - momento che il 
tecnico transalpino sostiene 
che anche il suo, quello dei 
Klanamer, degli Hmterseer, 
dei Tritscher e degli Zwilling. 
è • uno squadrone, che vale 
quello italiano e che avrà tut¬ 
te le occasioni per dimo¬ 
strarlo. 

Così, da Thoeni, Gros, Stri- 
cker e gli altri non dovrem¬ 
mo attenderci a tutti i co¬ 
sti la conferma di Berchle- 
sgadeiu Non dobbiamo nep¬ 
pure chiederla loro, visto che 
hanno vinto e fatto sin trop¬ 
po per dimostrare quanto 
valgono. 

Che Gros, Thoeni e gli al¬ 
tri vincano c naturale, consi¬ 
derando il loro valore e l’as- 
siduità della preparazione. 
Che continuino a farlo o che 
dopo di loro ci siano altri in 
grado di farlo è un altro di¬ 
scorso ed c anzi il discorso 
più impegnativo. queVo che 
mette m bilancio una previ¬ 
sione negativa, una sorta di 
ritorno ciclico ai tempi bui. 

La garanzia dei ricambi non 
sempre c’è: lo stanno dimo¬ 
strando i francesi. Lo sta di¬ 
mostrando, se ci si consente, 
il salto in altra specialità, lo 
sci nordico in Italia. Non che 
in questo settore lo sci italia¬ 
no avesse conosciuto negli 
anni recenti tempi di parti¬ 
colarissima qlona. latta, ecce¬ 
zione forse per il trionfo di 
Nones a Grenoble, ma ora 
sembra addiritlura precipita¬ 
to m una crisi buia. «Ci vor¬ 
rebbe un altro Vitamet » ha 
proposto qualcuno 

Inlanlo. ci si accontenta 
dcVa buona volontà di Carlo 
Forre, che tra i tanti volen¬ 
terosi sembra il migliore. Cir¬ 
ca i risultati basti dire che 
ieri, nell'ultima prova della 
a Settimana del Forteto ». a 
Vali unga, quella sui quindici 
chilometri rinta dal cecos T o- 
vnccn Stanislao Henicb, da¬ 
vanti al tedesco deòa RDT 
Gerard Grimmer. il primo 
deali italiani è risultato Pai¬ 
miro Serafini, che si è piaz¬ 
zata quattordicesimo. 

E' rem che incombe fa pro¬ 
va mondiale di Les Brasms 
r che i minliori. quindi, non 
em,n impegnati nella aura 
di Vallnnnn. ma il anattardi- 
re^mn fonando poi il secon¬ 
do miglior piazzato denti 
italiani. Giovanna, è venti¬ 
treesimoì lascia sin troppo 
chiaro il senso della crisi 

Nella foto: CLAUDIA GIOR¬ 
DANI 


tare tre sedute d’allenamento. 
Anche su questo punto, ad 
ogni modo, Maestrelli non 
drammatizza: « Il nostro cen¬ 
trocampista — afferma infat¬ 
ti il trainer laziale — attra¬ 
versa un momento di ottima 
vena e di piena efficienza fi¬ 
sica. Luciano, cioè, ha supe¬ 
rato il periodo di "rodaggio" 
tipico di inizio di stagione, 
per cui un riposo "extra” di 
due o tre giorni non può far¬ 
gli male, tutt’altro». 

Per quanto riguarda invece 
il resto della formazione, tut¬ 
to liscio come l’olio, con la 
saracinesca Pulici fra i pali; 
Facco (al posto dell'ancora 
squalificato Petrelli) e Marti¬ 
ni terzini; Wilson. Oddi, Nan¬ 
ni in mediana; Garlaschelli, 
Chinaglia e D’Amico punte; 
Frustalupi regista. A proposi¬ 
to dell'ala Garlaschelli. auto- 
,re di entrambe le reti nella 
gara col Genoa, è da segnala¬ 
re la sua sorprendente dichia¬ 
razione alla radio, secondo la 
quale intenderebbe lasciare tl 
calcio fra due anni (ora ne 
ha 23). Non è detto, pero, che 
l’affermazione non sia dovuta 
ad un momentaneo sentimen¬ 
to di amarezza che potrebbe 
presto sparire e far rientrare 
il suo proposito. ■ * 

In casa gtallorossa le cose 
vanno molto peggio, e non so¬ 
lo per questioni di classifica. 
Alla impressionante sequenza 
di infortuni abbattutisi sulla 
squadra dall’inizio del torneo, 
j si sono aggiunti ultimamen¬ 
te i malanni di Ginulfi e 
Prati. 

E’ noto che Pierino era ap¬ 
pena riuscito a rimettersi dal 
vecchio stiramento all’ingui¬ 
ne, quando la scorsa settima¬ 
na veniva rispedito all’infer- 
meria per un fortuito scon¬ 
tro, in allenamento, con Ra¬ 
nieri. Ieri l'altro, l’ex milani¬ 
sta ha effettuato l’ennesima 
prova su sollecitazione di 
Liedholm (che chiaramente 
non se la sente di rinunciare 
a cuor leggero al suo giocato¬ 
re più prestigioso) ma le ri¬ 
sultanze sono state disastrose: 
Prati è rientrato dolorante 
negli spogliatoi del Flaminio 
dopo appena dieci minuti. 

Ginulfi, dal suo canto, sta 
scontando le conseguenze del¬ 
l’infortunio al costato ripor¬ 
tato al 93° minuto del match 
con la Sampdoria, nello scon¬ 
tro con Petrini. Anche se il 
portiere giallorosso uscì dal 
campo in barella, sembrava, 
negli spogliatoi, che si trattas¬ 
se di cosa da poco conto. Con 
molte probabilità, invece. Gi¬ 
nulfi non siederà neanche in 
panchina. Sarà quindi Conti 
a indossare la maglia nume¬ 
ro 1 a Torino, sempre che l’ex 
aretino dia serie garanzie di 
efficienza, dal momento che 
anche lui esce da un serio 
infortunio. 

' Con le maglie di terzini gio¬ 
streranno Peccenini e Rocca, 
mentre Negrisolo, Santarini e 
Batistoni formeranno la « me¬ 
diana » (e questo dimostra 
che Liedholm intende dare 
com’è logico un’impronta mar¬ 
catamente difensiva al match 
con la Juve); l’attacco sarà 
formato da Morini, Domen- 
ghìni, Cappellini, Cordova e 
Spadoni. Vale a dire che. ri¬ 
spetto alla vittoriosa partita 
con la Sampdoria. esce di 
squadra Orazi e rientra Pec¬ 
cenini. 

Sul fronte torinese, nessun 
avvenimento di rilievo da se¬ 
gnalare, tranne la polemica 
di Vemacchia con l'allenatore 
Giagnoni. accusato dall’ex a- 
talanlino di preferirgli il gio¬ 
vane Salvadori. Contro la La¬ 
zio dovrebbero scendere - in 
campo gli stessi undici uomi¬ 
ni a prescelti » per l'incontro 
col Milan vale a dire: Castel¬ 
lini. Lombardo. Fossati (Ce- 
reser). Mozzini. Zecchini. A- 
aronpi. Ramvanti. Ferrini. 
Bui. Salvadori. Palici. - 

Nella Juve. infine, il pro¬ 
blema rimane quello di te¬ 
nere buono lo scalpitante Atta- 
stasi, dal momento che il 
a vecchio » Josè continua a 
correre e scavare come un 
oiovìnetto. Al Comunale auin- 
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« Picchio » torna in squadra 

. t - - t \ 

Il campionato di calcio ritroverà domenica prossima uno dei 
suoi tradizionali protagonisti. Picchio De Sisti, infatti, con tutta 
probabilità farà il suo ritorno in squadra nel match di dopo¬ 
domani a Cesena. De Sisti dopo. l'infortunio riportato nelle 
prime giornate del torneo non aveva più ■ trovato spazio in 
’ prima ' squadra per le ottime prove di Antognoni. L'allena¬ 
tore Radice, comunque, ha deciso di concedere un turno di 
riposo al giovane « cervello » per cui la Fiorentina domenica 
potrà valersi dell'opera del suo capitano. NELLA FOTO: De 
Sisti (a sinistra) e Superchi 
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In vista dei mondiali 


Per i ciclisti 
dilettanti 
intensa attività 

Parteciperanno alla Praga-Berlino-Varsavia, al giro di 
Francia, al giro di Bulgaria e ai campionati militari 


! MILANO, 10 

Il programma di prepara¬ 
zione ai prossimi campionati 


gli allenamenti collegiali. 

- Per tale preparazione gli 
azzurrabili, insieme ■ con gli 


mondiali di ciclismo, che si j altri atleti, parteciperanno al- 


svolgeranno a Montreal, è sta¬ 
to l'argomento principale di 
alcune dichiarazioni fatte og¬ 
gi dai presidente della coni¬ 


le seguenti corse: Varsavia- 
Praga: Giro di Francia, Giro 
di Bulgaria e campionati mi¬ 
litari che si svolgeranno ad 


missione tecnica sportiva del- Algeri. La partenza dei « pi¬ 


la federazione ciclistica ita¬ 
liana, Nino Gioia, presenti i 


stards » e stradisti per i cam¬ 
pionati mondiali avverrà il 


di. stessa forma-inne di do- i da. Mario Ricci. 

? nenie» scorsa * Zoff Svinosi. s t a . Guido Costa. 

.CSr?c™"r n "o-S: , Per quan . to riguarda la stra- j sono finora passati al profes¬ 
sa AUafinì Capevo P^teoa da * una se,ez!0n e preliminare sionismo (fra essi Giambatti- 

, comincerà nel prossimo giu- sta Baronchelli). Per la pista 

g. (I. 9 . gno e \errà completata dopo > è stato deciso che indipen- 

_________I dentemente da quei dilettanti 

! prescelti dai maestri dello 
sport, altri corridori potranno 

In TV alle 18,15 , osservati e designati 

__ dal commissario tecnico per 

, ‘ la pista Guido Costa. 

_ La selezione preliminare per 

La «Tris» oggi 

1 _ Oc5 posta una «Settimana Vigo- 

Il ^ retti» per «non pistards ». 

1 vf X 1 ▼ CHI, 1 C Per ,a P re P arazione P re mon¬ 

diale sembra prevalga la can- 

Spetta ancora all'Ippodromo di potrà accampare qualche possìbì- didatura del velodromo Vigo- 
Tor di Valle allestire la seconda iilà di entrare nella tema. Rime- relll di Milano m quanto dl- 
« Tris » del 1974, ma in questa dio: sebbene non sia molto reto- spone di Una pista in legno, 
occasione il numero dei partenti ce nella fase d’rrrio è sempre in . ti ao u~ nx h. 

è piuttosto limitato per un tal srado di fornire una buona presta- 11 P res,aen,e delia UIS na 

scnsre di prosa, 13 in tutto su rione dato che non manca di fon- pure preso m considerazione 

due nastri. In compenso è equa!- do e di coraggio. fr es i onc i con una proposta tendente alla 


commissari tecnici per la stra- J 9 agosto. 

da. Mario Ricci, e per la pi- I II presidente della CTS ha 


annunciato che 19 dilettanti 


9- 


In TV alle 18,15 


La «Tris» oggi 
a Tor di Valle 

Spetta ancora all'Ippodromo di potrà accampare qualche possìbì- 
Tor di Valle allestire la seconda Iilà di entrare nella tema. R ime 


■ Tris » de! 1974, ma in questa 


non sia molto veto- 


occasione il numero dei partenti I ce nella fase d'rrrio è sempre in 
i piuttosto limitato per un tal ; srado di fornire una buona presta- 


I mente arduo centrare it temo ip- un favorevole svolgimento di ja- 
i pie© settimanale (in TV differita ra potrebbe farsi valere aito spiro- 


alle ore 1S,1$). 


lo. Esemplare: appare in srado di 


Premio Inverno (Handicap ad fornire una prestazione dì rilieve, 

invito - L. 4.000.000: a metri se eviterà errori e troverà la sdiie- 

2.000: 1. Singteton (M. Mazza- na giusta. Udaro: nonostante abbia | 

rini), 2. Formianar (A. Macchi), una forma recente non del tolto J 

3. Birmingham (F. Barberini), 4. convincente merita credito nelle j 

Ampilel (A. Merota), 5. Spe- compagnia. Potr ebb e lottare per la j 

dal (F. Pappadia); a metri 2.020: vittoria: Quifuni: non ha mai par- 

fi. Rimedio (E. Delle Piane), 7. ticolarmenle brillato, almeno dì 

Frustone (C. Bottoni), B. Escm- recente, in un tal genere di pro¬ 
piare (E. Martellino, 9. Udaro ve, ma in questa occasione ha un 

(W. Caroli), 10. Ouifuni (F. Ca- compito meno severo del consueto, 

panna), 11. Gimmi (G. Fabbroni), Gìmmi: à runico concorrente che 

12. Shiseido (All. Cicognani), 13. prevenga da fuori piazza e ha dei 

Tibidabo (A. Pedrazzani). ragguagli degni dì nota salta di- 

Singleton: sebbene non sia sulta stanza. Va seguito corno possibi¬ 
li istanza preferita po t reb b e ancora le sorpresa. Shiueido: si avvia in 

la valere la discreta forma o il seconda fila tra i penalizzati, «? 

vantarci* della corda. Fonaianan è molto svelto o p otr e bb e quindi 

resta in serio positiva, ma si tre- presto guadagnare posizioni. Vs st¬ 


ima proposta tendente alla 
istituzione di corsi invernali 
che il commissario tecnico per 
la pista Guido Costa dovrebbe 
tenere per i direttori sportisi, 
indipendentemente dalle os¬ 
servazioni che egli stesso farà 
assistendo alle gare in pista. 


totip 


Primi corsa: 


posizioni. Vs st- Seconda corsa: 


va su di una distanza cito non io è taso con -c fiducia. Tibidabo: al- 

cartaments molto congeniale. Bir- l’ultima uscita ha vinto bona sul Terza corsa: . 

mingham: di ruccnts non ha dime- mìglio imponendosi alto spunto ad 

strato di attraversata un periodo un buon trottatore come Artiz. Ha Quarta corsa- 

di particolare vena. Ampliai: allo i mezzi per entrare nel mercatore. 


alle ultime uscito ha reso mano dal 


biib uuiiiM hhiio na ifiaw itrann voi In conclusions la rosa dai (a- i « . . 

previsto, ma non manca di mazzi voriti potrebbe comprendere; Uda- Wumia corsa, 

a una sua riabilitazione non va re (9). Esemplar* (fi), Shiseido 

esclusa. Special; se riuscirà a non (12), Tibidabo (13), Special (5) Sosta corsa: 

perderà mairi nella fase d’avvia o Rimedia (fi). ..... 


Velia foto: CLAUDIA GIOR- ] esclusa. Special; se riuscirà a non I (12), Tibidabo (13), Special (5) I Sosta corsa: 2 I Fimanin Rnmknni I 

VNI I perdere mairi nella fase d’avvia I a Rimedia (fi). .. . R 1 EUgmlllSJ DvluDUIll J 
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Per rautomobilismo, col G.P. 
di Argentina di «formula uno», 
incomincia domenica il campio¬ 
nato mondiale piloti. , 

Alia corsa di - Buenos Ayres 
sono iscritti in venticinque, ma 
nel corso del torneo, articolato 
in quindici Gran Premi saran¬ 
no in gara ogni volta almeno 
ventinove i piloti (e di quindici 
differenti marche saranno le 
vetture partecipanti). 

Pago di ventisette vittorie e 
dei tre titoli mondiali conqui¬ 
stati negli anni 1969, ' 1971 e 
1973. lo scozzese Jackie Stewart 
ha deciso di abbandonare le 
competizioni collocando, col suo 
ritiro in primo piano altri piloti 
e altre macchine, visto che la 
Tyrrell, avendo perduto oltre 
a Stewart anche il francese 
Francois Ceiert (perito sulla 
pista americana di Watkins 
Glen) dovrà quest’anno affidar¬ 
si a due giovani speranze come 
il sudafricano Scheckter e il 
francese Depailler che proba¬ 
bilmente saranno seriamente 
« handicappati » dalla inespe¬ 
rienza. 

• La graduatoria del mondiale 
dell’anno passato indica il bra¬ 
siliano Emerson Fittipaldi. il 
quale già fu campione nell’anno 
1972, come il principale aspiran- 
tc ( alla successione di Stewart. 
L'anno scorso Fittipaldi corre¬ 
va con la Lotus, quest’anno è 
passato alla Me Laren. A que¬ 
sto cambiamento sembra sia 
stato costretto dalla preferenza 
che veniva accordata, in seno 
alla squadra Lotus, allo svede¬ 
se Ronnie Peterson. . . , 

Comunque adesso Fittipaldi 
sostiene che la Me Laren è 
una gran macchina, migliore 
della Lotus e di tutte le altre 
e di conseguenza in grado di 
consentirgli di primeggiare. Con 
la Me Laren oltre a Fittipaldi 
correrà l’altro ex campione mon¬ 
diale. il neozelandese Denis 
fluirne e con una Me Laren di 
una scuderia semiprivata corre¬ 
rà l’ex iridato delle moto Mike 
Hailwood. . > 

Difficilmente pertanto i due 
saranno anteposti ad Emerson 
Fittipaldi nelle attenzioni dello 
staff tecnico e nelle assistenze 
in corsa: in questo senso Fitti¬ 
paldi si è forse assicurata quel¬ 
la tranquillità che difficilmente 
avrebbe avuto in altre squadre. 
Si tratta di una condizione indi¬ 
spensabile per ottenere dei ri¬ 
sultati. i quali tuttavia dipen¬ 
deranno sempre, in gran par¬ 
te. dal valore della macchina e 
dal valore del pilota cui la 
macchina è affidata. Valutazio¬ 
ni che potranno essere fatte 
molto presto. 

Con la Lotus correranno in¬ 
vece i due piloti ai quali ven¬ 
gono riconosciute le maggiori 
possibilità ’ di rivaleggiare col 
brasiliano: lo svedese Ronnie 
Peterson e il belga Jacky Ickx 
(quest'ultimo lasciata la Ferra¬ 
ri è andato a rimpiazzare il 
posto di Fittipaldi nella scude¬ 
ria di Colin Chapman e non 
nasconde di avere aspirazioni 
mondiali adesso che potrà fi¬ 
nalmente disporre di una mac¬ 
china competitiva). Naturalmen¬ 
te Peterson vincitore di quattro 
gran premi della passata sta¬ 
gione si propone come prima 
guida: e ciò potrebbe accendere 
un dualismo eguale a quello che 
l’anno scorso consentì a Stewart 
di aggiudicarsi il titolo nono¬ 
stante i piloti Lotus vincessero 
sette gran premi (3 con Fitti¬ 
paldi e 4 con Peterson). 

Nel ruolo di outsider corre¬ 
ranno i piloti Revson con la 
Shadow. Reutemann con la 
Brabham. Regazzoni con la Fer¬ 
rari e l’unico italiano in « for¬ 
mula uno ». Arturo Merzario con 
la Iso. nonché il sudafricano 
Scheckter a cui viene affidata la 
Tyrrell con la quale l’anno 
scorso Stewart divenne campio¬ 
ne del mondo. 

Per Arturo Merzario. dopo al¬ 
cune gare disputate l’anno scor¬ 
so in « formula uno * con la 
Ferrari, auesto che sta per ini¬ 
ziare sarà il primo campiona¬ 
to del mondo cui partecipa con 
le dovute garanzie. La macchi¬ 
na di cui ' dispone è azionata 
dal motore Ford-Gosworth otto 
cilindri e dal comasco viene 
esaltata e ritenuta macchina 
dal buon rendimento generale 
destinata a procurargli buone 
soddisfazioni. Sono dieci anni 
che un italiano non vince un 
gran premio di « formula uno » 
e nelle classifiche del mondiale 
bene che sia andata dai tempi 
di Alberto Ascari al massimo si 
è messo insieme qualche burnì 
punteggio. Attendersi adesso 
miracoli da Merzario non è pos¬ 
sibile. mentre è lecito sperare 
nel suo inserimento tra i pro¬ 
tagonisti delle grandi competi¬ 
zioni. 

Maggiori sono invece le at¬ 
tese per quanto riguarda la 
Ferrari. Superata da Lotus. Me 
Laren e T>rrell. la marca ita¬ 
liana ha lavorato al migliora¬ 
mento della sua monoposto nel 
tentativo di modificare la si¬ 
tuazione a suo vantaggio. Equi¬ 
paggiata dal motore boxer a 12 
cilindri, capace di una potenza 
dell’ordine di 500 CV, ha do¬ 
vuto soccombere rispetto alle 
macchine inglesi equipaggiate 
dal Ford Gosworth, principal¬ 
mente per la tenuta e la ma¬ 
novrabilità delle rivali. 

Adesso sembra che l'opera de¬ 
gli ingegneri Forghieri. Rocchi 
e Bussi, abbia portato a buoni 
risultati realizzando quell’armo¬ 
nico rendimento necessario per 
fare di una macchina potente 
una macchina vincente. Se i ri¬ 
sultati conseguiti sono quelli che 
si dice anche per Niky Lauda 
e Clay Regazzoni il campionato 
mondiale che incomincia do¬ 
menica in Argentina potrebbe 
riservare qualche soddisfa¬ 
zione. 



Le Iniziative del PCI in difesa dal lavoratori all'estero 

Mobilitazione unitaria 
per tutelare gli emigrati 

Bisogna impedire che essi siano le principali vittime della crisi energetica 
Mobilitate le organizzazioni del PCI in Svizzera e nella Germania Federale 


Nel suo intervento alla 
ultima riunione del Comi¬ 
tato centrale, il compagno 
Berlinguer sottolineava co¬ 
me compito primario del 
Partito fosse quello della 
lotta e delle iniziative per 
la difesa del tenore di vita 
e del lavoro delle masse 
popolari e della ferma op¬ 
posizione ad ogni misura 
che comporti un qualsiasi 
ulteriore aggravamento del¬ 
le condizioni di vita e di 
lavoro • della classe lavora¬ 
trice. Concrete sono state 
le proposte e le Indicazio¬ 
ni di lotta avanzate dai co¬ 
munisti per affrontare i 
problemi che con questa 
crisi si pongono all’Italia. 
Tra di esse emerge il ri¬ 
chiamo alla necessità di 
promuovere iniziative poli¬ 
tiche e una mobilitazione 
unitaria per respingere il 
tentativo padronale di far 
ricadere anche in questa oc¬ 
casione le conseguenze del¬ 
la crisi energetica sui lavo¬ 
ratori. 

In questa direzione ci sla¬ 
mo mossi anche per la tu¬ 
tela dei diritti e degli inte¬ 
ressi dei lavoratori italiani 
emigrati che, nella nuova 
situazione dei Paesi di im¬ 
migrazione, risultano esse¬ 
re le principali vittime di 
questa crisi. Alla prima riu¬ 
nione del Comitato prepa¬ 
ratorio della Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione e 
alla recente sessione del 
- CCIE abbiamo sottolineato 
l’urgenza di appropriati in¬ 
terventi del governo presso 
i governi dei Paesi di im¬ 
migrazione per evitare che 
1 nostri connazionali subi¬ 
scano discriminazioni ancor 
più pesanti e siano sottopo¬ 
sti al ricatto di scegliere 
tra il licenziamento o più 
gravi condizioni di lavoro 
e di vita. Immediata si pre¬ 
senta la necessità che l’Ita¬ 
lia, sia tramite contatti bi¬ 
laterali sia attraverso la 
CEE, intervenga per otte¬ 
nere che i nostri connazio¬ 
nali vengano trattati come 
i lavoratori locali, con gli 
stessi diritti e con le stes¬ 
se provvidenze assistenziali 
in caso di disoccupazione. 

In Germania e in Svizze¬ 
ra, le nostre organizzazioni 
si sono subito mobilitate 
per far conoscere ai lavo¬ 
ratori italiani i nuovi gravi 
problemi e la minaccia che 
i padroni, ricorrendo a 
mezzi «leciti» e illeciti li 
possano privare del posto 
di lavoro. Per la RFT è sta¬ 
ta decisamente avanzata la 
richiesta della abrogazione, 
magari provvisoria, della 
assurda clausola delle quat¬ 
tro settimane di permanen¬ 
za da disoccupati per ave¬ 
re il diritto al sussidio. 

Al livello delle associazio¬ 
ni di massa, abbiamo sol¬ 
lecitato e sostenuto tutte 
le iniziative unitarie propo¬ 
ste per rendere più concre¬ 
ta e efficace l’azione di di¬ 
fesa dei diritti dei lavora¬ 
tori italiani emigrati. Giu¬ 
stamente abbiamo salutato 
i ripetuti passi che la Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - U1L 
ha compiuto sulla questio¬ 
ne presso il governo e, in 
particolare, presso i mini¬ 
steri del Lavoro e degli 
Esteri. 

Al livello regionale e lo¬ 
cale innumerevoli sono sta¬ 
te le assemblee e gli in¬ 
contri promossi dalle orga¬ 
nizzazioni comuniste delle 
zone di emigrazione in con¬ 
comitanza con i rientri per 
le vacanze natalizie. In que¬ 
ste sedi, oltre alla compren¬ 
sibile denuncia - dell'ineffi¬ 
cienza dell’azione del gover¬ 
no — confermata dalle bu¬ 
rocratiche risposte date in 
Parlamento alle precise in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
dei deputati e senatori co¬ 
munisti — sono stati anche 
indicati nuovi settori di In* 

1 tervento su cui le associa¬ 
zioni regionali possono e 
debbono muoversi. E’ quan¬ 
to, ad esempio, è stato sot¬ 
tolineato nelle riunioni di 
Cagliari e di Udine, orga¬ 
nizzate dai Comitati regio¬ 
nali della Sardegna e del 
Friuli-Venezia Giulia: con 
forza è stata rilevata la ne¬ 
cessità che le associazioni 
regionali e i circoli ad es¬ 
se collegati, partecipino da 
protagonisti, assieme ai sin¬ 
dacati e alle forze demo¬ 
cratiche italiane, a questa 
lotta contro la volontà dei 
padroni di fare degli immi¬ 
grati i più esposti e indi¬ 
fesi ai contraccolpi della 
crisi energetica. 

Il lavoratore emigrato è 
posto di fronte alla cruda 
realtà di fronteggiare, in 
peggiori condizioni, u n 
« doppio carico familiare », 
l’onere di una scuola priva¬ 
ta per i figli e il nuovo rial¬ 
zo del costo della vita con 
una entrata sensibilmente 
ridotta (vuoi perchè posto 
in cassa integrazione o in 
disoccupazione, vuoi perchè 
non fa più ore straordina¬ 
rie). I suoi problemi con¬ 
tingenti si aggravano allon¬ 
tanandolo ancora di più 
dalle iniziative regionali; ciò 
non esime però le Regioni 
e le forze democratiche dal 
promuovere iniziative politi¬ 
che e la mobilitazione uni¬ 
taria per collegarsi agli 
sforzi che in altra sede e su 
altro livello si vanno annun¬ 
ciando per la difesa del po¬ 
sto di lavoro e per la tute¬ 
la dell’emigrante. 

Nuove tappe si prospetta¬ 
no nell’ampliamento di que¬ 
sto schieramento di mobi¬ 
litazione e partecipazione at¬ 
torno all’urgenza e attuali¬ 
tà del problema del lavora¬ 
tore straniero. Il colloquio 
sui problemi della manodo¬ 
pera straniera che, come fa¬ 
se della preparazione della 
imminente Conferenza dei 
partiti comunisti dell’Euro- 
■ pa occidentale, si è avuto 


questa settimana a Essen; 
la manifestazione indetta a 
Zurigo dalle federazioni del 
PCI e del PSI in Svizzera; 
l’assemblea che, promossa 
dalle grandi associazioni na¬ 
zionali degli emigrati, si ter¬ 
rà a Ginevra: sono, queste, 
alcune delle più significati¬ 
ve iniziative che vedono i 
comunisti italiani da un la¬ 
to, sollecitare e promuove¬ 
re l'azione unitaria di tutte 
le forze democratiche per 
la tutela dei diritti e degli 


ORAN BRETAGNA! 

Costituito 
il circolo 
« A. Gramsci » 

Domenica 6 gennaio è sta¬ 
to inaugurato ufficialmente 
a Londra il circolo «Anto¬ 
nio Gramsci » su iniziativa 
di numerosi lavoratori ita¬ 
liani che hanno sentito la 
necessità, data la presenza 
di una forte collettività ita¬ 
liana, di offrire un centro 
di attività politica e cultu¬ 
rale democratica. 

Con le restrizioni decise 
ultimamente dal governo 
inglese in materia di orario 
di lavoro, più intensa si è 
fatta l’attività della F1LEF 
in direzione della difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori 
italiani. Sotto l’impulso del 
suo presidente, compagno 
Raul Falangola, la FILEF di 
Londra ha promosso alcu¬ 
ne riunioni con ì sindacati 
ed esercitato una pressione 
verso il consolato italiano. 
La FILEF ha oltresì svolto 
una efficace azione per ot¬ 
tenere l’apertura delle scuo¬ 
le per l’insegnamento del¬ 
l’italiano a Boumemouth e 
Lymington 


interessi dei lavoratori emi¬ 
granti e, dall’altro, battersi 
assieme alle altre forze pro¬ 
gressiste e operaie europee 
per fare uscire l’Europa oc¬ 
cidentale dalle secche di 
una crisi che travaglia tutto 
il mondo capitalistico e, nel 
contempo, accelerare il pro¬ 
cesso democratico di eman¬ 
cipazione delle classi lavo¬ 
ratrici di tutti i Paesi del¬ 
l’Occidente europeo. 

DINO PELLICCIA 


FRIULI-VENEZIA G. 


Incontro con 
gli emigrati 
di Stoccarda 

Presso la Federazione del 
PCI di Gorizia si è svolto 
un proficuo e fraterno in¬ 
contro tra una delegazione 
di emigrati nella Germania 
meridionale e i dirigenti co¬ 
munisti della regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia. All’incon¬ 
tro hanno preso parte al¬ 
cune decine di dirigenti e 
attivisti dell’Italcantieri di 
Monfalccne. I compagni del- 
l’Italcantieri hanno conse¬ 
gnato al compagno Marzi, 
segretario della Federazione 
del PCI di Stoccarda, che 
guidava la delegazione, un 
pacco di libri quale segno 
di fraterna collaborazione. 

Da segnalare l’impegno 
dei cantieristì di inserire 
nella piattaforma rivendica¬ 
tiva dei lavoratori dell’Ital- 
cantieri, la richiesta di una 
seria politica della Regione 
per la tutela degli interessi 
degli emigrati e per pro¬ 
muovere e facilitare le pos¬ 
sibilità dì rientro. Sono sta¬ 
te anche prospettate inizia¬ 
tive dì scambi di delegazio¬ 
ne. 


fc,BELGIO 

Vivace attività dei 
circoli « L. da Vinci » 


Ad Ougri, cittadina indu¬ 
striale della banlieue di Lie¬ 
gi, è sorto un nuovo cir¬ 
colo di attività ricreativo- 
culturale a Leonardo da Vin¬ 
ci». L’iniziativa che rispon¬ 
de alle attese delle migliaia 
di lavoratori italiani.di Ou- 
grì è stata presa dal circo¬ 
lo «Leonardo da Vinci» di 
Seraing, forte della sua tra¬ 
dizionale attività ' politico- 
culturale e delle numerose 
iniziative democratiche svi¬ 
luppate nella sua plurienna¬ 
le esistenza. Il centro ricrea¬ 
tivo di Seraing ha anche 
promosso l’istituzione di un 


CHAWLEROI 

Convegno sui 
temi culturali 
e ricreativi 

Per l'organizzazione e Io 
sviluppo di una politica cul¬ 
turale e ricreativa tra i la¬ 
voratori emigrati, un conve¬ 
gno si è svolto a Charleroi, 
promosso dalla FILEF, dal- 
l’ARCI-UISP e con la par¬ 
tecipazione di numerose as¬ 
sociazioni culturali e circo¬ 
li ricreativi. 

Aperto da una introduzio¬ 
ne del sen. Jacometti, pre¬ 
sidente dell'ARCI, il conve¬ 
gno ha posto in risalto la 
esigenza di un'azione tra 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste che operano 
in Belgio per affermare una 
politica che permetta la 
realizzazione di quei servi¬ 
zi sportivi e soprattutto cul¬ 
turali di cui gli emigrati 
hanno assoluta necessità. 
Per il PCI ha portato il sa¬ 
luto il compagno Andrea De 
Michelis, segretario della 
nostra Federazione di Bru¬ 
xelles. 


corso gratuito di scultura 
per i figli degli emigrati ita¬ 
liani nella zona di Liegi. Il 
corso, che conta già nume¬ 
rosi allievi, è diretto dallo 
scultore compagno Pier 
Giorgio Casoll di Belluno, 
le cui opere dal profondo 
significato sociale si sono 
affermate in numerose ma¬ 
nifestazioni artistiche inter¬ 
nazionali. Le lezioni si svol¬ 
gono in un atelier inaugu¬ 
rato recentemente in occa¬ 
sione della visita di una de¬ 
legazione della città di Ri¬ 
mini guidata dal sindaco, 
compagno Fagliarani. 


LIEGI 

Grave atto di 
vandalismo 
contro TINCA 

Un grave atto di vandali¬ 
smo o di intolleranza poli¬ 
tica è stato commesso nei 
giorni scorsi contro l'Ufficio 
INCA di Liegi. La taiga in 
plastica su cui era incisa 
la denominazione delllsti- 
tuto della Confederazione 
generale italiana del lavoro 
è stata letteralmente strap¬ 
pata a colpi di martello. 

E' un atto che è stato se¬ 
veramente condannato da 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste di Liegi, le 
quali hanno sottolineato 
che la classe operaia e ì 
lavoratori italiani emigrati 
debbono essere uniti e vi¬ 
gilanti contro atti di tep¬ 
pismo politico. I nostri con¬ 
nazionali chiedono che gli 
organi competenti facciano 
piena luce sull’episodio « 
che i responsabili siano in¬ 
dividuati e severamente con¬ 
dannati. 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

Ci vuole la prenota- 
rione (3.000 lire) 
per trovare un posto 

Cara Unità, 

* la Deutsche Bundesbahn 
(sono le ferrovie federali) 
è riuscita, anche grazie al¬ 
la pubblicità fattagli da Ra¬ 
dio Colonia, a presentare 
come un grande successo il 
viaggio scomodo » riservato 
agli emigrati che tornavano 
a casa per le feste, con la 
prenotazione del posto a se¬ 
dere. L’unica cosa che non 
si è detta con lo stesso ri¬ 
lievo, è che il lavoratore fui 
dovuto pagare una non in¬ 
differente tariffa che si ag¬ 
gira intorno ai 15 DM, cioè 
circa 3.000 lire. 

Ma vi pare veramente che 


noi adesso dobbiamo metter * 
ri a ringraziare la DBB? Sì, 
i lavoratori emigranti con 
la prenotazione hanno otte¬ 
nuto ù posto, ma a spese 
toro. Per cui io continuo a 
pensare che la soluzione mi¬ 
gliore sarebbe un’altra: e 
cioè quella di aggiungere 
treni straordinari e di au¬ 
mentare le vetture (e che 
non siano i vecchi rottami 
di tanti anni fa, che fanno 
ricordare le tradotte dei 
campi di concentramento). 
Intanto la DBB aumenta i 
suoi profitti, sia facendo pa¬ 
gare questi supplementi ai 
normali biglietti, sia sfrut¬ 
tando l suoi dipendenti 
(molti dei quali lavoratori 
stranieri) che sono sempre 
più soggetti, come dimostra¬ 
no le statistiche, agli infor¬ 
tuni sul lavoro. 

ALBERTO MIN ASSO 
(DUsseldorf - RFT) 
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Confermati gli ingiusti contenuti della «riforma^ 

Il carico fiscale sui 
lavoratori esteso 


_ pag, 11 / echi e notizie 

NUOVI CRIMINI DEI MILITARI FASCISTI 


TTANTA FUCILAI 

lavoratori esteso 

a nuove voci del salario NEI GIORNI DI NATALE 


Le ritenute verranno effettuate sugli straordinari, le festività e le 
altre voci dei redditi da lavoro • Non si sottraggono neppure gli assegni 
familiari • Ci si deve anche attendere una decurtazione della tredicesima 


t 

Le feroci esecuzioni riferite da giornali inglesi • Nelle due ultime settimane gettate in campi di concentramento 
oltre 10 mila persone - Per altre 15 mila previste dure condanne • Contrasti per la presidenza delia Giunta 


L'ultimn circolare del Mi¬ 
nistero delle Finanze confer¬ 
ma 11 carattere vessatorio del¬ 
la «riforma» fiscale verso 1 
redditi da lavoro. Alla fine 
del mese le ritenute colpiran¬ 
no l’intero reddito, compresi 
«li straordinari, le festività, 
ccc. Non si sottraggono, come 
forse qualcuno pensava gli 
assegni familiari. Che cosa 
accadrà? Completando 11 qua¬ 
dro tratteggiato nei preceden¬ 
ti articoli, vediamo adesso 
quali saranno le ritenute per 
la parte variabile della retri¬ 
buzione- (straordinari ecc.) e 
la tredicesima. 

Sulla tredicesima non si ef¬ 
fettuano detrazioni. Questa è 
la prima norma da tenere 
presente. Le detrazioni con¬ 
sentite sono già state effettua¬ 
te sulle dodici mensilità del¬ 
l’anno. Ciò significa che la 
trattenuta va calcolata intera¬ 
mente, sulla base delle per¬ 
centuali stabilite dal fisco Se 
11 reddito imponibile netto, su 
cui si sono calcolate le detra¬ 
zioni è. supponiamo di 2 mi¬ 
lioni 900 000 mila lire, signifi¬ 
ca che a questa somma bi¬ 
sogna aggiungere la tredice¬ 
sima e. quindi, calcolare le 
ritenute che per una parte 
(entro 1 tre milioni) saranno 
del 13 per cento e per una 
altra parte, (quella che supe¬ 
ra i tre milioni) del 16 per 
cento. CI si deve dunque, at¬ 
tendere tredicesima decurta¬ 
ta rispetto agli altri anni? 
In genere si. 

Se il conteggio degli straor¬ 
dinari. delle festività e di al¬ 
tre indennità venisse effettua¬ 
to, alla fine dell’anno 11 la¬ 
voratore che abbia fatto mol¬ 
ti straordinari e molte festi¬ 
vità rischierebbe di non pren¬ 
dere una lira di tredicesima. 
Si dirà che sono situazioni 
limite. Fino ad un certo pun¬ 
to. Molta gente, soprattutto 
nei grandi centri, campa di 
straordinario. Si possono fare 
tutte le considerazioni che si 
vogliono a questo proposito, 
non cambia nulla nella real¬ 
tà contrattuale. Il lavoro 
straordinario — addirittura 
doppio lavoro in molti casi — 
resta. Alcune categorie lo 
hanno, -per ragioni obiettive, 
istituzionalizzato. Si lavora di 
più ogni giorno, sf lavora del¬ 
le feste infrasettimanali, si 
lavora la domenica. D’altra 
parte, proprio perchè le re¬ 
tribuzioni sono sempre molto 
al di sotto delle esigenze (è 
questa una delle contraddizio¬ 
ni di fondo, insanabili, di una 
società capitalistica) milioni 
di lavoratori — operai, impie¬ 
gati. tecnici — devono arran¬ 
giarsi allungando l’orario. 

La fetta di retribuzione che 
si aggiunge ogni mese alia 
paga varia a seconda del nu¬ 
mero delle ore straordinarie, 
della qualifica, del numero di 
festività ohe cadono in un 
mese. Può essere grossa o 
piccola Proprio questa incer¬ 
tezza nella definizione della 
parte variabile sul reddito, 
induceva a credere che la 
trattenuta fiscale sarebbe sta¬ 
ta effettuata, una volta sola, 
a conclusione dell'anno lavo¬ 
rativo 

Invece, come si è visto, il 


Una dichiarazione del 
compagno Gensini 

La riunione 
di Praga 
su « Problemi 
della pace e 
del socialismo » 


E’ rientrato ieri da Praga 
il compagno Gastone Gensmi, 
vice pres.dente delia Comm.s- 
s:one centrale di controllo che, 
insieme ai compagno Michele 
Rossi, ha partecipato ad una 
conferenza indetta dal Comi¬ 
tato e dal Consiglio di reda¬ 
zione delia nvista Problemi 
della pace c del socialismo. 
Egli ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione, a Dal 7 
al 9 gennaio si è tenuta a 
Praga, sede delia rivista Pro¬ 
blema della pace e del socia¬ 
lismo, una delle conferenze 
che si tengono ogni due-tre 
anni per esaminare il lavoro 
della rivista. Quest'anno, il 
quindicesimo de»la pubblica¬ 
zione. la riunione ha avuto an¬ 
che un carattere celebrativo. 
Come rappresentanti del PCI 
abbiamo sottolineato la vali¬ 
dità delle edizioni nazionali e 
l’utilità .confermata dall'espe- 
rienza della nostra edizione 
che va sotto il nome di Nuo¬ 
ta rivista intemazionale , di 
pubblicare soprattutto mate¬ 
riale di documentazione e di 
informazione dei diversi par¬ 
titi comunisti e operai. La 
conferenza si è conclusa con 
una risoluzione di lavoro per 
La rivista e con un comuni¬ 
cato. Nel comunicato si parla 
del d.battito che vi è stato 
come di "una discussione a* 
mlchevole nella quale i rap¬ 
presentanti dei partiti fratelli 
hanno detto ciò che pensano 
del Lavoro delia rivista". Si 
aeziunge che la rivista " co¬ 
me edizione collettiva dì teo¬ 
ria e di informazione del par¬ 
titi comunisti e operai” può 
accrescere il proprio ruolo 
nelìa lotta che l comunisti 
•onducuu. contro l’impertali- 
smo. per l’unità del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale " in cnniorrmta delle nor¬ 
me universalmente ricono¬ 
sciute circa 1 rapporti tra i 
partiti comunisti ’’ ». 


Ministero delle Finanze ha 
emanato una circolare in cui 
si precisa, fra l’altro, che la 
ritenuta fiscule sullo straordi¬ 
nario si effettuerà alla fine 
di ogni mese a cominciare da 
questo. E' assurdo. 

Già suscita molte perples¬ 
sità l’applicazione del nuovo 
meccanismo fiscalo sulla par¬ 
te normale della retribuzione. 
Ci si domanda addirittura se 
esso siu legittimo. Infatti, le 
trattenute vengono effettuate 
fin dal primo mese sulla ba¬ 
se di un ipotetico reddito clic 
ancora non è stato formato 
Mi spiego Se lo stipendio net¬ 
to di un impiegato è di 2.10 
mila lire, la trattenuta che in 
azienda effettua è di 27.500 
lire mensili. A questa cilra 
si arriva moltiplicando 210 000 
lire per 12 (uguale a 3 milio¬ 
ni) e quindi applicando le ali¬ 
quote di imposta, e cioè il 10 
per cento sui primi due milio 
ni (200.000 lire) e il 13 per 
cento sul terzo milione (130 
mila lire). 

Complessivamente l’intpo 
sta risulterà di 330 000 lire 
all’anno che divise per 12. 
fanno appunto 27,500 lire al 
mese a cui si dovranno ap¬ 
plicare le detrazioni stabilite 
(7.000 lire se non si hanno 
carichi familiari). In sostanza 
però, si è lavorato su una 
ipotesi di reddito, tutto som¬ 
mato arbitrarla. Perchè nes¬ 
suno è in grado di stabilire 
se questo reddito si formerà 
veramente. Possono interveni¬ 
re fattori che interrompono 
la produzione del reddito: la 
disoccupazione, una malattia, 
la morte. 

Come si fa, allora, a stabi¬ 
lire a priori che un lavora¬ 
tore deve essere tassato per 
tre, per due o per dieci mi¬ 
lioni? Sicuramente questa è 
una grossa novità della rifor¬ 
ma che, per un eccesso di ze¬ 
lo nei confronti dei redditi da 
lavoro, arriva al punto di tra¬ 
sformarsi in veggente. L'im¬ 
posta di famiglia e la comple¬ 
mentare prendevano in consi¬ 
derazione un reddito già for¬ 
mato. certo. La denuncia, in¬ 
fatti. veniva fatta sui gua¬ 
dagni percepiti l’anno prima. 

Ma se molte sono le incer¬ 
tezze per quanto riguarda la 
parte normale della retribu¬ 
zione. addirittura una folla di¬ 
ventano queste incertezze 
quando si tratta di prendere 
in considerazione la par¬ 
te variabile: lo straordina¬ 
rio. le festività, le indennità. 
Su questa parte delia retri¬ 
buzione diventava obbligato- 
rio rinviare la ritenuta fisca¬ 
le alla fine dell’anno. Il mi¬ 
nistro della Finanza ha di¬ 
sposto diversamente imponen¬ 
do aliquote di importo preci¬ 
se sullo straordinario che. 
proprio perchè tale, cioè 
straordinario, sfugge a qual¬ 
siasi previsione. 

Il discorso con il fisco non 
si esaurisce però qui. Al me¬ 
no non per tutti i lavoratori 
L'azienda è la sola agenzia 
fiscale nel caso che quello 
sia l'unico reddito delia fa¬ 
miglia o che il reddito com¬ 
plessivo in caso di più reddi¬ 
ti non superi 1 quattro mi¬ 
lioni. In altre parole, se per 
esempio lavorano marito e 
moglie e complessivamente 
guadagnano meno di 4 milio¬ 
ni all’anno, ci pensano le 
aziende a prelevare all’uno e 
all’altro le imposte. Punto e 
basta Se invece si supera¬ 
no i quattro milioni, si ag¬ 
giunge un altro fastidio: la 
denuncia, come una volta, 
della propria situazione agli 
uffici delle imposte. 

Perchè? E’ semplice. Il fi¬ 
sco sì preoccupa dei redditi 
che compiono lo straordina¬ 
rio solo oltre i quattro mi¬ 
lioni. Questo è una specie di 
tetto oltre il quale si viene 
severamente puniti. Ecco co¬ 
me. Supponiamo che in fa¬ 
mìglia entrano due redditi: 
quello del marito e quello del¬ 
la moglie Se fanno in tutto 
3 milioni 950 000 lire non suc¬ 
cede niente. L’azienda del 
marito pensa a trattenere sul¬ 
lo stipendio de! marito (met¬ 
tiamo 1 950 0001 e l'azienda 
della moglie sullo stipendio 
della moglie (mettiamo due 
milioni). Naturalmente vengo¬ 
no usati gli indici di tratte 
nula previsti per ogni stipen¬ 
dio. prescindendo dall’altro 
Il 10 per cento allora su 
1.950 000 e cioè 195 000 lire e. 
ancora il 10 per cento sui 
2000 . 000 . cioè 200 000 lire. 
Complessivamente quella fa¬ 
miglia pagherà (per comodi¬ 
tà non si tiene conto delle 
detrazioni) 395 mila lire al¬ 
l’anno di imposta. 

Se per una ragione qualsia¬ 
si tun aumento, qualche ora 
di straordinario, lo scatto di 
contingenza) il reddito sale a 
4.050.000 lire, scatta l'obbli- 
go della denuncia agli uffici 
fiscali, ì quali ragioneranno 
cosi: cominceranno con l’ap- 
pìlcare le aliquote di impo¬ 
sta su 4 000 000 di lire e cioè 
il 10 per cento sui primi due 
milioni (200000 lire) il 13 per 
cento sul terzo (130 000) il 16 
per cento sul quarto (160.000) 
e il 19 per cento sulle ultime 
50.000 lire (9.500); poi faran¬ 
no il conto di quenu che do¬ 
vrebbero complessivamente 
pagare pet un reddito di 4 
milioni c 50000 lire e cioè 
200.000 più 130.000 più 160000 
più 9500: n tutto cioè 499.500 
lire Qutrdi detrarranno da 
queste 4*9.500 le 395 che i 
due coniugi hanno già versa¬ 
to al l’azienda. La differenza, 
cioè 104.500 è la somma che 
essi dovanno ancora al fi¬ 
sco Quattromila e 500 lire 
in più — per l’esattezza — 
dell'aumento ottenuto. 

Orazio Pizzigoni 
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UN TERZO DELL’AUSTRALIA ALLUVIONATO 

Funzionari governativi hanno reso noto che ingenti danni sono stati provocati • dalie alluvioni 
in vaste ione del Queensland, Nuovo Galles del Sud ( Australia meridionale • territorio dai Nord, 
che formano insieme un terzo dell'Intero continente. I danni si calcolano nell'ordine di milioni 
di dollari. Le morii provocate dal maltempo sono stata finora sette. NELLA FOTO: un centro 
completamente allagato 


Un articolo di •< Bandiera Rossa » 

Richiamo in Cina alla 
disciplina nel partito 

Messa in guardia contro i pericoli del «settarismo» e del «secessionismo» 


PECHINO. 10. 

L'organo teorico del Partito 
comunista cinese « Bandiera 
rossa » contiene nel suo ultimo 
numero un articolo dal titolo « 1 
comunisti debbono rafforzare il 
loro senso di disciplina ». in cui 
si formula una energica accusa 
contro « taluni compagni » che 
« violano c distruggono » la di 
sciplina del Partito. Nell’articolo 
si mettono in guardia gli iscritti 
contro ì pericoli del « setta 
rismo » e del a secessionismo ». 

NeH’articolo si legge tra 
l’altro: a Coloro il cui spirito 
è ricoperto dalia polvere della 
borghesia non capiscono affatto 
ciò che è il Partito, non somi¬ 
gliano m nulla a dei comunisti, 
si battono per accedere a posti 
elevati, formano fazioni, assu 
mono un atteggiamento indi 
pendente c sono, nelle loro 
azioni come nella loro ideologia, 
estranei alla disciplina del 
Partito ». 

II monito della rivista, mio 
dei più precisi da molti mesi 
(e forse da anni) a questa 
parte, sembra doversi riferire 
più particolarmente agli alti 


quadri de! partito. L'autore 
dell'articolo scrive infatti: « Più 
alta è la posizione, più impor¬ 
tante diviene il dovere di pie 
garsi alla disciplina. Alcuni 
dei nostri aiti quadri riten 
gono che la disciplina si ap¬ 
plichi unicamente ai membri 
ordinari del Partito e vincoli 
solo le masse Questo atteggia¬ 
mento è completamente errato ». 

Facendo riferimento all’ex 
ministro della difesa Lm Piao. 
l'articolisla cosi prosegue: « A! 
io scopo di introdurre la loro 
linea revisionista e di determi¬ 
nare una scissione in seno al 
Partito Lm Piao e la sua banda 
hanno tentato con tutti i mezzi 
di violare il centralismo demo 
cralico e la disciplina prole¬ 
taria del Partito. Avvelenati 
da costoro, alcuni dei nostri 
compagni, spesso, non compren¬ 
dono i rapporti esistenti tra !a 
democraz : a ed il centralismo e 
non si rendono conto clic ia 
disciplina del Partito rappre¬ 
senta gli interessi del proleta 
rialo e delie larghe masse la 
vnratrici » 

L'autore dell’articolo osserva. 


Napalm sui villaggi 
presso Phnom Penh 


PHNOM PENH. IO 
L'aviazione del regime di 
Phnom Penh ha sganciato og 
g: il napalm sui villaggi nel 
le immediate vicinanze di 
Phnom Penh che erano stari 
liberati nei giorni scorsi dal¬ 
le forze del Fronte unito na 
zionale (FUNKi. L'AP infor¬ 
ma che «sono stati i coman¬ 
danti locali a chiedere l’inter¬ 
vento dell'aviazione perchè 
sganciasse 11 liquido incendia 
rio su un gruppo di villag 
gì da 1 a IL chilometri a nord- 
ovest della città, e a meno di 
tre chilometri a nord dell'ae¬ 
roporto ». La criminale richie¬ 
sta è stata avanzata dopo che 


una colonna forte di 50 mezzi 
corazzati e blindati era sta¬ 
ta bloccata al margine della 
zona liberata da un intenso 
fuoco anticarro delle forze di 
liberazione, e mentre i razzi 
del PUNK cadevano sulle pi¬ 
ste dell'aeroporto di Poche- 
tong. appena fuori della città. 

Le forze di liberazione, che 
stanno attuando la loro offen¬ 
siva della stagione secca, nei 
giorni scorsi erano riuscite a 
penetrare nella cerchia ester¬ 
na delie difese di Phnom 
Penh, spingendosi fin quasi 
alla periferia della capitale 
accerchiata. 


a quest» punto, che elevare il 
senso della disciplina in tutto 
il Partito può contribuire a 
smascherare tcmt)cstivamente 
le attività nocive e a combat¬ 
tere con efficacia, mentre un 
allentamento di questa stessa 
disciplina « fornirà a questi 
capi della linea opportunistica 
la possibilità di applicare lo 
spirito campanilistico, il setta¬ 
rismo ed il secessionismo ». 

(Ili osservatori rilevano die 
questi ultimi tre termini fu¬ 
rono molto impiegati al tempo 
delia « rivo!uz : one culturale ». 
quando ia stampa ufficitilc ci 
ncse condannava le tendenze 

* erronee ». 

L’articoio contiene poi una 
citazione del presidente Mao: 

* Bisogna risolutamente mettere 
fine a certe manifestazioni rii 
indisciplina o di anarchia che 
esistono in numerosi luoghi. 
Ci sono, infatti, compagni i 
quali, senza autorizzazione, mir 
diTicano la politica e la tattica 
approvate dal Comitato centrale 
o da comitati del Partito a li¬ 
velli superiori, ed applicano 
una politica cd una tattica 
estremamente nocive, che vanno 
contro la volontà c ia disci¬ 
plina comuni, ma che essi im¬ 
maginano siano corrette. Ve ne 
sono anche di quelli i quali, 
adducendo a pretesto un so¬ 
vrappiù di lavoro, adottano Io 
atteggiamento erroneo di non 
chiedere istruzioni prima di in¬ 
traprendere un'azione o di non 
presentare .un rapporto. - più 
tardi, e che considerano la 
regione da essi amministrata 
come un regno indipendente 
Tutto ciò è estremamente pre 
giudizicvole per gli interessi 
della rivoluzione ». 

L’articolo cosi conclude: 
« L’insieme dei membri del 
Partito deve essere sottomes¬ 
so ai Comitato centrale. Il Co¬ 
mitato centrale diretto dal pre¬ 
sidente Mao Tse tung è il solo 
centro dirigente del Partito, 
deil'csercito e del popolo e la 
linea rivoluzionaria proletaria 
del presidente Mao e la sua 
politica sono la sola linea e la 
sola politica corrette ». 


Nuovi crimini della Giunta 
militare cilena vengono denun¬ 
ciati dalla stampa mondiale. 
Secondo informazioni di gior¬ 
nali inglesi nel solo periodo 
delle feste natalizie sono stati 
fucilati per ordine dei gene¬ 
rali fascisti ottanta prigionie¬ 
ri politici. Prima che la sen¬ 
tenza venisse eseguita i pri¬ 
gionieri si * trovavano in un 
o?mpo di concentramento non 
lontano da Santiago dove ve¬ 
nivano sottoposti a torture. 

Nelle due ultime settimane, 
rileva Inoltre il « Guurdlnn ». 
sono stati gettati In campo di 
concentramento oltre 10 mila ci¬ 
leni imputati di * non lealtà » 
nel confronti del nuovo regimi* 
E’ previsto la condanna di ol 
tre 15 mila persone arrestate 
In precedenza. Agli ’ arresti e 
alle uccisioni tir di questi gior¬ 
ni la notìzia che Flautista Von 
Shomven. dirigente del MIR. è 
stato imprigionato ed è sorio 
posto a torture, la sua stessa 
vita essendo in pericolo) si 
aggiungono le - epurazioni, ì 
licenziamenti politici in fabbri¬ 
che e uffici Duecento persone 
sono state cacciate per questi 
motivi dalla Compagnia dei te¬ 
lefoni. 

La repressione politica e po¬ 
liziesca va di pari passo con 
l'intensificazione dello sfrutta¬ 
mento del lavoratori sui quali 
si vuol scaricare tutto il peso 
della riconversione dell’ecnno 
mia ai criteri della * libera 
impresa » E’ di oggi l'annuo 
ciò di un nuovo aumento dei 
prezzi: cento per cento per il 
latte e per i lubrificanti Fino 
a questo momento gli affini 
sono saliti del fir>0 per ernt» 
li ministro deil'economia I.e 
niz ha ammonito i cileni ad es 
sere pronti ad ulteriori aumen 
ti. In particolare è previsto 
clic anche il pane e i farinacci, 
finora sottoposti a un prezzo 
controllato saranno adeguati 
•ni mercato libero Dal momen 
to della nrrsa del notare da 
parte della Giunta militare i 
prezzi dei generi alimentari e 
degli articoli di prima accessi 
là sono aumentati dal 200 al 
1.500 per renio men're i In 
voratori non hanno finora ri 
cevuto alcun aumento delle 
retribuzioni 

A quattro mesi dal go'pe 
continua dunque senza nessun 
accenno di mutamento, una 
stessa politica spietata Come 
rileva la risoluzione del nar 
tito comunista del Ci'e da noi 
pubblicata ieri onesta ooliti 
ra risveglia crescenti opnnsi 
zioni nella popolazione e indica 
clic all’interno delle forze ar 
mate continua ad essere do 
minante il settore più reazin 
narin e antiromunista Ciò che 
provoca contrasti interni sui 
metodi e. in certa misura, spi 
programma . politico delia 
Giunta. 

Una recente intervista del 
Presidente della Giunta, gene 
rale Pinochet. indica una vo¬ 
lontà dell’esercito di mantene¬ 
re la sua posizione dominante 
nella Giunta formata con la 
marina, l’aviazione e i carabi¬ 
nieri. Infatti, al momento del¬ 
la sua costituzione i quattro 
comandanti in capo che ne 
fanno parte avevano annun¬ 
ciato che vi sarebbe stata una 
rotazione nel posto di presi¬ 
dente. Ora. però. Pinochet. 
che è il comandante in capo 
dell’esercito, ha affermato con 
certa enfasi polemica in una 
intervista alla Reuter che con 
tinuerà a presiedere la Giunta 
e che ì rappresentanti delle al¬ 
tre armi hanno già le loro 
• funzioni assegnate. 


Il processo 
a Haraszti 
si conclude 
con 8 mesi (con 
la condizionale) 

Dal corrispondente 

BUDAPEST, 10. 

Il processo contro il giovane 
scrittore ungherese Miklos 
Haraszti 3Ì è concluso questa 
mattina alle 13 davanti al tri- 
bunale di Budapest con la 
condanna dell’Imputato a ot¬ 
to mesi di reclusione, alla 
confisca dei manoscritti del 
suo libro e al pagamento del¬ 
le spese processuali che am¬ 
montano a poco più di 9 mila 
fiorini. All’imputato è stata 
però concessa la sospensione 
condizionale della pena che 
^l^e permette di rimanere in 

Come è noto Haraszti era 
accusato del reato di istiga¬ 
zione aggravata contro le 1- 
stltuzioni fondamentali dello 
Stato per il quale il codice 
penale ungherese prevede pe¬ 
ne fino a 8 anni di reclusione. 

Motivo della incriminazione 
è stato il manoscritto di una 
sua ricerca sociologica. 

La seduta conclusiva del 
processo (che era iniziato il 
15 ottobre scorso e che fu so 
speso dopo due udienze per 
un supplemento di indagine) 
ha avuto inizio questa matti 
na alle ore 9 Come al solito 
l’aula era gremita in parti¬ 
colare di giovani. Il presiden- 
te del tribunale slenora Toth 
dopo aver ascoltato una re¬ 
lazione peritale e concluso lo 
esame dei documenti acquisii 
agli atti del processo (non 
sono mancati in questa rase 
alcuni elementi di polemica) 
ha dato la paroln all’accusa 
per l’ultimo atto del dibatti 
mento li P.M. ha esordito af¬ 
fermando che il libro di Ha 
raszli non è un’opera lette¬ 
raria come avevano afferma 
to numerosi testimoni, ma un 
libello ostile «suscettibile» 
di istigare contro l'ordine sta 
ta'e della Repubblica popola¬ 
re ungherese. Ha quindi con¬ 
testato le affermazioni dello 
imputato per il quale il li¬ 
bro si riferisce ad una parti¬ 
colare fabbrica, la fabbrica di 
trattori Stella Rossa, e ha af¬ 
fermato che si riferisce inve 
ce all’intera industria socia 
lista deformandone la situa¬ 
zione oggettiva. Secondo la 
accusa il libro fornisce una 
immagine tendenziosa, falsa 
e unilaterale della società 
L’avvocato di Haraszti ha 
aperto la sua arringa affer¬ 
mando che sarebbe pericoloso 
per la società se le autorità 
giuridiche esercitassero la lo 
ro azione in campi che non 
competono loro L3 vita po 
litica, sociale e culturale un 
gherese è abbastanza solida 
per affrontare con metodi di 
versi dalla repressione giudi 
ziaria un caso come questo. 
Richiamando poi le varie fasi 
del processo, ha spiegato che 
le aggravanti formulate dalla 
accusa si sono dimostrate in 
consistenti e ha aggiunto che 
l’editore che ha concluso un 
contratto con Haraszti era al 
corrente della delicatezza del 
l’argomento. 

g. bi. 


Deportato direttore 
di una rivista 
religiosa greca 

ATENE, 10 

Da fonte informata si e 
appreso che il direttore del 
la rivista religiosa ateniese 
« Christianiki ». Nicolas Psa 
rudakis. è stato inviato sta 
meni al campo di interna 
mento dell'isola di Yaros. per 
la durata di un anno, perche 
considerato « pericoloso per 
l'ordine pubblico». 


Il 14,5% dei lettori di Sette Giorni legge l'Unità*. 

Questo messaggio è diretto ai lettori dell'Unità 

che non leggono Sette Giorni. 


Settimanale fra i più 
attenti e completi. 

Sette Giorni da ieri ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In edicola a 300 lire. 



Lettere 
all’ Unita; 


Il sindaco illustri 
la Costituzione 
ai soldati di leva 

Cari compagni, 

lo stato di coso attuali ha 
lasciato spazio alla propagan¬ 
da demagogica c disgregatri¬ 
ce delle Jorze di destra e dei 
fascisti tra il quadro perma¬ 
nente dell’esercito. Oli ufficia¬ 
li vivono oggi, specialmente 
net quadri intermedi, una si¬ 
tuazione di disagio c di fru¬ 
strazione e soffrono dell’ab¬ 
bandono in cui le FF.AA. ven¬ 
gono lasciale dalle forze de¬ 
mocratiche. Questo è causa- 
dei successo che in ampi set¬ 
tori delle forze armate ha la 
proposta anticostituzionale di 
un esercito di volontari. Per 
tali motivi dobbiamo rendere 
più chiara e argomentata la 
nostra posizione contro l’eser¬ 
cito professionale , per carat¬ 
terizzarlo invece in senso po¬ 
polare, contro la possibilità 
di ogni suo uso antidemocra¬ 
tico. Dobbiamo far marciare 
di pari passo, assieme alla de¬ 
nuncia delle attuali condizio¬ 
ni in cui si svolge la vìia del¬ 
l’esercito, le nostre proposte 
ver la riforma della leva, per 
la trasformazione del servizio 
militare, per l'abolizione del¬ 
l’attuale codice di disciplina 
militare. Ecco una scadenza 
precisa: il nuovo codice di di¬ 
sciplina deve essere discusso 
al più presto dal Parlamento. 

lo sono consigliere comuna¬ 
le. attualmente in servizio di 
leva, èli sono personalmente 
reso conto che nella battaglia 
per la « questione militare » 
un ruolo di primo piano può 
competere agli Enti locali. Un 
csempto concreto 9 A giorni 
partirà un nuovo contingente. 
In tutti i comuni i nostri 
gruppi consiliari possono chie¬ 
dere che il sindaco convochi 
i coscritti, illustri loro la Co¬ 
stituzione (magari offrendo¬ 
gliene una copia), li informi 
sui loro diritti e doveri. / co¬ 
muni in cui vi sono caserme, 
a loro volta, possono realizza¬ 
re attività culturali e ricrea¬ 
tive per i soldati, in modo da 
contribuire a rompere l'isola¬ 
mento di questo acorpo se¬ 
parato ». Possono richiedere 
fondi alte Regioni e mobilita¬ 
re anche queste sui temi del¬ 
la riforma delle forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Troppo carburante 
bruciato nelle 
manovre militari 

Cara Unità, 

st ha un bel dire, da parte 
del governo, che a causa del¬ 
la crisi energetica dovuta al-' 
la mancanza di carburante, 
si deve consumare meno ben¬ 
zina, kerosene, energia elet¬ 
trica. ecc., per andare incon¬ 
tro alla penuria dei riforni¬ 
menti di petrolio (a causa, 
dicono, - dei ■ « cattivi arabi » 
che ci rt/ormscono tale pro¬ 
dotto col contagocce). Ma co¬ 
me la mettiamo la questione 
quando — mentre ci viene 
propinata tale predica e si 
snllraagono prodotti petroli¬ 
feri ai consumi civili, quali 
industrie, o- -sdali, scuole, ca¬ 
se di abitazione — vengono 
sperperate grandi quantità di 
carburante per effettuare in 
questo periodo le manovre mi¬ 
litari? 

Tale considerazione è nata 
dal semplice fatto che alcuni 
giorni fa, proprio nel mio 
paese, è transitata una colon¬ 
na militare composta da 22 
automezzi pesanti di ogni ge¬ 
nere, trainanti anche cannoni. 
Evidentemente stavano andan¬ 
do ad effettuare le a grandi 
manovre ». e certamente quei 
mezzi hanno brucialo una 
quantità molto elevata di car¬ 
burante. Qualcuno obietterà 
che l'esercito deve essere man¬ 
tenuto costantemente efficien¬ 
te per ogni evenienza, ma a 
me non risulta che ci siano 
i turchi alle porte... 

EMILIO CAROTI 

(Ponsacco - Pisa) 


le idee nei latti 


♦ Dito risultante da una indagine condotta dalla pda. 


I greci chiedono 
l’appoggio di 
tutta la sinistra 

Cari compagni della sinistra 
italiana, 

gli ultimi avvenimenti in 
Grecia, l'insurrezione del no¬ 
stro popolo e la feroce repres¬ 
sione che ne è seguila, sono 
riusciti a scuotere le coscien¬ 
ze non solo dei militanti di 
sinistra ma anche di larghi 
settori popolari democratici 
italiani ed europei. In seguito 
a questi avvenimenti da molle 
parti si è formulata l'esigenza 
di trasformare questa sensi¬ 
bilizzazione in aiuto concreto 
alla lotta del nostro popolo. 
E’ in un tale spirito che noi 
partecipiamo e continueremo 
a partecipare unitariamente 
alle varie manifestazioni che 
lutti i settori della sinistra 
italiana organizzano a favore 
della Resistenza greca. 

Per questi motivi noi sen¬ 
tiamo il dovere di denunciare 
una serie di manovre e pro¬ 
vocazioni nei nostri confronti, 
che sono culminate con la se¬ 
rata . a favore della Resisten¬ 
za greca » del 21 dicembre in¬ 
detta dal gruppo della w Co¬ 
mune » di Roma. Desideriamo 
precisare quanto segue: 

1) Le organizzazioni greche 
invitale alla serata erano sta¬ 
le informate dalla * Comune » 
e da un rappresentante di 
* Avanguardia Operaia » che 
si sarebbe trattato di una ini¬ 
ziativa della sinistra italiana. 
Della serata, invece, non ve¬ 
nivano informati nè i parliti 
della sinistra con i rispettici 
organi di stampa, nè le orga¬ 
nizzazioni e i giornali Mani¬ 
festo e Lotta Continua. Così, 
al cinema Avorio erano solo 
presenti circa 300 compagni, 
una cinquantina del quali gre¬ 
ci. 1 rappresentanti della * Co¬ 
mune * non hanno nemmeno 
sentito il dovere di fare la mi¬ 
nima autocrìtica. La serata ha 
lasciato, secondo le loro stes¬ 
se dichiarazioni, un passivo 
di 250.000 lire circa e noi gre¬ 


ci abbiamo dovuto sostenere 
parte delle spese. 

2) La « Comune » e « A. O. » 
, avevano anche affermato ripe- 
' tutamente che agivano in uno 

spìrito di tompleta imparzia¬ 
lità verso le varie organizza¬ 
zioni greche. Purtroppo la 
stessa « serata per la Grecia » 
è stata spostala due volte sen¬ 
za nemmeno chiedere il no¬ 
stro parere. E' chiaro che i 
vari spostamenti hanno influi¬ 
to decisamente sul fallimento 
della serata del 21 dicembre. 
Malgrado le critiche già da 
noi espresse, abbiamo deciso 
di partecipare alla serata, 
chiarendo però in più occasio¬ 
ni (manifestazioni del 12 e 16 
dicembre a Milano) che non 
intendevamo diventare stru¬ 
mento di questo u qucWaltro 
gruppo. 

3) La sera del 20 dicembre 
cru terminata la lavorazione 
di un film firmato dal gruppo 
politico greco E.K.K.E. con 
l'aiuto tecnico della « Comu¬ 
ne ». Questo è stato l'unico 
film proiettalo durante la se¬ 
rata del 21, poiché nel con¬ 
fronti di un altro film greco 
(il cui contenuto si riferiva 
alla rivolta studentesca), la 
« Comune » ha effettuato un 
inaccettabile atto di censura. 

E' chiaro — c concludiamo 
— che noi resistenti greci ab¬ 
biamo bisogno e chiediamo 
l’appoggio di tutta la sinistra 
italiana, senza preclusioni e 
settarismi. Siamo però anche 
decisi ad esigere il rispetto 
nei nostri confronti, così co¬ 
me rispettiamo tutti l compa¬ 
gni italiani. 

LETTERA FIRMATA 
dalle organizzazioni della 
Resistenza greca: « Aris 
di Rigns Ferreos », Difesa 
, democratica, LEP (Lotta 
rivoluzionaria popolare), 
Movimento 20 Ottobre, 
PAK (Movimento panel¬ 
lenico di Liberazione), 
Sinistra Ìndipendente 
(Roma) 


Gli ex partigiani 
arruolati 
nella polizia 

Caro direttore, 

slamo degli ex partiglant 
combattenti, impegnati nel 
corpo delle guardie di PS sin 
dal 1945, da quando cioè, la¬ 
sciate le armi che nelle for¬ 
mazioni partigiano avevamo 
impugnato contro i nazifasci¬ 
sti. passammo nel reparti di 
polizia uusiliaria costituitisi 
anche su parere dei comitati 
di liberazione nazionale. Allo¬ 
ra la nostra posizione giuridi¬ 
ca venne regolata dal decre¬ 
to legislativo del Capo prov¬ 
visorio dello Stato del 6 set¬ 
tembre 1946. n. 106. che non 
offriva adeguate condizioni di 
carriera - come, invece, negli 
anni successivi ... le offrivano 
quei provvedimenti di legge 
in lavare del solo personale 
del Corpo proveniente dall’ex 
PAI (Polizia Africa italiana) 
e della ex milizia della strada 
e portuale mediante i quali 
ebbe diritto alla ricostruzione 
di carriera. Ciò avveniva men¬ 
tre nei confronti, di noi ex 
partigiani — clic combattem¬ 
mo per la libertà quando II 
personale di cui sopra si tro¬ 
vava dall’altra parte della bar¬ 
ricata — venivano, c tuttora 
vengono, riservate avvilenti 
mortificazioni. 

Per ovviare a queste ingiu¬ 
stizie (rese ancor più gravi 
dal fatto che le leggi in favo¬ 
re degli ex PAI e degli ex mi¬ 
liti della strada e portuale so¬ 
no state approvate mentre si 
inneggiava alla Resistenza nel 
suo ventennale) nelle legisla¬ 
ture successive al 1964 venne 
presentala una proposta di 
legge mirante ad estendere ai 
combattenti della guerra di 
Liberazione quei benefici già 
accordali alle categorie prima 
menzionale. Ixi domanda che 
poniamo adesso è • c/ic cosa 
si pensa di lare a nostro fa¬ 
vore in questa legislatura? 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di appar¬ 
tenenti al corpo di PS 
(Trieste) 

Per riparare alle ingiustizie 
subite dagli ex combattenti 
della guerra di Liberazione, 
arruolati nella polizia, è stata 
presentata una proposta di 
legge a firma di parlamentari 
di tutti i gruppi dell’arco co¬ 
stituzionale <DC, PCI, PSI, 
PRI, PSDI, PLI). La commis¬ 
sione Interni della Camera ha 
preso in esame tale proposta 
assieme ad altre riguardanti 
il personale del corpo delle 
guardie di PS e ha formula¬ 
to, come base di discussione, 
un testo unificato che all’arti¬ 
colo 7 riporta integralmente 
la proposta unitaria a favore 
degli ex partigiani c combat¬ 
tenti della guerra di Libera¬ 
zione. La commissione Bilan¬ 
cio della Camera ha già e- 
spresso parere favorevole ed 
ora spetta alla commissione 
Interni discutere e approvare 
il testo definitivo della legge. 
I deputati del PCI, che si so¬ 
no adoperati per realizzare la 
più ampia unità di forze an¬ 
tifasciste, continueranno ad 
operare per vincere l'ostilità 
presente in seno al ministero, 
che ha impedito fino ad ora 
il riconoscimento di quella 
giustizia tanto attesa dagli « 
partigiani arruolati nella po¬ 
lizia. 

SERGIO FLAMIGNI 

(deputato del PCD 


Vuole conoscere 
nuo i esperienze 
didattiche 

Cara Unità, 

sono una giorane maestra 
e compagna. Scrivo perchè 
avrei grande piacere di met¬ 
termi in contatto con mae¬ 
stri o con gruppi di insegnan¬ 
ti che conducono nuove espe¬ 
rienze didattiche ed educati 
ve. Grazie. 

CIRA SANNINO 
(via 4 Novembre 100, piano 
80056 Ercolano • Napoli) 
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Mentre Kissinger parte da Washington alla volta del Cairo o di Tel Aviv. 

Eban ribadisce la tattica 
dilatoria degli israeliani 

« Non ancora formulalo » quel piano per il disimpegno delle forze di cui sabato scorso si annunciava la presen¬ 
tazione - Il segretario di Stato americano si incontrerà oggi stesso con Sadat ad Assuan - Ipotesi sui motivi del¬ 
l'anticipo della visita, già prevista per la fine del mese - Accentuata repressione in Cisgiordania e a Gaza 


' s « • • * * 

I colloqui di Yamani e Abdessalam a Roma I Intensa attività politica 


Petrolio: atmosfera 
amichevole negli 
incontri italo - arabi 

Il ministro dell'Arabia Saudita augura all'Italia di essere in un 
prossimo futuro annoverata fra i Paesi amici degli arabi - Collo¬ 
qui con Giolitti e Gullotti - Oggi incontri con Moro e con De Mita 


IL CAIRO, IO 

li Segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger è in 
viaggio alla volta dell’Egitto, 
dove avrà colloqui con il pre¬ 
sidente Sadat e il ministro 
degli esteri Fahmy (quest’ulti¬ 
mo ha rinviato di 24 ore la sua 
partenza per l’URSS, origina¬ 
riamente prevista per vener¬ 
dì), e si recherà quindi a 
Tel Aviv per conferire con i 
dirigenti israeliani. Il viaggio 
di Kissinger — come è noto 

— ha lo scopo di contribuire 
a sbloccare il negoziato sul di¬ 
simpegno delle forze sul Ca¬ 
nale di Suez e nel Sinai, nego¬ 
ziato che finora segna il pas¬ 
so (malgrado le ottimistiche 
voci dei giorni scorsi) e che 
costituisce la premessa di ogni 
ulteriore progresso della con¬ 
ferenza di pace ginevrina. 

Nell’annuncio del viaggio 
di Kissinger. diramato ieri 
dalla Casa Bianca, non si fa 
nessun riferimento esplicito 
ai contrasti o alle difficoltà 
Insorte a Ginevra: ma che le 
trattative siano a un punto 
morto emerge chiaramente 
sia dalla tattica dilatoria de¬ 
gli israeliani (che viene de¬ 
nunciata dalla stampa del Cai¬ 
ro) sia dalle dichiarazioni re¬ 
se oggi dal ministro degli 
esteri di Tel Aviv che, per es¬ 
sere state pronunciate pro¬ 
prio mentre Kissinger >i ac¬ 
cingeva a partire per il Me¬ 
dio Oriente, acquistano un to¬ 
no assai duro e restrittivo. 

Mentre infatti nei giorni 
scorsi si era parlato di un 
« piano Dayan » — concordato 
a Washington con Kissinger 

— che doveva essere presen¬ 
tato fin da lunedì scorso ai 
colloqui militari di Ginevra, 
oggi Abba Eban ha detto che 
Israele attende la visita di 
Kissinger « prima di formula¬ 
re una concreta proposta per 
la separazione delle forze lun¬ 
go il Canale ». Eban — che 
parlava alla radio — ha ag¬ 
giunto che «sarà necessario 
molto impegno» perché il pro¬ 
blema dello sganciamento è 
« molto complesso e delica¬ 
to ». Sulla stessa linea si muo¬ 
vono i commenti della stam¬ 
pa israeliana: il governativo 
Davar afferma che « vi è un 
lìmite a ciò che si può chie¬ 
dere a Israele per quanto ri¬ 
guarda le concessioni prima 
di procedere alla fase politica 
della conferenza», mentre il 
foglio religioso Hatzofeh af¬ 
ferma che l’arrivo di Kissin¬ 
ger si verifica « mentre sullo 
sfondo tuona il cannone, an¬ 
che se per ora in maniera li¬ 
mitata» ed auspica che Kis¬ 
singer «convìnca gli egiziani 
a contentarsi dell’offerta 
israeliana di ritiro dal Ca¬ 
nale ». 

Come si vede, insomma, la 
visita di Kissinger avviene in 
un clima teso e difficile, e la 
responsabilità di questo clima 
ricade sulle spalle dei gover¬ 
nanti israeliani. Su questo 
aspetto si mette assai chiara¬ 
mente l’accento nei commenti 
degli ambienti responsabili 


Una smentita 
della Fiat 

TORINO, 10 

In seguito alla notizia ap¬ 
parsa su un giornale di Ro¬ 
ma secondo la quale un ca¬ 
rico di trattori FIAT sareb 
be stato respinto dalla Lib.a, 
la direzione informazioni del¬ 
l’azienda precisa che attual¬ 
mente non vi sono rapporti 
di lavoro con la Libia ne! 
settore dei trattori. 

Nei giorni scorsi un carico 
di autocarri e autobus FIAT 
ha potuto essere soltanto ;n 
parte sdoganato, nel porto di 
Tripoli, perchè non era a! 
momento completa la docu¬ 
mentazione per il ritiro im¬ 
mediato dei veicoli dal porto 
in conformità a quanto sta¬ 
bilito dalle autorità libiche 


egiziani. Il ministro della 
guerra Ahmed Ismail, In un 
discorso ai diplomati dell’ac¬ 
cademia militare « Nasser », 
ha espressamente condannato 
« la tattica del rinvio e del 
sabotaggio » cui la parte israe¬ 
liana ricorre durante le con¬ 
versazioni per il regolamento 
della crisi mediorientale. Dal 
canto suo il giornale governa¬ 
tivo Al Gumhuria ricorda co¬ 
me Israele abbia prima rin¬ 
viato i colloqui sul disimpe¬ 
gno per attendere le elezioni 
del 31 dicembre e pretenda 
ora di prendere tempo in vi¬ 
sta della formazione di un 
nuovo governo: « Questi ed al¬ 
tri rinvìi — scrive il giornale 
— riguardano Israele e non 
noi. Dovremmo fare in modo 
che Israele paghi caramente 
questi ritardi cosi da trovarsi 
finalmente obbligato a ritirar¬ 
si dai territori occupati: que¬ 
sto è il compito assunto dai 
combattenti arabi sul fronte 
del Sinai, del Golan e all’in¬ 
terno di Israele ». 

Tutti i giornali cairoti dan¬ 
no alla visita di Kissinger 
ampio rilievo, titolando visto¬ 
samente a tutta pagina e scri¬ 
vono che Kissinger si ferme¬ 
rà in Egitto due giorni (do¬ 
mani e sabato), recandosi di¬ 
rettamente ad Assuan per in 
contrarvi Sadat, che è tuttora 
convalescente da una bronchi¬ 
te. Al Akhbar afferma che il 
ministro degli esteri Famhy 
ha rinviato la sua visita a Mo¬ 
sca appunto per essere pre¬ 
sente ai colloqui con Kissin¬ 
ger. Al Altra in dal canto suo 
scrive che la visita di Kissin¬ 
ger era originariamente pre¬ 
vista per la fine del mese, ma 
che l’ambasciatore americano 
Eilts, rientrato martedì da 
Washington, ha comunicato a 
Fahmy il desiderio america¬ 
no di anticipare il viaggio. 

A questo proposito è da re¬ 
gistrare, a titolo di cronaca, 
quanto afferma oggi a Beirut 
il giornale Al Shark (definito 
« vicino al governo siriano ») 
secondo il quale Kissinger 
avrebbe anticipato il suo viag¬ 
gio in seguito ad una comu¬ 
nicazione della CIA che l’Egit¬ 
to si accingeva a sferrare un 
attacco massiccio contro le 
truppe israeliane sulla riva 
occidentale del Canale. In ba¬ 
se a queste « informazioni », 
l’ambasciatore Eilts si sarebbe 
precipitato da Sadat per chie¬ 
dergli di desistere dall’attac¬ 
co e per informarlo dell’arri¬ 
vo di Kissinger. Sadat — con¬ 
tinua Al Shark —- si era deci¬ 
so a ordinare l’offensiva «a 
causa della tattica temporeg¬ 
giatrice seguita da Israele a 
Ginevra ». 

In questa situazione una 
nota distensiva ha portato sta¬ 
sera una dichiarazione del se¬ 
gretario dell’ONU Waldheim 
il quale ha detto che esiste 
« una buona possibilità » che 
si verifichi presto lo sgancia¬ 
mento delle forze sul Canale. 
Tuttavia, lo stesso Waldheim 
ha parlato di possibilità di ac¬ 
cordo « nelle prossime settima¬ 
ne », mentre non sembra che 
gli egiziani possano consenti¬ 
re a Tel Aviv di tirare le 
cose tanto a lungo. 

Sul fronte del Canale conti¬ 
nuano infatti quotidianamen¬ 
te gli incidenti a fuoco — an¬ 
che se finora circoscritti — 
e continuano a registrarsi 
perdite da ambo le parti: in¬ 
cidenti si verificano anche 
sul Golan, e le truppe conti¬ 
nuano ad essere tenute in 
stato di allarme, il che sta 
a dimostrare la necessità che 
si arrivi sollecitamente ad un 
accordo sul disimpegno, pro¬ 
prio per evitare una ripresa 
delle ostilità. 

Nei territori occupati, in¬ 
tanto. continuano le misure 
repressive delle autorità mili¬ 
tari israeliane Oggi a Na- 
blus è stata fatta saltare in 
aria la casa d: un arabo «so¬ 
spetto di complicità con i 
guerriglieri »: l’arabo è stato 
fermato e portato al coman- 



Sr T R A I N mm E PAI 

WUtTURE S RiCHMONO, HOUNStOW 


N SERVICES 



ii n h 

? re iumoMii *>■ 


*ouft*i«ovra 

... ' & 




y‘ * y * } 


• S-CSJsv»' 


4 < tx*x K. y > 


, . v ^ 




12 

;VH 


LONDRA — Passeggeri bloccati alla stazione di Waterloo dallo sciopero dei ferrovieri 

Mentre In politica dei conservatori aggrava la crisi di giorno in giorno 

I SINDACATI INGLESI PROSPETTANO 
AZIONI CONTRO LE SCELTE DI HEATH 

Riuniti i dirigenti delle diciannove maggiori « unions » — Ieri situazione molto difficile 
a Londra per le minacce del governo che hanno indotto i ferrovieri ad una pronta replica 
Sempre distanti le posizioni nella trattativa per i minatori 

--- “| Dal nostro corrispondente ( W >£”2? iSmLo^ciSe- 


Solidarizzando col cardinale di Barcellona 

Alfrink: assenti i diritti 

* < • _ 

fondamentali in Spagna 

Il primate d'Olanda esprime il suo pieno appoggio 
ai dirigenti delle « Commissioni operaie » processati 

Il cardinale Alfrink, pri- inoltre, il suo pieno appog- 
mate d’Oland-a e presidente gio alle iniziative di coloro 
del movimento intemazionale che «cercano di ottenere il 
cristiano Pax Christi, in un riconoscimento dei diritti de- 
mes&aggio al cardinale Juba-' gli obiettori di coscienza ». 
ny, l'arcivescovo di Barcello- Dopo un accenno all’a inef- 


LONDRA, 10 

ale di Barcellona - Si aggrava sempre più la 

crisi industriale ed economi- 

——-* ca in Inghilterra: improvvisi 

scioperi dei macchinisti han- 
• •!••• no precipitai 0 nel caos i tra- 

| ffllVlffl sporti ferroviari mentre si guar- 

* VI II I UIIIIII da con pessimismo all’esito della 

riunione dei leader sindacali dei 
- minatori del carbone convocata 

! - C Uff finn pcr esanii nare ic pressioni e le 

j In GpUllMI minacce del governo che non ri- 

■ ** spendendo alle richieste dei lavo¬ 

ratori chiede che si metta fine 
.. . . alio sciopero bianco che ha dra- 

ie li SUO pieno appoggio sticamente ridotto le forniture di 

«ioni nnpraip » nrocessati combustibile alle centrali eletlri- 

siom operaie » processati che e a „ e fabbriche del paese 

• I macchinisti, che avevano fi- 

inoltre, il suo pieno appog- nora limitato la loro agitazione 

gio alle iniziative di coloro a ^ a astensione completa dagli 

che « cercano di ottenere il • straordinari, hanno incrociato in 

riconoscimento dei diritti de- molti casi le braccia in segno di 


na che in questi ultimi tempi 
aveva protestato centro le re¬ 
pressioni poliziesche, solida¬ 
rizza con quanti in Spagna 
lottano per vedere affermati 


Dopo un accenno all’« inef¬ 
ficacia delle azioni violente 
come quelle dell’attentato con¬ 
tro il primo ministro Carrero 
Bianco » in quanto esse « com¬ 
portano un danno alla realiz- 


i diritti di riunione e di asso- zazione delle esigenze del po- 


bihto dalle autorità libiche I do di polizia Numerosi arre- espressione della stamoa. ece. 

con una nuova dispostone ' sti sono stati eseguiti anche ▼ dirigenti delle commissioni 

In vigore dal 5 gennaio -S: ] fra la popolazione araba di Ge- operaie meritano la nostra 

tratta di un episodio - or- j rusalemme. Hebron. Betlemme solidarietà nel loro tentativo 

mai risolto — che riguarda e Ramallah nella Cisgiorda- di ottenere questi diritti ». 


dazione. 

« Il processo 1001 — dichia¬ 
ra Alfrink — dimostra anco¬ 
ra una volta l’assenza dei di¬ 
ritti fondamentali in Spagna, 
come il diritto di riunione 
e di associazione, la libera 
espressione della stampa, ece. 
I dirigenti delle commissioni 
operaie meritano la nostra 


semplicemente l'appiicaz.cne nia. nonché a Khan Junis e 
di una norma doganale. Rafah nella striscia di Gaza. 


polo spagnolo », il card. Al¬ 
frink rinnova la solidarietà 
del movimento che presiede 
verso quanti si battono per il 
pieno riconoscimento dei di¬ 
ritti dell’uomo in Spagna. 

Intanto, va registrato che 
cinque preti baschi, che ave¬ 
vano manifestato la loro so¬ 
lidarietà con i sei sacerdoti 
imprigionati a Zamora, sono 
stati condannati lunedi scor- 


II presidente di Pax Christi, so ad ammende che variano 

nel suo messaggio, esprime, da 25 mila a 100 mila pesetas. 


LE RIVELAZIONI DI UN GIORNALISTA AMERICANO DELLA RIVISTA « ESQUIRE » 

■» ^ 

Nel 1965 la CIA preparò due progetti 
per invadere Cuba ed uccidere Castro 


protesta per la decisione della 
direzione delle ferrovie di non 
pagare chiunque si rifiuti di 
lavorare. 1 

■ Nella zona di Londra si sono 
rapidamente formati giganteschi 
ingorghi per il ricorso dei pen¬ 
dolari alle automobili, c E’ il 
caos completo » ha comunicato j 
l'Automobil Club. Chi è riusci¬ 
to a trovare un treno è stato 
awertito che non poteva consi- 

dorare garantito il viaggio di ri- )CIOp8rO 

torno. Tra le sette e le dieci di ■ 

stamane solo 53 treni hanno rag- • _ 

giunto la capitale sui 532 in prò- Ili ' (IVI Cunlieiv 

gramma. Il risultato è stato che 

solo ventimila persone sono riu -nufilft crnahiiIa 
scitc a raggiungere Londra in IlKlYUlv SDUgiIQIU 
treno. Le altre o sono rimaste a x(innm 

casa o si sono servite dei prò- MADRID, 10 

pri mezzi. Circa 3.000 lavoratori del 

Il quadro appare in prospct- cantiere della Astano hanno 

' | tiva ancor piu serio. Dinanzi. effettuato ieri uno sciopero 

alla resistenza del governo selvaggio per reclamare au- 
Heath i leader dei 19 maggiori menti salariali. Fonti sindaca- 

sindacatì deirindustria, che rap- li informano che 200 Iavora- 

presentano un milione e mezzo tori che martedì avevano 

di operai, stanno esaminando scioperato sono stati sospesi 

r\ WN tvw 4 r4 1 1 CI 1 1 -SF fT ^ #4 11 rt fr-Arrt ! 


minatori perché fosse accettata 
una offerta di aumento conte¬ 
nuta nei limiti fissati dalia leg¬ 
ge. Ma i dirigenti sindacali 
quasi certamente respingeran¬ 
no l’appello. L’umore prevalen¬ 
te nell’esecutivo è per una in¬ 
tensificazione della pressione 
sul governo, attraverso un ul¬ 
teriore rallentamento della pro¬ 
duzione. 

Se la vertenza coi ferrovieri 
dovesse aggravarsi, le fornitu¬ 
re di materie prime e di carbo¬ 
ne alle fabbriche e alle cen 
trali elettriche subirebbero pe¬ 
santi decurtazioni. 

Il settore più vulnerabile è 
quello dell’acciaio. La grande 
società siderurgica a parteci¬ 
pazione statale, la British Steel 
Corp., ha già ridotto la produ¬ 
zione della metà e le sue scorte 
di carbone sono scese a una 
quota critica. Molte altre indu¬ 
strie dipendono come si sa dal¬ 
l’acciaio. 

Sempre ieri il governo ha de¬ 
ciso di estendere per un altro 
nie c c. il terzo, lo stato di emer¬ 
genza 

a. b. 


NEW YORK, 10 

Il giornalista americano Tad 
Szulc ha rivelato che Io scom¬ 
parso presidente statunitense 
Lyndon Johnson aveva prò 
gettato una seconda operazio¬ 
ne di invasione di Cuba (la 
prima avvenne nel '61), ac 
compaginata da un attentato 
alla vita del primo m nistro 
Fidel Castro II piano — dice 
Szulc in un articolo che verrà 
pubblicato sul numero del 
17 gennaio della rivista Esqui- 
re — venne annullato per la 
improvvisa crisi verificatasi 
nella repubblica dominicana 
neU’aprile 1965. che indusse 
Johnson ad un intervento di 
truppe statunitensi. 

Szulc, ex corrispondente di¬ 
plomatico del New York Ti¬ 
mes, ha ricevuto queste in¬ 
formazioni da uomini che 
parteciparono al progetto, de 
nominato in codice «seconda 
guerriglia navale ». La Central 
intelligence agency (CIA) spe- 
m 750.000 dollari al mese per 
Questa operazione; inoltre due 


milioni di dollari appartenen 
ti a questi fondi non si sa 
più che fine abbiano fatto 
L'operazione fu pianificata 
dalla CIA « presumibilmente 
confortata dall'autorità del 
. presidente Lyndon Johnson 
(a meno che non fosse un'al¬ 
tra iniziativa senza ricerca di 
autorizzazione)». «La nuova 
invasione doveva essere effet 
tuata su una scala minore 
d: quella della Baia de: Porci 
Il copione prevedeva Io sbarco 
di circa 750 cubani armati 
nel momento cruciale, quan¬ 
do Castro fosse già morto, con 
lo scatenarsi dell’inevitabile 
caos... L’esistenza della con 
giura per l’uccisione di Castro, 
abbozzata dalla CIA a Parigi 
ed a Madrid, venne scoperta 
dal governo cubano nel mar¬ 
zo del 1968, quando l’attenta¬ 
tore designato, un medico cu 
bano ed ex maggiore dell’eser¬ 
cito rivoluzionario di nome 
Rolando Cubela, venne arre¬ 
stato all’Avana dopo indagi¬ 
ni svolte dagli agenti del con¬ 


tro spionaggio cubano. ìnso- 
spett.t:si di lui». 

Nonostante che il governo 
cubano avesse rivelato la con¬ 
giura per l'assassinio di Ca¬ 
stro. il progetto per l’invasio¬ 
ne non venne mai denuncia¬ 
to, probabilmente, dice Szulc, 
perché il governo cubano 
stesso non ne sapeva molto 

II giornalista rivela inoltre 
che nel 1961, sette mesi dopo 
il fallimento dell’invasione 
stroncata alla Baia dei Porci, 
, il presidente John Kennedy 
lo inten>ellò per chiedergli 
cosa egli pensasse dell’oppor¬ 
tunità di un tentativo di’uc¬ 
cisione di Castro; il presiden¬ 
te, secondo La rivelazione, si 
compiacque della posizione 
contraria assunta dall’interlo¬ 
cutore. 

« Kennedy — scrive Szulc — 
si allungò airindictro sulla 
sedia, sorrise e disse di aver 
voluto sentire cosa ne pen¬ 
sassi perché si trovava sotto¬ 
posto a forti pressioni da 
parte di consiglieri del repar¬ 
to Informazioni (dei quali non 


fece il nome) per fare uccide¬ 
re Castro, cosa alla quale egli 
si opponeva energicamente, 
sulla base di ragion: morali 
per le quali gli Stati Uniti 
non devono mai partecipare 
ad assassinii politici. «Sono 
contento che anche tu la pen¬ 
si cosi, mi disse ». 

Szulc dice di non essere in 
grado di sapere se Kennedy 
fosse a conoscenza di un pro¬ 
getto, elaborato da ufficiali 
dello spionaggio militare po 
co dopo il fallimento delia 
spedizione della Baia del por 
, ci, per fare uccidere Castro e 
suo fratello Raul, vice primo¬ 
ministro, da tiratori scelti 
fatti penetrare nel paese dalla 
base della marina militare 
statunitense di Guantariamo. 
«Forse — dice il giornalista 
— lui pensava a questo quan 
do mi parlava cosi», anche la 
amministrazione Eisenhower, 
sempre secondo Szulc, respin 
se nel I960 una raccomanda¬ 
zione di un responsabile della 
CIA per un piano per l’ucci¬ 
sione di Castro. 


proposte di agitazioni su larga dal lavor 
scala per sostenere rivendica za salari- 
zionì salaridii. - Scccnd 

Il numero degli inglesi ri.latti lavorato: 
alla disoccupazione in seguito d j a *; 

alla settimana lavorativa di tre a i mcse 
giorni imposta dal governo si va 
intanto avvicinando a quota un r—— 

mi bone. 

La tensione in campo indu¬ 
striale si era acuita ieri dopo 
che il cancelliere dello scacchie¬ 
re Anthony Barber aveva respin¬ 
to nettamente un piano, propo¬ 
sto dal Trades Union Congress 

(TUC). la centrale dei sindaca- _ 

ti inglesi, per mettere fine al- iKrittc 

la agitazione dei minatori del I 

carbone. — 

Secondo i dirigenti del TUC, J! REZ 

il governo avrebbe dovuto ac- 49503 * 

ccttare di considerare quello 49512 Ì 

dei minatori come un caso spe- ■. s/i 
ciale autorizzando per loro au- Tatti, 
menti salariali superiori alle itali/ 

quote previste dalle misure an- • n Jl® : 
ti-inflazkmi.stiche. In tal caso, 7 . 550 . 

il TUC avrebbe garantito che pulii, 

non ci sarebbero stati scioperi blicità 

in altri settori. Il governo ha raccun 

però ribadito, che non conscn- f* 
tira eccezioni. 

I minatori, i macchinisti del- Firenze 

le ferrovie c i lavoratori della lesioni 

industria chiedono tutti aumen- lotosa 

li che vanno oltre il limite monte, 

stabilito al 7 per cento della •***•■ 

paga base settimanale. , 

II ministro del lavoro William _ 

Whitclaw ha rivolto ieri un ap- stabilii 

pello all’esecutivo del sindacato Mmb 


dal lavoro per due giorni sen¬ 
za salario. 

Secondo !e stesse fonti, i 
lavoratori chiedono una me¬ 
dia di 3.000 pesetas in più 


Il ministro del petrolio del¬ 
l’Arabia Saudita Ahmed Zaki 
Yamam e il ministro dell’indu¬ 
stria e dell’energia di Algeria 
Belaid Abdessalam sono giunti 
ieri a Roma provenienti da 
Madrid. 1 due ministri sono stati 
ricevuti nel pomeriggio al Qui¬ 
rinale dal presidente Leone, 
quindi hanno avuto un incontro 
con il ministro del bilancio Gio- 
litti e un altro con il ministro 
delle partecipazioni statali Gul- 
lotti. Oggi dopo un incontro con 
il ministro dell'industria De Mi¬ 
ta, avranno un colloquio alla 
Farnesina con il ministro degli 
esteri Moro. 

Dopo l’arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, avvicinato dai gior¬ 
nalisti il ministro Yamam ha 
dichiarato: «Siamo qui per 
spiegare la ragione delle misure 
che abbiamo adottato. Siamo 
molto preoccupati della situa¬ 
zione dell’economia mondiale e 
della prosperità dell’Europa, co¬ 
sì come di quella del Giappone 
e degli altri paesi importatori. 
Siamo qui come amici per spie¬ 
gare. in una missione di coo¬ 
pcrazione, quali sono i nostri 
problemi ». 

Alla domanda se l’Italia può 
contare su una consistente for¬ 
nitura di petrolio da parte sau¬ 
dita in tempi brevi. Yamani lui 
risposto: « Saremo molto lieti 
di cojlaborare con l’Italia. Ci 
auguriamo che gli ostacoli di 
natura politica nella nostra par¬ 
te del mondo vengano rimossi 
e a quel punto faremo affari 
con l’Italia nel modo in cui 
l’Italia vorrà farli sulla base 
del nostro interesse reciproco ». 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri di oggi con Giolitti e 
Gullotti non si sono avute indi¬ 
cazioni sui tenore dei colloqui, 
ma solo sul loro clima, amiche¬ 
vole c positivo. Il colloquio con 
il ministro del bilancio è du¬ 
rato 4ì minuti. All’uscita. Abdes¬ 
salam ha detto di essere sod¬ 
disfallo dell’incontro nel quale 
si era parlato « di petrolio e 
di rapporti fra paesi produt¬ 
tori e consumatori ». 

Giolitti. da parte sua. ha di¬ 
chiarato: c Giudico mollo inte¬ 
ressante e positivo, perchè con¬ 
creto e non retorico, il col¬ 
loquio avuto con i due ministri 
dell’Algeria e dell’Arabia Sau¬ 
dita. L’atmosfera è stata sin¬ 
ceramente amichevole e cordia¬ 
le. Credo che esistano le con¬ 
dizioni per tradurre i senti¬ 
menti di amicizia in atti e com¬ 
portamenti idonei a risolvere i 
problemi che sono diversi da 
paese a paese ma convergono 
in un interesse comune ». 

A conclusione del successivo 
colloquio al ministero delle par¬ 
tecipazioni statali con Gullotti 

— al colloquio ha anche parte¬ 
cipato il presidente dell* ENI 
Girotti — il ministro Yamani 
avvicinato dai giornalisti ha 
definito « molto soddisfacenti fin 
dall’inizio i colloqui della sua 
prima giornata romana ». « Ab¬ 
biamo parlato — ha aggiunto 

— di politica e non di parti¬ 
colari progetti di cooperazione 
economica ». ha detto rispon¬ 
dendo ad una domanda. Gli 
è stato chiesto se l'Italia po¬ 
teva essere annoverata in un 
immediato futuro tra i paesi 
amici: «Noi siamo amici di 
tutti — ha risposto Yamani 

— e comunque spero altret¬ 
tanto da parte del governo ita¬ 
liano». Un augurio, come si 
vede, con il sottinteso che toc¬ 
ca al governo italiano cerca¬ 
re di raggiungere questo obiet¬ 
tivo. 

II ministro Gullotti. a sua 
volta ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: « E' stato un in¬ 
contro di grande interesse e 
meritevole di serie meditazioni. 
La cordialità e la franchezza 
del colloquio sono a mio pa¬ 
rere non solo un fatto formale, 
ma segno di una piattaforma 
di rapporti importante c parti¬ 
colarmente feconda ». 


Scrittrice sovietica 
espulsa dairilnione 
degli scrittori 

MOSCA, 10 

L’Unione degli scrittori sovie¬ 
tici ha espulso la scrittrice ses- 
santaseienne Lidia Chukovskaia. 
Secondo quanto riferisce 1AXS.V 
la Chukovskaia è stata espulsa 
ieri nel corso di una assemblea 
del comitato dellUnio'ne degli 
scrittori per aver difeso pubbli¬ 
camente il fisico Andrei Sakha- 
rov. La riunione, durata poco 
più di due ore. ha emesso un 
comunicato unanime di condan¬ 
na nei confronti della scrittrice, 
decretando contemporanca men 
tc repulsione. 


(Dalla priiita pagina) 
ni all’interno del mondo cat¬ 
tolico, per il carattere anti¬ 
storico della consultazione, e 
in maniera esplicita era de¬ 
nunciato il rischio del «con- 
tugio colerico » da parte dei 
neo-fcscisti, i quali vedono nel 
referendum una occasione per 
un reinserimento politico. Ie¬ 
ri l’on. Fracapzani • ha fatto 
appello alla sinistra de ad as¬ 
sumersi con coraggio le re¬ 
sponsabilità che le competo¬ 
no e a « non accettare mec¬ 
canicamente le cosiddette scel¬ 
te obbligate e in una -parola 
a non nascondere la testa sot¬ 
to la sabbia »; ciò vale — ha 
detto — a anche in riferimen¬ 
to all’aspetto di grande rile¬ 
vanza relativo alla civile con- 
■ vivenza tra laici e cattolici, 
conquista di grande valore, 
come ci ha insegnato De Ga- 
speri ». 

La DC di Ravenna si è 
pronunciata contro il referen¬ 
dum Questo è quanto si è 
potuto ricavare da un inter¬ 
vento pronunciato dal segre¬ 
tario provinciale de, Roma¬ 
no Argnanì, nel corso della 
prima seduta del nuovo Consì¬ 
glio comunale. Egli ha am¬ 
messo di rendersi conto che 
una soluzione come quella 
del referendum non può pro¬ 
durre altro che una spacca¬ 
tura politica nella già grave 
situazione del Paese. Non a 
caso — ha detto — questa 
soluzione è stata ricercata con 
ansietà da parte della destra 
estrema. La DC, secondo Ar- 
gnani, pur non assumendosi 
la responsabilità diretta di 
scongiurare il referendum, 
deve rendersi disponibile ad 
appoggiare in qualsiasi modo 
l’azione di quelle forze che 
vogliono dare al problema 
una soluzione diversa e ncn 
nociva per il Paese. Il segre¬ 
tario della DC ravennate ha 


soggiunto che se 1 partiti che 
hanno voluto la legge per 11 
divorzio si sforzeranno di 
portare modifiche sostanziali 
al testo, la DC può anche 
astenersi nella votazione In 
Parlamento. 

VATICANO La Santa k 

tuttora disponibile a una re¬ 
visione bilaterale del Concor¬ 
dato con l’Italia e il suo at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
l’introduzione del divorzio se¬ 
gue una « linea costante ». Ciò 
è stato confermato ieri dal 
portavoce vaticano, prof. Fe¬ 
derico Alessandrini. 

«La nuova legislazione ita- 
liana che introduce il divor¬ 
zio — egli ha detto rispon¬ 
dendo al giornalisti — ha su¬ 
scitato delle reazioni relativi 
all’applicazione del Concor¬ 
dato. Questo è un punto che 
concerne una convenzione bi¬ 
laterale tra Santa Sede e Sta¬ 
to italiano. E questa è una 
questione che riguarda la 
Santa Seden. 

«Poi — ha soggiunto Ales¬ 
sandrini — c’è l'altra questio¬ 
ne, quella, direi, del contegno 
dei cattolici italiani nei con¬ 
fronti di questa nuova legge: 
e questo riguarda i cattolici 
italiani in quanto cittadini 
nell’esercizio delle loro pre¬ 
rogative ». 

Al portavoce vaticano è 
stato chiesto se possono con¬ 
siderarsi ancora aperti i ne¬ 
goziati per la revisione del 
Concordato cominciati anni fa 
con l’incontro Moro-Villot. 
« A me — ha risposto Alessan¬ 
drini — non risulta che vi 
siano stati altri contatti, ma 
risulta altresì che c'è sempre 
una disponibilità della Santa 
Sede, la quale risale al tem¬ 
po in cui da parte italiana 
venne annunciato il desiderio, 
la volontà, di una revisione 
del Concordato ». 
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(Dalla prima pagina) 

sizioni bilaterali di vantaggio 
sarebbe rovinosa ». A suo avvi¬ 
so « ogni vittoria in questo 
settore sarebbe ingannevole 
e andrebbe comunque a sca¬ 
pito della stabilità interna¬ 
zionale e del benessere del¬ 
l’economia mondiale ». 

Kissinger ha aggiunto mi¬ 
nacciosamente: « La scarsità 
dell’energia è una preparazio¬ 
ne a possibili crisi future de¬ 
rivanti dalla crescente scar¬ 
sità di altre materie prime». 

La reazione più negativa al¬ 
l’iniziativa presa da Nixon è 
venuta dalla Francia, la quale 
(come riferiamo più ampia¬ 
mente qui appresso) non ri¬ 
sponderà subito all’invito dì 
Nixon in quanto esso solleva 
« diversi problemi » che devo¬ 
no essere studiati, soprattut¬ 
to in ordine alla esclusione di 
certi Paesi europei dall’invi¬ 
to. Una posizione assai espli¬ 
cita ha preso anche il gover¬ 
no giapponese: sì alla riunio¬ 
ne (anche se l’annuncio uffi- 
ficiale verrà dato forse doma¬ 
ni). ma a patto che miri a 
realizzare una cooperazione 
fattiva tra Paesi produttori e 
consumatori. Il vice-primo 
ministro Takao Miki ha detto 
chiaramente ieri sera a Wa¬ 
shington, in una conferenza 
stampa, che il Giappone non 
prende in considerazione una 
soluzione al problema globale 
dell’energia « fuori del quadro 
di una cooperazione fra Paesi 
produttori e Paesi consuma¬ 
tori », le cui esigenze sono 
« complementari »; per l’in- 
tanto. Tokio prosegue nei suoi 
contatti bilaterali con i Pae¬ 
si produttori, sulla scia della 
recente missione in Medio 
Oriente dello stesso Miki. 

Per quel che riguarda i go¬ 
verni europei, la linea preva¬ 
lente — dopo la polemica no¬ 
ta della CEE di ieri sera — 
è quella di sollecitare l’allar¬ 
gamento della partecipazione 
alla riunione dell’ll febbraio. 
Cosi Bonn si è detto favorevo¬ 
le, ma vuole discut ere con i 
partners nella CETE prima di 
dare una risposta ufficiale; 
analogamente, il premier in¬ 
glese Heath ha dichiarato di 
accogliere con favore la pro¬ 
posta di Nixon, ma ha detto 
che invierà ima risposta dopo 
aver consultato gli altri Pae¬ 
si della Comunità. Intanto, 
anche Londra ricerca accordi 
diretti con i Paesi arabi: pro¬ 
prio oggi il ministro per la 
energia lord Carrington ha 
annunciato un suo imminente 
viaggio in Medio Oriente (ci¬ 
tando espressamente l’Arabia 
Saudita), mentre ieri è già 
partito alla volta dei Paesi 
del Golfo Persico il sottose¬ 
gretario al Foreign Office 
Lord Balnier. Dal canto loro 
Danimarca e Belgio — che 
sono fra gli esclusi dall’invito 
di Nixon — hanno annunciato 
che solleveranno il problema 
nel corso del consi glio mini¬ 
steriale della CEE. previsto 
per lunedi a Bruxelles, chie¬ 
dendo che a Washington si 
rechino i rappresentanti di 
tutti i nove membri della Co¬ 
munità. 


Dal corrispondente 

PARIGI 10 

La Francia ha accolto con 
scetticismo e circospez’one 
la proposta di Nixon di riu¬ 
nire in febbraio a Washing¬ 
ton I ministri degli esteri de¬ 
gli otto paesi consumatori di 
petrolio. Questa sera una no¬ 
ta dell'agenzia governativa 
ispirata dal ministero degli 
esteri, fa sapere che il go¬ 
verno di Parigi «si concede¬ 
rà un certo tempo di rifles¬ 
sione » prima di rispondere 
al messaggio di Nixon poiché 
tale messaggio «pone nume¬ 
rosi problemi che richiedono 
un attento esame ». 

Perchè, ci si chiede a Pa¬ 
rigi, gli Stati Uniti invitano 
soltanto otto paesi che sono 
ben lontani dal rappresenta¬ 
re l’insieme dei paesi consu¬ 
matori di petrolio? Per qua¬ 
le ragione il Belgio e la Da¬ 
nimarca sono esclusi da que¬ 
sta conferenza? E perchè an¬ 
cora nessun grande paese 
« povero » ma ransumatore 
di petrolio come l’India è 
invitato ad esprimere la pro¬ 
pria opinione? 

Certo, la Francia non ha 
l'intenzione di rifiutare l’in¬ 
vito di Nixon ma ne condizio¬ 
na l’accettazione ad una se¬ 
rie di spiegazioni t che Wa¬ 
shington dovrà fornirle sugli 
scopi reali di quanta confe¬ 
renza: e qui si collocano le 
ragioni della diffidènza fran¬ 
cese. 1 

L’invilo di Nixoni appare a 
Parigi come un tentativo da 
parte americana dii costituire 


un « fronte dei consumatori » 
di cui PAmerica prenderebbe 
la guida per tenere testa e 
« rispondere » alle richieste 
dei paesi arabi produttori di 
petrolio. Ma che tipo di ri¬ 
sposte può proporre un pae¬ 
se come l’America che per 
bocca di due segretari di Sta¬ 
to ha minacciato recentemen¬ 
te i paesi arabi di passare a 
vie di fatto? 

La Francia, che in questi 
giorni sta concludendo grossi 
contratti con l’Arabia Saudita 
e lTrak, non ha nessuna in¬ 
tenzione di giocarsi la fidu¬ 
cia di cui gode nelle capitali 
arabe 

Come se non bastasse, Pari¬ 
gi ha il sospetto che Nixon 
voglia impedire alla Francia 
(e anche all’Italia e alla Ger¬ 
mania) di concludere accor¬ 
di diretti e separati con quei 
paesi arabi dove l’America 
ha ancora posizioni prepon¬ 
deranti. Ed è evidente che 
Parigi, gelosa della propria 
autonomia politica ed energe¬ 
tica, non può che manifesta¬ 
re diffidenza nei confronti 
di una conferenza che sol¬ 
tanto in caso di successo pre¬ 
vede in ima fase ulteriore una 
riunione comune tra paesi 
consumatori e paesi produt¬ 
tori. 

In sostanza, osserva stase¬ 
ra Le Monde, con questa con¬ 
ferenza gli americani vorreb¬ 
bero riaffermare la loro ege¬ 
monia in una situazione che 
li vede tagliati fuori da ogni 
possibile contratto con i pae¬ 
si arabi mentre gli europei 
cercano di procurarsi il pe¬ 
trolio necessario scavalcando 
le grandi compagnie america¬ 
ne. E proprio per questo la 
Francia non può accettare 
ad occhi chiusi ima proposta 
piena di trabocchetti e di pe¬ 
ricoli per il futuro dei rap¬ 
porti franco-arabi. 

Questa sera intanto è arri¬ 
vato a Parigi il ministro de¬ 
gli esteri algerino Buteflika 
che è stato subito ricevuto 
da Fompidou. Il ministro al¬ 
gerino reca un messaggio per¬ 
sonale del presidente Bu- 
medien relativo alla situa¬ 
zione della mano d’opera al¬ 
gerina in Francia e ai rap¬ 
porti tra i due paesi. Si ri¬ 
tiene tuttavia che nel corso 
del colloquio verrebbero sol¬ 
levati anche i problemi rei* 
trsi alle forniture di petro¬ 
lio e di gas algerino 

Augusto Pancaldl 


Aumentato 
il prezzo 
della benzina 
in Svizzera 
e in Francia 

GINEVRA. 10 

Le compagnie petrolifere che 
operano in territorio svizzero 
sono state autorizzate, dalle au¬ 
torità responsabili delia sorve¬ 
glianza dei prezzi, ad aumen¬ 
tare il prezzo delia benzina di 
circa 20 lire il litro per quanto 
concerne la super e di 26 lire 
per la normale. L'aumento ha 
effetto immediato 
* * • 

PARIGI. 10 

H governo francese ha deci¬ 
so di aumentare da 13 Ad 
1,75 franchi al litro il pre*- 
z» della benzina super e «Sa 
13 ad 1,63 franchi quello 
della normale. 


Prestito USA 
all'Egitto per 
l'oleodotto 
Suez-Mediterraneo 

WASHINGTON. 10. 

La U.S. Export-Import- Bank 
(organismo statunitense per II 
finanziamento delle esporta¬ 
zioni) ha approvato il finan¬ 
ziamento per 100 milioni di 
dollari (circa 60 miliardi di li¬ 
re) necessario alla costruzio¬ 
ne dell’oleodotto egiziano che 
dovrebbe congiungere Suez al 
Mediterraneo, noto con la si¬ 
gla « SUMED ». 

Per ora non si conoscono i 
dettagli dell'o peraz ione. Lo 
oleodotto * SUMED » è con¬ 
trollato per il 50 per cento 
dal governo egiziano e por il 
rimanente 50 per cento dal¬ 
l’Arabia Saudita, dbl Kanolt, 
dall'Abu mm, • dal Qatar. 
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